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Mediano, ritratto d'azienda con delitto 


GIUSEPPE VITTORI 


D io, qua calzettoni rossi chesolca- 
vano il vuoto». È dalleprì me bat¬ 
tute che «L' inganno degli da» 
(Marietti 1820 editore^ pagg. 26^ 
lire25.000), opera narrativa del non famosissi- 
mo Renzo Modiano,mettesotto^iocchidel let- 
torelachiavedi lettura; laverosimiglianza, l'ap¬ 
parenza, che talora, come accadrà nella circo¬ 
stanza rivelatrice^ assume le caratteristiche del 
virtuale I calzettoni rossi sono, in apparenza, 
quellidi Salomon Zero, oscuroepoco si 9 iifi esti¬ 
vo impiegato di un’azienda multinazionale 
precipitato scalando una paréte in montagna 
Quelli sono il particolare rimasto impresso ad 


uno da duetesti moni. Che hanno vi sto qualco¬ 
sa di più di uno scalatore incauto che precipita¬ 
va. Perchéai loro occhi èapparsalascenadi due 
uomini chelospingevanonel vuoto. 

Un del itto, i nsomma. Edèsuquel delittoches 
costruisce la trama e la filosofia del romanzo. 
Ambientato nellaSvizzeradel 2008,macheèfin 
troppofaci leleggerecon ^ i occhi dell'ogg. 11 fi¬ 
lo della vicenda lo dipana Marcus Poikosky, il 
giudice cui è stata affidata l'indagne Checon 
grande diligenza comincia a méttere insieme i 
vari tanqpl I i e per ricostruì rela personal itàelere- 
lazioni del morto, ad addentrarsi nel mondo, a 
lui Ì 9 ioto,delle 9 andi aziende: Un mondoche^ 


invece^ Mediano conoxea menadito. Nellasua 
biografia,infatti,9 leggeche^dopoun'esperien- 
zadi cronistain un quotidiano,èstatoricercato¬ 
re in un centro di studi economici, per passare 
poi alla Olivetti, dove ha compiuto esperienze 
nel séttorecommerciale^ in qudio dell' elettro- 
nica(quando,vieneriferito,eraa^i albori in Ita¬ 
lia) e nel la gesti onedel le ri sorse umane^ appro¬ 
dando i n seguito al la Mondadori comedi rettore 
del personaleepassareinfine all'attività di do- 
centeeconsulentechesrolgeattual mente. 

Un mondo, quel lo del le^andi aziende^ come 
laXYZsucui indaga Polko^,cheha regol eeca■ 
ratteristicheasestanti,chenullahannoacheve■ 


dere con quel ledei mondo esterno. Con quella 
realtà, in cui si deveessereaggi rato per anni co- 
mein un inferno dantesco, Modianotentadi fa- 
rei conti. Aprendo uno spirarlo chelasciain- 
trawedereuno scenario raccapricciante: Il suc- 
cessoèl'unico scopo di vitadi quelli chelavora- 
no al servizio di queste società, il predominio 
conquistato ad ogni costo, senza re^e^ contro 
tutti ^i altri. Dove^allafine^ quello checontaè 
soltanto! I propriosuccesso, neppurequellodel I' 
impresa. Maquellocheall'autorepiù premela- 
sciarcapireèchedentroqua solidi palazzi dai 
vetri opacizzati non alber^alcuna veritàoca- 
tP77a, anzi nulla ha il doveredi essere vero, ma 


tutf al piùverosimile: 

Quel mondoincui indaga Polkoskyfinisceco- 
s per assumere vestedi metafora. Pachéquella 
del verosimile che automaticamente esclude 
ogni pretesa di verità, èia leggechesembra go- 
vemaretuttoil mondo,anchelasferadegliaffet- 
ti,comeimpareràasueq}esePolkosky. 

Metafora un po' scontata, che Mediano ha se 
non altro il merito di aver reso con prowiden- 
zialeasciuttezza. Quando, verso lafi nedellasto- 
ria, i calzettoni rossi ricompaiono, disbuggono 
una verosimiglianza e le residue illudoni del 
gudice che a quel punto preferirà cambiare 
aria. 



RESTAURI ■ PARLA BONS^NTI, SOPRINTENDENTE 
_ DELL'OPIFICIO DI FIRENZE _ 

<4.'arte? N oi 
la tocchiamo 
con mano» 



Alcune 

delleopere 

restaurate 

neirOpificio 

delle 

Pietre Dure 
Qui accanto, la 
Porta 

del Paradiso 
dal Battistero 
di Firenze 
Sotto, la 
«Decollazione 
del Battista» 
di Caravaggio 
e, a centro 
pagina. Il 
Crocifisso 
di Giotto 
conservato 
a Firenze 
nella chiesa 
di Santa Maria 
Novella 


RENZO CASSIGOLI 

on mancano le emo¬ 
zioni, nel nostro lavo¬ 
ro. Quando tocchi l'E- 
vangelario di Monza, di cui stia¬ 
mo restaurando la copertina, ti 
rendi conto che queU'oggetto è 
stato quotidianamente toccato 
per anni dalle mani della regina 
Teodolinda, checonvertì i longo¬ 
bardi al cristianesimo nel VI seco¬ 
lo dopo C ri sto». G i orgi o Bon san ti, 
dal 1962 soprintendente airOpi- 
ficiodellePietreDuredi Firenze(il 
MuseodeirOpificiosi trovain via 
degli Alfani ed è stato recente¬ 
mente ristrutturato su un proget- 
todi AdolfoNatalini),ci guidaper 
lesaledel laboratoriodellaFortez- 
za da Basso, uno dei centri di re¬ 
stauro trai più avanzati al mondo. 
In una sala campeggia una delle 
due grandi tele eli Rubens (la pri¬ 
ma ègià stata restaurata) danneg¬ 
giate nell'attentato 
mafiosoagli Uffizi del 
1993. 

Chissà a quali capo¬ 
lavori si ètrovatodi- 
nanzi in questi an- 
ni.Cosa ha provato? 

«Quando mi sono 
trovato davanti allo 
"Zuccone", comeDo- 
natello chiamava la 
statua del profeta 
Abakuch da lui prefe¬ 
rita e che è parte del 
complesso di statue 
di Qrsanmichele da 
noi restaurato, èstato un momen¬ 
to di assoluta gioia. Fio capito che 
il lavoro di una vita non era stato 
vano. La stessa emozione che ho 
provato perii Busto di guerriero in 
terracotta del Pollaiolodal Bargel¬ 
lo, per la qualità straordinaria del 
risultato checi ha restituito sotti¬ 
gliezze che pensavamo perdute; 
oppurepergli arazzi del salonedei 
Duecento in Pai azzo Vecchio, che 
restauriamo pazientemente da 
anni.Trai dipinti sonolaCrocedi 
Giotto da Santa M aria N ovella per 
lacomplessi tàdell'intervento, eia 
Decollazionedel Battista, ricon se¬ 
go atoaMaltadopodueanni di la¬ 
voro. M atrai bronzi,si cu ramante, 
èia Porta del Paradiso del Ghiber- 
ti, dal Battistero di Firenze, cuore 
dell'attività artistica cittadina dal 
XV secol 0 , esubito dopo i IC ri sto e 
il San Tommaso del Verrocchio, 
daQrsanmichele». 


Sedovessescegliere,qual èl'ope- 
rapiùemblematicanell’immagi- 
nariocollettivo? 

«Senz'altro la Porta del paradiso 
del Ghiberti. Non solo per la sua 
importanza perlastoriadell'artee 
perlacittàdi cui èstata sempre ri¬ 
tenuta simbolo, ma anche per 
qualcosa che ci riguarda diretta- 
mente, ecioèperledifficoltàtec- 
n i eh eeoperati vech ei I restau ro h a 
comportato». 

Quali difficoltà avete dovuto af¬ 
frontare? 

«Le difficoltà, sostanzialmente, 
stavano nell'estrazione delle for¬ 
melle dal telaio. Non solo delle 
dieci grandi formelle, su cui si ap- 
puntadi solito l'attenzionedel vi¬ 
sitatore, ma in particolare le deci¬ 
ne di formelle oblunghe, rettan¬ 
golari e rotonde incastonate tut- 
t'attorno il perimetro della Porta. 
Per bloccare i processi di ossida¬ 
zione e di corruzione che minac¬ 
ciano la doratura, caratteristica 
specifica della Porta, 
la nostra tecnologia 
prevede l'immersio¬ 
ne in un bagno chi¬ 
mico di ogni singola 
formella che viene, 
quindi, estratta dal 
telaio. Allo stato at¬ 
tuale è questo il pro¬ 
blema di carattere 
meccanico che stia¬ 
mo risolvendo. Poi, 
man manochelefor- 
mellesono restaurate 
vengono riportate al 
Museodell'Qperadel 
Duomo, dovesonovisi bili». 
Conieprocedete?Con unatecnica 
di baseepoi con tecnichespecifi¬ 
che? In ogni caso la manualità è 
fondamentale? 

«Di base c'è l'approccio metodo- 
logico, cheèil risultatodi procedi¬ 
menti complessi checomprendo- 
noil rispetto della storia dell'ope¬ 
ra, l'estrema atten zi oneallo stato 
conservativo e un intervento che 
deve essere il meno invasivo e il 
più efficace possibile. Su questa fi- 
losofiadi basesi innestano sistemi 
eapprofondimenti tecnici specifi¬ 
ci per ogni tipologia. Qgni restau¬ 
ro porta ad un aumento di cono- 
scenza.La manualità non potrà 
mai essere sostituita, essa è parte 
specificadell'operatoreefas che 
Tizio, e non Caio, possa lavorare 
alla Primavera del Botticelli. Sia¬ 
mo convinti della necessità di 
un'alto livello di specializzazione 
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I contributi 
délascienza 
sono decisivi 
Ma la manualità 
rimane 
indispensabile 
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edi una continua evoluzionetec¬ 
nologica, frutto del lavoro comu¬ 
ne con i migliori fisici, chimici e 
ingegneri. In questi ultimi anni, 
nel restauro da dipinti, si sono 
sviluppati sistemi di puliturasem- 
premen 0 i evasivi, semprepi ù Soft 
nell'intervento, grazie all'uso di 
enzimi, di saponi resinosi edi gel 
solventi. Lo scienziato deve poter 


contaresul restauratorecheappli- 
calesueproposteeleaffina, il re¬ 
stauratore deve far conto sullo 
scienziato cheproponenuovevie 
di intervento. Lacosafondamen- 
taleèchein questi laboratori dello 
Stato si lavora in vista di innova¬ 
zioni tecnologiche le cui novità 
vengono pubblicate sulla nostra 
rivistaannuale"Q.d.P.",di cui sta 


Un istituto leader nel settore Con qualche problema 

Ma quel le Pietre Dure 
hanno biso^o di più soidi 


FIRENZE L'Opificio delle Pietre Duredi Fi¬ 
renze, nelleduesedi della Fortezza da Basso 
edi viadegli Alfani (dove ha sede anche il 
celebreMuseodellepietredure) interviene 
col restauro su tuttalatipologiadei materia¬ 
li artisti ci: dai bronzi allaterracotta, dai lapi¬ 
dei ai dipinti, allacarta, ai tessuti, all'orefi- 
ceria. 

Attualmentenel l'Opificio sono impiega- 
Ti 135 dipendenti dello Stato, 50 dei quali 
sono restauratori. «Naturalmente si tratta 
di un organico insufficiente-osserva il so- 
printendenteGiorgio Bonsanti - in partico- 
iarein alcuni settori nei quali i restauratori 
son o ri dotti add i ri ttura a u n a so I a un i tà: co- 
menellepietredure, nell'oreficeria, nel re¬ 
stauro degli arazzi edei tessuti». Anche! n al¬ 
tri settori tradizionali, come nei lapidei, la 


situazione è molto grave potendo contare 
sol 0 su trerestauratori. 

«C'è, però, in svolgimento un concorso 
checeneporteràaltri tre», soggiunge Bon¬ 
santi ricordando, però, cheperquel concor¬ 
so son o gi àtrascorsi ben ci n quean n i, «vi sto 
chefu ottenuto da Ronchey quand'era mi¬ 
nistro dei Beni culturali». Non c'è dubbio 
chequellodel personalesiail problemapiù 
assillante dell'Opificio fiorentino. «Non è 
mai stato un problema di ri sorse economi¬ 
che. Anche sei soldi ci vogliono», precisa 
subitoli soprintendente. 

«Avendo a disposizione poche risorse 
umane- prosegue- èevidentecheper al cu¬ 
ne linee di ricerca e di intervento, dobbia¬ 
mo far conto su restauratori esu scienziati 
esterni all'Opificio, magari puntando su ex 


allievi diplomati dalla nostra scuola. Ma 
quello di trovare risorse è sempre stato il 
mio mestiere», aggiunge sorridendo Bon¬ 
santi. 

«Questo laboratorio della Fortezza da 
Basso èstato completamenteri strutturato e 
posso di re che, dal '95 ad oggi, abbiamo ot¬ 
tenuto oltre? miliardi dalloStato. Nel solo 
'98 abbiamo ricevuto 3 mi liardi ricavati at- 
traversoil gioco del lottoeun miliardodifi- 
nanziamenti ordinari, per cui quello che 
dovevamo fare, I o abbi amo fatto. N el '95, su 
progetto di Adolfo Natalini, abbiamo con¬ 
cluso la ristrutturazione del Museo delle 
pietreduredi viadegli Alfani. Insomma, la 
mia esperienza mi dice che quando si pre¬ 
senta un progetto valido i finanziamenti si 
trovano». R. C. 


per uscire il quattordicesimo nu¬ 
mero». 

L’Opificioconta su un’intensa at¬ 
tivitàinternazionale... 

«È molto aumentata negli ultimi 
anni, sia per consulenze, sia in 
qualche caso per l'esecuzione di- 
rettadei lavori.Trail '97eil '98 ab¬ 
biamo restaurato il monumento 
funebre di San Francesco SaveriI 
in lndiae,comelehodetto,abbia- 
mo riconsegnato a Malta il Cara¬ 
vaggio. A proposito del restauro 
delledueteledi Rubens, abbiamo 
proposto al "Ruben ianum" di An¬ 
versa una giornatadi studioperil- 
I ustrare I e tecn i eh e del I ' i n terven- 
to, proposta accettata con entu- 
siasmotantochec'ègiàunospon- 
sor eh e coprirà tutte le spese. L'at¬ 
tività internazionale riguarda gli 
scambi di esperienze a livello 
scientifico, e da questo punto di 
vista l'Opificio èinterlocutoreat- 
tendibileed'avanguardia in tutto 
il colloquio sul restauro che si 
a/olgend mondo: dal Gettydi Los 
Angdes, alla National Gallery di 
Londra, alla Scuola di restauro di 
Dresda. Lo stesso prestigio inter¬ 
nazionale godono altri istituti e 
centri ddI'Università fiorentina; 
penso, per esempio, allafacoltàdi 
Fisica 0 al Museo di Storia ddia 
Scienza diretto da Paolo Gali uzzi, 
col qualesiamoin stretto contatto 
per i problemi di restauro degli 
strumenti scientifici». 

Si discute molto sul rapporto tra 
conservazioneerestauro. Lei che 
nepensa? 

«Il restaurohacomefinelaconser- 
vazione dell'opera perché anche 
in futuro sia possibile una manu¬ 
tenzione programmata. Comeha 
chiarito Cesare Brandi, noi abbia¬ 
mo a eh e fare con oggetti partico¬ 
lari che hanno un loro specifico 
plus-valore in quanto opere d'ar¬ 
te. La ricerca teorica italiana ha 
conclusochesonoammessi inter¬ 
venti di rdntegrazi onedel l'opera 
lavorando sulla materiaenon sul¬ 
l'immagine in quanto tale, ma 
senza aggiungere parti essenziali 
ai fini ddl'espressione artistica. 
L'intervento di integrazione pit¬ 
torica, insomma, è un aiuto alla 
letturaddi'operaoriginaleedeve 
fermarsi laddovequestasuacapa- 
citàdi suggerìreèsufficientemen- 
te raggiunta. Soprattutto deve 
avere carattere di ri conoscibilità 
dall'originale, deve essere reversi- 
bileetaledanon renderepiù diffi¬ 
cili interventi futuri». 

















07EC001A0701 ZALLCALL 1223:29:0701/06/99 


Venerdì 7 gennaio 2000 


2 


+ 

IN Primo Piano 


l'Unità 


CAM Bl 

Duisenberg spinge l'euro 
Incalodollatioeven 

■ Eurosugliscudiinquestoiniziod’annospintoindirettamentedaundollaro 
cherisentedelladebolezzadeicorsiazionari.Compliciancheleparoleotti- 
mistichedel presidentedellaBce, WimDuisenberg, el’interventooperato in 
questi giorni dalla Bancadel Giappone, l’euroharipreso vigore: dopo aver 
apertogiàin netto recupero ri speitoallequotazionidell’altroieri, intarda 
mattinataierilamonetaunicahasuperatoquotal,04dollari(l,0412)esiè 
portataoltrei 109yen(109,135),perpoiassestarsiintomoaquotal,0360- 
70dollari.«Lacorsadeireuro-spieganoicambisti-èpartitadaunaseriedi 
acquisti operati dai fondi americani chehanno trascinato il mercato. Adesso 
aspettiamoWallStreet pervedereselatendenza ri bassi stadeldollaro conti¬ 
nuerà. Intantoladivisaunicasièassestataintomo ad una tesistenzatecnicadi 
l,0425dollaricheèunlivellochenonsivedevadatempo.Sereggesuqueste 
soglie-continuanoglioperatori-allora potremmo ancheandaresugli 1,05. 
Maèancorapresto perparlame». Aparlarediconcretidi ripresa perl’euro era 
stato Duisenberg: «gli sviluppi ciclici negli Usaein Europastannoconvergen- 
do-hadetto-edèprobabilecheidifferenziali»fraledueeconomie«siassot- 
tiglinosenon proprio scompaiano del tutto». Inognicaso, aveva aggiuntol’ 
eurobanchiereitassidicambiofralevalutedelletremaggiori aree vai otarie 
delmondononindurrannolaBancacentraleeuropeaamodificarelapropria 
politica monetaria. Laquotazionerialzistadell’eu ro si eragiàintravista ieri 
mattina sul mercatogiapponese: loyensièrafforzatocontroildollaro ma 
persotemenosull’euro. 

Piazza Affari cxHitinua a bruciare miliardi 



A Wall Streà positivo l'indice Dow Jones> male il Nasdaq. Milano a-1,52% 


Soros perde 
1.200 miliardi 
in tre giorni 

■ Lo sforzo compiutodalfinan- 
ziereGeorgeSorosperrecupe- 
rareleperditedel proprio Fon- 
dodi investimenti Quantum 
Fund rischiadi esserevanificato 
dallatempestachestacoinvol- 
gendosoprattutto l’andamen- 
todei titoli tecnologici. Soros 
haappenamessoasegnoilsuo 
miglioreanno dal 1995 con 
un’avanzatadel 34,7%, dopo 
aver sottoposto Q uantum a un 
cura radicale: concentrarsi sul- 
l’high-tech. Maproprioquesta 
decisa vi rata rischiadi tramu¬ 
tarsi ora in unatrappola: negli 
ultimi tregiomiQuantumha la¬ 
sciato sul terreno il 6%, circa 
600 milionidi dollari, poco me¬ 
nadi 1.200 miliardi di lire, 
aprendo un pesanteinterroga- 
tivosulfuturodellanaveammi- 
r^liadi casaSoros. «Seosser- 
viamo l’andamentodel merca¬ 
to - ha commentato Soros- 
dobbiamo prepararci a lasciare 
per strada una partedel van¬ 
taggioacquisito». Lariconver- 
sioneal settoretecnologicoav- 
venutaloscorsoluglioaveva 
consentitoditramutareuna 
perditadel 19% registrata al’i- 
niziodello scorso anno, inun 
recupero complessivo del 35% 
sull’insiemedel 1999. «Secon- 
tinuacosi-hadichiarato Stan¬ 
ley Druckenmiller, amministra- 
toredelegatodiQuantum-sa- 
remo costretti a cambiaredi re 
zione. Penseremoaunanuova 
fomiulazionedelfondocheri- 
d uca la presenza dei titol i pi ù 
esposti». 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sembravacheci riuscisse, 
inveceniente: non c'è stato Latte 
so rimbalzo in PiazzaAffari.cheie 
ri haarchiviatounasedutafiaccae 
volatile - complice la giornata di 
festa-con unaperditadell'1,52%. 
Vanno in fumo così altri 19.500 
miliardi di lire, per una perdita 
complessiva da inizio anno di 
120mila miliardi. Nonostante il 
superlavorodei call-centermessi a 
disposizionedallebanche, chese 
gnalano un'operatività in decisa 
crescita, il volumedi scambi (pari 
a 2.188 milioni di euro, in calo del 
43% rispetto ad un giorno lavore 
tivo) non si discosta molto da 
quello dell'8 dicembre, quando 
scoppi ò I a polemi ca per I a eh i usu¬ 
ra degli sportelli bancari a Borsa 
aperta. Il dato supera comunque 
lamediaannualedel '99,econfer- 
maanchelafamiliaritàdei piccoli 
investitori con il trading on line. 
Le Si m eh e effettuan o operazi on i 
via Internet hanno mantenuto 
un'operatività alta, nonostantela 
giornata di festa. C'èchi dichiara 
di aver effettuato un numerodi or¬ 
dini pari all'80%di quelli lavorati 
in unagiornatalavorativa. 

Quello di ieri è il quarto segno 
menodel 2000, sintomo perlopiù 
di un assestamento dopo la web- 
euforiadi dicembre. Nienteache 
fare, dunque, con le voci di un im- 
minenterialzo dei tassi Usaed eu¬ 
ropei. Non acaso proprio Internet 
elle hanno impedito il recupero 
del listino,chesembravaaportata 
di mano nel pomeriggio, quando, 
dopo un'apertura contrastata, 
Wall Street vira decisamente al 
rialzo, macinando a metà giorna¬ 
ta più di 150 punti. Ma anche a 
NewYorkasalireèsempreil Dow 
Jones (che chiude a -Fi, 16%), 
mentreil Nasdaq, listino dei titoli 
tecnologici, perde terreno (a fine 


IL TRADING ON LINE 

Archivio Composizione Azion 


Vista 


Le commissioni dei principali istituti 


1 Banca 

Costo on-line 

Ambroveneto 

3-7 per mille 

Banca del Salente 

1,5-3 per mille 

Popolare Milano 

2 per mille 

Popolare Novara 

1.95 per mille 

Popolare Verona 

2,75-3,5 per mille 

Banca Sella 

1,95 per mille 

Banco di Sicilia 

1,95 per mille. 

Carifirenze 

2,75 per mille'^ 

Cariplo 

2,75 per mille 


I ronsiali per chi vuole operare 



I Rivolgersi ad intermediari consolidati e conosciuti, 

evitando quelli poco noti 
1 Ottenere tutte le Informazioni inerenti i costi 
del servizio 

I Essere in possesso di una adeguata conoscenza 
delle procedure on line, per non avere incertezze 
I Avere una buona conoscenza dei meccanismi 
di borsa e delle caratteristiche del servizio 
I Operare in ambiente tranquillo per evitare errori 
di digitazione 

I in caso di problemi, contattare gli esperti delle 
associazioni dei consumatori 


TU 


P&G Infograph 


seduta perde il 3,80%), dopo le 
performance da record del secolo 
del '99. E secondo gli osservatori, 
ne perderà ancora, accentuando 
quella fuga da Internet già regi¬ 
strata i eri. Levi tti mepri n ci pai i del 
d i etrof ron t tecn ol ogi co son o state 
Dell (-4,26% a quota 47,81 dolla¬ 
ri), Intel (-3,59% a quota 80,62 
dollari), FI ewlett-Packard (-3,07% 
a quota 104,56 dollari) e Apple (- 
3,49%aquotal00,37dollari). 

ComeMilano, neancheil resto 
d'Europa, per la verità, riesce a 
contrastare lo «sgonfiamento» di 
inizioanno. Lecapitalifinanziarie 
del vecchio continente, comun¬ 
que, r^istrano perdite più conte- 
nutedi quellaitaliana:Francofor- 
te-0,43, Parigi -0,54, Londra-1,36. 
Soltanto Zurigo, proprio quella 
che era stata soprannominata la 
«Cenerentola» del '99, riesce a 
chiudere in controtendenza a -F 
1,38%. 

Nel «recinto» di casa nostra, 
mentresi spegnel'euforiaperi tec¬ 
nologici, riprendono slancio i più 
«classici»etradizionali titoli ban¬ 
cari, assicurativi e industriali. 
Quindi, beneFiat, Bnl, Eni, Enel, 
Benetton. Male Tìscali (-5,6%), 
Telecom (-5,8), Ti m (-6) e Olivetti 
(-5,79). Insomma, gli investitori 
lasciano al loro destino levolatili 
matricole, abbandonano telefo¬ 
nici etecnologici,epuntano sulla 
sicurezzadelleBlueChip, lecosid- 
dette «sempreverdi». Il mercato 
premia Fiat (-Fl,51)anehesullevo- 
ci di un'alleanza con Daimler- 
Chrysler, e mette sotto i riflettori i 
titoli del Consorzio Blu, con Auto- 
stradea -f 4,65 eBn I a -F4,73, dopo 
che l'Ue ha dato il via libera alla 
joint-venture con British Tele¬ 
com. M a non si salva M ediaset (- 
4,09) dal giro di boa del 2000. Chi 
vendei telefonici poi, sembra diri¬ 
gere la propria domanda su 
Enel(-F2,87%, ma a 3,941 euro è 
sempre abbondantemente sotto 


ilprezzo di collocamento) ed Eni 
(-Fl,78%). 

Più che per gli investitori, il bi¬ 
lancio positivo a fine giornata è 
per i call-center delle banche. In 
generale gli istituti hanno regi¬ 
strato un gran lavoro con volumi 
di transazioni sostenute per tutta 
la giornata, nettamente superiori 
aquelli registrati nella precedente 
festività dell'Immacolata. I «cen¬ 
tralini» del gruppo Intesa (il più 
grande d'Italia) hanno raccolto 
circa 40mila richieste, mentreTe- 


lebanca Bnl ha registrato oltre 
12milachiamateevase. Unicredit 
ha chiuso la giornata con quasi il 
doppio delle operazioni svolte 
nella media della settimana. In 
piena attività anche «Lineattiva» 
dellaPopolaredi Bergamo-credito 
varesino. L'istituto ha inoltre ga¬ 
rantito lafunzionalitàdi 22 borsi¬ 
ni. Il ri sultatofinaledell'Epifaniaè 
stato di circa 2.000 ordini, contro 
gli 850 dell'Immacolata. Il servi¬ 
zio di banca tei efonicaèstatoatti- 
vodalle8allel7,30. 


IL CASO 


A picco le Borse asiatiche 
È di nuovo crisi perleTigri? 


RQMA Sel'Europapagapegnoa 
piccoli colpi dopo i guadagni 
vorticosi sull'hi-tech di fìnean- 
no, l'Asia dal canto suo conti¬ 
nua a coll azionare veri e propri 
tonfi. Ieri le perdite di Flong 
Kong hanno raggiunto a fine 
giornata il 4,4%, che va a som¬ 
marsi al -7% dell'altro ieri. La 
chiusura è stata comunque mi¬ 
gliore di quanto si potesse im- 
maginaremenodi un'ora pri ma 
del termine delle contrattazio¬ 
ni, quando l'indiceera arrivato a 
perdere oltre il 6%, scendendo 
sotto quota 15.000. Anche Ban¬ 
gkok registra perdite consisten¬ 
ti, con un-4,8%. 

A Tokio il clima è un po' più 
sereno, ma la quota lasciata sul 
tappeto (-2,02%) restapiùaltadi 
quella europea, il Nikkei èstato 
trascinato al ribasso dopo ledi- 
chiarazioni del presidente della 
Sony, che ha messo in guardia 
gli investitori dalla sopravvalu¬ 
tazione del titolo della società. 
«In considerazionedel nostroli- 
vellodi utili - hadetto-il prezzo 
correttosarebbedi 20yen. Oltre 
tale quota si può parlare di bol¬ 
la». I nsomma, tornate con i pie¬ 
di sull'economia reale, mandaa 
dire al mercato il numero uno 
del colosso elettronico. Inutile 
direcheil prezzo Sonyècrollato, 
perdendoli 7,22%,a25,7yen,al 
di sopra del «prezzo giusto» in¬ 
dicato dal presidente, ma sotto i 
30 yen acuì era arrivato martedì 
scorso. 

Gli analisti, dal canto loro, 
concordano sulla valutazione 


fatta dal presidente, ma non 
nascondono lo stupore per 
q uel I edi eh i arazi on i tan to i n u- 
suali perun gruppogiappone 
se. «Èsorprendentecheun pre 
sidente parli in questo modo 
sui titoli dellasuasocietà-dice 
un investitore-Questo potreb¬ 
be avere conseguenze nefaste 
sul resto del compartodell'alta 
tecnologia». Anche nel Far 
East, i nfatti, l'effetto N asdaq si 
fa sentire, con la conseguente 
fuga dai titoli tecnologici. «S 
tratta di merecorrezioni al ral¬ 
ly del I o scorso an n o», afferma¬ 
no gli analisti di Tokio, assicu¬ 
rando chetraqualchegiorno, 
al massimo un mese, «il toro 
tornerà a scalpitaresui merca¬ 
ti». 

Nessuno si aspetta, dunque, 
un effetto domino. All'oriz¬ 
zonte non sembra esserci una 
nuovadisasatrosacrisi delleti- 
gri asiatiche, come quella che 
ha messo in ginocchio l'eco¬ 
nomia mondiale. La Banca 
centralegiapponese, dal canto 
suo, ha cercato di porre rime 
dio aeventuali fighedi capitali 
riducendo il costodellavaluta, 
proprio per permettere più in¬ 
vestimenti sui mercati borsi¬ 
stici. E cercaredi ri acquistacela 
fiducia dei mercati. La situa¬ 
zione, dicono gli analisti, non 
èaffatto drammatica. M a resta 
comunque una grande incer¬ 
tezza. Eunagrandepauradi un 
crollo verticale che potrebbe 
sconvolgere, ancoraunavolta, 
i mercati i n tern azi o n al i. 


PRESO TOKYO JOEILTELETRUFFATORE 


SEGUE DALLA PRIMA 


L’ultimo re, un vero specialista dd 
genere ha un nome e un cognome 
da cartoon, Tokyo joe e il suo sito si 
chiama con il suo nome, tokyo- 
joecom. Nome vero Yun Soo Oh 
Park, coreano dd sud, arte principa¬ 
le comprare titoli di una società se 
misconosciuta, far puntare migliaia 
di clienti via Internet su qudio stes¬ 
so titolo per farlo lievitare, vendere il 
proprio malloppo senza avvisare fa¬ 
cendo perdere un sacco di soldi al 
popolo credulone. 

A duecento dollari al mese per 
ogii accesso al sito e per e-mail re¬ 
golarmente inviate con i consigli per 
gli acquisti, fa una bdia somma, un 
milione di dollari solo ndl'ultimo 
anno. Più il resto, il guadagno rea¬ 
lizzato vendendo i titoli che non è 
proprio una semplice cresta sulla 
spesa. E il tramonto ddi'insider tra¬ 
ding vecchia maniera, là dove il de¬ 
positario di segreti di società utiliz¬ 
zava le informazioni per comprare o 
vendere alla faccia dd pubblico in¬ 
consapevole, ed èia nuova alba per 
una manovra truffaldina ddle più 
classiche trasferita di colpo nd cy- 
berspazio. 

Dopo una lunga indagine, la cor¬ 
te dikrettuale di Chicago ha rico¬ 
struito la pista di Tokyo Joe: negli 
ultimi due anni ha raccomandato 


quattromila clienti di investire su ti¬ 
toli invitandoli a tenerli per diversi 
giorni o fino a quando il loro valore 
non avesse raggiunto certe quote. 
Come gli investitori corre/ano a 
comprare - sempre via Internet - il 
prezzo saliva, a qud punto Tokyo 
Joe vende/a realizzando l'affare e 
lasciando praticamente a bocca 
asciutta tutti. Non contento, questo 
esperto di burritos messicani che co¬ 
minciò la sua carriera americana 
gestendo una catena di ristoranti a 
Manhattan, accettava ricchi regali 
dalle stesse società che poi promuo¬ 
veva dal sito Internet. La DCGR In¬ 
ternational Holdings, importante 
produttore di sigari e proprietario di 
un ristorante Italian Style in Flori¬ 
da, gli dette centomila azioni in 
cambio ddia sponsorizzazione pres¬ 
so gli investitori collegati al sito. Ti¬ 
me M agazine lo descrive come «il 
leader ddia nuova generazione di 
maestri del mercato oniine capaci di 
far muovere le azioni con guadagni 
da capogiro» e adesso lo depennerà 
silenziosamente dalle sue didasca¬ 
lie 

Mentre in tribunale si pr^ara la 
battaglia a suon di citazioni dd pri¬ 
mo emendamento, perché la libertà 


di espressione non può essere bandi¬ 
ta via Internet, le autorità dd mer¬ 
cato borsistico riconoscono che l'ar¬ 
senale antifrodend cyberspazio non 
funziona o arriva maleddtamente 
in ritardo. «Quanto accade su Inter¬ 
net è visibile», ha dichiarato ottimi¬ 
sta uno dd direttori ddia Sec (orga¬ 
nismo di controllo ddia Borsa ame¬ 
ricana) Richard Walker. Ma il gioco 
ddio scalpo è così vdoce che biso¬ 
gnerebbe controllare 24 ore su 24 
un numero inimmaginabile di siti 
per stare tranquilli. Un lavoro im¬ 
possibile. 

A metà dicembre, mentre a 1/1/ all 
Street si galoppava per accumulare 
investimenti entro la fine ddi'anno 
e dribblare il fisco, il procuratore di 
Los Angdes e la Sec hanno scoper¬ 
chiato un'altra pentola ndia quale 
si cuoce/a da tempo immemorabile 
una frode non molto diversa. Arash 
Aziz-Goishani e Hootan Mdamed, 
neolaureati, inondavano la rete di 
finti messagg per pompare il prezzo 
di una ignota società in bancarotta. 
In novembre nel grò di due giorni, 
il titolo saliva da 13 cents a più di 
15 dollari facendo guadagnare ai 
truffatori 364mila dollari in un col¬ 
po solo. Arash e Hootan non lavora¬ 


vano a casa. Con un amico si reca¬ 
vano alla biblioteca biomedicale 
ddia University of California a Los 
Angdes, aprivano il computer e uti¬ 
lizzando cinquanta identità diverse 
inviavano cinquecento messaggi a 
tre siti finanziari bollenti promuo¬ 
vendo azioni ddia Nd 1/1/ ebworid di 
Dallas. Un giochino da ragazzi. 

Ogii titolo è buono per i trucchi, 
ma qudii da evitare sono ovviamen¬ 
te i più noti, le blue chip, i titoli di 


COMUNE DI REALMONTE 

(Provincia di Agrigento) 


ESITO DI GARA 

Si rende noto che in data 13-24/dicem- 
bre/1999 è stata espletata la gara di pubblico 
incanto per l’appalto dei lavori per il comple¬ 
tamento della fognatura del centro abitato; 
Importo a base d’asta di L. 1.160.000.000 
pari a euro 599.090. 

È risultata aggiudicataria Tlmprese riunite: 
geom. Giuseppe Bellomo - Francesco De 
Francisci - Bennardo Giuseppe, avendo offer¬ 
to il ribasso di 1,583006% e per un importo 
al netto di detto ribasso di L. 1.141.637.131. 
Hanno fatto pervenire offerta n. 168 imprese 
delle quali risultano n. 136 ammesse, n. 32 
escluse 

Il Dirigente dell’U.T.C 


Jeff Bezos diAmazon.com, di Bill 
Gates e via via ddle star dd firma¬ 
mento borsistico. I pirati di Internet 
viaggiano nd meandri, prendono di 
punta nomi sconosciuti che non 
hanno mai avuto l'onore ddia 
stampa specializzata e mai saranno 
padroni dd mercato. E il mondo dd 
«penny stocks», titoli a buon merca¬ 
to altamente rischiosi che possono 
essere facilmente manipolati a spese 
di qud crdiini che si fidano da tutto 


COMUNE DI SAN PIETRO IN CASALE 

Provincia di Bologna 

OGGETTO: ADOZIONE DELLA VARIANTE PIANO PER 
L'EDILIZIA ECONOM ICO POPOLARE NEL CAPOLUOGO 

Il Responsabile Settore Teonico 
Visti: • l’art. della legge 17.08.1942 n. 1150 e 
successive modificazioni; » l'art. 14 L R. 47/ '78 come 
modificato dall'art. 11 LR. 6/ '95; 

RENDE NCfTO 

-che con deliberazione di Consiglio Comunale N. 91 del 
06.12.1999, è stata adottata la Variante in oggetto; 

- che copia di detto piano è depositata presso la Segreteria del 
Comune per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso; 

- che chiunque può prendere visione di detto piano in tutti i 
suoi elementi e presentare osservazione entro il termine di 30 
giorni successivi alla data del compiuto deposito. 

San Pietro in Casale, lì 16.12.1999 

Il Responsabile Settore Tecnico: 

Ing. Antonio FERITORE 


ciò che passa per la Rete. Non è un 
mondo dogante, qui non battono le 
luci ddia Cnn, le truffe prendono 
corpo in qualche appartamentucolo 
di grande città, nd l'ufficio di un ri¬ 
storante tex-mex o di una palestra 
dd New Jersey. Di «penny stocks» 
sono golosi piccoli truffatori come i 
criminali più scafati e organizzati. 
«Sembra di essere tornati ai tempi 
di Al Capone», ha dichiarato recen¬ 
temente l'ex direttore dd controlli 
dd Dipartimento dd Tesoro Martin 
Pollner. 

L'atmosfera è cambiata quando 
si è scoperto che il business dd 
«penny stocks» è stato invaso dal 
crimine organizzato principalmente 
russo e di matrice ^-europea, che 
ha stabilito i suoi punti di attacco a 
New York e in Florida. E il momen¬ 
to ddle minacce, ddle botte e pure 
degli omicidi. Altro che crimini in 
colletto bianco. In ottobre sono stati 
uccisi con un colpo di pistola alla te¬ 
sta due principi dd «penny diocks» 
propridiari di un famoso sito 1/1/ ab, 
stockinvestor.com nd New Jersey. 5/ 
batte la pista ddia C3D Company, 
che uno dei due Maier Lehman, 
stava aiutando a sostenere in Borsa. 
Lehman era una vecchia conoscen¬ 


za ddia Sec, da quando nd 1998 
venne preso con le mani nd sacco 
con l'accusa di aver manipolato il 
titolo Electro Optical System. Tanto 
per e/itare altri guai, pagò una mul¬ 
ta di 630mila dollari. 

Si è scoperto che 1/1/ all Street non è 
più un territorio off limits per le pal¬ 
lottole ed è stato uno choc. Il procu¬ 
ratore federale di Manhattan ha 
messo al lavoro una squadra di 
esperti e così si è arrivati alla con¬ 
clusione che la violenza tra le perso¬ 
ne coinvolte e accusate di frode è in 
aumento. Un «promoter» di azioni 
è stato accusato di aver minacciato 
con il coltdio la famiglia dd presi¬ 
dente di una società quotata ad alto 
rischio. Un altro ha tentato di assol¬ 
dare un energumeno affinché spez¬ 
zasse le gambe a un dipendente che 
lo vole/a accusare di frode. Pure la 
mafia e la fami^ia DeCavalcante, 
piuttosto nota alle cronache crimi¬ 
nali amerìcane, sono state tirate in 
ballo per aver minacciato broker 
«poco cooperativi». Ai membri ddia 
famiglia Cambino, altra Superfami- 
glia dd crimine organizzato è anda¬ 
ta diversamente: toro sono stati 
abilmente truffati da un finanziere 
pakistano vero specialista di «penny 
stocks» che è scappato dopo aver 
fregato milioni di dollari. A Wall 
Street non sempre si vince. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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^leri mattina taleera la aìuazionedi stallo 
eia diversità di posizioni chei colloqui 
tra le due delegazioni non sono neanchecominclati 

Tra Israele e Srìa 
negoziato in crisi 
E accorre Qinton 

La trattativa bloccata sul ritiro dal Golan 
Intricati i nodi da confini e del la Scurezza 





Una giovane 
studentessa 
in una scuola 
di Damasco 
segue, dalle 
pagine di un 
quotidiano, 
gli sviluppi 
del vertice 
sul Golan 

Mari ri/ 
Reuters 


«Impiccare Ocalan non d aiuta» 

Ecevitchiedeai partner di governo di prendere tempo 



Abdullah Ocalan durante il processo AnatoliarV Reuters-Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Clinton ha dovu¬ 
to nuovamente precipitarsi a 
Shepherdstown per sbloccare il 
negoziato israelo-siriano in crisi. 
Nella quarta giornata dei collo¬ 
qui, erano tornati da capo allo 
stesso punto morto di prima che 
iniziassero: affrontare prima il 
nodo più grosso, il ritiro israelia¬ 
no dai Golan, o le altre questio¬ 
ni ad esso legate, sicurezza, nor¬ 
malizzazione, risorse idriche. 

«Non possono tornare a Da¬ 
masco e dire ad Assad che han¬ 
no lasciato in sospeso la que¬ 
stione territoriale e hanno af¬ 
frontato invece le questioni del¬ 
la sicurezza. Per questo Faruk al- 
Shara non può accettare che ci 
siano progressi su uno dei tavoli 
a spese dell’altro», ha spiegato 
una fonte vicina alle delegazio¬ 
ne siriana. «Barak era pronto ad 
esporre in dettaglio venerdì alla 
controparte siriana le sue idee 
sul futuro dei confini. Ma ha de¬ 
ciso di non farlo finché non ci 
sia un progresso sugli altri temi. 
E su questi i siriani non hanno 
ancora tirato fuori la loro mer¬ 
canzia», ha replicato una fonte 
vicina alla delegazione israelia¬ 
na. Han dovuto chiamare Clin¬ 
ton per evitare la rottura. 

Un’analoga impasse aveva pa¬ 
ralizzato il negoziato prima an¬ 
cora che iniziasse. I buoni uffici 
dei mediatori americani aveva¬ 
no aggirato l’ostacolo propo¬ 
nendo che si discutesse, conte¬ 
stualmente, in tutti i quattro ta¬ 
voli in cui si articola la trattati¬ 
va. Avevano cominciato a riu¬ 
nirsi formalmente, per tutto 
mercoledì, solo due dei gruppi, 
quello sulla sicure zz a e quello 
sulla normalizzazione. Non 


quello sui confini. Poi, in attesa 
di Clinton, si era nuovamente 
bloccato tutto. «Non abbiamo 
chiesto che si riunissero le com¬ 
missioni perché riteniamo che 
sia più utile continuino a lavo¬ 
rare informalmente, in contatto 
con noi», aveva spiegato il por¬ 
tavoce del Dipartimento di iato 
Usa, Rubin. Mentre Madeleine 
AIbright, pur evitando di men¬ 
zionare il rischio di rottura, ave¬ 
va giustificato l’urgente richia¬ 
mo di Clinton da Washington 
con la necessità di spingere 
Israele e Siria a «rimboccarsi le 
maniche». A 
questo fine, 
getteremo sul 
tavolo «nuove 
idee», hanno 
detto. 

Una «nuova 
idea» è venuta 
intanto da una 
personalità 
molto autore¬ 
vole, ma ester¬ 
na all’ammini¬ 
strazione Clin¬ 
ton. In un intervento sul «New 
York Times», l’ex consigliere per 
la sicurezza di Bush, Brent io- 
wcroft, propone l’intermissione 
di una consistente, «non solo 
simbolica», forza mi li tare ameri¬ 
cana tra Sria ed Israele sulle al¬ 
ture del Golan. A condizione 
ovviamente che sia Damasco 
che Gerusalemme la richiedano 
esiano d’accordo. 

E opinionecomunedi tutti gli 
esperti di cose strategiche, com¬ 
presi quelli israeliani, che l’alti¬ 
piano chedominail Maredi Ga¬ 
lilea, fino a Tiberiade sull’altra 
sponda, e i kibbntz israeliani al 
confine con il Libano, non ab¬ 
bia più l’importanza militare 
cruciale che aveva all’epoca del¬ 


le tre guerre tra Siria ed Israele. 
Complessivamente il vantaggio 
strategico di Israele sulla Siria, 
che dal 1993 non ha più avuto 
forniture significative di arma¬ 
menti dalla Russia, è di gran 
lunga superiore a quello di 25 
anni fa. Il progresso nelle sorve¬ 
glianza elettronica, nei sistemi 
anti-missile, nell’aviazione, ha 
reso obsoleto il vantaggio di po¬ 
ter sparare dal l’alto dellecolline. 

I missili Tomahawk, gli elicotte¬ 
ri Apache e Black Hawk, i veli¬ 
voli di nuova generazione per la 
sorveglianza elettronica, la nuo¬ 
va tecnologia per la difesa anti- 
missileal laser eh e Israel e eh lede 
agli Stati uniti dovrebbero più 
che compensare, dal punto di 
vista militare, la rinuncia al «cu¬ 
scinetto» territoriale. Ma c’è an¬ 
cora una distanza tra quello che 
pretende la Siria, il ritorno puro 
e semplice ai confini pre-’67, e 
la linea di confine che Israele 
sembra disposta ad accettare, 
l^germente più a Est a ridosso 
di Kiryat Shemonaecon il man¬ 
tenimento di una parte almeno 
della sponda orientale del lago 
di Tiberiade. 

Da Gerusalemme, il ministro 
Haim Ramon, che dice di aver 
parlato al telefono con Barak se¬ 
questrato in Virginia, insiste che 
«non solo i soldati siriani non 
bagneranno i piedi nel mare di 
Galilea, ma non dovranno cal¬ 
pestare nemmeno le alture del 
Golan (cioè dovrebbe restare 
smilitarizzato anche dopo che 
gli venga restituito). Il giornale 
governativo siriano »AI-Tha- 
wra« insiste invece da Damasco 
che «la Siria non rinuncerà 
nemmeno ad un pezzetto di ter¬ 
ritorio», «pure essendo pronta a 
ottemperare ad tutti gli altri re¬ 
quisiti della pace». 


GABRIEL BERTINETTO 

Ankara vi dna ad unasvoltasul ca- 
so Ocal an. Per I a secon da volta i n 
pochi giorni, ed al massimo livel¬ 
lo, nella persona del premier Bu- 
lent Ecevit, la Turchia ammette 
che sarebbe uno sbaglio eseguire 
la condanna a morte emessa in 
giugno da un tribunale speciale 
contro il leader curdo, e ribadita 
recentemente in appello. L’altro 
gi orn 0 Ecevi t d i ssech e I ’even tual e 
impiccagionedi Apo compromet¬ 
terebbe i ritrovati buoni rapporti 
con l’Europa. Ieri haaggiuntoche 
farebbe riesplodere la protesta 
curda che negli ultimi mesi si era 
placata. Ankaranon si spingeadi- 
re che giustiziare Ocalan sarebbe 
ingiusto. Afferma semplicemente 
che non conviene. Né siamo an¬ 
cora di fronte all’annuncio espli¬ 
cito cheApo non salirà sul pati bo¬ 
lo. Masi vainquelladirezion e. 

Si n 0 a poch e setti man e fa c’era¬ 
no state mezze parole e vaghi rife¬ 
rimenti, seppure sempre più fre¬ 
quenti, da parte di esponenti go¬ 
vernativi 0 di personalità del 
mondo politico e culturale. Ora 
Ecevit sembra deciso ad affrontare 
il toro per le corna, affermando 
senza ambiguità che impiccare 
Ocalan sarebbe controproducen¬ 
te. Da due punti di vista dunque 
scatenerebbeun’ondatadi violen¬ 
ze da parte dei militanti curdi ed 
allontanerebbelaTurchiadaN’Eu¬ 


ropa, proprio ora chela candida¬ 
to ra d i An kara ad en trare n el I a U e 
èstataformalizzata. «Laquestione 
-ha dichiarato ieri il primo mini¬ 
stro in un’intervista tele/isiva- 
non èOcalan, ben si quali benefici 
operditelamessaamortearreche 
ribe. Da quando Ocalan fu arre 
stato, esenza bisogno di metterlo 
a morte, il terrorismo separatista è 
fortementediminuito,ècalatosin 
quasi a zero. Non aspettiamoci 
che la Turchia compia dei passi 
checi ri porterebbero in un cimadi 
confusione». 

La riflessione di Ecevit è rivolta 


all’opinionepubblicadel suopae 
se, mol to sen si bi I eal I esu ggesti on i 
ultranazionaliste, mahacomede 
stinatario privilegiato loscomodo 
alleato di governo che le circo¬ 
stanze politiche ed elettorali gli 
hanno imposto: l’estrema destra 
dello M hp, aliasLupi grigi. Questi 
sono i più ferventi fautori della 
messaamortedi Ocalan. Ultima¬ 
mente si erano persino detti di¬ 
sponibili a esaminare in futuro 
un’eventualeabolizionedella pe¬ 
na capitale, non prima però di 
averla applicata nei confronti dd 
capo del Pkk. Dei tre partiti di go¬ 


verno, quello di Ecevit (Sinistra 
democratica) e la M ad repatria so¬ 
no orientati ad accogli ere in tanto 
la richiesta, avanzata dalla Corte 
europea peri diritti umani, di una 
sospensione dell’esecuzione. 
L’Mhpsi diceasua volta disponi¬ 
bile, ma è una disponibilità pura- 
menteverbale, dato chesi accom¬ 
pagna alla riconferma che, dopo 
la sospensione, Apo dovrà co- 
munqueesseregiustiziato. 

Leimportanti aperturedi Ecevit 
danno ragioneachi aveva scom¬ 
messo, in Turchia ed in Europa, 
sul fattore tempo comeelemento 
essen zi al e per ri sol vere i n m an i era 
equa o per lo meno sensata la vi¬ 
cenda Ocalan. Placatosi il fuoco 
dellepolemicheedellereci proche 
accu se tra An kara e l’Eu ropa, a po- 
coapocosi èinstaurato un clima 
più sereno eh està dando frutti im¬ 
portanti. A questi sviluppi hafor- 
temente contribuito la maturità 
dimostrata dalle organizzazioni 
militanti curde, chehannoaderi¬ 
to agli inviti alla pace ripetuta- 
mente rivolti da Ocalan stesso. Il 
grosso dei guerriglieri haaccettato 
di trasferirsi in territorio iracheno 
e continuare la tregua. Nell’Ana- 
tolia sudorientale, il Kurdistan 
turco, l’associazione che da anni 
riunisce sindacati e movimenti 
peri diritti umani hasignificativa- 
mente aggiunto la parola «pace» 
al proprio nominativo. Ora si 
eh iama Piattaforma per la paceela 
democrazia. 


■ RISCHI 
DI ROTTURA 

Madeleine 

AIbright 

sostiene che Siria 
e Israele debbano 
«rimboccarsi 
le maniche» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES La ricostruzione of¬ 
ferta dalla Nato all’opinione pub¬ 
blica sul bombardamento «per er¬ 
rore» di un treno pieno di passeg¬ 
geri durante la campagna aerea 
contro la Jugoslavia è falsa. I vi¬ 
deonastri resi pubblici dopo l’inci¬ 
dente (e ancora disponibili in un 
sito Internet) non corrispondono a 
quanto realmente accadde il 12 
aprile scorso sul ponte ferroviario 
di Grdelicka, in Serbia, dove due 
missili, sparati in momenti succes¬ 
sivi, causarono la morte di almeno 
14 passeggeri del treno Salonicco- 
Belgrado. Lo ha rivelato, ieri, il 
quotidiano tedesco «Frankfurter 
Rundschau» in un lungo reportage 
in cui si fa notare, tra i tanti parti¬ 
colari strani della versione uffici al e 
dell’alleanza, che le immagini-vi¬ 
deo sono state accelerate con un 
computer di almeno tre volte ri¬ 
spetto aH’originale, il che pare fat¬ 
to intenzionalmente per accredita¬ 
re la ricostruzione, fornita a suo 
tempo dalla Nato, secondo la qua¬ 
le il convoglio era apparso «im¬ 
provvisamente» sull’obiettivo ren¬ 
dendo impossibile ogni tentativo 
di evitarlo. 

Non è vero. Chi ha fatto partire 
il missile ha avuto a disposizione 
quasi sette secondi per valutare la 
situazione: un tempo più chesuffi¬ 
ciente per prendere la decisione di 
non colpire il treno. A meno che 
l’intenzione non fosse proprio 
quella: un’ipotesi gravissima, ma 
alla Incedi quel che sta emergendo 
tutt’altro che da escludere. Allo 
Shape, il quartier generale militare 
dell’alleanza a Mons, ammettono 
che il video presenta immagini 
«più veloci» di quanto dovrebbero. 


La Nato modificò il video della strage del treno 

Durante la guerra (Jel Kosovo per giustificare r<€Tior&>(Ji Grclelickafu velocizzato il filmato 


ma attribuiscono la circostanza a 
«problemi tecnici» che si sarebbe¬ 
ro manifestati durante la trasposi¬ 
zione dei video dal sistema elettro¬ 
nico usato sull’aereo a quello usato 
per trasmettere le immagini nella 
sala-briefing della Nato. Una spie¬ 
gazione che lascia molti dubbi, vi¬ 
sto chein moltissime altre occasio¬ 
ni le medesime procedure non 
hanno prodotto lo stesso inconve¬ 
niente. 


■ RIVELA20NI 
TEDESCHE 
Il pilota alleato 
ebbe 7 secondi 
di tempo 
per Inquadrare 
l'obiettivo 
e fare fuoco 


Ma c’è di più. 
A gettare dubbi 
inquietanti sul¬ 
la versione for¬ 
nita allora dalla 
Nato, ci sono 
anche alcune 
inconcepibili 
«imprecisioni» 
nella ricostru¬ 
zione che, du¬ 
rante il quoti¬ 
diano briefing a 
Bruxelles al 
quale volle partecipare personal¬ 
mente, venne a dare, il giorno do¬ 
po il bombardamento del treno, il 
comandante supremo delle forze 
alleate, il generale americano We- 
sley Clark. Questi sostenne, infatti, 
che «il pilota» non aveva potuto 
evitare di sparare il primo missile 
contro il convoglio «comparso al¬ 
l’improvviso» giacché avrebbe do¬ 
vuto prendere la decisione «in me¬ 
no di un secondo» dopo che «un 
movimento veloce come un flash 
(quello del treno) era apparso sul 


suo schermo». Questa versione dei 
fatti contiene due «errori » che è as¬ 
sai difficile pensare che il capo su¬ 
premo militare della Nato abbia 
compiuto inavvertitamente. Il pri¬ 
mo riguarda l’equipaggio dell’ae¬ 
reo da cui partirono i missili. S 
trattava di un «F-15 Star Eagle», un 
caccia bombardiere in cui, oltre al 
pilota, è imbarcato un «Weapons 
System Operator» (WOS) ovvero 
un ufficiale che ha l’esclusivo 
compito di far funzionare i sistemi 
d’arma. Non fu «il pilota», dun¬ 
que, comprensibilmente occupato 
anche nel compito di governare il 
velivolo, a «non avere il tempo» di 
bloccare la partenza del primo 
missileappenascorto il treno. Fu il 
WOS, il quale non aveva altro da 
fare che controllare l’obiettivo e 
premere il bottone. E di tempo, co¬ 
me abbiamo accennato sopra, ne 
aveva in abbondanza. Anche a 
considerare (fatto assolutamente 
non scontato) che Clark fosse in 
buona fede quando prendeva per 
buoni i tempi apparenti che risul¬ 
tavano dal video, e secondo i quali 
il treno avrebbe viaggiato alla ve¬ 
locità fantasmagorica per le condi¬ 
zioni delle ferrovie serbe di 300 
chilometri l’ora, la sua affermazio¬ 
ne secondo la quale il tempo a di¬ 
sposizione era stato «meno di un 
secondo» era del tutto inesatta: in 
quel caso, infatti, il WOS avrebbe 
avuto a disposizione per valutare 
la situazione 2,3 secondi. Che di¬ 
ventano ben 6,9 tenendo conto 


del tempo reale con cui si svolsero 
gli avvenimenti, di almeno tre vol¬ 
te superiore a quello apparente dei 
video. Ognuno può fare la prova, 
contando da uno a sette, per giudi¬ 
care se quasi sette secondi non sia¬ 
no un lasso di tempo più che suffi¬ 
ciente per chiunque, e tanto più 
per un militare addestrato e in 
buona forma fisica, a verificare l’e¬ 
sistenza di una circostanza impre¬ 
vista e rinunciare a premere un 
bottone che comporterà la morte 
di molti civili. 

Ce n’è abbastanza, insomma, 
per dar alimento al sospetto che il 
treno fu colpito intenzionalmente, 
magari per aggravare gli effetti di¬ 
struttivi del bombardamento. Tan¬ 
to più che, come lo stesso generale 
Clark ammise la mattina del 13 
aprile illustrando ai giornalisti 
«l’incidente che addolora moltissi¬ 
mo tutti noi», l’F-lS dopo aver fat¬ 
to partire il primo missile fece die¬ 
tro-front e, sorvolando di nuovo il 
ponte, colpì il treno con un secon¬ 
do ordigno. Anzi, per la precisio¬ 
ne, centrò un vagone che non era 
stato danneggiato dalla prima 
esplosione e sul quale, a quanto 
pare, si verificò il maggior numero 
di morti. 

Perché questa insistenza se, a 
quel punto, l’equipaggio dell’ae¬ 
reo, anche a dar per buone tutte le 
«imprecisioni» di Clark e i falsi dei 
video, non poteva certo non esser¬ 
si reso conto che sul ponte c’era 
un treno pieno di viaggiatori? Sen¬ 


tiamo la risposta che a questa do¬ 
manda dette, quella mattina, lo 
stesso generale americano. «La 
missione era di metter fuori uso il 
ponte. Lui (il «pilota») si è reso 
conto che ciò che aveva colpito 
non era il ponte ma era il treno... 
Poiché riteneva di dover portare a 
terminala missione, il pilota virò e 
puntò sull’altra estremità del pon¬ 
te, quella da dove il treno era arri¬ 
vato. Ma quando la bomba venne 
sganciata, la zona era coperta da 
fumo e nebbia e all’ultimo secon¬ 
do, per una maledetta coinciden¬ 
za, il treno era scivolato in avanti 
rispetto al punto in cui era stato 
colpito e delle sue parti si erano 
mosse sopra il ponte. Cosicché, 
colpendo l’altro capo del ponte, 
lui (il «pilota») causò un ulteriore 
danno (additional damage) al tre¬ 
no». A parte l’intollerabile ipocri¬ 
sia del termine «danno» parlando 
di civili uccisi e le incongruenze di 
questa ricostruzione (se il treno era 
«scivolato in avanti» perché un va¬ 
gone venne colpito al capo del 
ponte dal quale «era venuto»?), si 
noterà che Clark usa sempre la ter¬ 
za persona singolare e parla solo 
del pilota, mentre, comesi è detto, 
non poteva non sapere che su 
quell’aereo c’era anche un ufficiale 
addetto al sistema d’arma. Un ten¬ 
tativo di gettare polvere negli oc¬ 
chi dei giornaliSi? Non sarebbe 
stato né il primo né l’ultimo, nei 
giorni della campagna di bombar¬ 
damenti sulla] ugoslavia. 


IL PUNTO 


La battaglia 
del la verità 

A sputiamo di vedere le risposte che 
arriveranno, se arriveranno, alle 
pesantissime accuse mosse alla 
Nato dalla «Frankfurter Rundschau». Ieri 
pomeriggio al quartier generale militare 
dell'alleanza non sapevano ancora se ci sa¬ 
rebbe stata 0 no una reazione ufficiale. Le 
uniche spiegazioni fornite a chi le chiedeva 
sono, per ora, che anche allo Shape si sono 
accorti che i videonastri sull'incidente del 
ponte di Grdelicka sono «più veloci di 
quanto dovrebbero», ma non c'è mai stata 
alcuna intenzione - dicono - di alterare la 
realtà dei fatti. 

Ammettiamo che sia così. Allora però la 
Nato deve precisare quando i suoi respon¬ 
sabili si sono accorti dd «problema tecni¬ 
co» e perché non abbiano provveduto subi¬ 
to a denunciarlo. Chi ammette una circo¬ 
stanza solo dopo che altri l'hanno scoperta 
si rende quanto meno, sospetto. 

Ma proprio questo è il punto. In più oc¬ 
casioni, durante e anche dopo la guerra per 
il Kosovo, i rapporti ddia Nato con i media 
e l'opinione pubblica hanno dato àdito al 
sospetto che a Bruxdles riferendo su quan¬ 
to accadeva nd cidi e sulla terra ddia ju- 
goslavia ci si comportasse con una certa di¬ 
sinvoltura. Vogliamo ricordare qualche 
episodio? Il portavoce dd segretario genera¬ 
le, in maggio, sostenne che il governo ita¬ 
liano era stato informato ddio sganda- 


mento ndI'Adriatico di bombea frammen¬ 
tazione quando, come ammise più tardi lui 
stesso, non era vero. A lungo i militari so¬ 
stennero di non usare proiettili a uranio 
impoverito che invece, venivano utilizzati 
correntemente Sul bombardamento di una 
colonna di profughi nd pressi di Djakovica 
si dette, in un primo tempo, una versione 
talmen te incredibile da esporre al ridicolo il 
portavoce militare che era stato inviato a 
propinarla ai giornalisti. Si potrébe conti¬ 
nuare a lun^, passando per i due episodi 
più oscuri di tutta la campagna militare: il 
bombardamento ddia tv serba, in cui furo¬ 
no intenzionalmente uccisi dei civili, e 
qudio «per errore» (se davvero fu per erro¬ 
re, cosa di cui come si sa molti dubitano) 
ddl'ambasciata cinese a Bdgrado. 

Si sa: quando si è in guerra è facile, forse 
ina/itabile, farsi prendere la mano dalla 
propaganda e usare le notizie come se fa¬ 
cessero parte, anch 'esse, degli arsenali a di¬ 
sposizione per le proprie campagne. Ma 
non son proprio i dirigenti ddIaNato checi 
hanno detto che quella nd Kosovo non era 
una guerra come le altre? Che anzi non era 
proprio una guerra ma un intervento uma¬ 
nitario condotto in nome ddl a democrazia, 
ddia giustizia e dd diritti umani fonda- 
mentali? Ci sono in giro perii mondo molti 
dubbi sul fatto che qudi'intervento, senza 
un mandato dell'Onu fosse lecito, e, co¬ 
munque, congruo con gli scopi che ufficial¬ 
mente si proponeva. Ma ora non si discute 
di questo. Al di là di tutte le polemiche, la 
Nato ha un obbligo con se stessa prima an¬ 
cora con l'opinione pubblica: qudio ddia 
coerenza. Se è intervenuta per il Kosovo in 
nome ddia democrazia e dd diritti umani 
non può pretendere di raccontarci bugie co¬ 
me Milosevic. Se i suoi militari hanno sba¬ 
llato deve ammdterlo, se hanno commes¬ 
so dd crimini deve consentire che vengano 
gudicati. E intanto cominci a di re la verità 
su quanto è accaduto il 12 aprile sul ponte 
di Grddicka, Serbia. 

P. So. 
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♦ In Europa crescita più bassa del dopoguerra 
Né 1999 si èarrivati allo 0,7 per mille 
compensato solo da un saldo migratorio déi'1,9 

Natalità sotto zero 
Italia ultima nella Ue 
«Salva per gli immigrati» 

Rapporto Eurostat: diminuisce la popolazione 
In gravedifficoltà anche Si/eziaeGermania 

Augusto Casasoli 



BRUXELLES L'Unione Europea 
chiude il millennio con la cre¬ 
scita demografica più bassa di 
tutto il dopoguerra: 0,7 permil- 
le, compensato tuttavia da un 
saldo migratorio dell'1,9 per 
mille. Secondo i dati pubblicati 
da Eurostat, e relativi alla fine 
del 1999, l'Ital lari sultaal penul¬ 
timo posto, con un saldo nega¬ 
tivo dello 0,8 permille, insieme 
ad al tri duePaesi, laGermaniaf- 
0,9) e la Svezia (-0,7). È dunque 
sempre più l'immigrazione il 
motore della debole crescita in 
Europa: il saldo migratorio net¬ 
to nei quindici paesi dell'Ueè 
ammontatoa717milapersone, 
ovvero i trequarti dell'aumento 
totale degli abitanti dell'Unio- 
ne(983 mila, -K),26%), chehan- 
no raggiunto quota 376,4 mi¬ 
lioni all'iniziodel 2000. Lo scor¬ 
so anno, infatti, lenascite(poco 
menodi 4milioni)hannosupe- 
rato le morti di sole 266 mila 


unità. 

11 f en omen o è parti co I armen - 
te evidente in tre paesi - Italia, 
Germania e Svezia- lecui dina¬ 
miche demografiche naturali 
sono ormai chiaramente nega¬ 
tive: in sostanza, senza l'appor¬ 
to degli immigrati, le rispettive 
popolazioni sarebbero dimi¬ 
nuite. In Italia, nel 1999, i deces¬ 
si (570 mila) hanno sopravan- 
zatolenascite(526mila)di circa 
44milaunità, mali sai do fra im¬ 
migrati ed emigrati è stato di 
130 mila persone. Il risultato è 
un aumento netto di oltre 86 
mila abitanti, per una popola¬ 
zione che sfiora i 57,7 milioni 
(al quarto posto dell'Unione 
dietro Gennania, Inghiltemae 
Francia). Il 70% del flusso mi¬ 
gratorio netto nell'Ueèassorbi- 
to da Italia, Gennania e Regno 
Unito. 

L'effetto immigrazione si ri¬ 
flette anche nell'impennata 


del le domande di asilo nei paesi 
membri: nel 1999, secondo Eu¬ 
rostat, sono state350 mila, con 
un aumento del 20% rispetto al 
1998. 

A fare la parte del leoneèan- 
cora una volta 
la Germania 
(101 mila), se¬ 
guita a distan¬ 
za dal Regno 
Unito (68 mi¬ 
la) e dai Paesi 
Bassi (45 mi¬ 
la). Se gli in¬ 
gressi dalle 
frontiere del- 
rUe crescono 
a ritmi vivaci, 
i n Europa si 
nasce sempre meno (- 0,5% nel 
1999 nel confronto con il 
1998): ametàdegli anni Sessan¬ 
ta, venivanoallaluceogni anno 
oltre6 milioni di bambini, 2 in 
più rispetto agli attuali livelli. 


L'Italiaèil paesemenoprolifico: 
l'anno scorso, solo 9,1 nascite 
ogni 1000 abitanti contro una 
mediaUedi 10,6. Il record spet¬ 
ta all'lrlanda (14,3) seguita da 
Lussemburgo (13), Francia ed 
Olanda (12,6). Invariati sono 
invece! tassi di mortalità nono¬ 
stante il progressivo invecchia¬ 
mento della popolazione: i più 
alti si registrano in Danimarca 
(11,1 decessi ogni 1000 abitan¬ 
ti), Portogallo (10,9) e Regno 
Unito (10,8). L'Italia è in linea 
con la media europea (9,9). La 
frenata nella crescita demogra¬ 
fica Ue è molto evidente negli 
ultimi decenni: il tetto dei 300 
milioni di abitanti fu superato 
nel 1953. Furono necessari 10 
anni per toccare quota 325 mi¬ 
lioni, poi altri 13 perarrivarea 
350. Solo 22 anni più tardi èsta- 
to tagliato il traguardo dei 375. 

Il rapporto di Eurostat dà 
dunque ragioneallo studio del- 


rOnu presentato pochi giorni 
fa, secondo il quale, permante- 
nerestabi I e I asuaforza I avoro f i- 
no al 2025 compensando la 
scarsa n atal i tà, I ' I tal i a dovrebbe 
ammettere a partire dal 1995, 
unamediadi 300milanuovi im¬ 
migrati l'anno. Secondo l'Onu 
l'attuai e popol azi on e del I 'I tal i a 
di 57 milioni saràscesaa41 perii 
2050. La Germania, che nello 
stesso periodo scenderà da 83 a 
73 mi I i on i, dovrebbe accogl i ere 
mezzo milioni di immigrati 
l'anno per salvaguardare le di¬ 
mensioni dellasuaforzalavoro. 
Il discorso è estensibile in una 
certa misura ai maggiori Paesi 
europei, dove si fanno menofi- 
gli mentrel'etàmediacontinua 
a sai ire. Nel 2050 si prevede in¬ 
fatti che ci sarà un pensionato 
per ogni due persone in età da 
lavoro (oggi iI rapporto è 1 a 5), 
con leintuibili conseguenzeper 
i sistemi previdenziali. 


■ STRANIERI 
IN EUROPA 

Coprono 
I tre quarti 
deH'aumento 
delle nascite 
nel paesi 
dell'Unione 


Baby^gang devasta la scuola: <^avaiiK) annoiati» 

Cagliari dopo Milano: quattordici ragazzini denunciati per atti vandalici 


CAGLIARI Dopo Milano è Ca¬ 
gliari. «Eravamo annoiati e allo¬ 
ra abbiamo cercato un modo 
per divertirci». Così hanno ri¬ 
sposto i «boss» di una baby- 
gang composta da 14 ragazzini 
tra i 13 ei 15 anni, cheperalcu¬ 
ne settimane hanno devastato i 
locali di una scuola media del 
centro della città. Sette di loro 
sono stati denunciati per dan¬ 
neggiamento pluriaggravato e 
continuato al tribunale dei mi¬ 
norenni. Per gli altri, quelli al di 
sotto dei 14 anni, è scattata la 
segnalazione alla Procura della 
Repubblica dei minori. L'episo¬ 
dio risale all'estate scorsa: il 
«branco» si era introdotto nel¬ 
l'edificio saltando la recinzione 
e forzando una delle porte. Ri¬ 
sultato: muri imbrattati, sedie 
rotte, banchi rovesciati, bagni 
sporcati esanitari danneggiati. 

Sono stati gli stessi studenti 
della scuola media Mameli a 


identificare i componenti della 
baby-gang. «Sono soddisfatto - 
ha affermato il prof. Laconi - 
che gli studenti abbiano avuto 
il coraggio di denunciare gli ex 
compagni. Questo vuol dire che 
hanno considerato la scuola co¬ 
me un bene proprio e che han¬ 
no ritenuto un dovere civico in¬ 
dicare chi aveva rovinato que¬ 
sto bene della comunità. Queste 
cose - ha aggiunto - purtroppo 
accadono quando i ragazzi ven¬ 
gono lasciati allo sbando, senza 
stimoli e interessi. Allora suben¬ 
tra la noia e, abbandonati a sé 
stessi, si lasciano andare a van¬ 
dalismi per divertirsi». 

Gli ex studenti non si sareb¬ 
bero limitati a compiere atti 
vandalici, ma avrebbero bivac¬ 
cato per alcune ore all'Interno 
della scuola, lasciando tra l'al¬ 
tro resti di cibo e di bevande, 
soprattutto lattine e bottiglie di 
birra. Gli episodi hanno scon¬ 


certato la cittadinanza in quan¬ 
to la scuola media Mameli si 
trova, nella piazza Giovanni 
XXIII, in un quartiere bene del¬ 
la città, anche se nei pressi sta¬ 
zionano spesso spacciatori. Di 
fronte alla scuola, nella stessa 
grande piazza, c' è anche la 
chiesa di San Paolo e il suo ora¬ 
torio, noto per l'attività ricreati¬ 
va e sportiva, ora anche fuori 
dall'Isola dopo che la squadra di 
pallavolo, che ha preso nome 
dal quartiere, ha conquistato lo 
scorso anno la promozione in 
A2. 

«L'episodio è gravissimo - ha 
detto l'assessore alla Cultura del 
Comune di Cagliari, Gianni Fi¬ 
lippini - e, purtroppo, non èiso- 
lato». «Deve far riflettere il fatto 
che questa volta si è verificato 
in una scuola al centro della cit¬ 
tà dove non sono presenti i ma¬ 
lesseri delle zone più margina¬ 
li». 



Un agente presidia ia scuoia media «Mameii» di Cagiiari M. Rosas/Ansa 


Nasce handicappato 
Non io riconoscono 

I genitori: «Non ce la facciamo» 


SIRACUSA Si chiama Francesco, 
pesatrechili e900 grammi, ènato 
il 3gennaioscorsoadAugustamai 
suoi genitori non sarebbero inten¬ 
zionati a riconoscerlo. Il piccolo, 
eh e adesso è ri coverato n d l'ospe¬ 
dale «Umberto I» di Siracusa, sof¬ 
fre di una malformazione conge¬ 
nita grave al cervdio: ipogenesia 
da lobi frontali. In praticai! bam¬ 
bino sarebbe desti nato a una vita 
vegetati va, come h a con ferm ato i I 
primariodd repartodi neonatolo¬ 
gia Francesco Lombardo. Perque- 
sto motivo il padre, dopo averela- 
sciatoin ospedaledueborsoni con 
il corredo,avrebberibaditoagli as¬ 
sistenti sociali l'intenzione, con¬ 
divisa dalla moglie, di non regi- 
strarloasuonome. Dd casosi ègià 
interessato il tribunaledd minori 
di Catania, per avviare l'iter che 
porterà alla dichiarazione ddio 
statodiadottabilità. 

Sulla vicenda i medici egli ope¬ 
ratori sanitari ddl'ospedaleman¬ 
tengono uno stretto riserbo, an¬ 
che perché non escludono che i 
genitori possano recederedallalo- 
ro decisione, come è avvenuto a 
Firenze con il bambino down pri¬ 
ma rifiutato, poi tornato a casa. «Il 
bimbo-diceil primario-non cor¬ 
re pericolo di vita». I genitori di 
Francesco sarebbero una coppia 
non più giovanissima, con un al¬ 
tro figlio. Lamadrehaappresodd- 
la malformazione quando era al 
settimo mese di gravidanza. La 
diagnosi è stata poi confermata 
dopolanascitadallaTac. 

I medici di Augusta, comequdii 
di Firenze, ritengono tuttavia che 
la vicenda non si possa ancora 
considerarechiusa. «Questi geni¬ 
tori - spiega la piscologa Cristina 
Lanzarone - vivono un trauma 
complesso:c'èil sen sodi colpa per 
avermessoal mondounfiglioche 
non rispondeagli standard impo¬ 


sti dallasocietà. Ritengonodi non 
essere in grado di gestirei proble¬ 
mi cheneconseguono». «Chi può 
essere preparato - si chiede Rita 
Sgrò, assi sten te soci al e- a tol I erare 
questo tipo di diversità? Inoltre 
n el caso speci fi co si amo d i f ron tea 
genitori quarantenni. In casi co¬ 
mequesti si hadirittoadunavasta 
gamma di opzioni assistenziali». 
L'handicap del bambino rifiutato 
è grave: «E una patologia dovuta 
ad anomalia cromosomica che 
prevede- di cel 0 psi eh i atra Fran ca¬ 
sco Sannasardo - uno a/iluppo ri¬ 
dotto della parte anteriore del l'e- 
m i sfero cerebral e. M assa e peso ri¬ 
sultano inferiori alla norma deter¬ 
minando un deficitdellecapacità 
cognitive. Laregioneanterioreha 
grande importanza nell'dabora- 
zionedei fenomeni psichici, pre¬ 
siedendo allecapacità di attenzio¬ 
ne, coordinazioneed attività reat¬ 
tiva». 

«È triste per i genitori avere un 
bimbo cosi,ma bisogna accettar! o 
-sostienel'arcivescovo di Catania 
Luigi Bommarito -.Un bambino 
ha i I di ritto di essereten uto dai ge¬ 
nitori, chelo devono crescere con 
amoreinfinito epazienza». Ma ci 
sono altre implicazioni: «Soprat¬ 
tutto al Sud - ricorda il moralista 
Augusto Cavadi - un handicappa¬ 
to è visto ancora come una male¬ 
dizione, bisogna tornare ad un 
concetto di paternità e maternità 
più ampio, awiareun processo di 
maturazioneculturalenellasocie- 
tà. Viviamo purtroppo un tempo 
incuisiprogrammano sesso, col o- 
redegli occhi, momento della na¬ 
scita. Ma fare un figlio dovrebbe 
i m pI i care u n 'accettazi on e i n con - 
dizionata di qualsiasi evenienza, 
anchedi un handicap. Quando ar¬ 
riva un bimbo non normaleinve- 
cerivediamo il nostro concetto di 
padreemadre». 


Anziana uccisa a colpi d'asda 
Forse il gesto di un balordo 


BOLOGNA U n a don n a an zi an a, 
TommasinaOlina, 78anni, vedo¬ 
va, è stata uccisa nel bolognese, in 
unacasacolonicadi Badolodi Sas¬ 
so Marconi. Gli inquirenti non si 
sbilanciano, l'assassino potrebbe 
essere un balordo entrato per ru¬ 
bare, madicono«prematuraqual- 
siasi valutazione». Gli unici dati 
certi sono l'efferat ez zadell'omici- 
dio (la donna è stata colpita alla 
nuca con un colpo d'ascia) e la 
mancanza di un movente al di 
fuori del denaro, circaduemilioni 
in contanti equalcheassegnoche 
il figliodellavittima,NicolaNan- 
n i, 37 an n i, ^sti en efossero custo- 
diti in casa. Èstatoproprioilfiglio, 
chevivevacon TommasinaOlina, 
ascopri rneil cadavere, pocodopo 
Ie23di mercoledì sera,al rientroa 
casa dopo aver trascorso la serata 
presso lafamigliadellaex compa¬ 
gna, dove ha guardato un film in 
Tveon ilfiglioundicenne. 

Il corpodelladonna, in camicia 


da n otteevestagl ia, era riverso n el 
sangue all'ingresso della casa a 
due piani. L'arma del delitto, 
u n 'asci a abi tual men teappoggi ata 
su un mobilevicinoallaporta,era 
sparita. Il figlio, un coltivatoredi¬ 
retto, ha raccontato di essersi stu¬ 
pito nel vedere da lontano leluci 
accese poiché la madre di solito a 
quel l'ora dormiva. Quando ha in¬ 
filato lachiavenellatoppa,hatro- 
vato la porta accostata, ha visto la 
donna a terra nell'Ingresso, ha 
pensato fosse stata colpita da in¬ 
farto. Poi ha reali zzato eh e era sta¬ 
ta massacrata. Sul vecchio porto- 
nel'improntadi unascarpa, come 
sequalcunoavessesferratoun col¬ 
po violento per aprire. Tommasi- 
naQlinaeraaletto, richiamatadal 
rumoreèscesaal pianoterra. Forse 
h a sorpreso q ual cu n o eh e rovi sta¬ 
va in cucina, magari hatentatodi 
rifugiarsi al piano superiore, mal' 
assassino l'ha colpita alle spalle, 
un solo fendente, mortale. Le in¬ 


dagini, coordinate dal sostituto 
pmdi Bologna DonatellaCastore, 
sono con dotte dai carabinieri del¬ 
la Compagnia di Borgo Panigaie. 
Nanni, figlio unico, con prece¬ 
denti per reati contro il patrimo- 
nioeperdetenzionedi armi,èsta- 
to sentito come testimone, ma a 
suo carico non sono stati emessi 
provvedimenti. AN'uomo è stato 
chiesto conto del ritardo con cui 
ha avvertito i carabinieri, ma la 
sua versione dei fatti è stata con¬ 
fermata dai genitori della sua ex e 
dall'attuale compagno di lei. Se- 
condoil medico legalel'oradeiro- 
micidiosi collocatrale23emezza- 
notte, ma il freddo potrebbe farla 
spostare indietro. Nanni ha rac¬ 
contato di aver telefon ato agli ex 
suoceri edi aver atteso il loro arri¬ 
vo (le due abitazioni distano una 
quindicina di minuti). Sarebbero 
stati loro ad avvertire 118 e 113, e 
la polizia di Bologna avrebbe poi 
al lertatoi carabi ni eri. 


TORINO Quando il suo corpo car¬ 
bonizzato è stato trovato nel baga¬ 
gliaio dell'auto in fiamme, la notte 
scorsa, si era pensato perfino ad un 
delitto di mafia. Ma dal momento in 
cui la vittima è stata identificata, il 
mistero sulla sua morte si è fatto an¬ 
cora più fitto. La vittima è infatti un 
giovane incensurato, apparentemen¬ 
te privo di problemi economici e 
senza cattive frequentazioni. Vincen¬ 
zo Triggiani, 28 anni, torinese, lavo- 
ravain unaimpresadi pulizieevive- 
va in zona Mirafiori con la famiglia, 
genitori pensionati e una sorella, an¬ 
che lei con un posto di un lavoro. Fa¬ 
cendo le debite ricerche, i carabinieri 
hanno scoperto che nella sua vita ha 
avuto un unico contatto con le forze 
dell'ordine, qualche anno fa, quando 
denunciò lo smarrimento di un do¬ 
cumento. Ieri sera era uscito di casa 
tardi per andare in discoteca con al¬ 
cuni amici, ma dal momento in cui 
ha salutato i familiari nessuno l'ha 
più visto vivo. Il suo corpo martoria¬ 


to è stato trovato dai vigili del fuoco 
verso l'una, nel bagagliaio della sua 
automobile data alla fiamme, in una 
stradina di campagna appena fuori 
dai confini di Torino. Controllando e 
ricontrollando il cadavere i carabi¬ 
nieri hanno scoperto che sotto le 
bruciature si potevano scorgere i se¬ 
gni di profondeferitealletesta, come 
se il ragazzo fosse stato picchiato vio¬ 
lentemente con un bastone prima di 
essere rinchiuso nel bagagliaio. L'i¬ 
potesi più verosimile è così diventata 
quella di un'aggressione messa a se¬ 
gno mentre Vincenzo Triggiani si 
trovava in garage per prendere l'au¬ 
tomobile. Impossibile al momento 
stabilire quanti siano stati gli assali¬ 
tori, se abbiano seguito la vittima 
dalla soglia di casa fino alla rimessa, 
0 se abbiano piuttosto atteso il giova¬ 
ne nelle vicinanze del garage. Pare 
però abbastanza sicuro che I' aggres¬ 
sione sia avvenuta a Torino, nei pres¬ 
si di via Capuana, dove vive la fami¬ 
glia. 


Ricorre oggi l’ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FAVA 

I familiari lo ricordano con immutato affetto 
e sottoscrivono pei l'Unità. 

Parma, 7 gennaio 2000 


7 / 1/1997 7 / 1/2000 

Nel terzo anniversario della scomparsa di 

ALDO TOZZETTI 

la moglie Marisa e la famiglia lo ricordano 
con tenerezza, Immutato affetto e tanto rim¬ 
pianto. 

Roma, 7 gennaio 2000 


Cadavere nel bagagliaio 
È giallo a Torino 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFE: Necrologie (/Vinundo, Trigesimo, Ringraziamento, /Viniversario): 
L 6.000 a parola. Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: 
L 10.000. 


I PAGAMENTI; S possono dfettuare tramite conto corrente postale (il bollet¬ 
tino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credi¬ 
to: /Vnerican Express DinersClub, Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 
AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, 
indicare; Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/Telefono. 
Chi desidera effettuare il pagamento con carta di credito dovrà indicare; il 
nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non 
sono previste altre forme di prenotazione degli spazi. 
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^ Aspro documento contro il provvedimento 
varato dal governo: smentito anche 
il giudizio più pacato del leader dei penalisti 


^LVnionedelleCamerepenali minaccia 
astensioni dalleudienzeeannuncia 
una valanga di eccezioni d'incostituzionalità 


♦// magistrato ave/a accusato i legali 
di contri bui re ad allungarei procedimenti 
e di condizionare chi de/e fare le legg 


Giusto processo, gli avvocati d ripensano 

<Ciampi blocchi il decrdio». Attacco a Salvi (Anm) per l'articolo su l'Unità 



Luca Cavagna 


ROMA «Il Presidente Ciampi non 
sottoscriva un provvedimento pale¬ 
semente incoàituzionale e discri¬ 
minante». I penalisti alzano il tiro 
contro il decreto del governo che 
da oggi regolamenta il «giusto pro¬ 
cesso» applicando il principio co¬ 
stituzionale da poco varato e in at¬ 
tesa che il Parlamento esprima una 
normativa definitiva. Gli avvocati - 
che l'altro ieri avevano attenuato i 
toni per bocca del presidente del¬ 
l'Unione camere penali, Giuseppe 
Frigo, il quale aveva definito il de¬ 
creto «un passo avanti» rispetto al 
testo originario - hanno approvato 
ieri un documento in cui si alza il 
tono della contestazione, si minac¬ 
cia l'astensione dalle udienze e 
quindi il blocco dei processi oltre a 
una raffica di eccezioni di incosti¬ 
tuzionalità, e si investe della que¬ 
relle il capo dello 9;ato. Una posi¬ 
zione che inasprisce il confronto e 
eh e attacca frontal mente i I vi cepre- 
sidente dell'Associazione nazionale 
magistrati, Giovanni Salvi, che ieri 
sull'Unità aveva sollevato dubbi 


sulle proteste degli avvocati. «Re¬ 
spingiamo i proclami dell'Anm - 
scrivono le camere penali - che, 
quasi a rivendicare una esclusività 
di potere di intervento e di pressio¬ 
ne politica, si è espressa con toni 
assolutamente 
inaccettabili 
parlando di 

"minacce" o 

sollecitando, a 
mezzo di un 
editoriale ap¬ 
parso con gran¬ 
de evidenza sul 
quotidiano L'U¬ 
nità, interventi 
del Parlamento 
per limitare la 
possibilità di 
espressione e manifestazione politi¬ 
ca dell'avvocatura». 

Dov'è il cuore della polemica? 
Con il decreto si dà attuazione al 
nuovo principio dell'articolo 111 
della Costituzione: il diritto al con¬ 
traddittorio e alla difesa, la possibi¬ 
lità di controinterrogare i teste 


d'accusa, l'impossibilità di condan¬ 
nare in base a dichiarazioni reseda 
chi si sia sottratto volontariamente 
al controiterrogatorio della difesa. 
Due erano le possibilità estreme: 
applicare questo principio a tutti i 
processo in corso. Non applicare le 
regole ai processi già iniziati, ma 
solo a quelli futuri. Il governo ha 
scelto una terza strada: applicare le 
regole ai processi in cui non sia già 
iniziato il dibattimento, preveden¬ 
do per gli altri l'attenuazione della 
efficacia probatoria delle dichiara¬ 
zioni di chi si sia sottratto al con¬ 
fronto con la difesa. Questa strada 
di mezzo, scelta dopo accesi con¬ 
fronti tra governo e operatori della 
giustizia, non è però bastata ai pe¬ 
nalisti: secondo loro «l'improvvida 
iniziativa dell'esecutivo determina 
di fatto una sospensione a tempo 
indeterminato delle garanzie costi¬ 
tuzionali approvate dal Parlamento 
e, in contrasto con la previsione 
normativa di cui all'articolo 2 della 
legge costituzionale, consente la ce¬ 
lebrazione di processi senza l'appli¬ 


cazione dei 
nuovi princìpi 
introdotti dal¬ 
l'articolo 111 
della Costitu¬ 
zione». Un giu¬ 
dizio che scon¬ 
fessa quello ben 
più Soft del pre¬ 
sidente dell'as¬ 
sociazione. 

La giunta del¬ 
l'Unione, dun¬ 
que, «valuta ne¬ 
gativamente l'e¬ 
sclusione delle 
garanzie costi¬ 
tuzionali per 
coloro che sono 
sottoposti ad un 
procedimento penale nella fase di¬ 
battimentale o in sede di impugna¬ 
zione: tale esclusione, assoluta- 
mente irrazionale e ingiustificata - 
è scritto nel documento - determi¬ 
na un'obiettiva ulteriore irragione¬ 
vole e ingiusta disparità di tratta¬ 
mento che non potrà non essere 


evidenziata in tutte lesedi». 

Ma cosa diceva di così «inaccet¬ 
tabile» l'articolo di Giovanni Salvi 
sull'Unità? La magistratura, dice 
Salvi, non vuol tornare indietro. 
Ma «non ci si può limitare al risul¬ 
tato negativo della non utilizzabili¬ 
tà delle dichiarazioni rese nella in¬ 


dagini preliminari. Occorre rendere 
effettivo il contraddittorio e quindi 
far sì che coloro che hanno reso di¬ 
chiarazioni durante le indagini si 
presentino al giudice, rispondano e 
dicano la verità. Non ci si può ac¬ 
contentare di nulla di meno». Per 
ottenere ciò i tempi dei processi de¬ 


vono essere ragionevoli: «è illuso¬ 
rio pensare che un processo accusa¬ 
torio possa funzionare a cinque o 
sei anni dai fatti... Il progressivo 
prosciugamento dei contenuti del 
decreto è invece coinciso con le 
proteste delle Camere penali. Il so¬ 
spetto cheli legislatore deliberi sot¬ 
to la minaccia di una nuova serrata 
dell'avvocatura non dovrebbe nep¬ 
pure poter sorgere Esso invece na¬ 
sce dalla forza delle cose e dalle 
esperienze recenti. Occorre che a 
questa situazione si ponga urgente 
mente rimedio. Le Camere penali 
rifiutano di sottoporsi al controllo 
del Garante, mentre governo e Par¬ 
lamento sono inerti, nonostante il 
fermo monito della Corte costitu¬ 
zionale del 1997. Solo risolvendo 
definitivamente la questione dei li¬ 
miti e delle modalità delle astensio¬ 
ni è possibile sradicare ogni sospet¬ 
to e impedire per il futuro il ripeter¬ 
si di lunghe agitazioni che hanno 
inciso sull'dTicienza del sistema 
giudiziario, già gravemente mina¬ 
ta». 


■ LE CRITICHE 
Al PENALISTI 
«Non si vogliono 
sottoporre 
al giudizio del 
Garante già 
sollecitato dalla 
Consulta» 



L'INTERVISTA 


Buccico, presidente Consigi io forense 
«M a va 6/itato lo scontro aperto» 



L'INTERVISTA 


Castelli, segretario dell'Anm: 

«Lo sciopero ledei diritti degli imputati» 


tà? 


ROMA L'avvocato EmilioNicolaBucci- 
coèilPresidentedel Consiglionazionale 
forense, porgli avvocati l'equivalentedi 
quello che il Consiglio superiore della 
magistratura rappresenta per i giudici. 
Un'istituzione. Presa tra più fuochi: i ri¬ 
tardi ei pasticci di GovernoeParlamen- 
to su I «gi u sto processo», I e posi zi on i del - 
la magistratura e quelle degli avvocati 
penalisti.. 

Presidente, le Camere pe¬ 
nali minacciano sfracel¬ 
li... 

«Strano, ventiquattr'ore 
pri ma c'era stata I a cauta at¬ 
tesa compromissoria del 
presi denteFrigo...». 

Maleposizioni.si sa,sono 
mobili. E il cittadino co- 
munerischiadi non capire 
cosa vogliono gli avvocati 
cheprotestano proprio nel 
momento in cui partono 
norme che hanno come 
obiettivo un «giusto pro¬ 
cesso». 

«Le posizioni del l'avvocatura associati¬ 
va non sono sempre coincidenti con 
quelle del l'avvocatura istituzionale. 
Dettoquesto, iofaedo unacriticadi fon¬ 
do al Parlamento eall'esecutivo. Aveva¬ 
mo quarantacinque giorni perché la 
norma costituzionale potesse avere una 
normazioneattuativa. Questo non èsta- 
to fatto e, comeal sol ito, ci siamo ridotti 
ad affrontarelasituazionenegli ultimi i 


giorni». 

Quindi lei è critico verso lo strumento 
adottato, il decreto a tempo, per inten¬ 
derci. 

«Certo, perchési poteva arrivare ad una 
legge ordinari a. Anchesemi rendo con- 
tochein Italiail problemaddiagiustizia 
si carica sempre di significati o eccessivi 
0 subliminali facendo sì che il pretesto 
sommerga la ragione. Leggendo le di¬ 
chiarazioni di stamattina 
(ieri per chi legge, ndr), mi 
rendo conto cheda un lato 
c'è una interpretazione ec¬ 
cessiva da parte dei magi¬ 
strati , eh e paven tan o, come 
al solito, una situazione 
drammatica: si paralizza 
tutto, non funzonapiù nul¬ 
la, sequestenormeleappli- 
chiamoaquei procedimen¬ 
ti non ancora arrivati alla 
soglia del dibattimento. E 
questo non èassolutamen- 
tevero. Perchéil cittadino il 
cui procedimento è già in 
fase dibattimentale de/e avere un r^i- 
meprocessualediverso?Dal puntodi vi¬ 
sta del I a n ecessi tà d i con i ugare I eesi gen- 
zeconcettuali con quellepratiche si era 
trovata questa intesa grazie alla quale i 
processi non ancora iniziati andavano a 
regime in oss^uio alle norme sul 111, 
mentre quelli arrivati alla fase dibatti¬ 
mentale andavano a regime con una 
possibilità interpretativa sostanzial¬ 


mente lasciata alla discrezionalità del 
magistrato.». 

Ma lo stesso ministro Diliberto ha rico¬ 
nosciuto che questo è stato un decreto 
chehamediatotrapiùesigenze... 

«Questo è stato un decreto compro¬ 
missorio, nato per spegnere gli attriti e 
gli impatti più forti. Si pensava, poi,che 
nel corso della sperimentazione parla¬ 
mentare le cose potessero essere aggiu¬ 
state. Certo, adesso, dopo il documento 
delle Camere penali tutto diventa più 
difficile». 

Cosa pensa del documentoedel I a ri eh i e- 
staal PresidenteCiampi di non firmare 
il decreto? 

«Sotto il profilostrettamenteconcettua- 
le quella presa di posizione non fa una 
grinza. Madi fronteaquestasituazione 
iodicodi riprenderesubitoi contatti col 
ministro econ leforzepolitiche, perché 
èindispensabilechenon si arrivi ad una 
apertaconfi ittual ità». 

Loscioperonon serve? 

«In una situazione di questo genere lo 
sciopero può portaread una radicai izza- 
zi oneinutile. Invito leCamere penali, il 
m i n i stro D i I i berto e I eforzepol i ti eh e ad 
u n tavoi 0 d i con certazi on e». 

Ma, scrive sul nostro giornale il magi¬ 
strato Giovanni Salvi,gli avvocati han- 
nodettotroppi no. 

«N on ècosì : i n ostri n 0 son 0 sem prestati 
indirizzati contro le soluzioni palese 
mentepasticciateeeompromissiorie». 

E.F. 


RQMA «Eccezioni di incostituzionalità 
con conseguenti rinvìi dei processi.Scio¬ 
peri erischi di azzeramento». Previsioni 
foschesul clima futuro nelleaulegiudi- 
ziarieitalianeAncoraunavoltaridottea 
terreo o d i aspri sco n tri. Lef a CI au d i o Ca¬ 
stel I i, magi strato esegretari o del l'An m. 
Le Camere penali sconfessano il loro 
Presidente,Giovanni Frigo, esul «giusto 
processo»minaccianolosci opero. 
«Ormai sulla questione deH'astensione 
dalle udienze la pazienza ha raggiunto 
un limite. In alcune parte d'Italia sono 
più i giorni di astensionechequelli in cui 
si possono farei processi. Questo non è 
tollerabilein nessun paesedel mondo. È 
unalesionedel diritto del cittadino-im¬ 
putato». 

ManeppureaM’Associazionemagi strati 
piace il decreto sul «giusto processo». 
Perché? 

«Perchénoi siamoin un Paesedoveogni 
sei mesi vienefatta una riforma signifi- 
cativadel processo penale, cosasi puòfa- 
re soltanto se si adottano delle norme 
transitorie in modo tale che ogni volta 
non si azzerino i processi. Rischio che 
esiste. Su questo si basa la nostra profon¬ 
da insoddisfazione sul decreto legge il 
legislatore quando ha varato il 111 in 
Costituzione doveva contestualmente 
porremanoallenormedi adeguamento 
del codicepenale». 

Da questa assenza di una legge ordina¬ 
ria di adeguamento, la fa nascere i ti¬ 
mori sulleeccezioni di incostituzionali¬ 


«Certo. Primaancorachevenisseappro- 
vato l'art.lll siamo intervenuti dicen¬ 
do cheeraassolutamantenecessarioche 
ci fossero lenormedi adeguamento pro¬ 
prio per evitare una situazione di insta- 
bilitàedi conflittualitàcomequellache 
si sta creando. Successivamente abbia¬ 
mo detto che era indispensabile che il 
Parlamento intervenisse con una legge 
evitando il decreto legge 
quandoèstatofattoli di ab¬ 
biamo riscontrato che una 
serie di problemi rimango¬ 
no irrisolti. Laresponsabili- 
tàdel legislatoreèenorme». 

Parliamo dei problemi ir¬ 
risolti. 

«Lasituazionechegiàc'èog- 
gi rispetto allaleggeSlSeal- 
le norme successivamente 
intervenute èestremamen- 
te conflittuale e di totale 
non certezza interpretativa, 
ederaquindi necessarioche 
il legislatore intervenisse 
perporredei paletti eperchiarire. Que 
sto non èstatofatto eoggi ci troviamo di 
fronte ad una Babele interpretativa, ad 
eccezioni cheverrano inevitabilmente 
presentateeai rinvìi dei processi. Dall'al¬ 
tro lato, c'è il problema di una nuova 
asten si on edegl i avvocati pen al i sti. La si - 
tuazione è allarmante anche perché 
non siamoin unasituazioneordinaria. 
Non dimentichiamo che, sia pure con 


enorme fatica, sta muovendo i primi 
passi il giudice unico, con connessa la 
legge Carotti che è la più significativa 
modifica del processo penale dal 1989 
ad oggi. Cambiamenti cherichiedereb- 
beroun minimodi stabilitàedi calma». 
Mentreil climachesi prospetta promet- 
tetem pesta... 

«Certo, eil rischio èchesi facciano mol¬ 
tissimi passi indietro». 

Quali sono gli obiettivi 
delleCamerepenali? 
«Intanto c'èdadirecheagli 
avvocati non piaceva il di¬ 
segno di legge approvato 
quasi all'unanimità dal Se 
nato, che era sostanzial¬ 
mente accettabile e non 
volevano neppure un de 
creto in materia, perché, al¬ 
meno alcuni avvocati que 
sto sostengono, l'articolo 
111 era di immediata appli¬ 
cazione.» 

Il Presidentedel Consiglio 
nazionale forense prean¬ 
nuncia una iniziativa di mediazione. 
ComeAnm qualesarà la vostra posizio¬ 
ne? 

«Noi sappiamo benissimo cheall'inter- 
no deH'awocatura ci sono voci diverse. 
Ovviamente tutte I e i n izi ati ve eh e pos- 
sonoevitareun inasprirsi del conflitto e 
che evitino assolutamente un ulteriore 
pressionedeH'awocatura sono necessa¬ 
rie». E.F. 


// 

Dico no allo 
sciopero 

Invito il ministro 
e le parti ad un 
tavolo di 
concertazione 

/; 


// 

Anche noi siamo 
insoddisfatti, 
ci voleva la legge, 
ma così si 
rischia la totale 
paralisi 

n 


Eoggi il go\«mo decide sui referendum «anti-sodali» 

Alla prova l'unità della maggioranza dopo il vertice a cena da D'Alema 


CONSULTA 

Attesa per la <^tt&> dei quesiti 
Giovedì inizia l'esame 


ROMA «La maggioranza vuole 
far ri parti re il dialogo tanto con 
ilTrifoglioquantocon Rifonda¬ 
zione Comunista, ma non si 
sente un a roccaforteassedi ata, e 
permostrarelasuaunitàdi fon- 
dosi daràvitaaunacommissio- 
ne incaricata di redigereil pro¬ 
gramma». Grazia Francescato, 
leader dei Verdi, dicedi essere 
«molto contenta» di comesono 
andate le cose alla cena offerta 
l'altraseradaM assi mo D'Alema 
ai segretari dei partiti di maggio¬ 
ranza. «L'obiettivo è quello di 
avere una maggioranza unita 
sui principali temi sul tappeto, 
per questo si èdecisa l'istituzio¬ 
ne di una commissione di pro¬ 
gramma. Insamma tutti hanno 
capito che presentandosi divisi 
si finisce per consegnareil paese 
alledestre. D'Alemahachiestoa 
tutti maggiore flessibilità: noi 
verdi Ioabbiamofattosullaleg- 
ge sulla par condicio; avevamo 


forti perplessità, ma abbiamo 
accettato di votare! I testo». 

Proprio lapar condicio, insie- 
meai referendum, èstataal cen¬ 
tro del l'incontro: «La par condi¬ 
cio sarà inevitabilmente un 
banco di pro¬ 
va del la strate¬ 
gia di dialogo 
decisa dalla 
maggioran¬ 
za». Un dialo¬ 
go che non si 
presenta faci¬ 
le: «Sarà una 
navigazione - 
conclude la 
Francescato - 
tra Scilla eCa- 
riddi:bisogne- 
rà ten ere I e porte aperte a Tri fo¬ 
glio eRifondazionesen za oscil¬ 
lazioni 0 cedi menti». 

Oggi subito una pri ma verifi¬ 
ca dd I a coesi on e del I a maggi o- 
ranza. Alle 11, il Consiglio dei 


ministri si riunirà per discutere 
la richiesta dei Popolari di op¬ 
porsi ai referendum radicali da¬ 
vanti allaCorteCostituzionale. 

11 governo, i nfatti, è l'un ico sog¬ 
getto, oltre ai comitati promo¬ 
tori, che per legge può presen¬ 
tarsi davanti ai giudici della 
Consulta prima che decidano 
sulla legittimità dei quesiti. La 
conclusione del Consiglio dei 
ministri non dovrebbe però ri¬ 
servare sorprese: nonostante gli 
interventi dei ministri del Ppi 
per sosten ere I e ragi on i sol I eva- 
tedal loropartito, il governo de¬ 
ciderà alla fine di attenersi alla 
prassi che, dal 1991, vedegl i ese¬ 
cutivi non avvalersi del I afaeoi- 
tàdi opporsi allosvolgimentodi 
un referendum. D'altra parte, 
già alla cena dell'altra sera, era 
apparso chiaro che, ad eccezio¬ 
ne del Ppi, tutti i partiti della 
coalizione ritengono inoppor¬ 
tuna un'iniziativa del governo 


davanti alla Corte Costituzio¬ 
nale. Questo non significherà 
una neutralità del governo sul 
merito del la vicenda. La contra¬ 
ri età dei Popolari ai cosiddetti 
referendum soci al i èi nfatti con¬ 
divisa dal le altre forze poi iti che 
del I a maggi oran za e dal I o stesso 
D'Alema, equestogiudizio poli¬ 
tico sarà reso pubblico al termi¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
forsecon una conferenza stam¬ 
pa. 

D'al tra parte, M assi mo D'Al e- 
ma ha già avuto modo di dire 
pubblicamente! motivi che lo 
portanoabocciarei referendum 
sociali, a differenza di quello 
elettorale che vede come un 
possibile utile stimolo al Parla¬ 
mento. Lo hafatto quando, il 16 
di cembrescorso, èan dato a vi si- 
tarelasededi Radio Radicale, ri¬ 
spondendo ai microfoni dell'e- 
mittentea Emma Bon i no eM ar¬ 
co Pan nel la. «I diritti dei lavora¬ 


tori dipendenti appartengono 
ai lavoratori dipendenti, una 
maggioranza non può sottrarre 
i diritti sociali ad una minoran¬ 
za», disse in quell'occasione il 
presidente dei Consiglio, che 
sostenne! noltre: «Qualora tutte 
I e i n i zi ati ve referendari e doves¬ 
sero avere successo, gli impren¬ 
ditori sarebbero più forti. Biso¬ 
gna invece puntellare le posi¬ 
zioni dei piùdeboli». 

D'Alema manifestò allora an¬ 
che la sua contrarietà ad un uso 
così massiccio dei referendum: 
«Avete praticamente rappre¬ 
sentato -disseil premierai diri¬ 
genti radicali - un programma 
di governo attraverso i referen¬ 
dum. Come programma lo tro¬ 
vo interessante, ma come pro¬ 
posta referendaria mi sembra 
pericolosa, anche perché può 
generare uno scontro frontale 
fraleparti e rendere più difficili 
Ieri forme». 


RQMA Mentre! referendum con- 
tinuanoad essere al centro dell'at¬ 
tenzione politica, la Corte Costi¬ 
tuzionale si accinge a valutarne 
l'ammissibilità. La prima camera 
di consiglio si terrà giovedì della 
prossima settimana per sentire 
quantohannodadirei promotori 
a sostegno della legittimità delle 
con su I tazi on i popol ari. N ei gi orn i 
successivi la Corte terrà più riu¬ 
nioni con il finedi pronunciarsi in 
tempi rapidi. Duedateimproroga- 
bili mettono fretta: quella del 10 
febbraio,chelaleggen.352del '70 
sui referendum indica come ulti¬ 
ma per la pubblicazionedellesen- 
tenze, e quella del 13 dello stesso 
mese,giornodi scadenzadel man¬ 
dato di giudicecostituzionaledd 
presidenteVassalli. 

Ciò chei giudici dellaConsulta 
debbono verificare affinché le 
consultazioni popolari ottengano 
il<A/ialibera»èil rispettodi quanto 
stabiliscel'articolo 75 dellaCosti- 


tuzione nonché dei principi inte¬ 
grativi daessi stessi fissati in prece¬ 
denti occasioni. Così recita l'arti¬ 
colo 75al secondocomma:«nonè 
ammessoli referendum perleleg- 
gi tributarieedi bilancio, di amni- 
stiaedi indulto, di autorizzazione 
a ratificare trattati internaziona- 
li».Quantoallealtreregole,laCor- 
te le ha più volte ricordate in pas¬ 
sato: non sono ammissibili i refe¬ 
rendum volti ad abrogare leggi a 
contenuto costituzionalmente 
vincolato; ènecessario cheli que¬ 
sito posto agli elettori sia chiaro, 
univoco ed omogeneo, per non 
disorientarli efuorviarnelescdte; 
non possono essere sottoposti a 
consultazione popolare abrogati¬ 
va I el eggi el ettoral i d i organ i costi - 
tuzi on al i 0 d i ri I evan za costi tuzi o- 
nalequando il funzionamento di 
questi organi potrebbeessereim- 
pedito dal vuoto I egi si ati vo con se¬ 
guente all'a/entuale esito positi¬ 
vo del voto. (Agi) 


■ GRA^A 
FRANCESCATO 

«Una 

commissione 
per scrivere 
ii programma 
deiia 

maggioranza» 
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SOTTO IL SUOLO DELLA 
PIANURA CAMPANA,TRA I 
CAM PI FLEGREI E IL VOL¬ 
TURNO,C'È UN "PARCO"DI 
ALMENO OUATTRO VUL¬ 
CANI SPENTI CHE NEL 
CORSO DEI MILLENNI 
HANNO MODELLATO IL 
TERRITORIO DELLA RE¬ 
GIONE DANDOLE IL SUO 
ASPETTOATTUALE 

C ampaniafelix, terra di vulcani. 
È così da sempre questa regio¬ 
ne, fertile e vulnerabile, espo¬ 
sta al rischio di dissesti idrogeologici 
e terremoti. E poi ci sono i fedeli 
guardiani della piana campana, quei 
vulcani che più di ogni altro impri¬ 
mono un marchio caratteristico a tut¬ 
to il paesaggio ecotituiscono un con¬ 
tinuo motivo di allerta. Perché il Ve¬ 
suvio così come i Campi Flegrei non 
sono affatto spenti, anzi godono di 
ottima salute. Ma non sono soli, o co¬ 
munque non lo sono stati. 

Una serie di ricerche, condotte da 
un gruppo di geologi dell'Università 
degli Studi «Federico II» di Napoli, 
sta mostrando come ci sia stato un 
tempo, fra sei e ottomila anni fa, in 
cui la piana campana, compresa tra i 
Campi Flegrei e il fiume Volturno, 
era soggetta a un vulcanesimo diffuso 
e assai singolare. Infatti è stato possi¬ 
bile ri levare a una profondità di qual¬ 
che decinadi metri dalla superficie la 
presenza di rocce di origine vulcani¬ 
ca. 

Tutto questo potrebbe non stupire 
se non fosse per due elementi. Innan¬ 
zitutto il luogo dei ritrovamenti è 
una zona pianeggiante esterna alla 
caldera dei Campi Flegrei. Inoltre le 
rocce trovate non sono pomici, che 
possono avere avuto origine anche 
molto lontano dal luogo del ritrova¬ 
mento, sospinte fino lì dalla forza 
dell'eruzione. Si tratta invece di lave 
solidificate, necessariamente legate 
allasededi produzione. 

Tutti questi elementi lasciano 
quindi pensare che la regione fosse 
soggetta a un vulcan esimo molto par¬ 
ticolare, non legato a un classico 
evento associato alla fuoriuscita di la¬ 
va da un vulcano. Non si è trattato di 
una di una singola eruzione. «Una 
possibilità potrebbe essere che in 
questo intervallo di tempo in tutta la 
pianura si aprissero delle bocche vul¬ 
caniche, da cui era possibile la risali¬ 
ta della lava che formava una colata 
di 4-5 metri di spessore. Questa veni- 
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Attivi fino all'epoca preistorica, ce ne sono almeno quattro 
tutti molto grandi, nascosti in profondità sotto la pianura 
Il rischio eruttivo è comunque mimmo rispetto a quello sismico 


Un tappeto di vulcani 

Bocche "fossili" nei sottosuolo campano 


BARBARA PALTRINIERI 


va poi ricoperta di sedimenti succes¬ 
sivi per cui non si aveva la formazio¬ 
ne del classico cratere vulcanico - af¬ 
ferma Franco Ortolani, dell'Univer¬ 
sità "Federico II" di Napoli -. Come 
se in tutta la piana ci fosse stato ma¬ 
gma in pressione che risaliva in su¬ 
perficie appena riusciva a trovare una 
via di sfogo». 

Ma il territorio campano riserva 
anche altre sorprese. Da anni infatti è 
stata messa in evidenza la presenza di 
un vero e proprio parco di vulcani 
preistorici sotterranei non più attivi. 

Tra i Campi Flegrei e il fiume Vol¬ 
turno ce ne sono almeno quattro di 
dimensioni maggiori di quelle del 
Vesuvio, che hanno avuto vita evolu¬ 
tiva tra un milione e centomila anni 
fa, che poi sono sprofondati insieme 
alla pianura e so- _ 

10 successiva¬ 
mente ricoperti 
dai sedimenti 

che ancora oggi n7SrT( 

11 nascondono. 

Tutto questo iNOt fC 

fa parte della 0 7SCI( 

storia geologica 
della regione, e il 

dibattito aperto _ 

su questi risulta¬ 
ti hasolo rilevanza sci enti fica. «Infat¬ 
ti si tratta di eventi preistorici che 
hanno interessato la regione senza 
tuttavia costituire oggi oggetto di 
preoccupazione per la protezione ci¬ 
vile», afferma Renato Fonici elio, del¬ 
l'università degli studi «RomaTre»e 
membro del Gruppo nazionale di 
vulcanologia. Comunque indagini 
geologiche di questo tipo si stanno 
conducendo già da diversi anni per 
capi re l'evoi uzi one geoi ogi ca del I a re¬ 
gione, «per individuare le risorse del 
territorio, ma anche gli eventuali ele¬ 
menti di rischio, e più in generale il 
rapporto dell'uomo con l'assetto 
geoambientale di un luogo dove si 
concentra quasi il 60 per cento della 
popolazione della Campania», conti¬ 
nua Ortolani. 


07SCI01AF03 
Not Found '03 
07SCI01AF03 


07SCI01AF01 
Not Found ''01 
07SCI01AF01 


Quindi i risultati rivestono una 
certa importanza anche nella classifi¬ 
cazione del rischio vulcanico esismi- 
co cui le popolazioni sono esposte, 
che non è certo minimo vista la pre¬ 
senza in una regione limitata di due 
vulcani ancora attivi, come il Vesu¬ 
vio e i Campi Flegrei. Quest'ultimo 
in particolare è certamente molto 
meno famoso del Vesuvio, ma sicura¬ 
mente non meno pericoloso. Risale al 
1538 la sua ultima eruzione, ma nei 
periodi tra il 1969-70 e il 1982-84 si 
sono verificati frequenti fenomeni di 
bradisismo che hanno portato a un 
innalzamento del suolo di oltre tre 
metri vicino alla città di Pozzuoli, te¬ 
stimonianza di variazioni all'interno 
della sacca magmatica del vulcano 
ancora attivo. 

_ Il rischio vul¬ 
canico cui è 
esposta una de¬ 
terminata area si 
1AF03 può calcolare, si- 

nH milmenteaquel- 

una UJ lo sismico, come 

1AF03 dovuto a due fat¬ 

tori: l'intensità 
dell'evento vul- 
_ cani co e la pro¬ 
babilità che que¬ 
sto si verifichi. Ma nonostante! peri¬ 
coli effettivi cui si trovano esposte le 
popolazioni, non esiste ancora in Ita¬ 
lia una normativa sul rischio vulcani¬ 
co che ponga le basi per azioni di 
prevenzione, e finora gli sforzi si so¬ 
no concentrati per far fronte all'e¬ 
mergenza. «Questo dipende sostan¬ 
zialmente dal fatto che non esiste an¬ 
cora a livello della comunità scienti¬ 
fica un consenso generale sulle meto- 
logie per il calcolo del rischio vulca¬ 
nico, forse per la difficoltà anche a li¬ 
vello internazionale di stabilire la 
probabilità di una eruzione - afferma 
Roberto Beandone, dell'università 
degli studi "Roma Tre" -.La logica 
fino a ora è stata quella di fare un'a¬ 
nalisi della eruzione più probabile e 
valutarne gli effetti sul territorio. 
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quindi sempre in correlazione a si¬ 
tuazioni di emergenza. Invece non è 
stata messa a punto una strategia di 
prevenzione per poter agire di conse¬ 
guenza sulla programmazione urba¬ 
nistica». 

È tuttavia necessario precisare che 
la probabilità di una eruzione cata¬ 
strofica è minima se confrontata a 
quella di un evento sismico o idro¬ 
geologico. Infatti un terremoto ad al¬ 
ta intensità, cioè con un effetto deva¬ 
stante sul territorio quale può essere 
stato quello che ha colpito l'Irpinia, 
si verifica in media una volta ogni 
20-30 anni, mentre un un'eruzione 
altrettanto distruttiva come quella 
del Vesuvio del 1631 si registra solo 
ogni milleanni. 

«Mettere la gente a conoscenza 
dello stato geologico delle regioni 
che abitano potrebbe rivelarsi l'unica 
mossa vincente, in quanto anche i 
mastodontici piani di emergenza 
programmati in caso di eruzione so¬ 
no molto difficili da attuare, molto 
costosi e in parte inefficaci», conti¬ 
nua Beandone. «Il problema di una 
eventuale evacuazione del Vesuvio 
sarebbe molto simile a quello succes¬ 
so in Kosovo. Una popolazione di 
entità analoga che viene velocemente 
allontanata dalla regione di residen¬ 
za, con richieste che però sono molto 
maggiori rispetto a quelle kosovare. 
Infatti qui non siamo in presenza di 
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una popolazione rurale, bensì urbana 
con la conseguente incapacità di sus¬ 
sistenza nel momento in cui viene ri¬ 
mossa dalle regioni in cui vive». 

Per questo è fondamentale che le 
persone conoscano i rischi geologici 
cui sono sottoposte. «Ci sono iniziati¬ 
ve nelle scuole per divulgare la cono¬ 
scenza geologica dell'area napoletana 
e sensibilizzare al rischio, perché i 
ragazzi capiscano i pericoli insiti nel¬ 
la regione in cui vivono, in modo da 
programmare nel futuro una strategia 
di prevenzione», continua Beandone. 
Ma caratteristica comune della mag¬ 
gior parte delle persone che abitano 
questi luoghi è la quasi total e indiffe¬ 
renza per il problema, e il Vesuvio 
così cornei Campi Flegrei si direbbe 
che perdano nell'immaginario collet¬ 
tivo i connotati di vulcani, capaci di 
violente eruzioni. «In queste zone la 
mancanza di sensibilità della gente al 
rischio vulcanico dipende essenzial¬ 
mente dal fatto che si trovano a fron¬ 
teggiare quotidianamente problemi 
più immediati - continua Beandone-. 
La percezione del rischio è infatti di¬ 
rettamente proporzionale al livello di 
reddito, e quanto più si vive nel be¬ 
nessere tanto più si percepisce il ri¬ 
schio come pericolo di perdere tale 
benessere. Ma se ogni giorno si è 
chiamati a far fronte ai bisogni pri¬ 
mari, allora del Vesuvio non importa 
quasi nulla». 
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L'Agenzia eu¬ 
ropea del¬ 
l'ambiente, 
che ha sedea 
Copenaghen, 
spendedipiù 
perspeseam- 
ministrativee 
di personale 
che perii pro¬ 
gramma di la¬ 
voro vero e 
proprio.Le 
spese dell'i¬ 
stituzione a s- 
sommanoa 
18,1 milioni di 
euro perii 
1999;quelle 
operative a 
8,8milioni.Le 
spese dirette 
perii perso¬ 
na le a 6,9 mi¬ 
lioni di euro. 
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Turismo 
Chi ne paga 
i costi? 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

C hi paga i^r l'acqua consumata 
dai turisti, per i rifiuti che la¬ 
sciano, per le infrastrutture di 
cui necessitano? Attualmente, gli abi¬ 
tanti delle zone turistiche. M olti dei 
quali, indubbiamente, dall'industria 
delle vacanze traggono profitti, sosten¬ 
tamento e vantaggi. M a per molti altri 
la moltiplicazione stagionale per cin¬ 
que, per dieci, per cento della popola¬ 
zione della loro località si traduce solo 
in disagi e in costi. E i Comuni fatica¬ 
no a far quadrare i conti di impianti e 
servizi che, pena il tracollo dell'attivi¬ 
tà turistica, devono essere dimensio¬ 
nati non sulla popolazione stabilmente 
residente, ma su quella presente nella 
più 0 meno breve «alta stagione». Con 
il risultato che, per il turismo più an¬ 
cora che per altri settori, continua a 
non valere il principio «chi inquina 
paga», anzi vale il contrario. 

In sede di discussione della Finan¬ 
ziaria, il ministro Amato aveva venti¬ 
lato, ricorrendo a qualche giro di paro¬ 
le, l'istituzione di una sorta di pedag¬ 
gio da incassare dai turisti per finan¬ 
ziare appunto servizi e infrastrutture a 
loro dedicati. Fuor degli eufemismi, 
una riedizione - ovviamente riveduta e 
corretta - della vecchia e ormai da de¬ 
cenni sepolta tassa di soggiorno. 

Parlare di nuove tasse, certo, è 
quanto di più impopolare ci sia. Molti 
si sono suÙto stracciati le vesti, affon¬ 
dando la proposta prima ancora che 

_ potesse essere 

formulata nei 
dettagli. E contri- 

0 7SCI01AF02 buendo così a 
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07SCI01AF02 un paese che è 

una delle princi- 
_ pali mete di va¬ 
canza nel mondo, 
questo del chi paga i costi ambientali 
e infrastrutturali del turismo è un no¬ 
do pressoché totalmente irrisolto. 

In altri paesi - la Francia in primo 
luogo - una piccola tassa di soggiorno 
(1.000, 1.500 lire al giorno) applicata 
agli ospiti di alberghi, campeggi e ap¬ 
partamenti è uno dei pilastri che con¬ 
sentono agli enti locali di affrontare i 
costi senza gravare tutto sulle spalle 
dei residenti. E non sembra nemmeno 
che l'esazione di questa tassa rappre¬ 
senti un problema o un costo tali da 
renderla vessatoria o antieconomica. 
Né una cifra così modesta può in al¬ 
cun modo rappresentare un deterrente 
per ospiti che per ogni giornata di va¬ 
canza spendono due o trecento volte 
di più solo per il soggiorno. 

Importante, quindi, sarebbe fornire 
agli enti locali una fonte di finanzia¬ 
mento che consenta di alleggerire la 
pressione sui cittadini residenti. Ma a 
patto che sia garantita trasparenza in 
tutte le fasi e, soprattutto, che il gettito 
sia rigidamente vincolato esclusiva- 
mente al miglioramento dei servizi e 
delle infrastrutture turistiche a livello 
locale, senza lasciare spazio agli appe¬ 
titi di chi vorrebbe servirsene per altri 
scopi, come qualcuno, quasi prima an¬ 
cora che Amato avesse finito di avan¬ 
zare la sua proposta, aveva subito spe¬ 
rato. 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 7gennaio 2000 


<<ìene9», raroresaiza rotTOre 

La Raffaello Sanzio in scena al l'Argentina. Ma non convince 


NOZZE/1 

Michael Douglas 
eZetaJones 
sposi entro l'anno 

■ Michael DouglaseCatherineZeta 
Jonessisposerannoentrol’anno: 
lohaannunciatoviaintemetio 
stesso attore hollyvyood iano met- 
tendocosìfineallariddadivocie 
ipotesisutempiemodidelsuofi- 
danzamentocon la bellezzagalle¬ 
se, diZSannipiùgiovanedi lui. La 
notiziaèstatadivultagatadi ritor¬ 
no da un soggiorno romantico in 
unasuitedell’hotel M arriottdi 
Swansea i n Gal les. Doug laseZeta 
Jonessi eranoconosciuti nell’ago¬ 
sto del 1998al festival del ci nema 
di Deauvillein Franciaedal marzo 
del 1999avevanoiniziatoafre- 
quentarsi regolarmente, pursepa- 
rati dai continui impegni. 


NOZZE/ 2 

MentreCéineDIon 
risposali marito 
malato di cancro 

■ CéineDIonhaiinnovatoilmatri- 
moniocon RenéAngelil, il marito 
malatodi cancro. In unacerimonia 
privataaLasVegaslacantanteca- 
nadesehavolutoiipeterelasolen- 
nepromessamatrimonialefatta 
cinqueannifaal marito-manager, 
cherhaseguitafin dagli iniziddia 
carriera. Colpitodauntumorealla 
pelle, il 56enneRenéAngelil aveva 
sposato la cantantetrentunenne 
nel 1994, magiàl’anno successivo 
la mal atti a l'aveva costretto ad 
operarsi. Célinehaancheannun- 
ciatoun ritirodallescenedi alme- 
nodueanni perrimanereil più pos¬ 
sibilevicino al marito: lacoppia 
sperainfatti di poteravereunfiglio. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA «Devomascherarel'orrore 
con una pelle d'agnello». Ci ha 
colpito questa frase, nelle fittissi- 
menotecheRomeoCastellucci ha 
dettato, a proposito dell'atto cen¬ 
trale del nuovo prodotto della 
«Raffaello Sanzio», Genesi, ora al¬ 
l'Argentina (fino al IGgennaio). 
Quell'atto, dunque, s'intitola 
Auschwitz. Ma ciò che noi ve¬ 
diamo, mentre nella colonna 
sonora s'inanellano a basso vo¬ 
lume canzoni più o meno d'e¬ 
poca, sono giochi e gesti di 
bambini tutti vestiti di bianco. 


in abiti di ometti e donnine. E 
si affida allo spettatore, dunque, 
l'immaginare l'atroce fine che 
faranno tanti nostri simili, pic¬ 
coli e grandi, nei campi di ster¬ 
minio. 

Insomma, l'inferno dei lager 
non sarebbe rappresentabile. 
Ma chi lo ha detto? Il teatro, 
forse più del cinema (che pure 
qualche merito può vantarlo, in 
argomento), si è avvicinato di 
molto allo scopo, sepure non lo 
ha raggiunto in pieno. Basti 
pensare ai notevoli allestimenti 
dell'/struttoria di Peter Weiss, 
qui nella Penisola. Il più recente 
di essi (regista Gigi Dall'Aglio) 


percorre da anni l'Italia, susci¬ 
tando dovunque emozione e ri¬ 
flessione. Difetta, allora, lo spet¬ 
tacolo di Castellucci e compa¬ 
gni, che tuttavia vorrebbe acco¬ 
stare I a I eggen da bi bl i ca al I a sto- 
ria del genere umano, proprio 
nella sua parte più vicina a noi. 
Nel primo atto, intitolato In 
principio, e che in effetti cita al¬ 
cuni passi della Bibbia, in lin¬ 
gua ebraica, la creazione del 
mondo s'intreccia con la sco¬ 
perta del Radio, circa un secolo 
fa, nel laboratorio parigino dei 
coniugi Marie e Pierre Curie: 
data d'inizio, in qualche modo, 
dell'èra atomica. E sono apprez¬ 


zabili, in un tale quadro, gli ef¬ 
fetti visivi, musicali erumoristi- 
ci (sebbene vengano talora su¬ 
perati i limiti dell'inquinamen¬ 
to acustico), gli esercizi corporei 
(fra gli attori, un provetto con¬ 
torsionista), i marchingegni 
elettronici. 

Il terzo e conclusivo atto sin¬ 
tetizza la crudele vicenda di 
Caino eAbele, e con essa, se così 
possiamo esprimerci, l'«inven- 
zione» della morte. Non senza 
curiose anticipazioni, come il 
massaggio cardiaco che, penti¬ 
to, l'assassino pratica invano 
sul fratello. Nell'insieme, è que¬ 
sto il pezzo più riuscito della 


rappresentazione (poco meno 
di tre ore complessive, inclu¬ 
denti due intervalli). Ma, per af¬ 
finità 0 piuttosto per contrasto, 
ci tornava in mentequel lavoro, 
TheSerpent, di analoga ispirazio¬ 
ne, che l'Open Theater di Joe 
Chaikin, approdato a Roma sul¬ 
la scia del glorioso Living, in¬ 
scenò nel 1968. Solo che la 
combattiva compagnia ameri¬ 
cana evocava e denunciava, con 
la sua azione drammatica, l'in¬ 
fame guerra del Vietnam. Que¬ 
sta Genesi della «Raffaello San¬ 
zio» (tra i cui animatori ricor¬ 
diamo almeno Chiara Guidi 
nonché, con Romeo, Claudia 
Castellucci) non rimanda a nul- 
l'altro da sé. E sì che conflitti e 
stragi non mancano, in giro per 
il globo terracqueo, all'alba del- 
Duemila. 

Alla «prima» romana, applau¬ 
si convinti e grida di «bravi!», 
lietamente accolti sul palco. 


MARTEDÌ 11 GENNAIO 


Sk3edale«TaiBtatà» 
in rìcxxido di Fabrizio 

Antonello Venditti, Jovanotti e Franco Battiato sa¬ 
ranno tra i personaggi che martedì prossimo ren¬ 
deranno omaggio a Fabrizio DeAndrè in occasio- 
nedelprimoanniversariodellascomparsadelcan- 
tautoregenovese. Il tributo si terràall’intemodiTa- 
ratatà, il programma di Raiuno che nella pun¬ 
tata di martedì scorso ha ottenuto il 13,98% di 
share con quasi 2 milioni di telespettatori. Nel 
corso della puntata, Antonello Venditti canterà 
Su questa nave chiamata musica, canzone com¬ 
posta per De André e che fa parte del suo ulti¬ 
mo album Goodbye Novecento. Jovanotti, inve¬ 
ce, interpreterà La cattiva strada, storico brano 
del musicista scomparso mentre Battiato can¬ 
terà Amore che vieni, amore che vai. Qmaggi an¬ 
che da Loredana Bertè con Fiume Sand Creek, 
da Beppe Barra che canterà Bocca di rosa e dal¬ 
l’ex New Trolls Vittorio De Scalzi (con i New 
Trolls DeAndrè aveva realizzato il bellissimo al¬ 
bum Senza orario e senza bandiera). Prevista 
anche un’intervista con Dori Ghezzi, vedova 
del cantautore. 


UNA STORIA SBAGLIATA 


ina storia da dimenticare 
ina storia da non raccontare 
ma storia un po' compiicata 
ma storia sbagliata. 

iminciò con la luna sul posto 
finì con un fiume d'inchiostro 
una storia un poco scontata 
una storia sbagliata. 

;oria diversa per gente normale 
orla comune per gente speciale 
is'altro vi serve da queste vite 
■a che il cielo al centro le ha colpite 
ra che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

una storia di periferia 
una storia da una botta e via 
una storia sconclusionata 
una storia sbagliata. 

Ina spiaggia ai piedi del letto 
tazione Termini ai piedi del cuore 
una notte un po' concitata 
1 una notte sbagliata. 

lotte diversa per gente normale 
lotte comune per gente speciale 
los'altro ti serve da queste vite 
ira che il cielo al centro le ha colpite 
ira che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

1 una storia vestita di nero 
3 una storia da «basso impero» 
s una storia mica male insabbiata 
è una storia sbagliata. 

È una storia da carabinieri 
è una storia per parrucchieri 
è una storia un po' sputtanata 
è una storia sbagliata. 

Storia diversa per gente normale 
storia comune per gente speciale 
cos'altro ti serve da queste vite 
ira che il cielo al centro le ha colpite 
ira che il cielo ai bordi le ha scolpite. 

*er il segno che c'è rimasto 
lon ripeterci quanto ti spiace 
lon ci chiedere più come è andata 
:anto lo sai che è una storia sbagliata. 

Scritta con Massimo Buboia. Ricordi, 1980 

■Nel testo di Una storia sbagliata rievoco la 
tragica vicenda di Pier Paolo Pasolini. E una 
canzone su commissione, forse l'unica che 
mi è stata commissionata. Mi fu chiesta 
come sigla per due documentari-inchiesta 
sulle morti di Pasolini e di Wilma Montesi. 
Ricordo che con Buboia decidemmo di farla 
perché la morte di Pasoiini ci aveva resi 
Quasi come orfani. Ne avevamo vissuto la 
scomparsa come un grave lutto, quasi come 
se ci fosse mancato un parente stretto, un 
aspetto tragico che abbiamo voluto 
sottolineare è quello legato ad una moda 
purtroppo ancora adesso corrente, che si 
ricollega al clima di ignoranza e di caccia al 
diverso. E cioè il fatto che della morte di un 
grande uomo di pensiero sia stata fatta 
praticamente carne di porco da sbattere sul 
banco di macelleria dei settimanali 
spazzatura, e non solo di quelli». 
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VALZER PER UN AMORE 



i testi di DeAndrè 
poèta vero oltre la musca» 


In un libro tutti 
«Un 


ROBERTO COIRONEO 

Pubblichiamo, per gentile concessio¬ 
ne dell 'editore Einaudi, parte ddl 'in¬ 
troduzione di Roberto Cotroneo a 
«Comeun'anomalia», il volume con 
tutte le canzoni di Fabrizio De An¬ 
dré da oggi nelle librerie Al libro 
che fa parte della collana «Stile Li¬ 
bero» è allegato un video curato da 
Vincenzo Mollica. 

P robabilmente il rapporto tra 
canzone d’autore e lettera¬ 
tura ha subito in Italia qual¬ 
che trauma ed è una storia che 
nessuno ha saputo scrivere. Nel 
senso che, per quanto ci si sia 
sforzati di considerare la canzone 
d’autore qualcosa di paragonabile 
alla poesia, il vaso si è rotto. E cer¬ 
to non soltanto per colpa della 
solita retorica che ha voluto una 
poesia alta e una bassa, rappre¬ 
sentata soprattutto dalla canzone 
d’autore. Approssimazione poeti¬ 
ca eq u i di stante dal I a poesi a vera e 
propria, quanto alla canzone di 
consumo; luogo di mezzo, aiuta¬ 
to da un ritmo semplice, da una 
melodia che potesse aiutare a ri¬ 
cordare, da un ritmo esterno, che 
fosse dato dalla musica, e non an¬ 
dasse invece cercato dentro versi 
importanti, e persino difficili. Pe¬ 
rò non è stata una buona cosa per 
nessuno ricondurre ostinatamen¬ 
te al I a poesi a gran parte del I a can - 
zone d’autore. Neppure per quelli 
che avevano capito da subito che 
questa distinzione non esisteva; e 


non tanto perché non andasse 
annullata, quanto piuttosto per¬ 
ché la discussione non aveva mo¬ 
do di esistere, almeno in quei ter¬ 
mini. 

Stabi li re oggi se Fabrizio De An¬ 
dré sia stato un poeta fa sorridere. 
Non ci sono patenti da assegnare 
a nessuno. In realtà ci sono una 
serie di problemi di metodo, che 
amo'di introduzioneandrebbero 
dati. Intanto il lavoro di un can- 
_ tautore non ha 


■ BRUTTO 
PASTICCIO 

L'errore 
è aver diviso 
la cultura In un 
rapporto di 
sudditanza tra 
«alto» e «basso» 


l’unicità, la 
possibilità del¬ 
l’isolamento 
che invece ap¬ 
partiene al 

poeta, 0 al nar¬ 
ratore. Non si 
sta di fronte a 
un foglio bian¬ 
co da soli, 
pronti a cam- 

_ biare un verso 

solo perché 
non suona a se stessi. Il lavoro del 
cantautore vuole limature conti¬ 
nue e lavoro collettivo. E ha la 

musica, che influenza pratica- 

mente tutto: sposta parole, le 

cambia, le usa in modo diverso 
per la melodia che si è scelta. In 
una canzone ci sarebbe sempre 
una strofa migliore se la sequenza 
di note lo consentisse. Ma spesso 
il passaggio melodico non lo per¬ 
mette. Se questa è una costrizio¬ 
ne, allora va detto che la canzone 
d’autore non è libera quanto lo 
potrebbe essere I a poesi a. 

Ma anche questa è una inge¬ 


nuità: nessun lavoro creativo è li¬ 
bero, e le costrizioni valgono per 
tutti. Per Eugenio Montale come 
per Roberto Rosselli ni. Qgni scel¬ 
ta è un compromesso della sensi¬ 
bilità, e il lavoro creativo sta per¬ 
dendo sempre più la possibilità di 
procedere in solitudine senza 
l’obbligo di chiedere e confron¬ 
tarsi con interlocutori che possie¬ 
dono le tecni¬ 
che, che risol¬ 
vono i dubbi. 

Qra se questo è 
evidente nel ci¬ 
nema come 
nel l’architettu¬ 
ra, nel teatro 
come nella 
composizione 
musicale (spe¬ 
cie nella musi¬ 
ca colta con¬ 
temporanea, 
dove l’uso del¬ 
l’elettronica, 
dei campiona¬ 
tori obbliga i 

musicisti a confrontarsi di conti¬ 
nuo con gli ingegneri del suono, 
per fare un esempio), può sem¬ 
brare lontano dal lavoro lettera¬ 
rio, e soprattutto poetico (...). 

Ma è solo un’illusione. In real¬ 
tà la poesia legge un mondo che 
chiede di essere interpretato at¬ 
traverso codici altri e la narrativa 
chiede un continuo confronto 
con l’esterno, in primis con il ci¬ 
nema. E se questo nel prossimo 
futuro sarà sempre più vero (i 
poeti lo sanno bene, e si con- 


Quando carica d'anni e di castità 
fra i ricordi e le illusioni 
del bel tempo che non ritornerà 
troverai le mie canzoni, 
nel sentirle ti meraviglierai 
che qualcuno abbia lodato 
le bellezze che allor più non avrai 
e che avesti nel tempo passato. 

Ma non ti servirà il ricordo, 
non ti servirà che per piangere ^ 
il tuo rifiuto del mio amor 1 

che non tornerà. 

Ma non ti servirà piu a niente 
non ti servirà che per piangere 
sui tuoi occhi che nessuno piu cantera. 

Vola il tempo, lo sai che vola e va 
forse non ce ne accorgiamo 
ma più ancora del tempo che non ha età 

siamo noi che ce ne 
E per questo ti dico amore amor 
io t'attenderò ogni sera 
ma tu vieni non aspettare ancor 
vieni adesso che è primavera... 

Da un brano di Gino Marinuzzi. Karim, 1964 

«Fabrizio nacque nello ji 

fe parale e lo <“0 loolOe» 'O" i'"™' 

Valzer per un amore». 


1 



Nella foto 
grande 
Fabrizio 
DeAndrè 
In uno 
del suol 
ultimi 
concerti 
prima 
di morire 
Qui sopra, 
la copertina 
di uno del 
suol dischi 


frontano spesso con materiali al¬ 
tri) per la canzone d’autore que¬ 
sto è stato chiaro sin dall’inizio. 
E forse era questa, da subito, la 
strada per leggerla in un modo 
non banale. Invece attraverso 
una lente fatta di sudditanza ver¬ 
so la cosiddetta cultura «alta» ci 
si è prima inventati un conteni¬ 
tore «basso» dove mettere i can¬ 
tautori e altro ancora. E poi si è 
polemizzato dicendo che quel 
genere «basso» inventato, guarda 
un po’, dai suoi estimatori, aveva 
tutte le carte in regola per affian¬ 
carsi al genere «alto». 

Un pasticciacelo brutto, in¬ 
somma. Come vedremo più 
avanti, altrove non è stato così. 
Ma non c’era una cultura provin¬ 
ciale che soffocava ogni cosa. Il 
secondo pasticcio lo hanno fatto 
poi gli stessi autori di canzoni. 
Pronti ad avvertire: non è possi- 
bileleggerei testi senza la musica 
che li accompagna, pensati uno 
con l’altro, complementari e in¬ 
separabili. Non c’è nulla che di¬ 
mostri questo. Nulla che possa 
affermarlo. I testi sono i testi, so¬ 


no scritti, schiere di persone 
hanno usato strofe di canzoni 
senza la musica. Le hanno usate 
come si usa la poesia, ricordando 
passaggi che significano qualco¬ 
sa anche senza la musica. I testi 
delle canzoni rimangono nel si¬ 
lenzio e finiscono per separarsi 
dalla melodia. E avviene in mo¬ 
do sempre più intenso a seconda 
della forza del testo. Se si parte 
da questo si capisce anche un’al¬ 
tra cosa: la musica è stata spesso 
un alibi per mascherare testi che 
da soli non reggevano la pagina, 
e dovevano essere ai utati da quel 
rumore di fondo, da un ritmo 
che aggiungesse senso a strofe 
poco significative. 

Fabrizio De André appartiene 
al genere opposto. Quello di chi 
ha scritto pensando alla musica, 
ma non ha nulla da temere dalla 
pagina muta di un libro. I testi 
sono scritti con la musica. Non 
per la musica. S dividono. E spe¬ 
cialmente in un primo periodo 
quei testi sono la vera struttura 
di tutto. La ricerca musicale di 
Fabrizio DeAndrè prende consa¬ 
pevolezza lentamente, con ag¬ 
giustamenti progressivi. In que¬ 
sto la sua produzione musicale 
raggiunge una maturità comple¬ 
ta proprio con l’ultimo album in¬ 
ciso: Anime salve. Mentre le pri¬ 
me canzoni elaboravano mate¬ 
riali poetici già importanti, con 
materiali musicali molto legati a 
modelli d’epoca, persino datati 
in qualche caso. E si pensi al con¬ 
trasto tra arrangiamenti tradizio¬ 
nali e melodie molto anni Ses¬ 
santa come in Tutti morimmo a 
stento, con la rielaborazione sofi¬ 
sticata di un poeta come Villon. 

In questo, che potrebbe appa¬ 
rire un limite, c’è la spiegazione, 
il punto di for¬ 
za di Fabrizio 
De André: un 
intellettuale 
che scrive testi 
poetici e che 
ama la musica. 

All’inizio non 
sa ancora bene 
come usarla. 3 
rifà da un lato 
a modelli tra¬ 
dizionali, forse 
cede qualcosa 
persino al mercato di quegli anni 
(...) e scrive testi che potrebbero 
essere considerati rivoluzionari 
soltanto se si guarda ai potenziali 
destinatari. Voglio dire che i ver¬ 
si erano quelli di un intellettuale 
che scriveva poesie. Rivoluziona¬ 
rio perché mentre gli altri colle¬ 
ghi pubblicavano nello «Spec¬ 
chio» mondadoriano, o nella se¬ 
rie bianca di poesia Einaudi, lui 
stampava sul retro dei microsol¬ 
chi da 33 giri dei dischi Ricordi. 
Con questo non dico che De An¬ 
dré non fosse trasgressivo e rivo¬ 
luzionario, ma che è un discorso 
a parte. Per ora aggiungo solo 
che i materiali musicali e quelli 
poetici creavano un contrasto 
forte e bizzarro, che con gli anni 
scomparirà. Dall’incontro con 
Nicola Piovani in poi - dunque 
da Non al denaro non all'amore né 
al cielo del 1971 - cambia tutto. Il 
poeta DeAndrè si confronta con 
i musicisti, li guida, chiede, cer¬ 
tamente impara, ed escono al¬ 
bum sempre più sofisticati, dove 
il supporto musicalesi fa impor¬ 
tante, si affianca: ha gli stessi co¬ 
lori dei testi. 

Ma, e qui va chiarito un possi¬ 
bile equivoco, i coautori di De 
André hanno subito costante- 
mente il suo carisma musicale. 
L’architetto De André si serviva 
degli ingegneri perché i conti 
tornassero, ma il disegno era suo. 
In questo senso An/'me sa/ve è cer¬ 
to il suo album più bello, quello 
dove questo ^uilibrio, questa 
armonia, si fa più evidente. 


■ FELICE 
RAPPORTO 

Come un 
architetto-poeta 
si serviva degli 
ingegneri 
musicisti: ma il 
disegno era suo 
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ribiità 



1 RISULTATI 1 

BOLOGNA-CAGUARI 

1-0 

INTER-PERUGIA 

5-0 

JUVENTUS-VERONA 

1-0 

LECCE-HORENTINA 

0-0 

PIACENZA-MILAN 

0-1 

REGGINA-TORINO 

2-1 

ROMA-BARI 

3-1 

UDINESE-PARMA 

0-1 

VENEZIA-LAZIO 

2-0 



( 9 / 01 / 2000 ) 

BARI-VENEZIA 


CAGLIARI-PIACENZA 


FI0RENTINA-INTERf20.30) 
LAZIO-BOLOGNA_ 


MILAN-R0MA(20.30) 
PARM A-|UVENTU5(13.00) 
PERUGIA-UDINESE_ 


TORINO-LECCE 


VERONA-REGGINA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

juvEimis 

LAZIO 

PARMA 

ROMA 

MILAN 

INTER 

BOLOGNA 

BARI 

PERUGIA 

RORENTINA 

UDINESE 

LECCE 

REGGINA 

VERONA 

TORINO 

VENEZIA 

PIACENZA 

CAGLIARI 


Partite 


Reti 


in casa 


Reti 


FHjori Casa 


Reti 


Pt. 

32 

31 

30 

28 

27 

26 

20 

20 

20 

19 

19 

19 

15 

15 

14 

12 

11 


Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

15 

9 

5 

1 

18 

7 

7 

1 

0 

14 

3 

2 

4 

1 

4 

4 

15 

9 

4 

2 

30 

15 

6 

2 

0 

21 

7 

3 

2 

2 

9 

8 

15 

9 

3 

3 

28 

17 

5 

1 

1 

16 

6 

4 

2 

2 

12 

11 

15 

8 

4 

3 

29 

15 

4 

2 

1 

15 

8 

4 

2 

2 

14 

7 

15 

7 

6 

2 

30 

19 

5 

2 

0 

18 

6 

2 

4 

2 

12 

13 

15 

8 

2 

5 
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PROSSIMA SCHEDINA ■ MARCATORI 


BARI-VENEZIA 


CAGUARI-PIACENZA 
FIORENTINA-INTER (20.30) 
LAZIO-BOLOGNA 


MILAN-ROMA (20.30) 
PARMA-jUVENTUS (13.00) 

PERUGIA-UDINBE _ 

TORINO-LECCE _ 

VffLONAH.-REGGINA 
COSENZA-CESBMA 
TERNANA-SALffLN ITANA 
GIUUANOVA-CATANIA 
LUCCHESE-SI ENA 



Hernan Crespo 


11 RETI 

Crespo (Parma) 

10 RETI 

Shevchenko (Mllan) 

8 RETI 

Inzaghi F. (Juventus) 
VIeri (Inter) 

Kallon (Reggina) 
Montella (Roma) 

7 RETI 

Salas (Lazio) 
Batlstuta (Fiorentina) 
Blerhoff (Mllan) 

6 RETI 

Delvecchio (Roma) 
Lucarelli (Lecce) 
Muzzl (Udinese) 
Maniero (Venezia) 

5 RETI 

Signori (Bologna) 
Veron (Lazio) 

Weah (Mllan) 

4 RETI 

M'Boma (Cagliari) 
Zamorano (Inter) 
lotti (Roma) 


Euna brutta Signora 
ma SuperPippo 
la tramuta in regina 

Operazionesorpasso con un gol di Inzaghi 
Ancelotti: «La squadra era come imballata» 









TORINO Ècomindatoconunafa- 
ticacda il Duemila della Juven¬ 
tus, ma è anche coinciso con il 
primato solitario in classifica e 
non è poco. Non è stata la sosta 
invernale a penalizzare la squa¬ 
dra bianconera, ma un ottimo 
Verona, ben disposto, veloce e 
pratico, chehafatto soffri rel'av- 
versario sino alla fine. L'unico 
varco concesso dai veneti ha 
consentito a Inzaghi di segnarea 
porta vuota il gol partita, dopo 
una travolgente azione di Zam- 
brotta. 

Primadellapartitaci sonostati 
alcuni incidenti tra i tifosi della 
Juventusedd Verona, lapoliziaè 
intervenuta ma i tafferugli sono 
continuati anche durante la ga¬ 
ra. Risultato: un ispettoredi poli- 
ziahariportatolafratturadi una 
vertebraequattro agenti sono ri¬ 
masti lievementecontusi. 

Nel dopo partita Carlo Ance 
lotti non è sembrato contento, 
mentreClaudio Prandelli èrima- 
sto soddisfatto dd suo Verona. 
«Abbiamo disputato un brutto 
primo tempo - diceAncdIotti -, 
non eravamo névdoci népreci- 
si. Probabilmente abbiamo ri¬ 


sentito ddi'intenso lavoro di 
questi giorni». E Pranddii: «Fio 
visto un ottimo Verona, mental- 
men teef i si camen tea posto, a cu i 
è mancato solo l'ultimo passag¬ 
gio.Trai bianconeri chi non si ri¬ 
fugia nd facili alibi è Zidane: 
«Contro queste squadre chiuse, 
troviamo sempredifficoltà. Fati¬ 
chiamo ad entrare in partita». 
Pi ù otti mi sta I n zagh i : «N on èch e 
non siamo contenti, ma pensia¬ 
mo già al Parma. Certo, vittorie 
comequdiacon ilVeronavalgo- 
no sa punti. Il gol -aggi unge Pip¬ 
po - ètutto merito di Zambrotta, 
chehafintato il portiereemi ha 
messolapallasul piede». 

Dopo il gol di Inzaghi (l'ddia 
ripresa) i bianconeri, pur co¬ 
struendo altre palle gol, hanno 
sofferto il ritorno veemente dd 
gi al lobi determinato in affanno. 
Nd primo tempo, addirittura 
non erano riusciti a concludere 
nemmeno unavoltadi piedend- 
la porta avversaria: l'unico peri¬ 
colo era arrivato da una schiac¬ 
ciata di testa di Conte, che Frey 
aveva mi racolosamenterespi nto 
sullalinea. Lajuventusieri haco- 
munquemessoin mostraunadi- 


fesa, pur priva di Monterò, asso¬ 
lutamente sicura, mentre i pro¬ 
blemi sono arrivati dagli altri re 
parti. A centrocampo, Davids 
non ha mai avuto la lucidità ne 
cessaria per supportare il suo di¬ 
namismo, Conte sullafascia de 
stra ha stentato parecchio eTac- 
chinardi si èdimostrato menoef- 
ficacedd solito. Masono bastati 
due uomini su tutti, Zambrotta, 
on n i presente e sempre deci si vo, 
eZidane, ispiratissimo, a riforni¬ 
re un attacco privo dd miglior 
Dd Pieroecon un Inzaghi trop¬ 
po isolato. Il Verona ha comin¬ 
ciato difendendosi con ordinee 
aiutato dall'avversario chescari- 
cavapalloni inutili al centro, do- 
venon hatorri efficaci. Masulle 
fasce, gli uomini di Pranddii si 
sono dimostrati presto intra¬ 
prendenti, con Brocchi adestrae 
Mdisa sinistra: proprio da que 
st'ultima parte sono arrivati al¬ 
meno dieci cross pericolosi e i 
bianconeri hanno corso qualche 
pericolo, soprattutto su unacon- 
clusioneal volodi Adailton,fini- 
tadi pocoalato. Poi, l'unica azio- 
nein vdocitàeil gol di Inzaghi. 
Nonostante il cambio ddiacop- 


Il Mllan trcNa la Befana a Piacenza 
Risolve Bierhoff, restano i problemi 

Rossoneri spenti e non si accende nemmeno]osé Mari 
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Ai 13 lire: 

Agii 8 

ai 6 iire: 


216.800 

1.762.758.000 

351850.000 


ai 12 iire: 

ai 7 iire: 

ai 5 iire: 


21300 

6.417.000 

871800 



ai 6 iire: 

ai 4 iire: 



114.500 

45.200 



DALL'INVIATO 


PAOLO CAP RIO 

PIACENZA Dopo oltre sette mesi, 
i IM i lan ri prova i I gusto dd I avitto- 
rialontanodacasa. L'ultimavolta 
fu una grandefesta. Accadde il 23 
maggio. Qud giorno battèil Peru¬ 
gia, qud giorno vinse loscudetto. 
M aseallorariscossecon sensi eap- 
plausi oltre la vittori a nel campio¬ 
nato, questa volta non si può dire 
altrettanto. 

Oltre! tre punti c'è stato il vuo¬ 
to. Non assoluto, maquasi. Di bd- 
loc'èsoltantoI'TO rifilato al dere¬ 
litto Piacenza. Meraviglia che 
unasquadra fatta di nomi eccd- 
lenti, qual èqudiarossonera, pos¬ 
sa scivolaread un livdiodi medio¬ 
crità di gioco così basso, tanto da 
diventare prevedibile ed inoffen¬ 
siva. 

Eppure, lì in in avanti ci sono- 
giocatori dd valoreeddiaforzadi 
9i evch en ko e Bi erh off, a I oro voi - 
ta supportati dalla fantasia brasi¬ 
liana di Leonardo, capaci dipoter 
fare la differenza. Ma è alle loro 
spallechelasquadraancheieri ha 
mostrato i suoi limiti maggiori. 
Soprattutto si sente e si è sentita 
anche ieri l'assenza in mezzo al 
campo di un demento, chesappia 
dettarei tempi esappiadareal gio¬ 
co qud pizzico difantasia e di in¬ 
ventiva, atutto vantaggiodd suoi 
«arieti» che pur svariando inces¬ 
santemente sul fronte offensivo, 
raramente sono stati messi ndle 


condizioni migliori per poter col¬ 
pire l'avversario. Nell'occasione 
poteva essere Boban, ma il «pro¬ 
fessore» ieri ha fatto panchina e 
Al berti n i, a parte l'usci ta an ti ci pa- 
ta per l'espulsione, sembra aver 
perso qudie capacità che lo han¬ 
no reso un calciatore importante. 
Primadd gol vincentedi Bierhoff, 
realizzato al 33' dd primo tempo, 
eh e è stato abi I e a bruttare u n I i - 
sci o gen eral e dd I a d ifesa pi acen ti- 
na, i rossoneri sono riusciti a far 
soltanto duetiri in porta, entram- 
bedi Shevchenko (provvidenziale 
l'uscita di Roma al 13'). E ndia ri¬ 
presasolo una volta hanno trova¬ 
to la porta al 27'con Bierhoff, che 
nell'occasione ha centrato la tra¬ 
versa. 

Un quadro desolante, chenem- 
meno l'esordiente José Mari, in 
campond 20'finali ddiaripresaè 
riuscito a risollevare. Fla cercato il 
rigore nd finalecon un bd tuffo, 
ma l'arbitro Tombolini, non ha 
abboccato. Mai un acuto, mai un 
momento di calcio chepotessele- 
gittimare la vittoria, tanto prezio- 
saper le loro ambizioni di scudet¬ 
to. Sì, perché il Piacenza, nd suo 
piccolo (ieri Simoni hafatto esor¬ 
dire il diciassettenne Gilardino, 
un attaccante veramente in gam- 
bacheperfrenarloi rossoneri han¬ 
no usato I eman iereforti ), avrebbe 
forsemeritato almeno qud punti- 
cino, eh e avrebbe «ossigenato» la 
su a asf i tti ca cl assi fi ca. C i h a p rova- 
toarimontaremaAbbiati èriusci- 


PIACENZA 

MILAN 
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PIACENZARoma 6,5, Lucarelli 6, Polonia 
6,Vierchowod 5, Sacchetti 5 (14' st Gilardi¬ 
no 6,5), Buso 6 (29' St Gautieri sv). Cristalli¬ 
ni 6, Stroppa 6,5, Manighetti 6,Piovani 6, 
Rzzitelli 5. (12 Nicoletti, 2 Lamacchi, 17 
Morrone,23 Di Napoli, 25Tagliaferri). 

MILAN: Abbiati 6,5, Sala 6, Costacurta 6, 
Maldini6, Helveg 6, DeAscentisS, Albertini 
4, GuglielminpietroS, Leonardo 6 (35' pt 
Ambrosini 6), Bierhoff 6 (47' st Ayalasv), 
Shevchenko 5 (24' stjosè Mari sv). (1 Ros¬ 
si, 8 Gattuso,10 Boban, 27 Serginho). 

Arbitro; Tombolini di Ancona 5. 

Rete: nel pt 33'Bierhoff. 

NoteEspulso: al 29' pt Albertini. 

Ammoniti: Vierchowod, Piovani, Buso, Po- 
lonia,Guglielminpietro, Ambrosini, De 
Ascentis e Manighetti. 


to a metterci sempre una pezza. 
Flasalvatolasua porta al 6'in usci¬ 
ta su Buso lanciato a rete e poi al 
35'eal 41'su due«legnate»cli Pio¬ 
vani, ripetendosi, ma senza farsi 
veni rei sudori freddi ndiaripresa. 

Qualcunoobietteràcheil M ilan 
ha giocato trequarti di partita in 
dieci per l'espulsione di Albertini 
perdoppiaammonizione:un alibi 
che regge poco, perché! rossoneri 
difronte si sono trovati un avver¬ 
sario, cheoltrealla buona volon- 
tà,non aveva null'altro da offrire. 
S è capito subito che qud gol 
avrebbefatto ladifferenza. Madal 
Milan si pretendequalcosain più. 
Machissàsecel'ha. 



Filippo Inzaghi realizza il gol della vittoria contro il Verona 


Pilone/Ap 


lUVENTUS 

VERONA 


1 
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JUVENTUS Van der Sar 6, Ferrara 6.5, Tu- 
dor 7,luliano 7, Conte 6 (31' st Pessotto 
sv), Tacchinardi 6.5, Davidi, Zambrotta 7 
(37' st Birindelli 6), Zidane 7, Inzaghi 6 
(40'st Kovacevic sv). Del Piero 6 (22 Isa- 
ksson, 4 M ontero, 19Esnaider, 27 Rgoni). 
VERONA; Frey 7, Filippini 6 (31' st Diana 
sv),Apolloni 6, Franceschetti 6.5, Falsini 6, 
Brocchi 7, Colucci 6,Marasco 5.5, Melis 
6.5, Adailton 5 (17' st Cammarata 
6.5),Aglietti 5.5 (l'st Salvetti 6.5) (1 Batti- 
stini, 8 Piovanelli,25 Mezzano, 20 Serie). 
ARBITRO; Bonfiisco di Monza 
RETE: r st Inzaghi 

NOTE: Ammoniti: Tacchinardi, Apolloni e 
Colucci. A sguito del lancio di lacrimogeni 
da parte dellapolizia, alcuni giocatori della 
Juventus e un guardalinee sonodovuti ricor¬ 
rere alla cure dei sanitari. 


pia di attaccanti, il Verona non è 
ri uscito asfruttarei palloni butta¬ 
ti in mezzo da Brocchi, Mdise 
Salvetti, tranne in una occasio¬ 
ne, quando l'inoperoso Van der 
Sar ha dovuto superarsi proprio 
su Salvetti, togliendogli dal piede 
lapallagol. Lajuvevince, ma ri¬ 
mane un mistero, ancora una 
volta, laprestazionedi Dd Piero. 


U\ZIO 


Borsa gu, Enksoon in bilico 
Cragiotti cerca Passarella 


ROMA Patron Cr^notti non si dà 
pace per la sconfitta contro il Ve- 
neziaepensaal possi bilesostituto 
di Sven Goran Eriksson. Eil «nuo¬ 
vo» tecn i co sem bra esserestato i n - 
dividuato-scriveil quotidiano ar¬ 
gon ti n 0 "CI ari n " - i n Dan i d Passa- 
rdla, attuale et ddia nazionale 
dd l'U ruguay eh e, giorn i fa, avreb- 
beavutoun colloquio con il presi- 
den tedd I a Lazi o eavrebbeassi cu¬ 
rato di essere pronto a diventare 
l'allenatoreddlasquadrabianco- 
edeste. 

Il "Clarin" diceinoltrecheCra- 
gnotti apprezza Eriksson, ma lo 
svedesepotrebbeesserecostretto a 
dimettersi seia Lazio «fossedimi- 
nata dalla Champions League o 
non conquistasselo scudetto». La 
Lazio ha perso la leadership dd 
campionato ed ha avuto un calo 
in Borsa. L'allenatore Eriksson ha 
chiosato tra il serio eil faceto: «La 


Lazi 0 h a perso i n Borsa i 15,17%? È 
proprio questo il momento di 
comprare. Ed io lo farò». Il patron 
Cragnotti ufficialmente professa 
prudenza: «È normale che sia de¬ 
luso perii risultato di Venezia-af¬ 
ferma-, malaformazionedi Spal- 
letti ha giocato meglio e, in ogni 
modo, unasconfittaci può anche 
stare». I lagunari sembrano ormai 
diventati una maledizione per la 
squadra di Eriksson, lo scorso an¬ 
no, infatti, perse con lo stesso ri¬ 
sultato. <6i vedechesoffriamo un 
po' troppo il mal di gondola». Ma 
il presidentepensagiàlaprossima 
gara: «Aspetterò domenica per ar¬ 
rabbi arm i ». «Ravan d I i ? S èmosso 
bene. Comedd resto tutti gli altri 
suoi compagni...», si affretta ad 
aggiungere ironicamente. «Il 
campo non era in buone condi- 
zioniZAncheperil Veneziaperò- 
chiude-valelostessodiscorso». 


Il cinico Parma sbanca anche ii «Fiiuii» 
Ihi colpo di Di Vaio punisce i'Udinese 

Domenica arriva lajuve. Malesani aun passo dal la vetta 


UDINE Piatto ricco mi ci ficco. Eil 
Parma non si è lasciato sfuggire 
l'occasi on e per con cl udere I a ri n- 
co rsa al I a vetta d d I a cl assi f i ca, d al- 
laqualedistaorasoloduepunti.AI 
suo undicesimo risultato utile 
consecutivo, lasquad radi M alesa¬ 
ni a Udine è stata spietata, cinica, 
utilitaristica. Purprivi diThuram, 
Boghossian eOrtega, gli emiliani 
non hanno mai corso seri pericoli 
e, dopo il vantaggio, hanno retto 
beneagli assalti ddI'Udinese por¬ 
tati però solo con palle alte sulle 
quali Torrisi eCannavaronon so¬ 
no certo secondi a nessuno. Perla 
prima volta con iltridented'attac- 
co, il Parma ha palesato qualche 
difficoltàacentrocampodovetut- 
tavia hanno giganteggiato Dino 
Saggio eFuser. Il neoacquisto Da- 
bosi èvisto, invece, solo in fasedi 
interdizione. In alcuneoccasioni, 
così, èstata la difesa - ben orche¬ 
strata dal duoTorrisi-Cannavaro- 
a doversi sobbarcare il lavoro più 
improbo, anchesei padroni di ca¬ 
sa avrebbero potuto legittimareil 
vantaggio selatraversa in una oc¬ 
casione non avesse salvato Buf¬ 
fon. M alegrandi squadresonotali 
proprio quando riescono a supe- 
rareo usci reindenni daquestesi- 
tuazioni. Poi Malesani èiatobra¬ 
vo acapi rel'evoluzioneddlapar- 
tita azzeccando i cambi e rivolu¬ 
zionando l'assettotattico. FHadap- 
pri ma tol to u n 0 stan co C r^o per 
inseri reLongo,un incontrila; poi 
hatoltoAmorosoeinfineDi Vaio. 


Il Parma ha ri preso un po'lasuafi- 
sionomiasolocon l'innestodiSta- 
niccheharidatoun po'di profon¬ 
dità alla squadra quando sembra¬ 
va troppo schiacciata ndia pro¬ 
pria metà campo. E l'Udinese? I 
bianconeri friulani si portano ad¬ 
dosso problemi antichi. Anche 
contro il Parma De Canio ha do¬ 
vuto rinunciareaben settetitolari 
- Bertotto, Van der Vegt, Genaux, 
Pi n eda, Locatel I i, W ari ey e Pi zarro 
-esi ètrovato nella necessità di ri¬ 
voluzionare la squadra. Ma non 
ha modificato l'assetto tattico 
schierando un 3-4-3 in parte ine¬ 
dito con il trio d'attacco formato 
da Margiotta, M uzzi e Poggi. L'U¬ 
dinese ha cercato di non farsi 
chiuderenella propria metà cam¬ 
po. Le occasioni da gol sono arri- 
vatepu ntual i, maj orgen sen, forse 
gi unto troppo stanco all'appunta- 
mentocon ritiro,non èstatoluci¬ 
do. La prima conclusione è stata 
così sventata alla grande da Buf¬ 
fon, mentre la seconda si èstam- 
pata su 11 atraversa. 11 pri mo tem po 
si èconeluso con i friulani ancora 
in avanti con un impreciso Bi- 
sgaard. La ripresa è stata senza 
dubbio più interessante. Il Parma 
ha premuto sull'acceleratore e il 
vantaggio è arrivato al 9' con Di 
Vaiolestoasfnjttareal megliouna 
azionecoraledel Parmanéllaqua- 
le si è visto anche il rientrante 
Amoroso (grande accoglienza per 
lui al «Friuli», mari brasi li ano èan- 
cora in debito d'ossigeno). Poi la 


UDINESE 

PARMA 
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UDINESE : Turci 6, Zanchi 5.5, Sottil 5.5, 
Gargo 5.5,Bisgaard 6 (38' st Eqjosito sv), 
Giannichedda 6.5, Fiore 6,Margiotta 6 (19' 
st Sosa 5.5), Jorgensen 5 (2ff st Appiah 
a/),Muzzi 5, Poggi 5.5. (22 De Sanctis, 30 
Zamboni, MJorginho, 27Manfredini). 
PARMA; Buffon 7, Serena 5.5, Torrisi 6, F. 
Cannavaro6.5, Fuser 7, D. Baggio 6.5, Da¬ 
do 6, Vanoii 5.5, Di Vaio 6.5(4d' st Benna- 
rivo sv). Crespo 6 (14' st bongo 5), Amoro¬ 
so 5.5(38' st Stanic sv). (22 Miciiio, 4 Bro¬ 
da, 25 Waiem, 28 P.Cannavaro). 

ARBITRO: Trentaiange di Torino 5.5 
RETE: nei st 9'Di Vaio. 

NOTEAngoii: 5-5. Recupero: re4'. 

^uiso: bongo ai 40' st per doppia ammo¬ 
nizione. 

Ammoniti: Sosa persimuiazione, Sottii per 
gioco faiioso. 


squadra si è rintanata nella pro¬ 
pria metà campo cercando solo di 
colpire di rimessa. Proprio allo 
scadere Sosa ha protestato per un 
presu n to fai 1 0 i n area, ma l'arbi tro 
lo ha ammonito. Le proteste era¬ 
no state assai vivaci nel primo 
tempo quando su una conci usio- 
nedi Poggi dal limite. Cannavaro 
ha forse deviato con una mano. 
Anchein quellaoccasioneTrenta- 
langeha negato il rigore. Al di là 
delle scelte arbitrali, comunque, 
rimane il dato di fatto concreto: 
questo Parma è più vivo eh e mai e 
domenica avrà lapossibilitàdi di¬ 
mostrarlo ancheallacapolistaju- 
ve. 
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OHI FACCIO CARICO- 


Vl^O IL CLIMA 
f.' piu ADATTO 
Mi PREOCCUPO 



Awxati contro giudici egouemo 

La giunta ddleCamere penali attaccail decreto sul giusto processo 
I penalisti si rivolgono a Ciampi: il presidente non firmi quel documento 


LEiryrTERVISTE 


ROMA S inaspriscelo scontro sul «giusto pro¬ 
cesso». L'Unionecamerepenali, smentendo il 
più pacato giudiziodel presidentedell'associa- 
zione, sparano azero contro il decreto del go- 
vernochedàattuazionedaoggi al principioin¬ 
trodotto nell'articolo 111 ddia Costituzione. 
Il decreto sceglieuna via mediana rispetto alle 
ipotesi più estreme, salvando i processi in cor¬ 
so in attesa cheil Parlamen¬ 
to legiferi definitivamente. 
Ma peri penalisti il provve 
dimento è palesemente in¬ 
costituzionale: chiedono al 
capo dello Stato di non fir¬ 
mare il decreto, annuncia¬ 
no una vai angadi eccezioni 
di incostituzionalità e mi¬ 
nacciano astensioni dalle 
u d i en ze. Attacco f ron tal e al 
vicepresidente dell'Anm, 
Salvi, che su «l'Unità» ha 
scritto che le proteste degli 
avvocatisonoaldifuoridiognicontrollo,con- 
d izi on an 0 i 11 egi si atoreeal I u n gan 0 i processi. 

IL SERVIZIO 
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Buccio): ma usare 
l'arma dello sciopero 
non serve 

«Adesso, dopo il documento delleCamerepe 
naii tutto diventa più difficile». L'avvocato 
Emilio Nicola Buccico, presidente del Consi¬ 
glio nazionale forense, è critico sia nei con¬ 
fronti dei suoi colleghi penalisti chedel gover¬ 
no: «Si poteva procèderecon unaleggeordina- 
riaanzichéperdecreto. Un decretoamioawi- 
so compromissorio, nato perspegneregli attri¬ 
ti egli impatti più forti». La richiesta al presi- 
denteCiampi di non firmareil decreto?«Sotto 
i I profi 1 0 con cettual en on fa un a gii nza. M a oc¬ 
corre riprenderesubito i contatti col ministroe 
con le forze politiche. È indispensabile che 
non si arrivi ad unaapertaconflittualità». 


Castelli: Il perìcolo 
vero ora è II blocco 
delle udienze 

«Verranno sol levate eccezioni di incostitu¬ 
zionalità con cons^uenti rinvii dei proces¬ 
si. Scioperi e rischi di azzeramento». Sono 
decisamentefosche le previsioni effettuate 
da CI aud i o C astel I i, magi strato e segretari o 
dell'Anm. «La nostra profonda insoddisfa- 
zionesul decreto legge-spiega-è dovuta al 
fatto eh ei 11 egi si atorequando h avarato l'ar- 
ticolo 111 in Costituzione, doveva conte¬ 
stualmente porre mano allenormedi ade¬ 
guamento del codi ce penai e». Secondo Ca¬ 
stelli «a questo punto esiste un concreto ri- 
schiochesifiniscacol faremolti passi indie¬ 
tro». 


FIERRO 
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■ «MISURE 
ILLEGiniME» 

I legali attaccano 
la diversa 
applicazione 
delle garanzie 
costituzionali nei 
processi in corso 


Borse^ Wall Street non ridà fiducia 

Al quarto giorno ancora depresse le piazze mondiali 


CASO 


Preso Tokyo Joe, il teletmffatore 

_ DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 


MILANO Ancoraunribasso,esi ètrattatodel 
quarto consecutivo dall'inizio dell'anno, 
per la Borsa vai ori di Milano, chenel giorno 
della Befana ha ceduto ri,52% totalizzan¬ 
do cosi nelleprimequattrosedutedel 2000 
una cospicua flessione del r8,76% rispetto 
al massimo conseguito il 
30 dicembre. A guidare il 
ribasso di ieri, ancora i ti¬ 
toli delle telecomunica¬ 
zioni equelli legati al set- 
toredi Internet, mentre si 
sono mossi in controten¬ 
denza Fiat, Enel ed Eni. 
Sullafalsarigadi Milanosi 
sono comportatean chele 
altre Borse europee, ecce¬ 
zion fatta per la piazza di 
Zurigo. In serata, invece, 
andamento positivo per 
Wall Street, doveperò negli ultimi giorni si 
èi n verti ta I a ten den za del '99 eh e vo I eva i ti - 
toli tecnologici premiati adispettodi quelli 
industriali. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 2 


S pettri si aggiranoperW aii Street, anzi 
perii WWW chequesta voitanon sta 
per Worid Wide Web, ma sta per 
W iid W iid W ab, ia ReteSelvaggia, ià dove 
non soiogira ia granderuota ddia fortuna 
borsistica che rendei trentenni miiionari 
nei giro di guai che mese (miiionari in ter¬ 
mini di doiiari non di iire), ma gira vortico¬ 
sa anche i a ruota deli e truffe, delie mani¬ 
polazioni, degli avvertimenti mafiosi, del¬ 
la violenza bruta. 

Si, anche assassina, nuovo rischio ter- 
minaiedéia subcultura di W all Street che 
ormai ha rottogli argini. Sonoi nuovi pira¬ 
ti della spemiazioneoniine rampantissi¬ 
ma come non mai, capace di travolgere 
quasi tutto, statistiche, previsioni, regole, 
illusioni. Tanto rampante da eccitare gli 


animi, aguzzare l'ingegno, da spingere a 
scherzarecon il fuoco giocando con i soldi 
di quelle migliaia di ignari investitori 
«dot-com» (pergli americanidotèilpunto 
dell'indirizzo elettronico) che si mettono 
al computer e comprano, vendono, calco¬ 
lano seguendo i consigli dei guru di turno 
che, nascosto dallo schermo, dopo averli 
cotti al fuoco lento della seduzione si pre¬ 
para a scotennarli. 

Scotennarli è la parola giusta, «scal¬ 
pi ng». Come gli indiani si vendicavano 
sugli yankeescosì fanno i pirati della Bor¬ 
sa via Internet con il popolo bueecredulo- 
ne accecato dall'euforia e dalla lunga, 
lunghissima stagionedi guadagni facili. 
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■ I TITOLI 
INTERNET 
Grande rimonta 
del mercato 
telematico 
L'Euro 
risale 
sul dollaro 



IN PRIMO PIANO 


S arebbeoradi finirlacon lasagadegli «ex»che 
punt^gia ogni scontro politico in questa 
transizione infinita che dura da quasi dieci 
anni etardaad aprireunastagionenuovadi con¬ 
fronto tra ledue coalizioni ormai pronte ad una 
I u n ga cam pagn a el etto ral e eh e avrà n el I e co n su I- 
tazioni regionali una tappa di grande importan¬ 
za. Il congresso dei Democratici di sinistrachesi 
apri rà tra u n a setti man a a Tori n o potrebbe essere 


U n Congresso eraancheun «rito». Per tutto 
il Novecentoèstatocosi; altarappresenta- 
zionee identità precipitavano in una ceri¬ 
monia dal chiarissimo significato simbolico. 
Quel ritosi è afflosciato insieme al la forma-parti¬ 
to che lo sosteneva, mentre si sono disseccatele 
radici novecentesche da cui era scaturito. Bran¬ 
delli della sua liturgia sopravvivono soltanto co- 
mereperti decon testual i zzati. 
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Congresso Ds; al Ungotto nasce 
la nuova sinlsba rìibrmabice 

2700delegati: giovedì OlgaD'Antonaaprirai lavori 


NON PARLIAMO PIÙ 
DI UN PARTITO DI EX 

NICOLA TKANFAGLIA 


Duernilasettecento delegati, due¬ 
mila ospiti politici, leader europei 
e internazionali della sinistra pre¬ 
senti (in qualche caso come per 
Schròder con messaggi videoregi¬ 
strati): il congresso dei Ds è ormai 
alle portee i riflettori della politica 
sono puntati sul Lingotto dove 
giovedì le assise della Quercia 
prenderanno il via. Appuntamen¬ 
to nel pomeriggio per la relazione 
di Walter Veltroni, che però sarà 
preceduta da un discorso di Olga 
D'Antona, moglie del giurista as- 
_sassinato dalle 


■ I LEADER 
EUROPEI 

Molte presenze 
politiche 
e messaggi 
dai protagonisti 
della sinistra 
internazionale 


Br. E un con¬ 
gresso impor¬ 
tante perché ha 
l'ambizione di 
fondare una 
nuova sinistra 
riformista. La 
parola d'ordine 
delle assise - or¬ 
mai si sa - è una 
citazione da don 

_Milani e suona 

«I care», che tra¬ 
dotto dall'inglese significa «io mi 
faccio carico». Uno dogan che so¬ 
miglia di più a quelli del volonta¬ 
riato impegnato più che a quelli 
tradizionali di partito: ma questo 
non spaventa affatto il gruppo di¬ 
rigente diffuso della Quercia che 
anzi dichiara di riconoscersi in 
queir«l care». Il congresso eleggerà 
sabato (e non in apertura dei lavo¬ 
ri) il segretario, la mozioneVeltro- 
ni, che lo indica come segretario 
dei Ds, ha raccolto r80% nei con¬ 
gressi di base. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4, 5 e 6 


QUEL NOVECENTO 
CONSEGNATO ALLA STORIA 


GIOVANNI DE LUNA 


Mattini; troppi eventi nel Giubileo 

«I g'arKdi raduni vanno bene ma bisogna prepararli» 

RQMA Le cerimonie del Giubileo 
«sonomoltobelle»equindi «alcu¬ 
ni raduni di massa hanno un vero 
significato. Però vanno preparati 
beneenon vanno moltiplicati al¬ 
l'eccesso». È l'opinione dell'arci¬ 
vescovo di Milano, Carlo Maria 
Martini, checosi ha risposto a un 
giornalista del Tg3 che gli aveva 
chiesto cosa pensasse dei proble¬ 
mi creati a Roma dall'inizio del 
Giubileo. Nel frattempo nel gior¬ 
no della Befana, momento «clou» 
dellefestein Pi azza Navone, perii 
traffico romano èstato di nuovo 
un pomeriggiodifficilissimo. Var¬ 
chi chiusi efascia blu fino alle 21 
perii centro storico, il flusso delle 
auto si è ri versato sui Lungotevere 
in ambeduei sensi di marcia ed è 
stato subito caos Per al leggeri re la 
viabilità lungo le sponde del fiu¬ 
me, i vigili hanno deciso per le 
eh i u su redei cen tro a I argo raggi o. 

IL SERVIZIO 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Destra e sinistra 

L ebuonenotiziesono così infrequenti cheèun delitto non 
festeggiarle. La Croazia, che divide con noi un maree 
molti chilometri di confine, ha scalzato dal poterela de¬ 
stra nazionalista eha eletto un governo liberalsocialista. Re¬ 
spirano le molte minoranze interne, e specialmente quella 
istriana di lingua eradici italiane, cheaveva ottimeeconcrete 
ragioni per non gradire la strd:ta etnico-patriottarda del de- 
funtoTudjman. Né io spaesanteri mesco! amento di cartedé- 
lapolitica europea, eccoriemergereun criterioanticoeinsieme 
gravidodi futuro, cheaiutai confusi aridareun significato, al¬ 
meno uno, ai concetti di «conservatori» e«progressisti». Con- 
servatore e spesso reazionario è il nazionalismo populista 
(compresi i nazionalismi neo-comunisti post-M uro), progres¬ 
sista il tentativo di ri comporre con più fantasia e coraggio il 
quadro frantumato degli Stati edà popoli. Di destra èil con¬ 
cetto di nazionalità, di sinistra il concetto di cittadinanza. Le 
occasioni per ritrovare un qualchesenso, chiaro espendibile, 
nd conflitto destra/sinistra, sono così rarechei a Croazia me¬ 
rita il primo brin disi dd D uemila. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Nascite, Italia ultima nella Ue 

ILSERVZOAPAQNA7 

CRONACHE. 

Lotteria Italia, miliardi a Roma 

TERSA PAGNA8 

E^ERI. 

Siria-ìsraele, sfiorata la rottura 

QNSERGA PAQNA9 

E^ERI. 

Kosovo, accuse contro la Nato 

SODNIAPAGNAg 

E^ERI. 

Schiaffo della Cina al Vaticano 

SANTINI A PAGNA10 

E^ERI. 

Eltsin: la guerra finirà presto 

ILSERVZOAPAGNAll 

SPETTACOL!. 

De André in un libro 

ILSERVZOAPAGNA17 


[ettaa aperta a Diego Aimanck) Maradona 

«Non farti ammazzare dai traffiianti, fallo per i tuoi tifosi» 


FERDINANDO CAMON 

C aro Maradona, riceverai 
tante lettere di tifosi ohe 
dieonodi esserecon te Ma 
questa èdiversa. Questa vuol dir¬ 
ti ehesd tu ebeti fai dd male, e 
lasci che altri te ne facciano. 
Questa lettera parte dalla frase 
dd eapo ddia polizia ddl'Uru- 
guay, eheieri ha pubblieamente 
diehiarato: «I traffieanti di dro¬ 
ga stanno uecidendo Marado¬ 
na». È la pi ùaudacedi fesa ehetu 
abbia mai avuto. Parla ddia tua 
fine, la fineehetuhaipresentito 
a 22 anni, la prima volta ehe(per 
tua ammissiond prendesti eoea, 
ealla qualesd tornatoaSl anni 
per precipitarvi a 34: parla ddia 
tua fine, il capo ddia polizia dd- 
i'Uruguay, comedi un «omici¬ 
dio». 
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CONTROCALCIO 


LA FOLLIA DELCALCIO SU GHIACCIO 

_STEFANO BOLDRINI_ 


C aldo su ghiaccio, avanti c'èposto. Venezia-Lazio èstato l'ape¬ 
ritivo, neirareadi rigore sotto la curva degli ultrasdi cesasi 
patti n ava al la gran de, abbiamo vi sto ruzzolon i o sgorbi col os- 
sali, perfortuna nessuno si èfattomalesul serio, masefosseaccadu¬ 
to, in fondo, non si dicechetuttoquantofaspettacoloZChepoi ain¬ 
fortunarsi, seppur in maniera lia/e, siano stati i due grandi vecchi. 
Mancini eiachini,gentechehaquindici anni di carrieraallespallee 
q u i n d i i n certesi tuazi on i è i I cl assi co soggetto a «ri sch i o», suggeri sce 
lamoraledi questa storia: il calcio notturno in laguna, il 5 gennaio, è 
unafesseriacolossaleeancheal limitedelsadismo,stranochefinora 
aribdiarsi sia stato solo un giocatoreOgnori). Hadetto, il Beppedi 
Bologna, cosesuggeritedal buon senso, appena24oreprimadi Ve¬ 
nezia-Lazio: «Il calcio di nottedi questi tempi èun calcio minore. A 
Bologna, Udine, Milano, ParmaeTorinoc'èun climarigido,èprati- 
camenteimpossibilegiocareedèassurdocontinuareafarlo. Quan¬ 
do la temperatura è sottozero, i muscoli sono meno reattivi, i gioca¬ 
tori ri sch i an 0 d i farsi mal eel o spettacol o èspesso i n decen te. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Vittime&vampiri 
Quando il poelb 
divora la mo^ie 

Da Hughesa McEwan un anno di scandali 
A Seattle in scena i «selvaggi della psich&> 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA I rapporti «selvaggi» di 
scrittori famosi con i loro familia¬ 
ri, gli amanti, gli amici, al di lèdei 
pett^olezzi hanno sempre susci¬ 
tato interesse anche tra i critici e 
gli studiosi di letteratura. Un'os¬ 
servazione eh e ri correabbastan za 
spesso è: «M acomehapotuto uno 
scrittorecosi sensibilecomportar- 
si nella realtàda mostro verso A, B 
0 C?». Interi volumi vengono de¬ 
dicati ai turbolenti rapporti tra gli 
scrittori stessi e i personaggi ai 
quali si ispirano, al legame tra gli 
episodi reali e la creazioneartisti¬ 
ca. Non di rado si nota - sorpresa, 
sorpresa - che da questi rapporti 
selvaggi sono le donne a uscire 
sconfitte, mentre gli autori ma¬ 
schi non soloselacavano, ma rie¬ 
scono anche a guadagnarci sul 
pianodellapubblicità. 

Tra le liane di questa giungla 
l'annataches'èappenaconclusa 
hatenutogli ambienti letterari in¬ 
glesi pi uttosto occupati. C'èstato 
il duello pubblico di lan McEwan 
con la ex moglie. Ci sono state le 
accuse che la sorella ha riversato 
su Hanif Kureishi. C'è stata-e ri¬ 
mane attuale - la drammatica se¬ 
parazione tra Harold Pinter e il fi¬ 
glio, dopo il suicidio della ex mo¬ 
glie. Continuail rigurgitodi remi¬ 
niscenze sul poeta da poco scom¬ 
parso Ted Hughes, le cui due mo¬ 
gi i si eran o en tram besu i ci date. 

Tu tto ci ò sem bra aver creato u n 
nuovo oggetto di analisi ecuriosi- 
tà popolare, a giudicare dall'inte¬ 
resse dei media. Il mese scorso a 
Seattleèandatoin scenaun dram¬ 
ma teatrale intitolato «ThePsy- 
chic Life of Savages» (La vita psi- 
chicadei selvaggi) eh e ha esplora¬ 
to questo territorio attraverso 
quattro protagonisti, tutti poeti, 
tra cui appunto Hughes e la sua 
primamoglie, SylviaPlath. L'ope- 
rapresentaunagiunglaumanatra 
lepareti domesticheallaqualegli 
scrittori maschi, purferiti,soprav¬ 
vivono, lasciandosi dietro uno 
scenario di antropofagìa: donne 
pi ù 0 men 0 masti cate, bran del I i di 
mogli 0 amanti definite sotto va- 
rieetichette, «invidiose», «pazze», 
«isteriche», «alcolizzate». Tra po¬ 
chi mesi sul violento rapporto H u- 
ghes-Plath verrà fatto anche un 
film. Altre scintille voleranno in 
maggio quando le lettere della 
poetessa-vittima verranno pub- 
blicateperlaprimavoltaaLondra. 

Oggi questagiunglasenon altro 
èapertaalleindagini. Lapatinadi 
deferenza che un tempo veniva 
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conferita automaticamente agli 
autori 0 intellettuali s'èdissolta. I 
rapporti mediatici in questo cam¬ 
po son 0 cosi cambi ati eh equan do 
non èil giornalistaamostrarsi suf¬ 
ficientemente curioso, sono gli 
stessi autori o lelorocaseeditrici a 
organizzare le cosiddette «oppor- 
tunità»di elargi remateli aleinfor¬ 
mativo, a volte anche di natura 
scottante, ma riten uto vantaggio¬ 
so perla notorietà e le vendite. Ci 
sono addirittura casi in cui gli au¬ 
tori scendono apertamente in 
campo sfrut- 


ragonati a dei letti disfatti tanto 
sono basati sullesuerelazioni per¬ 
sonali - è stato preso d'assalto da 
sua sorella eh egli ha rinfacciato di 
averdistorto, sulla pagina, in mo¬ 
do off en si vo la realtà del I a I oro fa¬ 


miglia, senza riguardo ai senti¬ 
menti 0 alla dignità dei genitori. 
Arrabbiata come una belva, s'è ri¬ 
volta allastampa perdirechesuo 
fratello non ha nessun diritto di 
abusare del fatto che ha un'au- 


dienceportataacredere, in buona 
fede, checiò chescrivecorrispon- 
deallaverità, per darsi a invenzio¬ 
ni destinateacolorirelasuaprosa. 
Eanchequestadonnaèuscitama- 
ledalloscontro:èstatafattapassa- 
reperinvidiosaesleale. 

In «ThePsychicLifeof Savages» 
la commediografa americana 
Amy Freed ha affrontato appunto 
il temadei rapporti «selvaggi»pre- 
sentandoduepoeti, HugheseRo- 
bert Lowell, chestritolano leloro 
vittime, le rispettive mogli, ed 
emergono, come per miracolo, 
più poeti di prima. Hughesèaddi- 
rittura in grado di tramutare la 
morte della Plath in una forza 
creatrice di nuove opere ancora 
miglioridelleprecedenti.il suoni¬ 
ti mo lavoro, «Birthday Letters»- 
evocazioni contrite del turbolen¬ 
to rapporto con la Plath - èormai 
considerato il suo capolavoro e 
uno dei maggiori testi poetici del- 
laletteraturadi questosecolo. 

Una volta si usava dire che le 
consorti degli scrittori erano le 


■ PARADOSSO 

HEDIATICO vincere delle 

Il disonore giova battaglieper^- 

„ ’ n al ISSI me sotto 

alle vendite i riflettori. 

E gli scrittori , Lo ^frittore 

lan McEwan, 
usano la stampa noto tra l'altro 

per risolvere esperto 

di rapporti di- 
CaSI personali storti tra geni¬ 

tori efi gli, alcu¬ 
ni mesi fa è stato protagonista di 
unastoriavera:laexmogliegli ha 
portato viai duefigli dopo avergli 
mosso accuse molto crude. McE¬ 
wan è andato a confrontarla in 
Francia. Ha bussato alla porta at¬ 
torniato da giornalisti e fotografi 
in trasferta da Londra. Lo scrittore 
aveva ogni di ri tto di reclamarei fi¬ 
gli chegli erano stati assegnati da 
un tribunale, ma non ha certo 
dan n eggi ato i I suo caso i I fatto che 
la stampa abbia dipinto la ex mo¬ 
gi i e com e u n a bugi arda n evroti ca 
el'uomocol qualelei ora convive 
come uno squilibrato. Giusta- 
menteo meno, ausci re rafforzato 
dal I a roven teten zon eèstato M cE- 
wan. Kureishi dal canto suo - un 
autorei cui romanzi sono stati pa- 
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Il poeta Ted Hugues 
con la moglie 
Sylvia Plath 
Sotto, a sinistra 
il romanziere 
lan McEwan 
e, a destra, 
il famoso 
drammaturgo 
Harold Pinter 


IN BREVE 


«muse», poi qualcuno le ha rico¬ 
nosciute come valenti dattilogra¬ 
fe dei manoscritti dei loro mariti, 
ora appaiono anche in guisa di 
«cadaveri eccellenti». Più si alza il 
sipario più si scoprono parti leseo 
corpi disseminati dopo l'uso e l'a¬ 
buso. Il suicidio della prima mo¬ 
glie di Pinter, Vivien Merchant, 
morta alcoolizzata dopo essere 
stata abbandonata, disturba per¬ 
ché è stata lei che ha dato ispira¬ 
zione e vita a tante sue opere, an¬ 
che come attrice. Un contributo, 
in questosenso, assai maggiore,di 
quellocheMarilyn Monroediede 
ad Arthur M iller, altro caso abba¬ 
stanza pertinente. 

Suicidi famosi, quelli della 
Monroe, della Merchant o della 
Plath, chevisto il calibro dei con¬ 
giunti fan n 0 rifi etteresu I parados¬ 
so «selvaggio» di creatori che pri¬ 
ma divorano e poi si purgano da¬ 
vanti al mondo, con una contri¬ 
zione utili zzata in chiave creativa 
e sofferta, ma anche produttiva. 
Sen za al cu n dan n 0 al I a carri era. 


Tra un mese 
lettere inedite 
di D'Annunzio 

■ Saranno aperti sabato 5 febbraio i 
plichi contenenti lacorrispon- 
denzatraGabiieleD'Annunzioe 
Luisa Baccarà, unadelledonne 
piùvicineal poeta nel periododi 
permanenza sul lago di Garda. Lo 
haannunclatolapresidentedella 
fondazionedel Vitto lialedegll 
Italiani di Gardone Rivi era, Anna- 
maiiaAndreoll. Luisa Baccarà, 
scomparsanelgennalodel 1985, 
halasclatocomedisposizionenel 
testamentodi apiiresolodopo 
15 annidallasuamortel plichi 
checontengono lacorrlspon- 
denzatra lei e II Vate. N el mesi 
scorsi ci furonoalcunepolemiche 
intorno allavicendadellecasse 
del la Baccarà, aperte- secondo 
alcuni - In anticipo rispetto alledl- 
sposizlonl testamentarie. La pre- 
sidenteAndreoI I aveva però sot¬ 
tolineato cheli divieto riguardava 
soltanto lelettereenon II resto del 
mateiialelasclato In ereditàda 
Luisa Baccarà al Vi tto riale. 

La Repubblica 
secondo 

Franco De Felice... 

■ L'AssoclazIoneperlIrlnnova- 
mento dellasinlstrahaorganlzza- 
toperoggladAltamuraflnpro- 
vincladl Bari), pressolascuola 
medlaM astrangeloalleore 
17.30, lapresentazlonedel libro 
di Franco De Felice «Laquestione 
del la nazione repubblicana». Il 
volume vi enepubblicato, postu¬ 
mo, daLaterza. Interverranno al- 
l'iniziativaGiuseppeCotturri,do- 
centedell'Universitàdi Bari; Piero 
Di Siena, giornalistadeir«Unità»; 
Isidoro M ortei laro, docentedel- 
rUniversitàdiBariieGianpasqua- 
leSantomassimo, docentedel- 
rUniversitèdi Sena. 

...eia Sinistra 
secondo 

Massimo L. Salvadori 

■ LunedìlOgennaiounaltroim- 
portantevolumeedito da Later¬ 
za, «LaSinistranellastoriaitalia- 
na»di M assimo L. Salvadori, ver- 
ràdiscusso in unapresentazione 
inprogrammaallel7.30presso 
LaLoggetta, in viadi VillaSac- 
chetti 17, Roma. Parteciperanno, 
oltreall'autoredel libro. Nello 
Ajello, LudaAnnunziata, Alberto 
ÀsirRosa, Giancarlo Bosetti, Lu¬ 
ciano Cafagna, Furio Colombo, 
Antonio G iol itti, M i riam M afai, 
LuisaM angoni. Paolo M ieli, Er- 
meteRealacci, Giovanni Sabba- 
tuccieMicheleSalvati. 

Fumetti italiani 
in crisi, dice 
la Treccani 

■ Nell'«Appendice2000»dellaEn- 
cidopedialtalianaTreccani c'è 
unavoce, «fumetto», chefaràdi- 
scutere. I n essa si sostieneche il fu¬ 
metto italianoè«in evidentecrisi 
d'identità»enon èsicuramente 
in gradodi sostenere la concor¬ 
renza sul mercatodei manga 
giapponesi.R^gerebbero,se- 
condo laprestigiosaenciclope- 
dia,soloiclassici,come«TexWil- 
ler», inedicolaininterrottamente 
dal 1948,e«Diabolik»,cheesce 
dal 1962. Aquesti duraturi suc¬ 
cessi popolali si contrappone, 
sempresecondo laTreccani, 
«l'altemafortunadel cosiddetto 
fumetto d'autorecaratteiizzato 
inizialmentedaunnotevolesuc- 
cesso, al qualeèpoi seguitauna 
progressivadisaffezionedei letto- 
ii»con conseguentespaiizioni di 
moltetestate, aparte «Unus», in 
edicoladal 1965. LaTreccani cita, 
fraletestate recenti, anche«Dy- 
lan Dog»e«Nathan Never», ma 
forsenesottovalutail successo. 
Ricordati anche«Paperinik»e«La 
Pimpa», maforseil contributo dei 
disegnatori italiani a«Topolino», 
olacontinua presenza-come veri 
epropii «commentatoli politici» 
-di autori comeAltan, Blekappa, 
Staino,Vincinoo Forattini avreb¬ 
bero meritato più considerazione 
dapartedellatreccani. 
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UNIONE EUROPEA 


ArmonizzazionefiscalQ rìparteil dialogo 



FRANCO BRIZZO 

L a neopresidenza portogheseddl Veri lancia il dibatti tosuH'armonizzazionefi- 
scalein Europa. Il ministro delleFinanzeportogheseJhaquim da Pina Moura 
ha annunci atoieri a Lisbona obesi recherà il pressi mol3 gennaioa Londra per 
incontrare! I collega Gordon Brown. Sarà quéiai'occasioneperun primo con tatto in 
vista ancheddla creazione, a finegennaio, di un gruppodi lavoroeuropeoadaltoli- 
vdlosull'armonizzazionefiscalecomeprevistodallecondusioni a dicembredd ver¬ 
ticeeuropeo di Hdsinki. A questo finePina M oura ha già avviato contatti bilaterali 
con Parigi, Berlino, Lussemburgo. 



La Borsa 


MIB-DEX 30.317-0,270 

MIBTEL 26.439 

-1,520 

MIB30 38.736 

o 

00 

1 


Le Valute 


DOLLARO USA 

-t0,002 

1,038 

1,036 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,630 

0,632 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,606 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

-H,380 

108,720 

107,340 

CORONA DANESE 

0,000 

7,444 

7,444 

CORONA SVEDESE 

-t0,003 

8,644 

8,641 

DRACMA GRECA 

-t0,090 

331,050 

330,960 

CORONA NORVEGESE 

-0,003 

8,203 

8,206 

CORONA CECA 

-0,094 

36,243 

36,337 

TALLERO SLOVENO 

-t0,038 

199,511 

199,473 

FIORINO UNGHERESE 

-0,060 

254,450 

254,510 

SZLOTY POLACCO 

-0,003 

4,259 

4,262 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

-0,001 

0,578 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-t0,003 

1,509 

1,506 

DOLL. NEOZELANDESE 

-tO,011 

2,006 

1,995 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,582 

-t0,005 1,577 

RAND SUDAFRICANO 

0,000 

6,296 

6,296 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro=Lire 1.936,27 


Disoccupazione 
Più richieste 
di sussidi negii Usa 

■ Lerichiestedisussidiodidisoc- 
cupazionenegliUsahannore- 
g idrato un forte incremento di 
33.000 unità, aquota 
309.000, nellasettimanacon- 
clusasi il 1 gennaio, rispetto alle 
276.000 unitàdel dato corret- 
todellasettimanaprecedente. 
Il numerodelleiichiesteèdeci- 
samentemaggioredelle 
280.000pre\/istedaglianalisti, 
edèil piùaltodallasettimana 
conclusasi il 2 ottobredello 
scorsoanno. Erapropriodalla 
settimanafinitaiÌ2ottobre, 
inoltre, cheli numerodelleri- 
chiestesi manteneva al di sotto 
delle300.000unità. Lamedia 
delleultimequattro settimane 
ri levatehafatto seg narei nvece 
un livellodi 283.750 unità, in 
crescita rispetto al Ie280.250 
unitàdellaprecedenterileva- 
zione, portandoa24settima- 
neconsecutiveil periodo in cui 
èrimastaal di sottodi quota 
300.000. 


D'Antoni: meno tasse per dii invede al Sud 

RicercaCisI: l'occupazionemigliora, mali Paese resta spaccato in due 


ROMA «No a regole uguali in si¬ 
tuazioni diseguali. Bisognapreve 
dere trattamenti fiscali differen¬ 
ziati perchi investenel Sud, occor¬ 
re legare il salario alla produttivi¬ 
tà, eintrodurreulterioriregoleche 
dianoflessibilitàal mercato del la¬ 
voro». Il leader della CisI, Sergio 
D'Antoni, che ha partecipato a 
Cervinara (Avellino) a una mani- 
festazionedi solidarietà perlevit- 
timedeU'alluvionedel 16 dicem¬ 
brescorso, tornaad incalzareil go¬ 
verno su sviluppo e occupazione 
n el M ezzogi 0 m 0 i n vi sta d el I a m a- 
nifestazionedellaCisI chesi terrà 
il 29 gennaio prossimo in cento 
città italiane. «Il D'Alema bis pre¬ 
senta aspetti nuovi -diceD'Anto- 
ni -masostanzialmenteèlaconti- 
nuità del precedente. Da quello 
chefinorahafatto sui temi del la¬ 
voro eperii Sud, confermo il giu¬ 
dizio elativo dellaCisI». 

Perl'iperattivo leader del sinda- 
catodi ViaPo, «ci sarebbe bisogno 
di unaformidabilecapacitàdi in¬ 
tervenire sui problemi dello svi¬ 
luppo e della occupazione, ma 
con ti n u i amo a regi strare 1 0 svolgi¬ 
mento del Tordi n ari a am m i n i stra¬ 
zione». La nuova capacità del go¬ 
verno, sostiene, si misura realiz¬ 
zando quanto è stato messo in 
cantiereemettendoin moto nuo¬ 
vi processi di flessibilità: «assistia¬ 
mo a una situazione incredibile, 
più lavorochevadovenon ci sono 
disoccupati emeno lavoro doveci 
sono i senzalavoro». Finoaquan- 
doil governonon inverti ràquesta 
tendenza-haancoradettoii segre¬ 
tario della CisI -continueremo ad 
insistere nella nostra iniziativa e 
ad incalzarlo». D'Antoni dicedi 
«non escludere» un suo impegno 
politico diretto in futuro, «anche 
selastrumentalizzazionechesi va 
facendo su questa eventualità 
contribuisce ad alimentare ulte 
riore confusione. Fio declinato 
l'invito ad entrare nel governo - 
conferma il sindacalista - per re 
stare coeren te ri spetto al I a cen tre 
litàdi una iniziativa, quella della 
Cisl,utileal paeseeallo stesso mo¬ 
vi mento sindacai e». 

E sempre D'Antoni - dalle co- 
lonnedd «M essaggero» e dai mi¬ 
crofoni di «Italia Radio» - chiede 
all'Esecutivo di ri correre allaCon- 
sulta per sollecitare l'inammissi¬ 


bilità dei referendum sociali pro¬ 
posti dai radicali «senzatraccheg- 
giamenti dettati da alchimiepoli¬ 
tiche». Perii leaderdellaCisI que 
sti referendum vanno respinti, 
perché «mettono drammatica- 
mentein discussionelalibertàper 
pochi afavoredellatirannideper 
molti». 

E secondo l'indagine congiun¬ 
turale messa a punto dalTufficio 
studi dellaCisI, èaluci edombreil 
quadro del mercato del lavoro ita¬ 
liano. L'occupazione in Italia va 
«u n po' m egl i 0 », ma i I paesecon ti - 
nuaad esser spaccato in due. Dal 
'96 ad oggi ci sono 700.000 occu¬ 
pati in più, di cui 266.000 da gen¬ 
naio ad ottobre '99 (quasi tutti 
«atipici»). Ma aumentano) disoc¬ 
cupati di lunga durata, quelli che 
cercano lavoro da più di un anno, 
eh e ad ottobre rappresentavano il 
62,6% del totale. E la situazione 
nel Mezzogiorno è sempre dram¬ 
matica, nonostanteanchequi sia 
vi si bi I equ al eh esegn al ed i ri presa. 

Se infatti la crescita degli occu¬ 
pati èinnegabile(anchetraluglio 
e ottobre '99 si sono registrate 
100.000unitàinpiù),questahari- 
guardato soprattutto il lavoro di¬ 
pendente, mentreil settoredel la¬ 
voro autonomo hafatto registrare 
nell'ultimo anno una preoccu¬ 
pante battuta d'arresto (-1,3% da 
ottobre'98 a ottobre'99). Inoltre, 
dei 266.000 nuovi occupati del 
'99, ben 226.000 (T85%) sono 
frutto di contratti «atipici» o a 
tempo determinato. Sfondo lo 
studiodellaCisl,poi,ècalatoil nu¬ 
mero del I e person e i n cerca d i oc- 
cupazione (-188.000 unità), ma 
soprattutto perché«i giovani eie 
donnesioffronodi menosul mer¬ 
cato del lavoro: non èun buon se¬ 
gno - spi egan o gl i esperti del I a C i si 
- e può esere un segnale di forte 
scoraggiamento». Il problema di 
fondo,comunque,rekail bassissi¬ 
mo tasso di attività della popola¬ 
zione in età lavorativa, salito di 
poco nel '99(dal 59,3al 59,6%). 

Dunque, per la confederazione 
cattolica, che il prossimo 29 gen¬ 
nai o man i testerà propri o su i temi 
dell'occupazione, «il quadro com¬ 
plessivo dipinge una situazione 
cheva un po' meglio, con un po' 
più di occupati, ancheseil meglio 
è più precario oggi di quanto lo 


I CONTRATTI DA RINNOVARE 

I lavoratori interessati al rinnovo 
dei contratti 





IN PRIMO PIANO 


Cofferati: «L'instabilità danneggia l'economia 
Il governo ora vada avanti con la riforma del Tfr» 



Il leader della CIgl Sergio CofferatI 


fosseieri eriguardaun paesespac¬ 
cato». Una situazione che per gli 
esperti della CisI «richiedeben al¬ 
tro impegnodi volontà edi politi¬ 
ca economica. Non bastano - si 
legge an cora- lelinee guida euro¬ 
pee, che tengono pochissimo 
conto degli squilibri territoriali, e 
il pianonazionale2000perToccu- 
pazione in preparazione». Bene, 
infine, il proliferare di lavoro part 
time, interinale, parasubordina¬ 
to, ma «bisogna lavorare perché 
sia lavoro flessibile contrattato, e 
non "lavoricchi"». 

R. Gl. 


ROMA Unacrisi in cui non erano 
«chiari i motivi della contesa in- 
ternaallamaggioranza»non può 
che«favorireun ulteriorediàac- 
co dei cittadini della politica» e 
pur essendosi risolta «molto più 
rapidamente che in altre circo¬ 
stanze, ha prodotto «una mag¬ 
gioranza più ristretta e incerta di 
pri ma» facen do crescere «gl i el e- 
menti di instabilità che già da 
tempo condizionano il Paese». 
Non si rassegna Sergio Cofferati. 
Levicendechehanno coinvolto 
il Governo e portato al D'Alema 
II, continuano atornargli davan¬ 
ti anche ora che sembra essere 
tornato un po' di sereno. In 
un'intervista al settimanaledella 
sua CgiI, Rassegna Sindacale, 
esprime preoccupazione per 
come si è avviata e per come si 
è conclusa la crisi, e spera «che 
il nuovo Governo abbia la vo¬ 
glia, oltre che le condizioni, di 
dare continuità a una parte 
consistente del lavoro che già 
è stato fatto». 

Insomma preoccupazione e 
progetti nelle parole del leader 
della CgiI sconcertato che nel¬ 
la crisi siano prevalsi i temi 
della politica tout-court e siano 
invece «scomparsi i temi che 
invece dovrebbero essere per 
definizione alla base di qua¬ 
lunque discussione che accompagni una verifi¬ 
ca 0 la nascita di un nuovo esecutivo: le que 
stioni della politica economica esodale». 

Tempo sprecato a parlare di poltrone, insom¬ 
ma, per Cofferati che invita invece l'esecutivo a 
utilizzare l'occasione offerta dalla ripresa, ripre 
sa che sta coinvolgerà «sta già coinvolgendo le 
economie europee-dice il leader CgiI - compre 
sa quella italiana». E ci sono anche cose positive 
da sottolineare, secondo il sindacalista: dai 
nuovi posti di lavoro creati, alla Finanziaria 
2000, dalla pressione fiscale sensibilmente di¬ 
minuita, ai Patti territoriali e ai Contratti d'area 
chestanno cominciando a produrre frutti. Frut¬ 
ti, cheperò potrebbero essere messi in forse dal¬ 
l'instabilità politica. Frutti che potrebbero non 


Ciglia/ Ansa 


maturare persistendo la resistenza a investire da 
parteddleimpresechenon sono all'altezza del¬ 
le nuove sfide» e che hanno una tendenza «a 
non innovare, né rischiare». 

Cofferati torna su temi già dibattuti come il 
Patto sociale. Nuovo? Non ce n'è bisogno, so¬ 
stiene e «sbaglia di grosso» chi dice che bisogna 
rifarlo o destrutturalo in tanti piccoli patti «Si 
tratta nel primo caso delTopinione errata, pre 
sente in Confindustria, di chi non crede a quel 
chehafatto - sostienedelTopinioneinteressata, 
nel secondo caso, di consulenti che hanno in 
mente solo il proprio personaletornaconto». 

Riforma del welfare, pensioni, rapporti con la 
CisI eleggesulleRappresentanzesindacali com¬ 
pletano l'intervista lunghissima che tocca an¬ 
che temi prettamente interni alla CgiI a partire 
dalla prossima conferenza di organizzazione. 
Sul Welfare, il segretario CgiI dice «È auspicabi¬ 
le che il governo prosegua sulla strada per rior¬ 
ganizzarlo e allargarlo». Sulle pensioni: «Biso¬ 
gna stabilizzare la previdenza secondo quanto 
stabilito nel 1995 e confermato nel 1997. Nel 
2001 dovremo fare la verifica annunciata, è per¬ 
ciò importante che in questi mesi si dia consi¬ 
stenza alla previdenza complementare. Il prov¬ 
vedimento del governo sul trattamento fiscale 
dei fondi mi pare vada in questo senso; biso¬ 
gnerà ora procedere alla riforma delTutilizzo del 
trattamento di fine rapporto, che dovrà essere 
destinato integralmente alla costruzione della 
previdenza complementare. Occorre creare le 
condizioni migliori per una buona riuscita della 
verifica del 2001. E queste condizioni non si 
realizzeranno se la previdenza complementare 
non prenderà la consistenza che oggi ancora 
non ha. Inutile ricordare che si tratta di una 
questione decisiva peri giovani». 

Duro con la CisI di Sergio D'Antoni: «Molti, 
in CgiI, faticano a rendersi conto che questa 
rottura non solo è avvenuta -sostiene -, ma è 
anche il frutto di un disegno politico preciso: la 
ricostruzione di una rappresentanza politica di 
centro, nella quale poi disporre di un ruolo edi 
una funzione; ruolo e funzione che tuttavia, ri¬ 
tengo, snaturerebbero Tipotesi originaria di rap¬ 
presentanza sociale della CisI». E impegnato 
sulla legge per le Rsu . «per noi è importante», 
dice, ben conscio però chela legge, dalla nasci¬ 
ta di un Governo «con una maggioranza più ri¬ 
stretta di prima non trae certo vantaggio». 

Fe.AI. 


Sei milbni di lawiatori in attesa del contratto 

Le pri me trattati ve (del 2000 riguar(dano operai eAW etessili 


ROMA Sono oltresei milioni i la¬ 
voratori in attesa del rinnovo del 
contrattone! 2000. Lepri metrat- 
tati ve ri pren deran noiaprossima 
settimana e riguarderanno circa 
duemilioni di lavoratori dei set¬ 
tori tessileed edile. Perquesti ul¬ 
timi, comeperi dipendenti delle 
imprese di pulizia, il contratto è 
scàfuto già da mesi, mentre per 
altri come quelli della pubblica 
amministrazione, l'accordo è 
scaduto soltanto pochi giorni fa. 
Ecco in sintesi le trattati ve aper¬ 
te. 

TESSILI II confronto interes¬ 
sa circa 800.000 lavoratori e ri¬ 
prenderà il 10 e 11 gennaio. Per 
il 19 e il 20 de! mese è previsto 


un nuovo appuntamento per 
tentare Taffondo entro i primi 
giorni di febbraio. Per il rinno¬ 
vo del contratto, scaduto a fine 
anno, i sindacati hanno chiesto 
76.000 lire di aumento. Ma i 
problemi non saranno, even¬ 
tualmente quelli economici, 
ma piuttosto quelli legati alla 
flessibilità. 

EDILI. Per i circa 1,2 milioni 
di addetti i sindacati chiedono 
un aumento medio di 70.000 li¬ 
re. Il contratto è scaduto a giu¬ 
gno. Il 12 e 13 gennaio ripren¬ 
de la trattativa. 

IMPRESE DI PULIZIE. Il 

contratto (circa 450.000 addet¬ 
ti) è scaduto da nove mesi. Il 20 


gennaio riprende il confronto. 
Per l'ultimo accordo sono stati 
necessari tre anni di trattative. 

AUTOFERROTRANVI ERI. 

Vertenza aperta per gli autofer¬ 
rotranvieri (120.000). È in corso 
una sorta di trattativa «no 
stop». I sindacati chiedono una 
riduzione di orario da 39 a 38 
ore settimanali e una ristruttu¬ 
razione del l'inquadramento 
contrattuale. 

TELEFONICI. È in corso la 
trattativa per il contratto unico 
della categoria. Il contratto del¬ 
la Telecom (100.000 addetti cir¬ 
ca) è scaduto a fine anno e già 
la prossima settimana dovrebbe 
ripartirei! confronto. 


ARTIGIANI METALMECCA¬ 
NICI. I dipendenti dagli artigia¬ 
ni del settore sono circa 
400.000. Il contratto scadrà il 
30 giugno del 2000. 

PUBBLICO IMPIEGO. Per i 
circa tre milioni di addetti del 
settore, i contratti dei diversi 
comparti sono scaduti a fine 
anno. Le trattative ancora non 
sono iniziate nonostante la ri¬ 
chiesta dei sindacati alTAran. 
Perii 12 gennaio è invece previ¬ 
sta una riunione per avviare il 
confronto sui nuovi contratti 
che riguarderanno i dipendent 
(attualmente inquadrati tra 
ministeriali) della presidenza 
del Consiglio e delTAgenzia 
delle Finanze. 
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Venerdì 7 gennaio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


^La Chiesa patriottica cineseiegata 
ai governo ha voiuto dimostrare 
che può farea meno dei Pontefice 


^Aiia Santa Sedevienechiesto 
di interrompere ienormaii rei azioni 
dipiomatidiecon Taiwan 


Pechino sfida ii Papa 
e ordina dnque vescovi 

3 raffreddai! dialogo tra Vaticano eCina 



Un cattolico cinese riceve la comunione in una chiesa di Pechino 


Behring/ Reuters 


Qi Usa plaudono all'Italia 
per il dialogo con Pyongyang 

Dini: «Incoraggiati su questa iinea» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II ping- 
pongtrail Governo di Pechinoela 
SSede è continuato anche ieri, as¬ 
sumendo il significato di una sfida 
da parte cinese, per il fatto che nel¬ 
la cattedrale di Pechino sono stati 
ordinati cinque nuovi vescovi del¬ 
la Chiesa patriottica che non rico¬ 
nosce il Papa, mentre quest'ultimo 
si accingeva, sette ore dopo per il 
fuso orario, ad ordinarne dodici di 
sette paesi, di cui cinque italiani, 
ma nessun cinese nella Basilica di 
Pietro. 

La scelta di far coincidere, da 
parte cinese, lacerimoniadi Pechi¬ 
no con quella che, ogni anno nel¬ 
l'Epifania, il Papa presiede per or¬ 
dinare n uovi vescovi, h a voi uto far 
rimarcare, in modo clamoroso, la 
distinzione che permane tra Cina 
eVaticano, non solo, sul piano po¬ 
litico ma anche ecclesiologico e li¬ 
turgico. I nuovi vescovi cinesi so- 
nojin Daoyusar(64anni delladio- 


JAKARTA Migliaia di musulma¬ 
ni ieri hannosfilatoperlestrade 
della capitale indonesiana in¬ 
vocando la «guerra santa» con¬ 
tro i cristiani delle Molucche, 
l'arcipelago teatro da oltre un 
annodi scontri sanguinosi tra le 
duecomunitàreligiose. I mani¬ 
festanti islamici gridavano: 
«Bruciate le chiese», alcuni di 
Ioro han no sgozzato unacaprae 
imbrattatodi sangueunacroce. 

Al I a pi azza ha ri sposto rapi da- 
menteil generai e Wiranto, mi¬ 
nistro della sicurezza e deU'in- 
terno indonesiano, preannun¬ 
ciando che le Molucche - dove 
solo negli ultimi 15giorni i mor¬ 
ti nei due gruppi confessionali 
sarebberostati più di 700 - ver¬ 
ranno «isolate». Una sorta di 
quarantena, compreso il black 
out infomrativo, con cui «spe¬ 
riamo - ha detto il generale-di¬ 
porre fi ne a tutte I e i nformazi o- 
ni esagerate provenienti dalle- 
Molucche... E che impedirà in¬ 
terventi esterni che possono fo¬ 
mentare le violenze». Attual¬ 
mente i collegamenti aerei e 
marittimi traleMoluccheeil re¬ 
sto dell'Indonesia avvengono 


cesi di Changzhi), Su Changshan 
(73 anni di Baoding a 200 chilo¬ 
metri da Pechino), Lu Xingping 
(36 anni deH'importantediocesi di 
Nanchino), Zhan Silu (40 anni del¬ 
la diocesi di Bandong) e Fan Jian- 
ping (37 anni di Bingshang a 250 
chilometri da Pechino). E siccome 
ciascun vescovo è successore degli 
apostoli e, in tale veste, può ordi¬ 
nare altri vescovi, la Chiesa pa¬ 
triottica cinese ha voluto, ancofra 
una volta, dimostrare che si può 
fare a meno del Papa. La cerimo¬ 
nia, nella cattedrale dell'Immaco¬ 
lata di Pechino, è stata presieduta 
ed aperta dal presidente della Con¬ 
ferenza episcopale cinese, mons. 
Liu Yanren, vescovo residenziale 
di Nanchino, indossando i para¬ 
menti liturgici per l'occasione, con 
la mitria sul capo ed il pastorale ri¬ 
curvo all'estremità superiore che 
rappresenta la giurisdizione e la 
pastoralità vescovile. Il vescovo di 
Pechino, mons. Fu Tieshan, nel 
breve discorso ha detto che la 
Chiesa cattolica, dopo essere «ri¬ 


già in modo molto saltuario. Le 
preoccupazioni di Jakarta d'al¬ 
tra parte non appaiono eccessi¬ 
ve: laspiraledellerappresagliee 
contro-rappresaglie rischia di 
allargarsi al resto dell'lndone- 
sia.Ciò in una situazione già 
precaria per lacrisi economicae 
per la recente conquistadel l'in¬ 
dipendenza da partedi un'altra 
oasi cristiana del paese,Timor 
Est. L'incapacità delle autorità 
di riportare la calma nelle Mo¬ 
lucche inoltre compromette in 
modogravelaposizionedel pre¬ 
sidente Abdurahman Wahid, 
el etto al I a fi n e del I o scorso otto¬ 
bre, edel governo di coalizione 
(Iarga)cheIosostiene. Dal canto 
loro i manifestanti musulmani 
se I a son 0 presa soprattutto con 
I a vice-presi dente Megawati Su- 
karnoputri, leader laica del Par¬ 
tito democratico indonesiano, 
cui è stato affidato l'incarico di 
riportare la pace neH'arcipela- 
go. I n d i cem bre si a M egawat i si a 
Wahidsi eranorecati nellacapi- 
tale delle Molucche, Ambon, 
epicentro degli scontri, mail lo¬ 
ro appel 1 0 al I a pacifi cazi on eèf i - 
n ora ri masto i n ascoi tato. 


sorta dalle ceneri» grazie alle «ri¬ 
forme degli ultimi venti anni», vi¬ 
ve oggi un «periodo d'oro» pur 
con «grandi difficoltà». Alla ceri¬ 
monia in cattedrale, decorata per il 
Natale, hanno partecipato poco 
più di trecento 
persone tra cui 
vescovi, sacer¬ 
doti, alcune 
suore e parenti 
venuti da lon¬ 
tano dei nuovi 
vescovi ordina¬ 
ti. Dei poco più 
di dieci milioni 
di cattolici ci¬ 
nesi, quattro 
aderiscono alla 
Chiesa patriot¬ 
tica, una piccola minoranza rispet¬ 
to ad una popolazione di oltre un 
miliardo e 300 milioni di abitanti. 

Dopo la cerimonia, il vice presi¬ 
dente dell'Associazione cattolica 
patriottica della Cina, Liu Bainian, 
ha voluto sottolineare, di fronte ai 
giornalisti, che la cerimonia di Pe- 


Primi arresti nelleindagini sul di¬ 
rottamento aereo di fi ne dicem¬ 
bre. Sono cittadini di diversi pae 
si (un indiano, un nepalese due 
pachistani), bloccati dallapolizia 
indiana a Bombay sotto l'accusa 
di averecollaborato con i cinque 
sparati sti kashmiri chela vigilia 
di Natalesi impadronirono di un 
airbusdelTIndian Airlinesin vo¬ 
lo tra KathmandueNewDelhi.il 
velivolo fu successivamente co¬ 
stretto ad atterrarea Kandaharin 
Afghanistan, dove tutti i passeg¬ 
geri , men 0 un 0 eheerastato ucci¬ 
so nel le prime fasi del sequestro, 
furono liberati il giorno 31 in 
cambiodel rilascio di tremilitan- 
ti i dami ci detenuti in India. 

ÈstatoiI ministro degli Interni 
indiano Lai Krishna Advani ad 
informarelastampadegli svilup¬ 
pi nelle indagini, da lui definiti 
«un significativo passo avanti». I 
quattro, ha detto il ministro, ap¬ 
partengono a Flarkat-ul-Ansar, 
un'organizzazionechecombatte 
per l'indipendenza del Kashmir 
dalTIndiaedhail suo quartierge¬ 
nerai ein Pakistan. FI arkat-ul-An¬ 
sar figura nella lista dei gruppi 
terroristici internazionali stilata 


chino, iniziata alle 8,30 di ieri 
mattina e durata due ore mentre 
in Italia l'orologio segnava ri,30, 
non aveva alcun rapporto con 
quella che si sarebbe svolta sette 
ore dopo nella Basilica vaticana, 
anche se il senso di averla fatta lo 
stesso giorno dell'Epifania non po¬ 
teva sfuggire a nessuno. «Noi - ha 
detto- facciamo queste cerimonie 
in base alle necessità delle nostre 
diocesi». 

Quando il 4 gennaio si diffonde¬ 
va la notizia che a Pechino sareb¬ 
bero stati ordinati nuovi vescovi 
proprio il giorno dell'Epifania, il 
portavoce vaticano, Navarro Valls, 
esprimeva «meraviglia e disappun¬ 
to» osservando che «questa deci¬ 
sione interviene in un momento 
in cui da più parti si levano voci 
che lasciano sperare per una nor¬ 
malizzazione dei rapporti tra 5. Se¬ 
de e Pechino». Anche il direttore 
di «Mondo e missione», padre 
Giancarlo Politi, in un'intervista 
alla Radio Vaticana, ha visto «un 
segno negativo» nella decisione 


dal governo degli Stati Uniti, sia 
con quella denominazione sia 
con quella successivamente as¬ 
sunta, di Flarkat-ul-Mujaheddin. 
Secondo Advani l'interrogatorio 
degli arrestati ha portato agli in¬ 
quirenti la conferma che«tutti e 
cinque! dirottatori sono pachi¬ 
stani, echesi ètrattatodi un'ope 
razione pachistana, in cui Flar- 
kat-ul-Ansar ha svolto un ruolo 
di assistenza». Advani non ha ri¬ 
velato dettagli sul ruoloavutodai 
quattro nella vicenda, limitan¬ 
dosi adirecheper quanto ri guar¬ 
da quellodi nazionalitàindiana, 
fu reclutato dagli 007 di Islama- 
bad nel Golfo e poi addestrato in 
due diversi campi, rispettiva¬ 
mente! n Paki stan eAf gh an i stan. 

Immediata la smentita pachi¬ 
stana, affidata a Javed Jabbar, 
uno dei più stretti consiglieri del 
generalePervez M usharraf, l'uo¬ 
mo che qualche mese fa ha as¬ 
sunto il controllo del paese con 
un golpe. «S può sospettare eh e 
ci siastatamanipolazioneefab- 
bricazionedi prove»da partein¬ 
diana, ha dichiarato Jabbar in 
un'intervista televisiva. E ha ri¬ 
badito quello cheli suo governo 


del la Chiesa patriottica di ordinare 
cinque nuovi vescovi, alla quale il 
Governo non è rimasto estraneo. 
Perciò - ha osservato - un cambia¬ 
mento tra Cina e Vaticano ci potrà 
essere solo «cambierà» il docu¬ 
mento del Comitato centrale del 
Pcc secondo cui «la religione è 
dannosa, come lo è la Chiesa cat¬ 
tolica, e quindi deve essere aiutata 
a scomparire». 

Tuttavia, il Governo di Pechino 
continua a dichiarare «disponibili¬ 
tà» ad aprire un dialogo ma a con¬ 
dizione che la 5. Sede non interfe¬ 
risca negli affari cinesi con la no¬ 
mina dei vescovi e con il controllo 
della Chiesa cattolica cinese, e che 
rompa le relazioni diplomatiche 
con Taiwan. La S. Sede ha fatto co¬ 
noscere da tempo chequest'ultima 
richiesta può essere accettata se si 
ha la garanzia di trasferire la Nun¬ 
ziatura da Taipei a Pechino dando 
assicurazioni perché non risulti 
«interferenza» la nomina dei ve¬ 
scovi da parte del Papa. Così, il 
ping-pong continua. 


continua a ripetere da giorni, 
ogniqualvolta da New Delhi vie 
nerilandatal'accusadi avereor- 
ganizzato il dirottamento. «Non 
c'è stato assolutamente alcun 
coinvolgimento del governo pa¬ 
chistano in alcun aspetto della 
vicenda». 

3 èfatto vivo intanto uno dei 
tre estremisti islamici scarcerati 
dalle autorità 
indiane affin¬ 
ché i terroristi 
ri lasciassero gli 
ostaggi sani e 
salvi. È Mo- 
hammad 
AzharMassud, 
un religioso 
pachistano 
politicamente 
vicino ai seces¬ 
sionisti ka- 
sh mi ri. A Kara¬ 
chi, in Pakistan, ha raccontato 
eh e dopo essere stato condotto a 
Kandahardagli indiani, seneal- 
lontanò in auto sotto scorta dei 
Taleban, cioèdegli attuali padro¬ 
ni del l'Afghanistan, diretto ver¬ 
so lafrontiera pachistana. Flaag- 
giunto che per un primo tratto 


ROMA «Non vogliamo essere i 
primi del la classe né fare da apri¬ 
pistaverso regimi considerati dif¬ 
ficili: c'èsemmai un'attenta va- 
lutazionedi quelli chesono i no¬ 
stri interessi di politicaesteraela 
soddisfazionedi vederechei no¬ 
stri partner ci incoraggiano su 
queàa strada». Cosi ha dichiara¬ 
to il ministro degli Esteri Lamber¬ 
to Dini in un'intervista a Radio 
24, riferendosi all'allacciamento 
di rapporti diplomati ci traltaliae 
Corea del Nord. Le affermazioni 
di Dini giungono alTindomani 
delle reazioni positive di Cina e 
Corea del Sud nei confronti del 
passo compiuto martedì scorso 


assieme a lui viaggiarono sia gli 
altri duedetenuti rimessi in liber¬ 
tà dall'India sia i cinquedirotta- 
tori. Azh ar M assud h a però preci - 
sato che prima di raggiungere il 
confine, i cinque si separarono, 
dicendo a lui e agli altri dueex- 
detenuti chesaràbero rientrati 
in India a combattere per l'indi¬ 
pendenza del Kashmir. Sempre 
secondoAzharM assud, i dirotta- 
tori, chehanno sempretenuto il 
volto mascherato, gli avrebbero 
detto di esseredi nazionalità in¬ 
diana. 

Se la confessione dei quattro 
presunti complici del dirotta¬ 
mento si sposa perfettamente 
con la tesi indiana delle respon¬ 
sabilità dirette di Islamabad, il 
racconto di Azhar M assud calza 
perfettamente con la versione 
pachistana circa la propria asso¬ 
luta estraneità al la vicenda. Inu- 
ti I eaggi u n gerech e I si amabad so¬ 
spetta 0 fa credere di sospettare 
che le confessioni degli arrestati 
siano state estorte, mentre New 
Delhi ritiene 0 finge di ritenere 
cheAzhar M assud sia imbeccato 
dai suoi protettori in Pakistan. 

Ga.B. 


dall'Italia, primo paesedel G7ad 
aver aperto le porte del dialogo 
con Pyongyang. 

An eh egl i Stati U n i ti h an n o ap¬ 
prezzato l'iniziativa del nostro 
governo, sottolineando per boc- 
cadel portavocedel Dipartimen¬ 
to di Stato James Rubin, che si 
trattadi «qualcosacui gli italiani 
avevano accennato nelle ultime 
settimane». Il quotidiano «New 
York Times», in una corrispon¬ 
denza da Roma, hadedicato spa¬ 
zi o al I a deci si on e presa dal TI tal i a 
definendola un «cambiamento 
di rotta significativo nelle rela¬ 
zioni della Corea del nord con il 
resto del mondo». Relazioni che 
peraltro, sottolineail quotidiano 
ameri can 0 , sembravan 0 gi à i n di¬ 
ri zzatesu 11 a vi a del I a n ormai izza- 
zi on e, co med i mostra larimozio- 
nedellesanzioni decisadal Giap- 
poneil mesescorso. 

L'Italia è la prima nazionedel 
Gruppo dei sette paesi più indu¬ 
stri al i zzati (G 7) ad aver al I acci ato 
rapporti diplomatici con la Co- 
readel Nord, conquistando tra le 
grandi nazioni occidentali un 
posto di rilievo nelTiniziativa di 
politica estera, scrive ancora il 
New York Times, aggiungendo 
cheDiniavevadiscusso l'iniziati¬ 
va con il segretario di Stato ame 
deano AIbright in ottobre alla 
Conferenzadi Firenze, esuccessi- 
vamente con il ministro degli 
Esteri sudcoreano in novembrea 
Istanbul duranteil verticedell'O- 
sce. E questa «non èuna politica 
isolata, ma una strategia larga¬ 
mente condivisa» dall'Occiden¬ 
te, concludeil giornale america¬ 
no. 

LedueCoreesono ancora tec¬ 
nicamente in stato di guerra. Il 
conflitto tra il Nord e il Sud, so¬ 
stenuti rispettivamente da Cina 
estati Uniti, si conclusene! 1953 
con un armistizio. Negli ultimi 
due anni Seul ha applicato nei 
confronti del regime di Pyon¬ 
gyang una strategia basata sulla 
cooperazione in molti campi, 
umanitario, commerciale, cultu¬ 
rale. L'obiettivo èindurreil Nord 
ad aprirsi, ed evitarneun perico¬ 
loso tracollo politico ed econo¬ 
mico. 
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LE Cronache 


l'Unità 


ROMA Troppi raduni per il 
Giubileo creano caos e non 
tutti sono indispensabili. A 
lanciare l'accusa dopo le po¬ 
lemiche dei giorni scorsi su 
come la capitale ha retto il 
primo impatto con gli ap¬ 
puntamenti del duemila è il 
Cardinal Martini. «Le ceri¬ 
monie del Giubileo sono 
molto belle - ha detto l'arci¬ 
vescovo di M ilano - e quindi 
alcuni raduni di massa han¬ 
no un vero significato. Però 
vanno preparati bene e non 
vanno moltiplicati all'ecces¬ 
so». 

Ieri, giorno della Befana, 
momento «clou» delle feste 
in Piazza Navona, per il traf¬ 
fico romano è stato di nuo¬ 
vo un pomeriggio difficilissi¬ 
mo. Varchi chiusi e fascia 
blu fino alle 21 per il centro 
storico, il flusso del le auto si 
è riversato sui Lungotevere 


J'acoffi del aidinale Martini: «Troppi raduni per il Giubileo» 

Roma di nuovo in tilt: centro storico paralizzato per la festa del la Befana 


in ambedue! sensi di marcia 
ed è stato subito caos. Iden¬ 
tica chiusura anche a Viale 
Trastevere, dove le auto so¬ 
no state dirottate verso via 
Marmorata o dalla parte op¬ 
posta in direzionedel Giani- 
colo. Immediata la ripercus¬ 
sione nei quartieri interessa¬ 
ti, e via Ostiense, via rabica¬ 
na, via Merulana si sono tra¬ 
sformate in un tappeto di la¬ 
miere. 

Dopo le «invasioni» del 
Capodanno e del 2 gennaio 
dunque, un'altra giornata di 
fuoco per il centro di Roma, 
preso d'assalto, sin dalle pri- 



Una bancarella addobbata per l'Epifania, a Roma in piazza Navona A, Bianchi/ Ansa 


me ore del mattino, da deci¬ 
ne di migliaia di turisti e di 
romani. Tappa obbligata 
Piazza Navona, tradizionale 
punto di riferimento nella 
capitale per la festività del¬ 
l'Epifania. Per i piccoli ci so¬ 
no attrazioni di ogni genere: 
dai consueti stand dove è 
possibile acquistare giocat¬ 
toli edolciumi, al presepe al¬ 
lestito nel centro della piaz¬ 
za, alla giostra. Il tutto in 
un'atmo^era scandita da 
musiche suonate in concerti 
spontanei improvvisati nei 
piccoli spazi rimasti liberi. 
L'afflusso alla piazza, e nelle 


strade adiacenti, è comun¬ 
que ordinato grazie anche 
alle misure antitraffico adot¬ 
tate dall'Amministrazione 
dopo gli ingorghi dell' 1 e2 
gennaio scorsi. I varchi di 
accesso nel centro storico 
sono stati presidiati dai vigili 
urbani e dalle forze dell' or¬ 
dine. 

Intanto, ieri, per il terzo 
giorno consecutivo la quan¬ 
tità di monossido di carbo¬ 
nio presente nell'aria a Ro¬ 
ma ha superato il livello di 
attenzione. E a M ilano e nel¬ 
l'area omogenea dei comuni 
dell'hinterland questa do¬ 


menica potrebbe nuova¬ 
mente scattare il blocco del¬ 
la circolazione delle auto 
non catalizzate. La Regione, 
il cui presidente Roberto 
Formigoni dovrebbe firmare 
il relativo decreto, ha infatti 
comunicato che è scattato il 
primo giorno di attenzionea 
seguito dei dati negativi rile¬ 
vati per il settimo giorno 
consecutivo dalle centraline 
del milanese e di Como e 
che evidenziano un supera¬ 
mento oltre la soglia dei 50 
microgrammi per metro cu¬ 
bo delle polveri sottili, le 
particelle inquinanti sospese 
nell'aria. I meteorologici, 
inoltre, non prevedono nel 
frattempo mutamenti clima¬ 
tici per cui, proseguendo il 
bel tempo e l'assenza di ven¬ 
to, dopo tre giorni di atten¬ 
zione dovrebbe scattare il 
blocco dellacircolazione. 


Una Befana da nababbi 
A Roma i 15 miliardi 

Lotteria Italia, estratti i biglidii vincenti 


ADRIANA TERZO 

ROMA Incontri ravvicinati con mi¬ 
liardi, lacrime e pai II ettes Chi meglio 
di Raffaella poteva gesti re tutta questa 
incredibile macchina acchiappa-ascol- 
ti? E così, nonostante le polemiche 
dell'ultima ora (un cambio di ospiti 
deciso all'ultimo momento dal diret¬ 
tore di Raiuno, Agostino Saccà) Car- 
ramba che fortuna ha chiuso ieri con 
un bilancio di biglietti venduti niente 
male: 29 milioni su un totale di 36 
stampati, 4 più dell'anno scorso. Per 
capire, solo Celentano, nell'edizione 
'87-'88, era riuscito a farne vendere 
32 milioni, mentre Montesano due 
anni fa aveva fatto toccare il minimo 
storico, 19 milioni. Ed il primo pre¬ 
mio della Lotteria Italia, 15 miliardi, 
èspettato ad un fortunatissimo gioca¬ 
tore romano dopo che la prima estra- 
zionedel biglietto era andata a vuoto. 
Il biglietto - serie AR 977598- è risul¬ 
tato, infatti, fra quelli invenduti. Ac¬ 
quistato invece a Parma il biglietto 
del secondo premio vincitore dei 5 
miliardi. Gli altri quattro biglietti cor¬ 
rispondenti ai premi principali sono 
stati venduti a Torino (3 miliardi), 
Trieste (2 miliardi), ancora Roma (1,5 
miliardi) e Lamezia Terme (1 miliar¬ 
do). 

«Come mi spiego questo successo? 
Anche se mi prendono tutti in giro, 
rimango convinta che l'anima dei 
programma sono i ricongiungimen¬ 
ti», spiega contenta ma anche un pò 
stanca Raffaella, per un giorno Befana 
portafortuna. Ma soprattutto sacer¬ 
dotessa dei buoni sentimenti che, se 
da una partedistribuiscesoldoni, dal¬ 
l'altra elargisce emozioni forti. Già, 
tutti questi figli, fratelli, sorelle e ma¬ 
dri che si ritrovano o si conoscono 
per la prima volta. Cornei due ragazzi 
adottivi Martino e Francesco Romano 


che, per la prima volta, si sono prima 
conosciuti tra loro e poi hanno riab¬ 
bracciato (si fa per dire) la loro madre 
naturale che li aveva abbandonati 
tanti anni fa. Ieri sera, in diretta, da¬ 
vanti a milioni di telespettatori. Cini¬ 
smo? Cattivo gusto? «M a no, la verità 
è che abbiamo umanizzato la Lotte¬ 
ria». «Vero - fa eco Saccà -. Ringrazio 
Raffaella Carrà etutto il suo staff per 
la capacità di aver fatto un program¬ 
ma straordinariamente popolare sen¬ 
za cadere mai nel popolaresco: grazie 
a tutto ciò, Raiuno ha centrato e rag¬ 
giunto gli obiettvi vincendo la sfida 
con se stessa». E vai. Dunque, affide- 
rerà alla conduttrice anche la prossi¬ 
ma edizione abbinata al rito dei ta- 
giandi della fortuna? «Non c'è due 
senza tre, anzi la terza edizione do¬ 
vrebbe essere la migliore, almeno se¬ 
condo quello che mi ha insegnato il 
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mio maestro, Renzo Arbore». A que¬ 
sto punto chissà chi vincerà tra Me- 
diaset, Rai e Tmc ('«appalto» per lo 
show abbinato alla Lotteria che i Mo¬ 
nopoli di Stato avvieranno già a par¬ 
tire da lunedì prossimo. «L'emittente 


pubblica avvantaggiata? Noi faremo 
la solita gara - ha spiegato il direttore 
generale, Vittorio Cutrupi -: se la Rai 
farà un'offerta concreta ecoinvolgerà 
Raffaella Carrà, vedremo». 

Più di 10 mila lettere aperte e cata- 


Caccia airuomo sull'autostrada Genova^Jvomo 

Autogill al setaccio per arrestare un latitante mafioso. Il barista: «Sembrava un film» 


SESTRI LEVANTE (Genova) «Èsta- 
to un attimo e mi sono trovato 
dentro un film, circondato da po¬ 
liziotti, mitra spi anati econtroili a 
tappeto». Un benzinaio del l'auto¬ 
grill «Riviera nord» di Sestri Le- 
vanteraccontavacon questeparo- 
le la conclusione della caccia al¬ 
l'uomo intrapresa ieri mattina 
dal I a poi izia per ri usci read arresta- 
reil latitantePaolo Balsamo, ricer¬ 
cato perassociazioneadelinquere 
di stampo mafioso e per orni ci dio 
efinitoin man ette per essere stato 
segnalato con delle armi in mac¬ 
china. Il latitanteèstatopresonel- 


l'autogrill insieme alla giovane 
compagna. 

In realtà è stata un'operazione 
piuttosto lunga, con oltre cin¬ 
quanta persone in sosta nell'area 
bloccate per due ore per gli accer¬ 
tamenti del caso. Gli agenti, indi¬ 
viduate le due auto segnalate nel 
parcheggio, hanno controllato 
tutti i presenti, sbarrato leentrate 
e le uscite dell'area, compreso il 
sottopasso che collega con la sta¬ 
zi onedi servi ziodellacorsiaoppo- 
sta (aneh'essa passata al setaccio). 
Sul posto hanno lavorato fino a 
trenta poliziotti ben armati ecoa- 


diuvati dall'alto da un elicottero. 
Erano in cacciadi più persone:fer¬ 
mati Balsamo e la donna, hanno 
cercato eventuali complici dentro 
i bar, nei gabinetti enei piccolo 
spaccio chiedendo generalità a 
tutti. Nessuno, ovviamente, pote¬ 
va allontanarsi. Nel frattempo, 
c'eran 0 bl occh i an eh eai casel I i. 

Durante le operazioni laten sio¬ 
ne è rimasta elevata e non sono 
mancati momenti di panico: una 
famiglia con bambini piccoli in 
sosta nell'area di servizio su un 
camper si èbarricatadentro lavet- 
tura, chiudendo portiere e tendi¬ 


ne. Un camionista francese in ri¬ 
poso su I suo autotren o si èsvegl i a- 
to all'improvviso e, sceso, è stato 
avvicinato subito dagli agenti ar¬ 
mati di mitra: impaurito, l'uomo 
haalzato(emani in segnodi resa. 
«A noi chein qualchemodo ci sia¬ 
mo accorti di cosa stava succeden¬ 
do - ha detto una coppia di turisti 
lombardi -lasituazionenon haal- 
larmato più di tanto: l'immenso 
schieramento di forze, nonostan- 
teil disagiodi trovarsi lì in mezzo, 
ci rassicurava. Certo cheabbiamo 
perso troppo tempo e mezza va¬ 
canza». I dipendenti dell'area di 


servizio sono rimasti inattivi per 
tutta la durata dell'operazione, 
ma a loro la polizia ha evitatola 
pratica del riconoscimento. «C'e¬ 
ra un'atmosfera strana - ha rac¬ 
contato un barista-certo molto te¬ 
sa, ma non agitata. Sembrava un 
film, ma dominava il silenzio: ve¬ 
dere tutte quelle volanti, quei 
lampeggianti, quelle armi river¬ 
sarsi tra lagentecosi all'improvvi¬ 
so hatoltoatutti lavogliadi parla¬ 
re». L'unico momento di vera 
pau ra 1 0 h a vi ssuto I a cassi era del I e 
pompedi benzina, eh eha assistito 
da un metro di distanza al l'arresto 


logate, 30 persone impegnate in reda¬ 
zione, 40 «ragazzi della fortuna», 13 
ballerine per più di 50 coreografie, 40 
parrucchieri, truccatori, sarte, arreda¬ 
tori, 80 tra tecnici e operatori in stu¬ 
dio..., Carramba (ascolti attestati sul 
38% di share in media pari quasi a 
nove milioni di telespettatori) è stato 
anche tutto questo. Signora Carrà, si 
è arrabbiata perché non le hanno 
concesso la presenza di Paolo Bonolis 
in quest'ultima puntata? «Sarebbe 
stato carino scherzare con lui. Lau¬ 
renti e Fabrizio Frizzi insieme. Ma la 
direzione non ha ritenuto opportuno 
invitare Paolo visto che sabato Frizzi 
e lui sono in diretta concorrenza, uno 
con Scommettiamo che? e l'altro con II 
meglio di Ciao Darwin», replica visibil¬ 
mente seccata la soubrette. E non è 
detto che la cosa finisca qui, almeno 
a giudicare dagli scambi di fredde oc¬ 
chiate, finte strette di mano e congra¬ 
tulazioni tra Carrà e Saccà (scusate la 
rima). Certo, l'umore non poteva es¬ 
sere dei migliori visto il cast degli 
ospiti non particolarmente originale 
anche se dignitoso: Leo Gullotta, la 
brava Anna Marchesini, Fiorello (con 
39 di febbre). Maria Grazia Cucinot- 
ta, Nicoletta Mantovani (moglie di 
Pavarotti) e Giorgio Panariello (che 
sostituirà Raffa a partire dal 29 gen¬ 
naio con un varietà tutto suo Torno 
sabato. Unico ospite straniero la can¬ 
tante argentina Natalia Oreiro. Ma 
Raffa è come un panzer: la scaletta è 
stata rivoluzionata all'ultimo mo¬ 
mento? Si va avanti lo stesso. Anzi, 
meglio edi più. 


di Balsamo, chesi era confuso trai 
clienti. Alle 14,30 la situazione è 
tornata alla normalità e nell'area 
di servizio eracomenon fossesuc- 
cessonulla:matrai barelepompe 
il racconto «caldo»della mattina¬ 
ta ha continuato a tenere banco. 
«Per tutti noi - ha sdramatizzato 
un dipendente - questa resterà 
una storia da raccontare di quel 
giorno in cui, improvvisamente, 
ci si amo trovati dentrounfilm». 

Dopo aver controllato tutti i 
clienti dell'autogrill, gli agenti 
hanno passato al setaccio la sta¬ 
zione ferrovi ari a e h an n o i n terro- 
gato i tassisti dellazona, nellaspe 
ranza di poter ottenere qualche 
informazione sulla presunta fuga 
di altri sospetti. Ma inutilmente. 
Ora, non si esclude che sulle due 
auto sospettosi trovassero soltan¬ 
to Balsamo e la sua giovanecom¬ 
pagna. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON PARLIAMO 
DEL PARTITO... 

una buona occasione per usci¬ 
re dalle recriminazioni e dei ri¬ 
torni all'indietro e guardare 
avanti ai problemi che caratte¬ 
rizzano il nostro paese all'ini¬ 
zio del nuovo secolo. 

Ma è necessario, perchéque- 
sto avvenga, che il Congresso 
osservi alcune regole fonda- 
mentali che non sono state 
sempre osservate negli appun¬ 
tamenti congressuali degli ul¬ 
timi anni. 

In primo luogo è fondamen¬ 
tale che, pur rivendicando gli 
a^etti positivi delle generazio¬ 
ni che ci hanno preceduto e 
delle formazioni politiche a 
cui molti di noi hanno appar¬ 
tenuto, si diffonda apertamen¬ 
te la consapevolezza e l'urgen¬ 
za di ricoàiruire dalle fonda- 
menta un nuovo partito de¬ 
mocratico incastonato nella si¬ 
nistra, aperto agli apporti della 
società civile e adeguata alle 
sfide che sul piano politico. 


economico e culturale proven¬ 
gono dalle grandi trasforma¬ 
zioni in corso. 

L'Italia fa parte ormai di una 
comunità, come quella euro¬ 
pea, che si accinge a compete¬ 
re, sul piano globale, con altre 
grandi comunità e non può 
procedere a piccoli passi, regi¬ 
strare continue iniabilità di 
governo e dedizione politica, 
coltivare sogni anacronistici di 
restaurazione, affrontare con 
timidezza e continue esitazio¬ 
ni di riforme essenziali che an¬ 
cora impediscono di definirlo 
un paese moderno. 

Le riforme istituzionali non 
possono attendere: se la prima 
parte della Costituzione repub¬ 
blicana ha resistito agli attac¬ 
chi che sono venuti da una 
parte della destra più conser¬ 
vatrice, è ormai generale la 
convinzione che i meccanismi 
parlamentari e di governo de¬ 
vono essere resi più efficienti e 
flessibili per garantire nello 
stesso tempo i diritti ei doveri 
di tutti. La riforma elettorale e 
il senso maggioritario sono so¬ 
lo il primo passo, ma ineludi¬ 
bile, per ridare fiducia ai citta¬ 


dini e favorire la formazione e 
la selezione di una nuova clas¬ 
se dirigente repubblicana, che 
sia nello stesso tempo integra 
e consapevole del compito che 
spetta a una forza moderna 
delIa sinistra riformatrice. 

L'Italia ha bisogno in questo 
momento di puntare con deci¬ 
sione all'attuazione delle rifor- 
m e ed u cati ve d el I a f 0 rmazi on e 
iniziate nell'ultimo triennio: la 
scuola e l'università possono 
essere le leve decisive per supe¬ 
rare l'attuale ritardo e metterci 
in grado di utilizzare al meglio 
la creatività dei giovani n eli'af¬ 
frontare le sfide del futuro. Ma 
c'è una condizione che rende 
difficile questa come le altre ri¬ 
forme iniziate dai governi di 
centrosinistra ed è l'attuale or¬ 
ganizzazione dello Stato e del¬ 
la pubblica amministrazione. 

E necessario che l'iter di ri¬ 
forme amministrative vada 
avanti ad un ritmo più rapido 
e incisivo di quella attuale e 
che i I rapporto tra Stato e citta¬ 
dini restituisca a questi ultimi 
la fiducia necessaria per crede¬ 
re ancora una volta chela poli¬ 
tica sia lo strumento indispen- 
sabiledella modernizzazione. 


Accanto a questo aspetto 
che resta centrale, è necessario 
che la liberalizzazione delle at¬ 
tività produttive e di quelle 
professionali proceda con al¬ 
trettanta forza: a livello inter¬ 
nazionale siamo ancora trop¬ 
po indietro tra i paesi che ga¬ 
rantiscono la libertà economi¬ 
ca a ogni cittadino e favorisco¬ 
no in ogni modo la nascita 
delle imprese. 

Certo il limite di ogni libertà 
deve confrontarsi con quelle 
esigenze di interesse generale e 
di solidarietà soci al e eh e fan no 
parte a pieno titolo dell'identi¬ 
tà di una forza della sinistra. Il 
«farsi carico» (ecco il senso di 
«I care») dei problemi della so¬ 
cietà, comedi chi si trova non 
per colpa sua in particolari dif¬ 
ficoltà è un'esigenza di fondo 
per tutti quelli che oggi, mal¬ 
grado le inevitabili ddusioni 
del passato, accettano di schie¬ 
rarsi a sinistra per giocare nei 
prossimi anni la partita, chesi 
annuncia appassionante ma 
non facile, di cambiare l'Italia 
e di traghettarla verso una più 
compiuta modernità. 

NICOLA TRANFAGLIA 


Martedì 

Lavora.lt 

COME TROVARLO, COME 0 I E E N 0 E R L 0 


In edicola con 


ribiità 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Bra/e«viaggo» tra i segretari regionali 
e locali dei Dsa una settimana dalie assise 
nazionali al Lingotto di Torino 


^Consensi perla fraseslogan kennedyana 
scelta da Veltroni perii congresso 
«È in inglese? Non de/e disturbare» 


♦ Invito ad usare da logdiepuramente 
«roman&>: a comindare 
dal grande tema del le alleanze 


«I care? SI, impegniamoci a migiiorare ii Baes&> 


Leattesedella «periferia» dellaOuercia «Un congresso vero che ci aiuti avincere» 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA Inizia fra una settima¬ 
na. Ma già su quel «verbo» - 
iniziare - non sono tutti d'ac¬ 
cordo. 3 sta parlando, ovvia¬ 
mente, del congresso dei dies¬ 
se, quello che si aprirà al Lin¬ 
gotto giovedì prossimo. Anco¬ 
ra si deve partire ma sono 
molti a sostenere eh e tanto sa¬ 
rà un congresso dove tutto è 
stato già deciso. 

Ma Nicola Zingaretti, neo 
segretario della federazione di 
Roma, non èd'accordo: dicele 
assemblee svolte fin qui «han¬ 
no dimostrato che questo è un 
congresso vero». E se lo dice 
lui c'è da credergli. Visto che 
la sua candidatura alla guida 
dei diesse capitolini è arrivata 
dopo che il precedente segre¬ 
tario, Morassut, era stato elet¬ 
to con una maggioranza risi¬ 
cati ssima - il 52 % - esu quella 
maggioranza pendeva anche il 
ricorso di molti delegati. 

Discutere, già ma di cosa? 
Cosa si aspettano, insomma, i 
dirigenti di questo partito? E 
magari non la solita ristretta 
cerchia di deputati e leader na¬ 
zionali? I segretari regionali, 
per esempio. Tutti sostenitori 
della prima mozione, quella di 
Veltroni. Pietro Marcenaro è 
uno di loro. 

Dalla CgiI regionale, un me¬ 
se fa, è passato a dirigere la 
Quercia piemontese. Che si 
aspetta dal congresso? Stressa¬ 
to magari dallemilledomande 
- tutte uguali - che in questi 
giorni gli rivolgeranno i gior¬ 
nalisti, risponde secco: «Vorrei 
un congresso che ci aiuti a 
vincere le elezioni». Se poi pe¬ 
rò gli si fa notare che magari le 
attese erano altre, meno con¬ 
tingenti diciamo così, ecco 
che il neosegretario piemonte¬ 
se articola il discorso. E spiega: 
«Parlo di elezioni, le prime, le 
più immediate, quelle regio¬ 
nali, perché vorrei un congres¬ 
so che in qualche modo dia 
un senso alle cose che stiamo 
facendo». Vorrebbe, insomma, 
un congresso che «collochi» le 
novità politiche che stanno 
emergendo dalle regioni del 
Nord «in una prospettiva». Per 
capire: in Lombardia, in Vene¬ 
to, ma soprattutto in Piemon¬ 
te stanno delineandosi allean¬ 
ze per le regionali per molti 
versi inedite. «A sostegno della 
candidatura di Livia Turco 
stiamo creando uno schiera¬ 
mento politico che va dai set¬ 
tori moderati fino a Ri fon da¬ 
zione». 

«Schieramento politico», in¬ 
siste. Niente a che fare con le 


vecchie desistenze: «No, stia¬ 
mo lavorando ad un'intesa 
politica, sui programmi, con 
piena assunzione di responsa¬ 
bilità da partedi tutti». «E non 
vorrei allora che il congresso 
da questo punto di vista, sul 
tema della coalizione per ca¬ 
pirci, veda come unico punto 
di vista quello della relazione 
fra le forze politiche romane». 
Sta dicendo che teme un con¬ 
gresso romanocentrico, trop¬ 
po «palazzocentrico»? «No, se 
messa così 
credo sia una 
banalizzazio¬ 
ne fuori mi¬ 
sura. Il pro¬ 
blema è un 
po' più com¬ 
plesso: dal 

Lingotto deve 
venire la ri af¬ 
fermazione 
del "policen¬ 
trismo" della 
politica. Su 
questo mi piacerebbe che i de¬ 
legati discutessero, elaborasse¬ 
ro, si confrontassero». 

Ma dica la verità, Marcena¬ 
ro: che impressione le fa quel¬ 
la parola d'ordine in inglese - 
«I care»-d'originekennediana 
poi ripresa da Don Milani? «Se 
mi chiede nel merito, le ri¬ 
spondo che quella stessa 
espressione - tradotta - la usai 
poco tempo fa in un conve¬ 
gno. Dove dissi che bisognava 
prendersi cura del lavoro che 
cambia. Se 
vuole sapere 
la mia sul pia¬ 
no deH'im- 
magine, le di¬ 
co che l'uso 
che ne ha fat¬ 
to Don Mila¬ 
ni l'ha spo¬ 
gliata di qual¬ 
siasi velleità 
snobistica, 
semmai l'ha 
avuta». 

Marcenaro 
fino a poco 
tempo fa, s'è detto, dirigeva la 
Cgil. Esattamente come il 
nuovo segretario dei diesse ve¬ 
neti, Luciano DeGaspari. Sarà 
un caso questi arrivi dalla 
Cgil? Non è che questo po¬ 
trebbe - finalmente dicono i 
critici - riportare nella sinistra 
i temi del lavoro? «Non lo so - 
risponde l'interessato - ma se 
fosse così non sarebbe mica 
sbagliato». E va avanti: «Vede 
io credo che il congresso deb¬ 
ba affrontare il tema della va¬ 
lorizzazione della nostra iden¬ 
tità. Che io vedo come un fat¬ 
tore di spinta alla modernizza¬ 
zione del paese. Faccio questa 


■ NICOLA 
2NGARETTI 

«È un 

congresso 

vero 

a cominciare 
dalla sua 
preparazione» 


■ PIETRO 
MARCENARO 
«Al Lingotto 
si riaffermi 
il tema 
della 

centralità 
della politica» 



premessa per dire che non 
posso certo essere accusato di 
nostalgia per ideologie passa¬ 
te...». Dopo questa introduzio¬ 
ne - a suo modo significativa - 
ecco il punto che sta a cuore a 
De Gaspari: «lo ho trovato 
sempre sbagliata l'idea che il 
partito della sinistra non deb¬ 
ba più avere il blocco sociale 
di riferimento. È sbagliato. Se 
noi parliamo di lavoratori di¬ 
pendenti, certo, che non ha 
più senso riferirsi a loro. Ma io 
penso che il lavoro, il lavoro 
moderno nella sue mille for¬ 
me, debba restare il nostro ri¬ 
ferimento principale». E lo di¬ 
ce proprio il segretario del Ve¬ 
neto. «Esatto- spiega ancora - 
lo dico proprio perché analiz¬ 
zo la storia di questa regione 
dove parlare di lavoro non è 
solo parlare di economia, ma 
di identità culturali, sociali». 
De Gaspari vuole dunque un 
partito di sinistra e ancorato al 
lavoro. 

Ma sulla prima parte della 
definizione - partito della sini¬ 
stra, 0 partito socialdemocrati¬ 
co, fa lo stesso - non crede 


possa riaprirsi 
qualche pro¬ 
blema? Per 
capire e per 
essere più 
espliciti: non 
crede che al 
Lingotto pos¬ 
sa venir fuori 
qualcosa di 
«non detto» 
durante i 
congressi re¬ 
gionali? Non 
pensa in somma che possa tor¬ 
nare d'attualità il tema del 
partito democratico? Il segre¬ 
tario del Veneto e netto: «No, 
assolutamente. È passata, in 
tutti, l'idea che ora bisogna la¬ 
vorare a valorizzare organizza¬ 
tivamente e politicamente il 
partito della sinistra. Dentro la 
coalizione, certo, ma con le 
proposte della sinistra». Su 
qu^o l'ex sindacalista veneto 
si trova in sintonìa col suo ex 
collega di lavoro piemontese. 
Ecco di nuovo Marcenaro: «La 
stessa soluzione della crisi di 
governo, con un esecutivo 
magari più debole numerica¬ 


mente ma rafforzato sul piano 
della coesione, è servito a 
sgomberare il campo da mille 
equivoci. Ora abbiamo i palet¬ 
ti, le componenti della coali¬ 
zione, le diverse componenti 
della coalizione, lavorino a co¬ 
struire una prospettiva. No, 
francamente non credo che 
più nessuno ne voglia parlare 
di partito democratico. Sem¬ 
mai, ripeto, il problema è un 
altro: non quello di valorizza¬ 
re le esperienze territoriali - 
questo, se vogliamo, lo si è 
sempre fatto - quanto quello 
di costruire un progetto col 
contributo dei tanti"centri" in 
cui oggi si articola la politica». 

Ancora più netto, suM'argo- 
mento partito democratico è 
Gianferanco Nappi, neosegre¬ 
tario della Campania. Passa da 
una riunione all'altra per defi¬ 
nire alleanze e candidati, ma 
trova il tempo per dire qualco¬ 
sa anche sul congresso. Que¬ 
sto tema , però, lo liquida in 
due battute. «La questione è 
risolta. Anche, crédo, per la 
nettezza con la quale su que¬ 
sto argomento si è espressa la 


■ LUCIANO 
DE GASPARI 

«Un partito 
della sinistra 
non può 
rinunciare al 
suo blocco 
sociale» 


■ GIANFRANCO 
NAPPI 

«L'anno di 
fuoco che 
cl aspetta 
ha bisogno 
di una vera 
sinistra» 


mozione di 
maggioran¬ 
za». Risolta, 
anche perché, 
«l'anno di 
fuoco che ci 
aspetta, ha bi¬ 
sogno di una 
sinistra, di 
una vera sini¬ 
stra, in cam¬ 
po». E c'è la 
possibilità di 
«schierarla» 


questa sinistra? La domanda è 
pertinente. Gianfranco Nappi 
non aderì alla svolta, fu eletto 
deputato con Rifondazione. 
Poi, però, all'epoca del gover¬ 
no Di ni uscì assieme al gruppo 
dei comunisti unitari. Che so¬ 
no stati fra i soci fondatori dei 
diesse. Fino a poco tempo fa, 
ha diretto anche un settore - 
quello del l'in novazione tecno¬ 
logica - a Bott^he Qscure. So¬ 
no molti anni, però, che non 
ha inarichi direttivi sul territo¬ 
rio. E dopo quasi dieci anni, 
che partito ha trovato? «Non 
voglio fare retorica, ma ho tro¬ 
vato uno straordinario serba¬ 


toio di risorse. Che vuole par¬ 
tecipare, costruire, progettare. 
Il partito da mettere in campo 
è questo». Che dovrebbe rap¬ 
presentare chi? «Tutti parlano 
di nuove figure sociali, io ho 
un'idea un po' più precisa: 
vorrei che il partito parlasse a 
nome di quelle figure che vi¬ 
vono alla frontiera dell'inno¬ 
vazione digitale. Nei centri di 
ricerca, nelle aziende, fra quei 
ragazzi che il lavoro se lo sono 
inventato. Credo che sia deci¬ 
sivo che il partito rappresen¬ 
tanti queste figure». 

Qgnuno, insomma, va a To¬ 
rino con un carico di speran¬ 
ze, di progetti, di proposte. Ba¬ 
sta quel «mi impegno» che 
campeggerà sul palco a met¬ 
terli insieme? Nicola Zingaret¬ 
ti dice che il compito di una 
parola d'ordine non è quella 
di fare la sintesi del dibattito. 
E neanche a lui dispiace che 
quello slogan sia in inglese: 
«Ho lavorato molto a costruire 
una dimensione internaziona¬ 
le del nostro partito. No, non 
mi disturba affatto uno slogan 
in inglese». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL 

NOVECENTO 

Qualche traccia è affiorata anche 
nel dibattito precongressuale dei 
Ds, anchese ri maneforti ssimal'im- 
pressione di una netta discontinui¬ 
tà. 

Colpisce la differenza dei toni uti¬ 
lizzati nel trattare da un lato i temi 
programmatici, dall'altro quelli 
identitari, di appartenenza, legati 
alla storia da cui vengono i Ds, alla 
memoria collettiva di cui si fanno 
portatori. In tutti gli interventi 
ospitati sulle pagine de l'Unità, 
quando si parla del rapporto tra 
storia e identità è come se ci fosse 
un'impennata improvvisa, il con¬ 
fronto dialettico «normale» tra le 
due mozioni si rompe, si spezza, e 
dalle croste di una politica esangue 
affiorano passioni ed emozioni tu¬ 
multuose. Cambiano le parole e i 
termini, in qualche caso si incon¬ 
trano anche bizzarrie linguistiche 
come quelle di Carrieri e Ciarlo 
(«Gli incentivi identitari costituiti 
da elementi personalistici, simboli¬ 
ci e di programma»): ma la sostan¬ 
za resta e trasmette come un senso 


di angoscia e di ricerca che coin¬ 
volge una intera formazione politi¬ 
ca. Le variegate posizioni che si in¬ 
trecciano oscillano tra due poli op¬ 
posti: da un lato l'accentuazione 
del 1989 come palingenetico anno 
di un nuovo inizio: dall'altro il ri¬ 
chiamo alla dimensionecomplessi¬ 
va del Novecento e alla sua grande 
scommessa sulla forza della politi¬ 
ca nel costruire identità e apparte¬ 
nenze sottratte al dominio del bio¬ 
logico, del naturale, dei rapporti di 
forza fissati dal mercato. In mezzo 
c'è spazi 0 per tutti, per eh i (M i ri am 
M afai ) vuol e i n tutta fretta I i bararsi 
«degli impacci del passato»e, su un 
altro versante, per chi (Claudio Fa¬ 
va) denuncia come obiettivo di 
«un nuovo oscuro bisogno di revi¬ 
sionismo» la certificazione della 
«futilità della nostra memoria sto¬ 
rica». Le affermazioni come quelle 
di Sergio Gentili («Democrazia e li¬ 
bertà sono inscindibili dalla pre¬ 
senza politica e culturale del Parti¬ 
to comunista italiano») rimbalzano 
contro quelle di Guglielmo Allodi 
che esalta «il processo di contami¬ 
nazione di culture, storie, progetti 
dentro una visione innovativa del¬ 
la sinistra riformista». 

Al di là di queste contrapposizio¬ 
ni, un dato emerge in maniera uni¬ 


forme e ci restituisce un aspetto 
«virtuoso» dell'uso pubblico della 
storia. La differenza di tono tra il 
confronto sul «programma» e quel¬ 
lo sulla «memoria» sembra identifi¬ 
care nella storia una zona libera al 
cui interno il confronto si dispiega 
liberamente in nome dei princìpi e 
della moralità: una zona franca in 
cui le regole, per una volta, non so¬ 
no dettate soltanto dal pragmati¬ 
smo edal realismo politico. 

È un dibattito in cui c'è spazio 
per l'angoscia che sempre accom¬ 
pagna i rapporti con il passato, ma 
anche per un ottimismo progettua¬ 
le che forse la storia consente più 
dei «conti» del governo. È il mo¬ 
mento degli ossimori, delle conta¬ 
minazioni, di tentare un bilancio 
della tradizione comunista fuori 
dalla configurazione devastante 
del «fallimento» e senza gli obbli¬ 
ghi totalizzanti della continuità. 
Per questo vale la pena sottolineare 
alcuni punti che l'urgenza della 
scadenza congressuale rischia di far 
passare in secondo piano. 

1) Tutte le culture della sinistra 
italiana hanno legato la loro iden¬ 
tità a una forte carica antagonistiti- 
ca e conflittuale. Tutte. In alcune- 
nel comuniSmo togliattiano - c'era 
una maggiore disponibilità al com¬ 


promesso: in altre - l'azionismo - si 
potevano scorgere settori marginali 
in cui prevaleva un'attenzione 
esclusiva alle procedure e agli 
aspetti istituzionali dei problemi 
politici: in altre ancora - il filone li¬ 
beral democratico - la dimensione 
governativa era così assorbente e 
totalizzante da smorzarne ogni ca¬ 
rica antagonista. In tutte, però, c'e¬ 
ra un giudizio positivo sulla fisiolo¬ 
gia del conflitto, motore di svilup¬ 
po e non elemento di disgregazio¬ 
ne, griglia di selezione della classe 
dirigente. 

2) 11 rapporto tra la libertà e i co¬ 
munisti italiani è cambiato nel 
tempo esecondo levariefasi politi¬ 
che. Resta il fatto, però, che ogni 
volta che il Pei è scivolato nella 
tentazione di «farsi aato»quel rap¬ 
porto si è pericolosamente affievo¬ 
lito: ogni volta che l'asse della sua 
politica si è spostato verso il basso, 
ascoltando e incarnando le esigen¬ 
ze più profonde della società, quel 
rapporto si èfatto più solido econ- 
vinto. 

3) Quest'atteggiamento risente 
dei germi totalitari introdotti dallo 
stalinismo nel Dna del Pd. È però 
più utile guardarlo lungo un altro 
versante, specificatamente italiano. 
Per un lungo pezzo della nostra 


storia, «essere a sinistra» ha voluto 
dire essere il più lontano possibile 
dal potere. Era Emilio Lussu a so¬ 
stenerlo, a ribadire la convinzione 
che in qualsiasi commissione inter¬ 
na, cellula di base, assemblea stu¬ 
dentesca c'era molta più democra¬ 
zia che in tutti gli iéituti rappre¬ 
sentativi. A questa cultura forte¬ 
mente conflittuale per anni la sini¬ 
stra ha legato i propri successi elet¬ 
torali e il proprio radicamento so¬ 
ciale non era solo un progetto poli¬ 
tico. 3 affermava una diversa 
antropologia del potere in cui ci si 
differenziava ed si distingueva an¬ 
che nei comportamenti concreti, 
nel modo di essere uomini e classe 
dirigente. 

4) Certamente in quella afferma¬ 
zione c'era una forte componente 
adolescienziale e c'era anche una 
fuga dalle proprie responsabilità 
che la rende improponibile oggi. 
Pure, non si può non tenere conto 
della sua ispirazione di fondo, lega¬ 
ta a una forte attenuazione della 
dimensione statuale nell'agire poli¬ 
tico. Sottrarre la sinistra all'abbrac¬ 
cio soffocante con lo Stato: forse 
proprio in questo senso si può ac¬ 
cogliere l'invito di Veltroni a con¬ 
segnare il Novecento alla storia. 

GIOVANNI DE LUNA 
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L a conferenza interna¬ 
zionale di Londra del 
giugno scorso non 
voleva essere solo un mo¬ 
mento di confronto planeta¬ 
rio sul rapporto tra uomo e 
equilibrio ecologico, o me¬ 
glio tra le patologie dell’am¬ 
biente e le malattie di chi lo 
influenza e ne subisce gli ef¬ 
fetti. Aspirava anzi a dettare 
le regole per condizioni am¬ 
bientali e sanitarie "sosteni¬ 
bili”. Così le dichiarazioni 
sottoscritte ad "Ambiente e 
salute”, il terzo appunta¬ 
mento di una serie iniziata 
con il summit di Francofor¬ 
te del 1989 e quello di Hel¬ 
sinki del 1994, occasione 
nella quale venne "aggior¬ 
nata” la dichiarazione di 
Helsinki sulla realizzazione 
di programmi d’azione na¬ 
zionale su ambiente e salu¬ 
te, sono destinate a condi¬ 
zionare anche i lavori del 
Comitato europeo Ambiente 
e salute, costituitosi a Hel¬ 
sinki nel 1994 e formato da 
4 rappresentanti designati 
dall’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità, da espo¬ 
nenti selezionati dal Cep di 
G inevra e dall’Ece-Onu e da 
altri nominati dall’Unep, 
dalla Commissione europea, 
dall’Agenzia europea per 
l’ambiente, dall’Ocse e dalla 
Banca mondiale. Il Comita¬ 
to ha recentemente cambia¬ 
to lo schieramento dei suoi 
componenti e in questi gior¬ 
ni è stata ufficializzata la 
composizione del suo verti¬ 
ce, sotto la guida di due co- 
presidenti, uno dei quali è 
l’italiano Corrado Clini, di¬ 
rettore generale del ministe¬ 
ro dell’Ambiente. I compiti 
istituzionali del Comitato 
sono tutti riconducibili alla 
promozione di una sosteni¬ 
bilità applicata all’ambiente 
e alla salute, attraverso azio¬ 
ni e strategie, dalla realizza¬ 
zione dei piani Ambiente e 
salute per l’Europa al soste¬ 
gno a studi e analisi delle 
implicazioni economiche, 
sociali, ambientali e sanita¬ 
rie delle politiche nazionali 
e regionali, con una partico¬ 
lare attenzione alla mobili¬ 
tazione di risorse aggiunti¬ 
ve. 


ATTENTI AL LUPO 


Il leopardo delle nevi vorrebbe tenersi la sua bella pelliccia 


BARBARA GALLAVOTTI 


L a morbidd e foltd pelliccid di un leopardo delle ne¬ 
vi, dal colore sfumato dal grigio chiaro al bianco 
sul quale spiccano alcune macchie rosate, al merca¬ 
to nero vale anche 100 milioni. Potrebbero bastarne 150 
perché ai leopardi della M ongolia sia concesso il lusso di 
continuare a indossare la propria e di sopravvivere. 0 uesta 
cifra infatti nei prossimi due anni consentirebbe al Wwfdi 
realizzare un progetto di coniazione che preserverebbe 
lo splendido felino e porrebbe sotto protezione uno degli am¬ 
bienti più affascinanti e selvaggi del pianeta. Occorre però 
fare presto: i fondi debbono essere raccolti entro 3 mesi e 
per questo il Wwfha urgente bisogno d'aiuto (è possibile fa¬ 
re un versamento sul c.c. 323006, intestandolo a Wwf Ita¬ 
lia e indicando nella causale «leopardo delle nevi»). 

I leopardi delle nevi, chiamati anche irbis vivono in am¬ 
bienti montagnosi, generalmente sopra i 3.500 metri. Il loro 
habitat potenziale abbraccia le regioni dell'Asia centro-me 
ridionale, comprendendo alcune repubbliche ex sovietiche, 
Russia, Afghanistan, Pakistan, India, Nepal, Mongolia e 
Cina. Un'area enorme, nella quale però si aggirano solo 


poche migliaia di leopardi, in M ongolia in particolare ne 
sopravvivrebbero appena alcune decine. Come sempre ac¬ 
cade, l'estrema rarefazione delle popolazioni mette dram¬ 
maticamente a repentaglio l'esistenza della specie, aumen¬ 
tando la difficoltà di reperire i partner. U fficialmente nei 
paesi che hanno la fortuna di ospitare l'irbis esistono 130 
riserve, ma ciò non protegge sufficientemente l'animale né 
dalla crescente antropizzazione del suo territorio né dalle 
attenzioni dei bracconieri (attratti non solo dalla pelliccia 
ma anche da altre parti del suo corpo, utilizzate nella me¬ 
dicina tradizionale al posto di quelle della tigre). A ciò si 
aggiunge l'ostilità dei pastori: l'irbis è un formidabile cac¬ 
ciatore, può abbattere una preda che raggiunge tre volte il 
suo peso (il quale per un maschio adulto si aggira sui 35 
chili), e all'occasione sostituisce volentieri stambecchi e ca¬ 
pre ^Ivatiche con bestiame domestico. A dire il vero, da al¬ 
tri punti di vista il leopardo delle nevi fornisce addirittura 
un prezioso servizio ai pastori: spesso s'accontenta di picco¬ 
le prede come le marmotte e quindi contribuisce a tenere 
sotto controllo il numero di questi roditori, che se divenisse- 


ANTARTIDE 
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ro troppo numerosi divorerebbero completamente l'erba dei 
pascoli. L a caccia avviene in genere dopo il tramonto, e co¬ 
si il felino trascorre la gran parte della giornata sonnec¬ 
chiando, preferibilmente su una roccia osuun altro rilievo. 
Raggiungere la postazione non è un problema, dato che i 
muscoli pettorali molto sviluppati gli consentono di compie¬ 
re grandi balzi. L'equilibrio poi é garantito dalla coda, che 
agisce come bilanciere ed è lunga anche un metro, quasi 
quanto il corpo. Su di essa il pelo éparticolarmente folto, e 
quando l'irbis riposa la tiene avvolta intorno al corpo, per 
scaldarsi meglio. Altri adattamenti al freddo sono gli arti 
corti e le zampe fandi, che conferiscono più stabilità sulla 
neve. I noltre tra i polpastrelli si trovano grandi ciuffi di pe¬ 
lo che li proteggono ed evitano loro di congelarsi quando il 
leopardo compie le abituali lunghe traversate tra i ghiacci. 

L a stagione riproduttiva va dai primi di gennaio a metà 
marzo, e in quest'epoca gli animali, abitualmente solitari, 
lasciano tracce odorose, in modo da facilitare gli incontri 
con un compagno. Con un po' di fortuna è anche possibile 
ascoltarne i richiami, più flebili di quelli di altri grandi fe¬ 


lini perché le loro corde vocali non hanno la medesima 
spessa componente di tessuto fibro-elastico. I cuccioli nasco¬ 
no dopo poco più di tre mesi, nel periodo in cui partoriscono 
anche gli erbivori e quindi le prète abbondano. I n genere le 
nidiate sono composte da 2-3 piccoli, i quali rimangono con 
la madre fino a 18-22 mesi e poi s'allontanano. 

Il progettodel Wwfprevededi censirei leopardi dellene- 
vi oggi presenti in M ongolia, stabilire dei centri veterinari e 
combattere il braccona^io. B uona parte delle energie sarà 
però dedicata a ^sibilizzarela popolazione locale, compo¬ 
sta prevalentemente da pastori nomadi, sulle esigenze di 
una natura incontaminata e ricchissima, infine si mira a 
favorire lo sviluppo di un'economia compatibile con l'am¬ 
biente e in particolare dél'ecoturismo, grazie alla presenza 
di numerosi uccelli ma anche di specie rarissime come il 
cammello selvatico o l'orso dei G obi. E naturalmente anche 
grazie alla possibilità di s^uire le tracce del leopardo, sa¬ 
pendo però che gli incontri sono molto difficili perché l'irbis 
oltre che rarissimo è schivo e cerca in ogni modo di evitare i 
contatti con l'uomo. 


Spedizione daii'Austraiia, saivati pinguini inttappoiati nei petroiio 


Q uesta volta non si tratta di un i nc idente, ma 
di uno sversamento, tanto volontario quanto 
illegale, di petrolio in mare. 11 risultato però 
non cambia: per i pinguini e per moltissimi 
altri uccelli fra l’estremo Sud deM’Australia 
l’Antartide la marea nera giunta dalleacque 


al largo della costa di M elbourne significa 
una morte atroce. L a salvezza è arrivata solo 
per 46 pingui ni (alcuni dei quali ritratti nella 
foto) che sono stati prelevati in tempo da vo¬ 
lontari e portati aH’ospedale veterinario au- 
stralianodi Phillipisland, dove sono stati ri- 


pul iti dal lo strato oleoso c he 11 ricopri va. U na 
volta recuperate le forze, I simpatici uccelli 
antartici potranno essere riportati "a casa”. 
N ella speranza che le acque antartiche non 
siano più teatro di sciagure ecologiche di 
questo tipo. 


I n a n z a 


Il WtD insiste: 
«L'ambiente 
ci riguarda» 


onostante il fallimento, 
appena poche settimane 
fa, della Conferenza di 
SeatUeacausadei contrasti fino¬ 
ra i nsanabi I i tra U n ioneeuropea. 
Stati U n iti e paesi in via di svilup¬ 
po, I rapporti tra commercio in¬ 
ternazionale e difesa deU’am- 
bientecontinuerannoarestareal 
centro dei lavori dell’Organizza¬ 
zione mondiale del commercio 
(Wto): è quanto emerge dal pro¬ 
gramma di lavoro del Comitato 
per il commercio e l’ambiente, 
uno degli organismi interni del¬ 
l’organizzazione con sede a G i- 
nevra. Il Comitato, in particola¬ 
re, ha fissato tre appuntamenti 
perii 2000; 1) nella riunione con¬ 
vocata per II 29 febbraio prossi¬ 
mo, il Comitato si occuperà dei 
rapporti tra le politiche ambien¬ 
tali che riguardano il commercio 
e le misure ambientali che Im¬ 
pattano sul sistema commercia¬ 
le internazionale; un altro punto 
all’ordine del giorno riguarda i 
rapporti tra il sistema commer¬ 
ciale internazionale e le misure 
fiscali destinate alla protezione 
deirambiente,daun iato,elemi- 
suresui prodotti (imballaggi,eti¬ 
chettatura, riciclaggio) dall’al¬ 
tro. 2) nella riunione che si terrà 
il Seèluglioprossimi, il Comita¬ 
to discuterà degli accordi am¬ 
bientali multilaterali e del loro 
Impatto sui commerci interna¬ 
zionali e del problema dell’e- 
sportazionedi prodotti vietati sul 
mercato interno; 3) il 24e25otto- 
bre. Infine, sarà messo a punto il 
rapporto 2000del C omitato per II 
commercloel’ambiente dell’Or¬ 
ganizzazione mondiale per il 
commercio. 


I c e r c a 


Cina, lo smog 

danneggia 

l'agricoltura 


L t Inquinamento atmosfe¬ 
rico può danneggiare l’a¬ 
gricoltura, riducendo la 
produttività fino a un terzo: le 
emissioni nocive schermano le 
radiazioni solari impedendo il 
naturale sviluppo dei semi. È il 
risultato di uno studio di retto da 
ricercatori del G eorgia I nstitute 
of T echnology di Atlanta, che 
hanno monitorato per dodici an¬ 
ni una vasta area del territorioci¬ 
nese del Nangjin,a200migliada 
Shanghai, una delle regioni più 
produttive del paese. G li esperti 
hanno messo in correlazione la 
percentualedi riduzionedellera- 
diazionl solari con il decremento 
della produzione di grano e fru¬ 
mento. Risultato: le emissioni in 
C inaarrivanoa ridurredal Sai 30 
percentolaforzadei raggi solari, 
incidendo di un’identica percen¬ 
tuale sullo sviluppo dei semi. Le 
emissioni che fanno da barriera 
ai raggi solari sono formate da 
particelleliquideosolidechede- 
rivanodalla combustione di car¬ 
bone, carburanti fossili, legno e 
biomasse e sono distribuite su 
ampieregioni del territoriocine¬ 
se. L 0 studio, pubblicato dalla ri¬ 
vista "Proceedingsof thè Natio¬ 
nal Academy of Sciences", sug¬ 
gerisce che gli stessi effetti po- 
trebberoessereconstatati inaltri 
paesi che presentano caratteri¬ 
stiche simili nella distribuzione 
delle emissioni. Risultati tanto 
più preoccupanti perché lo stu¬ 
dio non ha preso in considerazio¬ 
ne fattori indiretti come l’au¬ 
mento della consistenza delle 
nuvole che contribuisce a ridur¬ 
re ulteriormente l’insolazione al 
suolo. 


B i n t e r V e n t 0 


Aree marginali, una strategia contro il dissesto 

CLAUDIO DEL GIUDICE* 


C i risiamo: una pioggia un po’ più intensa e 
l’Italia frana, a Nord come a Sud, con il 
conseguente carico di morti e di distruzio¬ 
ne. C i si straccia le vesti, si grida alle responsabi¬ 
lità della mancata applicazione di leggi (183/89 
D ifesa del suolo), alla necessità che la salvaguar¬ 
dia del territorio diventi una prassi e non più 
un’emergenza, che si stanzino finalmente dei 
fondi sufficienti e che i fondi stanziati vengano 
spesi. T utto ciò è auspicabile e necessario, ma 
sarà sufficiente, o il problema è più vasto ed è ne¬ 
cessario un ripensamento più generale sulle aree 
”marginali” (montane e collinari) che costitui¬ 
scono gran parte del territorio nazionale al Nord 
come al Sud? 

Nel nostro paese, lo sconvolgimento della geo¬ 
grafia antropica con l’inurbamento selvaggio, 
conseguente all’esodo rurale, che ha colpito 
grandi e piccoli centri, ha prodotto danni ingenti, 
con aree a pressione antropica insostenibile dal 
punto di vista ambientale e, al contrario, situa¬ 
zioni di bassissima pressione antropica in terri¬ 
tori estesissimi, con situazioni gravi di abbando¬ 
no della cura del territorio che hanno provocato 


e continuano a provocare ingenti danni al siste¬ 
ma territoriale/antropico. L a domanda che dob¬ 
biamo porci è quindi: basta intervenire decisa¬ 
mente e con le risorse adeguate sui territori mar¬ 
ginali, risanando periodicamente le situazioni di 
degrado e di rischio o è necessario riconsiderare 
le aree marginali in chiave di nuova frontiera di 
sviluppo e occupazione, incentivando in queste 
aree il ritorno alla residenza, le nuove generazio¬ 
ni a intraprendere attività e cercando, in parte, di 
riequilibrare la pressione antropica sul territo¬ 
rio? 

Il ripopolamento, la riqualificazione ambienta¬ 
le e lo sviluppo eco-compatibile delle aree mon¬ 
tane e collinari non devono significare l’importa¬ 
zione di modelli di sviluppo deteriori utilizzati 
per distruggere le risorse ambientali e paesaggi¬ 
stiche di gran parte delle aree di pianura del no¬ 
stro paese; ripopolamento non deve assoluta- 
mente equivalere a cementificazione e alterazio¬ 
ne degli equilibri ambientali. Il mantenimento e 
il ristabilimento degli equilibri ambientali nelle 
aree montane e collinari sono fondamentali ai fi¬ 
ni di preservare le risorse idriche potabili (sem¬ 


pre più carenti) e limitare il rischio idraulico/i¬ 
drogeologico. D unque in queste aree non è possi¬ 
bile svolgere qualsiasi attività, ponendosi come 
unico obiettivo la crescita economica, a meno di 
provocare danni ambientali incalcolabili che si 
ripercuoteranno anche sulle future generazioni. 

La prima esigenza ambientale da assicurare è 
quella della conservazione delle funzioni specifi¬ 
che di queste aree all’interno del ciclo naturale 
delle acque; per fare ciò è necessario porre dei 
vincoli precisi e inderogabili sull’uso del suolo, 
sul prelievo di risorse e sul mantenimento delle 
funzionalità delle reti di drenaggio. Da tutto ciò 
deriva lo status di "operatori pubblici” degli ad¬ 
detti alle attività agricole (siano essi proprietari o 
conduttori) nelle aree montane e collinari, cui 
deve corrispondere il riconoscimento economico 
da parte dello Stato per le funzioni svolte a favo¬ 
re della collettività. 

Quali possono essere gli sviluppi di queste 
aree, dove la priorità va posta, come già detto, al¬ 
la protezione e al mantenimento delle funzionali¬ 
tà ambientali? Alcune indicazioni e interventi 
positivi cominciano già timidamente a essere 


presenti sui territori marginali, quali le produzio¬ 
ni agricole "ecologiche” con marchio di qualità 
di area e l’agriturismo. Queste attività vanno in¬ 
tensificate e potenziate, dotando gli operatori di 
supporti di lavoro e di comunicazione. Fonda- 
mentale per superare la condizione d’isolamento 
è l’informatizzazione del territorio montano e 
collinare, attraverso idonee reti telematiche; ciò 
sarebbe funzionale alla protezione civile (sistemi 
d’allarme in tempo reale per incendi, alluvioni, 
movimenti franosi ecc.), all’ottimizzazione delle 
pratiche agricole (semina, trattamenti fitosanita- 
ri e raccolti in funzione dei fattori climatici/am¬ 
bientali ecc.) e alla commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli e dell’agriturismo. 

T utto ciò presuppone una struttura produttiva 
a rete, con idonee potenzialità di marketing e di 
trasformazione che, in tempo reale, sia in grado 
di ricevere/trasmettere dati su quantità prodotte 
e ricettività del mercato finale. L’informatizza¬ 
zione del territorio può anche servire a sviluppa¬ 
re altre opportunità nel campo della formazione 
a distanza e del telelavoro. 

Presupposto fondamentale per la riuscita di 


questo progetto è che gli addetti alle attività agri¬ 
cole e produttive delle aree montane e collinari 
siano altamente specializzati, e importantissimo 
è il ruolo della formazione, che non può essere 
saltuaria ma deve risultare continua nel tempo 
per assicurare crescita professionale e aggiorna¬ 
mento degli addetti. L’elevato livello culturale 
degli addetti, la riforma in atto del sistema scola¬ 
stico e l’informatizzazione diffusa possono dare 
luogo sul territorio a forme di auto-organizzazio¬ 
ne dell’istruzione sia obbligatoria sia superiore. 

Altre opportunità di crescita per queste aree 
possono essere quelle della zootecnia, spinta più 
alla selezione che all’allevamento intensivo, del¬ 
l’allevamento faunistico e, nel campo industriale, 
oltre alle produzioni immateriali e alle energie 
alternative, si può pensare a uno schema di pro¬ 
duzione integrata a catena, al termine del quale 
non vengono prodotti scarti, in quanto i residui 
di una lavorazione diventano elementi produttivi 
della seconda e così via. Sono solo sogni e fanta¬ 
sticherie, 0 è proprio questa una delle sfide che il 
paese deve raccogliere? 

*A rea tematica ambienteD sP isa 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


FESTIVAL DI SALISBURGO 

Mortier: <^\bbado sharia 
gaiantiscx) la qualità» 

■ Gerard M ortiernon accettai motivi addotti daClaudio Abbado perlegitti- 
marelasuaribellioneefacapireanzicheil maestro italianoèun ingrato. Il 
diretto redei Festival di Salisburgo si èpreso alcuni giorni per risponderead 
Abbado, chel’lgennaioavevaannunciatolarinunciaadirigeredueopere 
(la nuova edizione di Così fan tuttee una ripresa di Tristano e Isotta) in 
cartellone per il festival estivo. Ora però respinge le argomentazioni 
punto per punto. «Dopo essere stato per anni direttore musicale del¬ 
l’Opera di Stato di Vienna, afferma M ortier nel comunicato diffuso ie¬ 
ri dall’agenzia austriaca Apa, Abbado sapeva tutto del sistema della 
rotazione applicato dai Filarmonici di Vienna, e non ha mai fatto nul¬ 
la per cambiarlo». Anzi, afferma M ortier, è stato mio il merito di ave¬ 
re introdotto da alcuni anni al Festival di Salisburgo un maggiore 
controllo nel sistema di scambio degli orchestrali, che garantisce mi¬ 
gliore qualità artistica. Inoltre a agosto 1999 c’è stato un nuovo in¬ 
contro con i Filarmonici per ribadire e riconfermare le regole. In ag¬ 
giunta il festival ha accettato più prove per il Tristano, concendendo 
addirittura a tutti i musicisti che avrebbero potuto suonare nell’opera 
di Wagner di partecipare alle due prove previste a Vienna. 



Qui accanto, 
Christian 
De Sica 
e Massimo 
Boldi 

in una scena 
del film 
«Vacanze 
di Natale 
2000 », 
campione 
di incassi 
di queste feste 
Nella foto 
piccola 

Enrico Vanzina 
In basso 
a sinistra, 

Dino Risi 
e Leonardo 
Pieraccioni: 
due generazioni 
di registi 
a confronto 


Commedia ital lana tritatutto? 

Un libro accusa: assolvei vizi nostrani e uccide l'altro cinema 


ROMA È un’autentica requisitoria 
contro la commedia italiana - e il 
cinema comico che le gravita at¬ 
torno - quella che Gianni Canova 
ha appena dato alla stampe col 
volumetto (Editoriale Mondo, 
22mi I a I i re) L 'occhio che ride. N el I e 
sale natalizie, rispettivamente al 
secondo e terzo posto dopo l’hol- 
lywoodiano Se scappi, ti sposo, 
che è pur sempre una commedia 
sentimentale, furoreggiano II pe¬ 
sce innamorato di Pieraccioni e 
Vacanze di Natale2000 dei fratelli 
Vanzina, ma il saggista milanese 
lo dà per scontato. Visto che scri¬ 
ve nell’introduzione: «Da molti 
anni, ormai, il cinema italiano vi¬ 
ve sotto la dittatura della forma 
commedia. È una tendenza che 
viene da lontano, ma che proprio 
nell’ultimo decenniosi èulterior- 
mente irrobustita e rafforzata». 
Saremmo precipitati, insomma, 
in un «regime di monolinguismo 
coatto», il che significa «che un 
unico genere si accaparra più o 
meno l’80% del mercato». Uno 
scenario, aggiunge 
Canova, «che non 
può non suggerire 
qualche amara rifles¬ 
sione anche sul lo sta¬ 
to di salute della so¬ 
cietà italiana, che 
quel cinema produce 
e consuma». 

A scorrere le 174 
pagine del pamphlet, 
colto, polemico e a 
tratti orgogliosamen¬ 
te fazioso, si ricava 
l’idea che l’Italia 
odierna si merita il 
basso livello del suo 
cinema d’intratteni¬ 
mento. Se Calvino, 
commentando sul 
Corriere della Sera dell’agosto 
1977 la morte di Groucho Marx, 
scriveva che la sua arte svelava 
«di quanta bassezza è impastata 
ogni affermazione di prestigio, di 
quanto cinismo ogni pretesa di 
rispettabilità». Canova, per con¬ 
trasto, si chiede perché «la nostra 
commedia non abbia mai saputo 
né voluto frequentare una comi¬ 
cità feroce come quella di Grou¬ 
cho: da noi, nella maggior parte 
dei casi, la commedia non irride! 
potenti, li adula, mette in scena 
con sorridente accondiscendenza 
lo spettacolo del miserabilismo. 


dell’ipocrisia piccolo-borghese, 
del conformismo». Per conclude¬ 
re: «Nel suo ridanciano econsola- 
torio realismo, la commedia è 
stata il tritacarne del nostro cine¬ 
ma. Cioè il genere che, a partire 
dagli anni Cinquanta, ha massa¬ 
crato tutti gli altri, praticando 
una terapia intensiva di canoniz¬ 
zazione dei difetti dell’"italiano 
medio" e riscuotendo - forse pro¬ 
prio per questo - ampi consensi al 
botteghino». 

Naturalmente, L’occhio che ride 
introduce dei distinguo, assolve 
solo in parte una gloriosa stagio¬ 
ne dei cinema italiano (i Pietran- 
geli, i Risi, gli Scola, i Monicelli, i 
Germi) preferendo mettere sotto 
accusa la degenerazione «buoni- 
sta»degli ultimi anni (Pieraccioni 
eVirzì inclusi), ma l’accusa ri suo¬ 
na precisa, e Canova - tirando in 
ballo addirittura Burke e Kant - la 
sintetizza così: «Occultamento 
del tragico e rimozione del subli¬ 
me». I n altre parole, «è come se i I 
cinema avesse deto ai parvenues 



LE STREGHE E MACBETH NEI CENTRI SOCIALI 

Nello spazio culturale romano i Centri Sociali stanno emergendo come fattori e veicoli 
di produzione culturale «alternativa», riferendo tale aggettivo sia alla produzione che i 
Centri offrono - laboratori, musica, cinema, teatro che spesso non trovano la via dei 
circuiti tradizionali - sia al pubblico che i Centri stessi riescono a contattare - pubblico 
che, per i motivi più diversi, non frequenta i luoghi ufficialmente deputati alla cultura, 
e pertanto sicuramente più difficile ma anche più interessante da conquistare. 

Anche il gruppo teatrale LE STREGHE, costituitosi sotto l’egida di Teatro Azione - 
composto di 9 donne, con la direzione artistica di Isabella Del Bianco - ha deciso que¬ 
st’anno di iniziare un viaggio aH’intemo dei Centri Sociali per avvicinare giovani non 
tradizionalmente legati al circuito teatrale ufficiale allo scopo di sperimentare la vali¬ 
dità dell’operazione culturale messa in atto dal gruppo. 

L’obiettivo dell’operazione è quello di impadronirsi del teatro in maniera attiva rivisi¬ 
tando testi classici e contaminando grandi autori con problematiche di oggi, traendo 
dal proprio intimo elementi e sentimenti che assumano un valore universale (la follia, 
il dolore, il circolo vizioso delle passioni). 

Lo spettacolo che viene proposto - già rappresentato il 16 dicembre a. La Torre, e che 
verrà ripreso l’S gennaio al Corto Circuito, e poi di seguito in altri Centri Sociali - è 
intitolato Oltre la nebbia ed è già stato rappresentato a giugno al Teatro dei Cocci. 
Esso affronta il tema della follia, intesa sia come esternazione delle proprie fobie e 
delle proprie ossessioni sia come metodo di appropriazione dei temi dell’ambizione, 
del delitto e del male che animano il Macbeth di Shakespeare. Rivisitare i motivi e le 
passioni che agitano Macbeth e la sua Lady attraverso le parole di Shakespeare, ma 
non necessariamente tramite la loro rappresentazione sulla scena. 


LA REPLICA 


Enrico Vanzina: <Caro Canova, non sono d'accordo 
Noi raccontiamo la società, gli autori solo sestessi» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «E no, caro Canova, non è 
la commedia ad avere ucciso gli 
altri generi cinematografici in Ita¬ 
lia. Gli altri generi si sono uccisi 
da soli: per mancanza di idee, di 
talenti, di sguardo. Almeno noi 
che facciamo commedie abbiamo 
mantenuto un rapporto col pub¬ 
blicovero, loro no...». 

Enrico Vanzina, 51 anni, roma¬ 
nista, commentatore di costume 
per II Messaggero, scrittore di rac¬ 
conti nonché fratello dell’altro 
Vanzina, Carlo, il regista, accetta 
volentieri di discutere a distanza 
le tesi di L'occhio che ride. Reduce 
dalla partita all’Olimpico che ha 


visto trionfare i «lupacchiotti» e 
rallegrato dagli ottimi incassi di 
Vacanze di Natale 2000 (è già a 
quota 20 miliardi, in un testa a 
testa con Pieraccioni), lo sceneg¬ 
giatore si toglie subito dalla scar¬ 
pa un sassolino: «È snob, oltre 
che sbagliato, dire che la comme¬ 
dia abbia assolto i vizi e i com¬ 
portamenti sociali d^li italiani. I 
grandi del passato - i Germi, i Ri¬ 
si, i Monicelli, i Pietrangeli - rac¬ 
contavano l’Italia con una certa 
ferocia, ma secondo un codice di 
divertimento che resta una delle 
nostrequalitàmigliori. Semmai il 
fenomeno "buonista" è più re¬ 
cente. Una volta i registi di com¬ 
media potevano contare su attori 
come Manfredi, Sordi, Gassman, 


che non avevano paura di "fin¬ 
gersi" cattivi, anche sgradevoli, 
sullo schermo, di diventare ma¬ 
schere: oggi invece il regista-atto- 
re-sceneggiatore - penso a Beni¬ 
gni, Verdone, Nichetti, allo stesso 
Pieraccioni - ha paura di risultare 
antipatico, sicché edulcora e 
omogeneizza, equesto si sente». 

Di chi èiacoipadi tuttociò? 

«Non loso, masochelacommedia 
italianahavissutounafrattura. Ne¬ 
gli anni Sessanta c’era a disposizio- 
neun parco-attori formidabile, oggi 
no. Spesso non sappiamo proprio a 
chi rivoi gerci. Guardi, iostimo mol¬ 
to Paolo Virzì, trovo che nei suoi 
film abbia saputo raccogliere e ag- 
gi orn arei a I ezi on ed i AgeeScarpel I i, 
ma pensi cosa poteva essere Ferie 



se 


d'agosto 
avesse avuto 
sul set un Sordi 
dei tempi mi¬ 
gliori». 

Lei dice; gii 
autori hanno 
fai i ito, non è 
coipa delia 
commedia se 
il pubblico 
italiano pre¬ 
ferisce Aldo, 
Giovanni & 
Giacomo a Piccioni, i Vanzina a 
Tornatore... 

«Esempi sbagliati. Piccioni mi piace 
molto, trovo Fuori dal mondo uno 
dei film più belli degli ultimi an¬ 
ni. E Tornatore può piacereo no, 
ma di sicuro è uno dei nostri au¬ 
tori più di spicco, insieme a Mo¬ 
retti e Salvatores, che comunque 
i suoi successi più importanti li 
ha ottenuti firmando delle com¬ 
medie. Poi, equi apro un altro ca¬ 
pitolo, c’è il timore di non piace¬ 
re alla critica, di essere snobbati 


se si cerca d i far ri dere». 

Facciaun esempio. 

«Pen so a M arco Ri si. U n bravo regi - 
sta, nato proprio con lacommedia, 
ma poi spinto da una certa critica 
con la puzza sotto il naso a consi do¬ 
rarla un genere inferiore. Peccato, 
maqui il discorsosi allarga. Perchéii 
grandeproblemadel nostro cinema 
attuale è proprio la scomparsa dei 
generi. Dal western di serieBèusci- 
to Leone, dal I ’horror un talento co¬ 
me Argento, e poi c’erano i Patroni 
Griffi,! Damiani,papà(Steno)... ». 

Ma i generi oggi i i prati ca i atv. 

«S. È sul piccolo schermo chetrovi 
il film di mafia, la storia d’amore 
strappalacrime, lavicendaedifican- 
teper barnbi ni, 1 0 sguardo sul cosid¬ 
detto soci ale. Anoi non restachefa- 
re ridere. È un fenomeno planeta¬ 
rio, guardi le ci assi fi eh e strani ere e 
troverà che dovunque una o più 
commedie locali tengono botta ai 
film americani. Diro di più: il film 
comico è l’ultimo baluardo dell’i- 
dentitànazionale». 

La sostiene che due volte al l’an¬ 
no il pubblico sceglie una com- 
mediapersentirsi piùitaliano... 
«Proprio così. Del resto, oggi in Ita- 
liaci sono solo duepubblici, antite¬ 
tici: quello giovanecheva dai 12 ai 
26 anni, quello adulto eintellettua- 
le. Il resto guardalatv, non esce di 
casa. E siccome! giovani preferìsco- 
nogli effetti speciali, l’azionepurao 
la farsa generazionale, l’unica no¬ 
stra chanceèraccontaresulloscher- 
moqualcosadi divertenteedi buffo 
cheparli propriodi loro». 

Cheèun po'ciòchefatecon i vo¬ 
stri film, siano essi A spasso nel 
tempo 0 Vaca medi Natale 
«So chenon godono di buonastam- 
pa, ma funzionano al botteghino, 
fanno ridereeavoltepermettonodi 
raccontarein chiavesati ri cao umo¬ 
ristica l’Italia nella quale viviamo, 
lo accetto tutte le cri ti eh e, mauna- 
che risale a ventanni fa - proprio 
non lamandogiù: perché è ideolo¬ 
gi caesbagl lata». 

Dica pure... 

«Noi non siamo stati i cantori degli 
an n i Ottanta, del I a soci età rampan¬ 
te, vorace e burina. Yuppies era un 
film contro quel modo di vivere. 
Le finte bionde prendeva in giro 
un certo tipo di donne del gene- 
roneromano. Solo chenon erano 
commedie a tesi. Come invece 
era II borghese piccolo piccolo, film 
importante, terribile, purtroppo 
equivocato. Quando il "vendica¬ 
tore" Sordi dava la criccata in te¬ 
sta al ragazzo, la gente in sala ap¬ 
plaudiva. Allora ho capito che 
avremmo dovuto trovare un altro 
modo perraccontarel’ltalia». 


TEATRO IL VASCELLO 


Dal 20 Gennaio 

Manuela Kustermann 

in 

“Il gatto con gli stivali” 

regìa di Gìaiicarlo Nanni 

Una fiaba per adnltìbambìnì - Prenotazioni al 0658ST021 


OGGI IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 
ARCOBALENO2 e CAPITOLO 


ore 15.30- 17.50-20.10-22.30 


ore 15.30- 17.50-20.10-22.30 


di Bologns ^ 

DUE STORIE D’AMORE UNA SOLA VERITÀ 


IjumiQuu rmm peirh 


emergenti della grande provincia 
italiana: non abbiate paura di 
mostrarvi, siete voi la modernità, 
il nerbo attivo della nazione, dite 
a tutti chi siete, come vivete, cosa 
mangiate, che mutande portate». 
Il dibattito èaperto, echissàchei 
dati tutt’altro che incoraggianti 
dellastagionein corso -anzi deci¬ 
samente scoraggianti per ogni 
forma di cinema d’autore non 
omologata al codice commedia & 
affini - non offrano qualche mo¬ 
tivo vero di riflessione. Per non 
morire «pieraccionani», «vanzi- 
niani»o <A/erdoniani»... MI.AN. 


OGGI ai cinema di Roma 

FIAMMA -GIULIO CESARE 
ANDROMEDA-EURCINE 
DELLE MIMOSE 


DUE STORIE D'AMORE 
UNA SOLA VERITÀ 


MEDUSA FILM g 


DEMI MOO 
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LO Sport 


l'Unità 


B 

i 


QJ 


■ RISULTATI 1 

ALZANO-EMPOLI 

2-1 

BRESCIA-NAPOLI 

3-1 

CESENA-VIGENZA 

1-1 

CHIEVO-COSENZA 

1-1 

FERMANA-ATALANTA 

1-0 

GENOA-TREVISO 

2-0 

MONZA-TERNANA 

2-2 

PISTOIESE-PESCARA 

0-0 

SALERNITANA-RAVENNA 3-0 

SAVOIA-SAMPDORIA 

1-0 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 9 / 01 / 2000 ) _ 

ATALANTA-SAVOIA _ 

C05ENZA-CESENA _ 

EM PO LI-BRESCIA (10/1-20.45) 

NAPOLI-PISTOIESE _ 

PESCARA-ALZANO _ 

RAVENNA-GENOA _ 

SAM PPORIA-FERMANA 
TERN AN A-SALERNITANA 

TRB/ISO-CHIEVO _ 

VICENZA-MONZA 


CLASSI HCA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

BRESCIA 

32 

18 

14 

17 

8 

8 

1 

26 

12 

VICENZA 

30 

19 

11 

17 

9 

3 

5 

32 

19 

ATALANTA 

30 

21 

9 

17 

9 

3 

5 

22 

15 

NAPOLI 

26 

17 

9 

16 

7 

5 

4 

23 

18 

SAMPDORIA 

25 

16 

9 

17 

6 

7 

4 

17 

14 

ALZANO 

25 

19 

6 

17 

7 

4 

6 

18 

22 

TERNANA 

23 

15 

9 

18 

5 

9 

4 

18 

21 

RAVENNA 

23 

15 

8 

17 

5 

8 

4 

18 

17 

CHIEVO 

23 

16 

7 

17 

6 

5 

6 

21 

21 

TREVISO 

22 

19 

3 

17 

6 

4 

7 

23 

20 

GENOA 

22 

18 

4 

17 

6 

4 

7 

19 

16 

SALERNITANA 

22 

16 

6 

17 

5 

7 

5 

24 

24 

MONZA 

22 

15 

7 

17 

4 

10 

3 

18 

18 

CESENA 

22 

15 

6 

16 

4 

9 

3 

21 

17 

COSENZA 

21 

15 

6 

17 

4 

9 

4 

15 

14 

PESCARA 

18 

9 

9 

17 

3 

9 

5 

22 

24 

EMPOLI 

17 

15 

2 

17 

4 

5 

8 

10 

23 

PISTOIESEi^ 

15 

17 

3 

18 

5 

5 

8 

13 

21 

SAVOIA 

15 

13 

2 

17 

3 

6 

8 

13 

23 

PERMANA 

IO 

9 

1 

17 

2 

4 

11 

13 

27 


* 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


CALCIO 
SU GHIACCIO... 

Anche questa storia che i nostri 
guadagni autorizzano certe cose 
mi sembra una forzatura». 

Nessuno ha raccolto il mes¬ 
saggio, avanti tutta , thè show 
must go on, lo spettacolo deve 
continuare, segnaliamo agli ap¬ 
passionati di calcio su ghiaccio 
M ilan-Roma alle 20.30 di dome¬ 
nica 9 gennaio, poi c'è il filotto 
di Coppa Italia, cioè il derby mi¬ 
lanese del 12 gennaio (si parte 
alle 20.45), Juventus-Lazio il 13 
(ore 20.45), Venezia-Fiorentina 
il 18 (ore20.45). 

Qualcuno dirà si salvi chi 
può, altri diranno (Signori stes¬ 
so ne ha parlato) che in fin dei 


conti sono gli stessi giocatori, 
con i loro grassi guadagni, ad 
autorizzare il calcio, e quindi la 
televisione, vera grande padro¬ 
na del sistema, a organizzare pa¬ 
linsesti idioti e anche pericolosi. 

Anche negli anni eroici capi¬ 
tava di giocare con neve, piog¬ 
gia e gelo: la differenza è che al¬ 
lora i guai «capitavano» mentre 
oggi il calcio sembrava avere un 
gusto folle nel «cercarseli». Un 
piccolo suggerimento: perché 
non bloccare le notturne, alme¬ 
no in campionato, nei mesi più 
freddi, utilizzando invece le ul¬ 
time sei giornate del torneo, che 
ipocritamente vengono disputa¬ 
te tutte allo stesso orario per 
non «turbare» la regolarità del 
campionato? 

Domenica, per la cronaca, si 
giocherà anche alle 13, in car¬ 
tellone Parma-J uventus, spa¬ 
ghetti a colazione, il titolo di 
presentazione è già pronto, in¬ 


tanto Malesani (Parma) ha fatto 
le prove generali nei giorni scor¬ 
si, tutti a tavola alle 10 e poi in 
campo alle 13. Ancelotti, che 
quando vuole sa essere spirito¬ 
so, ha detto «e noi ci allenere¬ 
mo mangiando il cotechino». 

Tutto ciò fa tornare in mente 
le antiche battaglie di Diego Ar¬ 
mando Maradona contro i boss 
del calcio mondiale, all'epoca 
(mondiali messicani del 1986 e 
americani del 1994) andava in¬ 
vece di moda il calcio girarrosto, 
in campo con 40 gradi e passa. 
Ad un certo punto nacque persi¬ 
no il sindacato mondiale dei 
calciatori, ma della sua attività 
non c'è finora traccia. Di Mara¬ 
dona parla Camon neM'articolo 
qui accanto e per questo non 
andiamo oltre, ma sia consenti¬ 
to dire che di certe sue «campa¬ 
gne», oltre che del le sue giocate, 
c'è nostalgia. 

STEFANO BOLDRI NI 


Montella un^due^tre 
E la Roma ritro\^ 
il pasBoaudetto 

Esplosivo trisaltano i piani é Pascetti 
Bari grintoso anchequando era in dieci 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Montella batte tre colpi e 
affondail Bari, mail grandeburat- 
tinaiodi questavittoriacherilan- 
cia la Roma dopo due sconfitte 
consecutiveeriducedi due punti 
lo svantaggio sul primo posto, ora 
nellemani dellajuventus, èstato 
un calciatorebrasilianocheviag- 
giaversoi 35anni,èlostranierodi 
più lunga milizia della Roma e il 
popolo lochiamo affettuosamen¬ 
te Pluto, in realtà all'anagrafe è 
iscritto come Nascimento dos 
Santos, in arteAldair, eartistadel 
calcio lo è sul serio. Difensore e 
centromediano metodista: dai 
suoi piedi sono partiti suggeri¬ 
menti al bacioecon lesueleveha 
fermato velocisti dell'ultima ora 
(il nigeriano Enyinnaya), haduel- 
latocon il talentonascentedel cal¬ 
cio italiano (Cassano), hastrappa- 
toai piedi di Giorgetti,asei minuti 
dalla fine, il pallone del possibile 
secondo gol barese. 

ÈfinitainveceB-ledèrisultato 
buono e giusto, ancheseil rigore 
chehafruttato il terzo gol, quello 
che ha chiuso i conti, è probabil¬ 
mente un abbaglio deH'arbitro 
Rosetti. Neqrouz ha solo sfiorato 
con lamanoii pallone, il difensore 
marocch i n 0 èstato an eh eespu I so 
e il Bari, rimasto in dieci, non ha 
più avuto birra in corpo per ri¬ 
montare. Peccato, perché a quel 
punto l'ultima mezzora è stata ac¬ 


cademia, eppure il Bari aveva vo- 
gliadi giocarsela. Pascetti, comeal 
solito, aveva avuto le intuizioni 
giuste. E poi il calcio libero di Cas¬ 
sano, talento vero. «Unocomelui 
deveesprimersi comevuole, spero 
chenon incontri qualcunochegli 
ordini di pressareo rientrare», ha 
sentenziato Pascetti. 

La partita non èstata malvagia, 
seppur orfana di calciatori di clas¬ 
se comeTotti eOsmanowski. La 
Roma è passata dopo appena tre 
minuti. Sul tiro di Alenitchev re¬ 
spinto da Mancini, Montella si è 
catapultato con lo spirito del bu- 
caniere, ma sessanta secondi dopo 
il Bari haagguantatoii pareggiosu 
zuccata di Cassano. La Roma ha 
preso coraggio e dopo un quarto 
d'ora di studio è diventata padro¬ 
na della partita. L'azionedi sfon- 
damentodi Rinaldi al 25'eil brodi 
Cafu al 28' respinto da Mancini 
hanno fatto da apripista al rad¬ 
doppio di Montella, scoccato al 
29': girata di fino e 2-1. Aldair, al 
32', halan ciato allasuamanierala 
coppia Montella-Candela, ma un 
fallo di mano del centravanti ha 
annichilito la giocata del brasilia¬ 
no. Al 36'un brutto gesto, un gan¬ 
cio di Andersson cheha spedito al 
tappeto Zanetti, e poi dicono che 
gli svedesi sono un modello di 
sportività. Al 43', un assist geni al e 
d i C assan 0 per En i yn n aya h a fatto 
venire! brividi allaRoma, maAn- 
tonioli, in uscita, hasalvato la pel¬ 
le. Nellaripresa, precedutodal sal- 


ROMA 3 

BARI _1 

ROMA; Antonioli 7, Rinaldi 7, Aldair 7.5, 
Zago 6, Cafii 6, Tommasi 6.5, Zanetti 6.5, 
Candela 6, Alenitchev 5.5 (32' st Di France¬ 
sco, sv), Montella 8 (40' st Bartelt, sv). Dei¬ 
vecchio 6. (12 Lupatelli, 20 Mangone, 19 
Gurenko, 13 Siasi, 16Tomic). 

BARI: Mancini 5, De Rosa 6, Gar^a 5, In¬ 
nocenti 5, Neqrouz 4.5, Marcolini 6, Mar- 
kie 5 (r st Giorgietti 5), Andersson 5, Del 
Grosso 5 (r st Pernotta 5), Ennyinaya 6.5 
(17' st Ferrari), Cassano 6.5. (30 Gregoii, 
15 Bellavista, MOIivares 23 DeGregorio). 

ARBITRO; Rostti di Torino 5 

RETI: nel pt, 3'e 29' Montella, 5' Cassano; 
nel st 13'Montella su rigore. 

NOTE: Èpulso: Neqrouz. Ammoniti: Zago, 
Rnaldi, Zanetti, NeqrouzeMarcolini. 

vataggiosullalineadi Cafu (brodi 
Eniynnaya), èstato decisivo il ri¬ 
gore di Montella al 13'. A quel 
punto, in tanti hanno cercato la 
gloria personale. Aldairhacolpito 
il palo al 16' (zuccata su calcio 
d'angolo), il barese Ferrari ha pa¬ 
reggiato il conto dei pali con 
un'altra (38'), l'unico a prenderla 
sul seriofinoall'ultimosecondoè 
stato Capello, che non ha ancora 
digerito! punti regalati al Cagliari. 
Leammonizioni di Rinaldi eZafo, 
diffidati, costringeranno Capello 
a fare I e acrobazi e per al I esti re u n a 
difesa competitiva a Milano: è il 
pedaggio salato della prima vitto- 
riaromanistadel 2000. 



Tripletta, ieri, perVincenzo Montella Calzuola/Ap 

DOCUMENTARIO SHOCK ALLA TV TEDESCA 

«Lema^icOecIel Bonisaa 
possono provocareBtierìlità» 

■ Un documentario di unatvtedesca hascopeito chegrossepartitedi magliet- 
teealtri capi di abbigliamento sportivodel Borussia Dortmund firmati N ike 
contengono i I «Tbt», una sostanza chi mica nociva perla sai ute. «II Tbt èeffet- 
tivamenteunasostanza molto tossica», hadettoJuergenKunde, portavoce 
dell'Istituto federaleperladifesasanitariadei consumatori. KaufhofeKar- 
stadt, duedellecatenepiù grandi di supermercati in Germania, hannofatto 
sapere, secondoquantoripori;ailgiomale«DieWelt»,diavergiàdispostoil 
ritirodalcommerciodituttelemaglietteincriminate.Perglispecialisti,ilTbt- 
chesitrasmetteall'organismoattraversoilcontattocon la pelle-potrebbe 
svilupparenelledonneoimoni maschili, mentrenei maschi provocherebbe 
anchelasterilità. Esperi menti compiuti su animalida laboratoriohanno mo- 
stratochetalesostanzatossicahaavutoconseguenzedannosesulfegatoesul 
sistemanervoso. Dall'iniziodellastagionesonogiàstate400.000lemaglie 
N ikeacquistatedai fansdel Borussia, eancheieri erano regolarmentein ven¬ 
dita nel negozio ufficialedellasquadra. NellaserieAtedescaaltresquad reuti¬ 
lizzano maglieNike: Kaiserslautern, Monaco 1860eHertha Berlino. 
LaNikeharesonotodiavereawiatoricercheed harichiestoi risultati dell'in¬ 
tera ricerca condottadallatvtedesca. 


Doppietta di Kaiion 
e Coiomba sonìde 

Toro in crisi, quinto ko consecutivo 


GIOVANNI LI CALZI 

REGGIO CALABRIA Aveva avuto 
tanto la Reggina dal 1999, in as¬ 
soluto la promozione nella 
massima serie del calcio italia¬ 
no, proseguendo poi con lo 
splendido avvio in campiona¬ 
to; per assaporare la gioia della 
vittoria (l'ultima risaliva al 26 
settembre scorso 1 a 0 sul Pia¬ 
cenza); doveva, invece, arrivare 
il nuovo anno che, evidente¬ 
mente, hastretto un patto di fer¬ 
ro con laBefana, portando in ca¬ 
sa amaranto tre punti preziosi e 
meritati,ottenuti controunTo- 
rino cheportaacinquesconfit- 
te consecutive il suo non invi¬ 
diabile record. Brividi ce ne so¬ 
no stati parecchi primaeduran- 
te I a parti ta. La ti foseri a reggi n a 
ha inneggiato per lungo tempo 
al Toro in segno di gratitudine 
per il magico pomeriggio del 
tredici giugno scorso quando al 
«DelleAlpi»si concretizzò il so¬ 
gno promozione. Cori eabbrac- 
ci fraleduetifoseriehannofatto 
da corn i ce ad u n a gi orn ata d i f e- 
sta, minata soltanto dall'assur¬ 
do atteggiamento del direttore 
di gara, abile nel far crescere il 
nervosismo, nel di stri bui re car¬ 
tellini inutili; due espulsioni e 
diverse ammonizioni. Ha fi¬ 
schiato molte volteafavoredel 
Torino, maallafineèstato criti¬ 
cato da entrambe lesquadre. La 
partita è stata dominata dalla 
Reggi na, bravaad i mporrei I suo 
gioco nonostante l'assenza de¬ 
gli squalificati Baronie e Brevi 
abbi a costretto Pi rio ad un lavo¬ 
ro oscuro e poco efficiente. A ri¬ 
solverla ci ha pensato il solito 
Kallon; un gol dopo otto minuti 
ribadendo in rete un forte tiro 
respinto dalla traversa interna 
ed un calciodi rigoreconquista- 
to etrasfomrato un minuto pri¬ 
ma del novantesimo (con que¬ 
sta doppietta va a quota otto in 


REGGINA 2 

TORINO _1 

REGGINA; Belardi 7, Giacchetta 5,5, Cirillo 
6, Stovini 6, Foglio 6,5, Bernini 6,5 (38' à 
Martino av.), Praliia 7, Morabito 6,5, Pirlo 
5,5 (18' st Reggi 5), Kallon 7, Possanzini 5,- 
5 (18' st Cozza 6). (1 Orlandoni, 4 Mer- 
cier, 9 lannuzzi, 17 Vicari). 

TORINO; Bucci 6,5, M.Bonomi 7, Grando- 
ni 6, Maltagliati 6,5, Tricarico 5, Pecchia 6 
(4' st Calaiò 7,29' st Galante s.v.). Brambil¬ 
la 6, Scarchilli 6, Mendez 6 (40' st Grippa 
av.). Ferrante 6,5, Lentini 6. (22 Nista, 26 
Cudini, 30 M inotti, 31 Panarelii). 

ARBITRO; Berlini di Arezzo 5,5 

RETI: nel pt 8' Kallon; nel st 11' Calaiò, 44' 
Kallon (rigore). 

NOTEAngoli: 8 a 3 per il Torino. Recupero: 
2'e4'. Espulsi: nel stai 28'Tricarico e al 29' 
Giacchetta. Ammoniti: Brambilla, Mendez 
Kallon e Reggi. 

classifica marcatori), a costruire 
le fondamenta della vittoria il 
croato Pral ij a, gi udi cato mi gl i o- 
rein campo, assieme al portiere 
Belardi, riconfermato dopo l'e¬ 
sordio di San Siro, chehaimpe- 
dito a Ferrante di realizzare un 
gol davanti laportanellaconci- 
tata fase f i n al e. G i orn ata storta 
peri granatatorinesi, eheaveva- 
no trovato gloria nel secondo 
tempo con il gol del pareggio 
realizzato dal diciottenne Ema- 
nueleCalaiò, autoredi unaclas- 
sica devi azione sottorete su cal¬ 
cio d'angolo, da premiare so¬ 
prattutto per la freddezza. La 
squadra di Mondonico non ha 
saputo sfruttare il momentaneo 
sbandamento del la Reggina, ce¬ 
dendo definitivamente senza 
creare eccessivi pericoli a Bel ar¬ 
di. Con questo risultato Reggina 
e Torino si scambiano le posi¬ 
zioni nellazonabassadellaclas- 
sifica, gli amaranto superano i 
granata raggi ungendo i I Verona 
(prossimo avversario domenica 
pomeriggio al «Bentegodi»), 
mentre i I Tori no dovrà cambi a- 
re ancora qualcosa per non 
sprofondaredefi n iti vam ente. 


Lecoefiorentìna al doroformb 

Scdntillenel dopopartita tra BatistutaeTrapattoni 


Al Bologna basta Andersson 

Il Cagliari si a/eglia tardi, doppia traversa di O'Neill 


LECCE Un pari non fa malea nessuno. 
Che lascia spazio solo al battibecco del 
dopo parti ta tra Bati stuta e i I su o al I en a- 
tore, Trapattoni. Tra Lecce e Fiorentina 
f i n i sce 0 a 0 dopo u n a parti ta brutta, gio¬ 
cata a ritmo blando, senza mai premere 
sull'acceleratore. Una gara rimasta in¬ 
chiodata dentro rigidi schemi tattici 
senzaspunti nèdi Bati stuta peri a Fi oren- 
tinanèdi Lucarelli perii Lecce,! dueuo- 
mini di punta. Poi, afinepatitabattutea 
distanza tra Bati gol eil Trap. Il capitano 
viola non è riuscito a rendersi pericolo 
ed hacommentato: «Non èun problema 
di mentalità, forse di caratteristiche. La 
verità è che non abbiamo molto soste¬ 
gno dal centrocampo. E non èsolo que¬ 
sto il problema. È una questionepiù ge¬ 
nerale». Trapattoni ha risposto e non è 
andato per il sottile: «Quando un attac¬ 
cante ri ca/elapallaelaperd e, ocad e, al¬ 
lora non èpiù un problemadi sostegno 
del centrocampo, lo credo di poter fare 
una analisi più dettagliata di quella che 
vi èstatafatta». 

Comunque, polemiche a parte, du¬ 
rante la gara il solo brivido neil'arcodei 


90' lo ha provocato Sesa (Lecce) quando 
con unapunizionemalignada20 metri, 
nel primotempo, ha mandato il pallone 
a stamparsi sul palo. Un brivido, nella 
monotonia di una gara nella quale! tiri 
in portaeranoquasi tutti annunciati eie 
conclusioni volanti mandavanoii pallo- 
neallestelle. NellaFiorentinamancava- 
noRui Costa,ChiesaeTorricelli.l primi 
duesonostati sostituiti daOkon eBalbo, 
uno p^gio dell'altro: Okon non si èvi- 
sto mai. Bai boèstato confusionario edi- 
sordinato e Savino lo ha praticamente 
annullato. Batistuta è stato magistral¬ 
mente marcato dajuarez. Nè sul fronte 
opposto lecosesonoandatemeglio. Lu¬ 
carelli era reduce dainfortunioenon ha 
mai ricevuto una palla giocabile per cui 
ci si è dovuti affidare alle volè spesso 
troppo personalistiche, di Sesa, senza 
chemai vi fosseunaazionecorale. Cosi 
ci si èdovuti accontentaredi duelli isola¬ 
ti comequello a centrocampo tra Con¬ 
ticchio e Amoroso, molto intenso sul 
piano agonistico, esu unaseriedi con¬ 
trasti che però non sono riusciti a viva¬ 
cizzare il ritmo della gara. Povera la cro¬ 
naca: 6' Batistuta tenta il tiro a sorpresa 


maChimenti para in tuffo; 23'il palo di 
Sesa su punizione; 27'azioneTraversa- 
Conticchio etiro al volo sulla traversa. 
Ripresa: 14'Firicano spara alto; al 26'eal 
28' èd i n uovo i n scen a Sesa. 


LECCE 0 

nORENTINA _0 

LECCE; Chimenti 6, Juarez 7, Viali 6, Savino 6, 
Balleri 6,5, Conticchio 5,5 (25' st Bonomi), Lima 
5,5 (39' st Biliotti S.V.), Piangerelli 6, Traversa 6 
(33' st Colonnello sv.), Sesa 6,5, Lucarelli 5,5. 
(12 Lotti, 18 Marino, 22 Di Carlo, 27 Pivotto). 

ROREMTINA; Toldo 6, Repka 6, Firicano 6,5, 
Pierini 5,5, Di Livio 6 (36' st Rossitto s.v.), Cois6, 
Amoroso 6 (34' st Ariani s.v.), Heinrich 5, Okon 
6, Batistuta 5,5, Balbo 6. (12 Taglialatela, 7 
Amor, 13 Pagliuca, 27Tarozzi). 

ARBITRO; Pellegrino rii Barcellona P. rii Gotto 6. 

NOTEAngoli: 4-2 per la Fiorentina. Recupero: l'e 
4'. Ammoniti: Piangerelli, Cois, Heinrich, Firicano 
e Pierini per gioco falloso. Spettatori: 10.428 pa¬ 
ganti per un incasso ai botteghini rii 
M163000 rii lire. 


BOLOGNA II Bologna tira un sospiro di 
sollievo: riesce a strappare la vittoria sul 
Cagliari grazie al gol segnato da Ander¬ 
sson nei primi quarantacinque minuti di 
gioco, ma quanto ha dovuto faticare nel¬ 
la ripresa per contenere il recupero degli 
isolani (duetraverse). 

La gara è nervosa sin daH'avvio. Con 
un Bologna padrone del campo, ma 
molto impreciso. Ed è subito Ingesson a 
mangiarsi il gol del vantaggio (al 5' spara 
alle stelle) dopo un assist perfetto di te¬ 
sta di Andersson. Il Cagliari osserva, ma 
non riesce ad uscire dal proprio centro¬ 
campo. I rossoblù spingono, il Cagliari si 
difende come può. Ventola riesce a tro¬ 
vare la porta con paio di tiri però troppo 
deboli, persi tra le braccia di Scarpi. 

Al 15' il Cagliari si fa vedere con una 
punizione di O'Neill che si perde però 
tra legambedei difensori rossoblù. Botta 
e risposta ed il Bologna si rifà pericoloso 
(17') con Ventola che dopo un dribbling 
sulla destra serve a Nervo in area una 
palla perfetta che il tornante spreca ma¬ 
lamente. Nella difesa cagliaritana si met¬ 
te in luce Macellari che prima su Vento¬ 


la, poi suAndersoon riesce a chiudere in 
modo perfetto. Un difensore a tutto 
campo chesi rende pericoloso anchesul- 
la fascia d'attacco. Il Cagliari comunque 
è spento, non riesce ad inventare nulla 
di buono, il Bologna chiude e ri parte pe¬ 
ri col osamente. E al 25' la seconda azione 
sprecata dal Bologna: Andersson (uno 
da migliori in campo) beffa in area un 
difensore e butta fuori in diagonale la 
palla deiri a 0. Si rifà l'attaccante due 
minuti dopo: su punizione (fallo su Ze 
Elias) spara un missile rasoterra chesi in¬ 
sacca. Il Bologna è meritatamente in 
vantaggio. Ancora Andersson al 30' sfio¬ 
ra il raddoppio: la palla esced'un soffio. 
Tant'ècheii Cagliari ècostretto ad usare 
le mani ere forti con la punta rossoblù. 

Nella ripresa il Cagliari parte in avanti 
e O'Neill al 6' serve la palla del pari a 
Corradi ma la bomba del giocatore batte 
sotto la traversa, rientra in campo e Fal¬ 
cone i n sf orbi ci ata ri esce a sai vare I a por¬ 
ta del Bologna. Il Cagliari èpiù efficacie 
rispetto al primo tempo, vuole strappare 
ri-1. Il Bologna invece sembra trasfor¬ 
mato, impreciso, spaesato, la brutta co¬ 


pia di quello visto nel primo tempo. Esce 
Ventola, entra Signori per dare vivacità 
in avanti e immediatamente (23') sfiora 
il 2-0 su punizione. Il Bologna si risve¬ 
glia, O'Neil (44') prende un'altra traver¬ 
sa: finisce 1-0. 


BOLOGNA 1 

CAGLIARI _0 

BOLOGNA; Pagliuca 6.5, Falcone 6, Paramatti 6, 
Boselli 6.5, Nervo 6, Ingesson 6.5, Marocchi 6.5, 
Ze Bias 6.5 (42' st Fontolan sv), Tarantino 6, An¬ 
dersson 7, Ventola 5.5 (23' st Signori 6.5). (12 
Roccati, 14 Gamberini, 24 Mensan, 29 Foschini, 
11 Kolyvanov) 

CAGLIARI: Scarpi 6.5, Vlla 5.5, Lopez 6, Zebina 
6, Sulcis 6 (23' st Melis 6), Berretta 5.5, Modesto 
5.5 (12' st Carrus 6), Macellari 6.5, O'Neill 6.5, 
Mboma 6, Corradi 5.5 (32' st Suazo 6). (12 Fran- 
zone, 2 Diiiso, 18 Abeijon, 25 Keita) 

ARBITRO; Paparestadi Bari 7 
RETI: nel pt, 28'Andersson 
NOTE: Angoli: 6-4 per il Bologna. Recupero: 3'e 
4'. Ammoniti: Sulcis, Berretta, Andersson, O'Neill e 
Marocchi per gioco scorretto. Nervo per compor¬ 
tamento non regolamentare. Spettatori: 22.000 
circa. 
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TRASPORTI 

Malpens^ Bersani 
cerca una soluzione 



Rile/azioni Eurostat, si èconsolidatalafiduda nella ripresa economica 


TLC 

T1n.lt supera quota 
2 milioni di abbonati 


Finitelefestivita, il Governo riprendelefiledel nego¬ 
ziato con BruxellessuMal pensa. Il neoministrodei 
Trasporti, Rerìuigi Bersani hagiàchiesto un incontro 
con laCommissaiiaeuropealjoyoladePalacio. Incon¬ 
tro diesi terrà nei prossi mi g iomi, non essendo stata 
fissataunadata: secondo un portavocedellaCommis- 
sioneBuropeaGillesGantelet,laCommissariaèinfatti 
inSpagnaeiientraaBruxelleslunedì.Secondolostes- 
so portavoce, Bersani hachiesto«un incontrodi carat- 
teregeneraleperunaprimapresadi contatto, non 
specificamentedestinataall’aeroporto milanese». 
Difficiletuttaviaimmaginarecheildossierpossaesse- 
reevitato. Immediatamentepiimadellef^ività, e 
proprio riferendosi all’aumento di traffico cheavreb- 
bero comportato, laDePalado avevachiesto al suo 
predecesso re. Tizi anoTreu, di rinunciareal trasferi- 
mentodeivolitraUnateeMalpensaprevisto perii 15 
dicembre. 


BRUXELLES Nel terzo trimestre del 
1999, la bilanciadelleoperazioni cor¬ 
renti dei Quindici Stati Uecon i paesi 
terzi ha r^istrato un’eccedenza di 3,- 
4 miliardi di Euro (circa 6.800 mi¬ 
liardi di lire), contro i 13,3 miliardi 
di Ecu regiSrati nello stesso trime¬ 
stre dell’anno precedente e i 10 mi¬ 
liardi di Euro del secondo trimestre 
1999. Lo rileva Eurostat, l’ufficio sta¬ 
tistico della Ue Nel terzo trimestre 
Eurostat ha anche registrato un calo 
del deficit nella bilancia dei servizi 
extra Ue: circa 9 milioni di Euro (18 
miliardi di lire) contro 1,5 miliardi 
di Ecu del terzotrimestre del 1998 e 
un’eccedenza di 2,7 miliardi di Euro 
del secondo trimestre del 1999. 


Cresce anche la fiducia nella ripre¬ 
sa: il superindiceeconomico-un ba¬ 
rometro della congiuntura formato 
da diversi indicatori - ha fatto infatti 
segnare in dicembre un ulteriore 
progresso di 0,4 punti per l’Ue (da 
104,8 a 105,2) e di 0,1 punti per Eu- 
rolandia (da 105,1 a 105,2). È la 
principale indicazione dell’inchiesta 
congiunturale mensile della Com¬ 
missione Ue, secondo la quale resta¬ 
no incoraggianti i segnali prove¬ 
nienti dal settore industriale in Ger¬ 
mania, Italia e Regno Unito. In Fran¬ 
cia, invece la fiducia degli impren¬ 
ditori ha registrato a dicembre un ar¬ 
retramento. 

Sulla crescita del superindice a di¬ 


cembre - osserva l’esecutivo Ue - 
hanno influito in misura significati¬ 
va i rialzi dei mercati azionari (intor¬ 
no al 15% in paesi come Italia e Sve 
zia), che nei primi giorni del 2000 
hanno invece imboccato una fase di 
correzione. Dall’economia reale i se¬ 
gnali sono più contrastati, malaten- 
denza generale è positiva: in Germa¬ 
nia l’indice della fiducia nell’indu¬ 
stria prosegue il trend positivo av¬ 
viato in agosto con un ulteriore mi¬ 
glioramento di due punti (da -11 a - 
9), cui fa riscontro un’analoga per¬ 
formance nel Regno Unito (da - 6 a - 
4). In Italia, l’indice aumenta di un 
punto (da 4 a 5), mentre in Francia 
scende di sei (da 10 a 4). Sul fronte 


dei consumatori, gli indicatori di fi¬ 
ducia sono rimasti stabili a dicembre 
sia nell’Ue che nella zona euro, e l’I¬ 
talia non fa eccezione posizionando¬ 
si sugli stessi livelli di novembre. Ne¬ 
gativi, invece, i segnali provenienti 
dal comparto delle costruzioni, con 
cali di 4 punti sia nell’Ue che in Eu- 
rolandia (3 in Italia). Tornando al 
superindice del sentimento econo¬ 
mico, gli incrementi più consistenti 
nel mese di dicembre si sono verifi¬ 
cati in Finlandia (-1-1,1 punti rispet¬ 
to a novembre), Germania (- 1 - 0,6), 
Regno Unito ad Olanda (-1-0,4) ed 
Italia (-1-0,3). Il peggior risultato è 
stato quello dell’Austria (-1, 1), se¬ 
guita dalla Spagna (-0,4). 


Tin.lt, l’Internet ServiceProviderdiTelecom Italia, ha 
superatoi2nnilionidiclienti,raggiungendoil4gen- 
naioquota2.037.000.lclientidiTin.lt,societàchesa- 
ràquotatainBorsaentroilprimosemffitredique- 
st’anno,hannoa/iluppatountrafficoonlineconnples- 
sivocheèquasi raddoppiato nel corso dell’anno, con 
puntemassinnedicirca25nnilionidi minuti algiorno.il 
risultato raggiunto daTin.Itèdovuto «non solo al suc- 
cessodi Clubnet, ilfreelnternetlanciatoasettembre 
delloscorso anno, cheha registrato lacifrarecord di 
oltrel.300.000clienti con unamediadipiùdi 10.000 
nuove attivazioni al giorno, maanche-spiegaTele- 
com in unanota- al consistentenumero di clienti Pre¬ 
mium, latipologiadi accesso offertadaTin.Itad una 
clientelachenecessitadi prestazioni elevate. Pre¬ 
mium, infatti, èstato finora scelto da oltre700.000 
ci lenti, con un i ncremento medio d i oltre300 nuovi 
abbonati al giorno». 


Saldi al via a Miiano, Napoli e Bari 

Le associazioni dei consumatori : attenti alle truffe 


^commerce, cresce 
il giro d'affari 

Nel '99 èstato di 2.400 miliardi 


ROMA Milanesi, baresi e napoleta¬ 
ni ai nastri di partenza per la «cac¬ 
cia all’occasione». Prendono il via 
infatti oggi i saldi di fine stagione 
ma, per la prima volta, la corsa agli 
sconti non comincerà lo stesso 
giorno in tutt’ltalia. In base alla re¬ 
cente riforma del commercio, a sta¬ 
bilire il calendario delle vendite a 
saldo sono le Regioni e queste, do¬ 
po aver saltato l’appuntamento 
estivo (a luglio non avevano anco¬ 
ra fissato i periodi consentiti per le 
svendite), si sono presentate pun¬ 
tuali alla scadenza invernale, for¬ 
nendo un timing che si snoda lun¬ 
go tutto il mesedi gennaio. I primi 
a poter approfittare delle vendite 
scontate (secondo la Confcommer- 
cio, il 25% della spesa annua per 


abbigliamento viene effettuata in 
questo periodo) saranno quindi 
milanesi, baresi e napoletani, che 
già da oggi potranno accalcarsi da¬ 
vanti allevetrine per aggiudicarsi le 
occasioni. Gli ultimi i romani, che 
dovranno attendere la fine del me¬ 
se (nella capitale il via è fissato per 
il 29) per comprare a minor prezzo 
la merce esposta. Dovunque, inve¬ 
ce, la durata dei saldi è indicata in 
60 giorni, così che alla fine i clienti 
potranno essere tutti uguali davan¬ 
ti agli sconti. 

Nessun calendario, invece, per le 
vendite promozionali, già pubbli¬ 
cizzate da numerosi negozi. Per 
queste, infatti, non ci sono regole 
prestabilite, e i commercianti pos¬ 
sono effettuarle liberamente in 


qualsiasi perio¬ 
do dell’anno. È 
vero che le ven¬ 
dite promozio¬ 
nali, contraria¬ 
mente ai saldi, 
devono essere 
limitate ad un 
più breve perio¬ 
do di tempo e 
riguardare solo 
una parte dei 
prodotti ma, 
sottolineano al¬ 
cune associazioni dei consumatori, 
alla fin fine sono sempre l’occasio¬ 
ne per ottenere un risparmio sul 
prezzo. NeH’uno e nell’altro caso, 
comunque, ci sono regole che i 
commercianti sono tenuti ad osser- 


■ LE ALTRE 
DATE 

A Roma i saldi 
partiranno solo 
il 29 gennaio 
In tutte le città 
dureranno 
60 giorni 


vare in base al codice di autoregola¬ 
mentazione che si sono. I clienti 
potranno quindi pretendere, anche 
durante la stagione dei ribassi, il 
pagamento con la carta di credito e 
bancomat, la sostituzione entro ot¬ 
to giorni della merce con visi occul¬ 
ti, e la possibilità di provarei capi. 

Attenzione agli sconti superiori 
al 50%, diffidare di offerte troppo 
gen eral i zzate, ver i fi care I e eti eh ette. 
Sono alcuni dei consigli chel’Aduc 
invia ai consumatori che da oggi 
saranno allepresecon i saldi di fine 
stagione. 

Ecco una carrellata di consigli: 1) 
non lasciarsi ingannare da sconti 
che superano il 50% del costo ini¬ 
ziale: 2) ricordarsi che i prezzi tipo 
49.900 vogliono dire 50.000 e non 


49.000 lire; 3) non fermarsi al pri¬ 
mo negozio che pratica sconti; 4) 
guardare le etichette che riportano 
la composizione del prodotto: 5) i 
capi devono riportare l’etichetta 
con le modalità di lavaggio: 6) siate 
pignoli (ad es. verificare se il pro¬ 
dotto è di pura lana vergine o sem¬ 
plicemente di lana e quale tipo di 
lana): 7) diffidare dei negozi che 
espongono cartelli tipo la merce 
venduta non si cambia: 8) prima 
deH’avvio dei saldi sarebbe meglio 
fare un giro per negozi per verifica- 
re i prodotti che interessano (e i 
prezzi): 9) diffidare dei capi di abbi¬ 
gliamento disponibili in tutte leta- 
glie e colori; 10) le forme di paga¬ 
mento non devono differire da 
quelleabituali. 


ROMA Circa 2.400 miliardi: è il giro 
d’affari registrato in Italia, nel 1999, 
dal commercio elettronico, pari a ol¬ 
tre tre voltequello del 1998. Una cifra 
ancora molto bassa ma con una po¬ 
tenzialità di «crescita vertiginosa»che 
dovrebbe portarlo, secondo la Feder- 
comin, la Federazione delle imprese 
delle comunicazioni e dell’informati¬ 
ca, aderente alla Confindustria, a 
10.000 miliardi nel 2001. Attualmen¬ 
te il giro d’affari nel mondo è di circa 
55mila miliardi con prospettive di 
crescita, entro il 2003, fino ad un mi¬ 
lione di miliardi di lire Anche i dati 
della Confeommerdo, pur se fotogra¬ 
fano la situazione al 1998, conferma¬ 
no la crescita, in prospettiva dell’e- 
commerce. Se nel 1998 il segmento 
affari ha registrato un numero di col- 


legamenti pari a 246 mila, per il 2002 
si prevede che raggiungano il milione 
e 200 mila unità, pari la 36% delle 
aziende. Inoltre la percentuale di im¬ 
prese con collegamento ad Internet è 
passata dal 21% al 34%, con un incre¬ 
mento del 60%. Nel 1998 sono stati 
stimati circa 290 siti per poco meno 
di 300 mid di transazioni: in prospet¬ 
tiva per il 2002 sono attesi circa 4 mi¬ 
la siti attivi, per un giro d’affari di ol¬ 
tre 11 mila mId di lire In particolare 
è il segmento business-to-business - 
afferma la Federcomin - a presentare 
la dinamica più incisiva visto che è 
passato da circa 520 miliardi nel 1998 
a 1.936miliardi stimati perlafinedel 
1999, ed è da questo ^mento che è 
atteso il contributo più forte alla cre¬ 
scita. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 


0,26 

0,27 

523 

BURGO RNC 

7,10 

-1,39 

6,95 

7,20 

13447 

FIN PART 

0,93 

1,40 

0,92 

0,96 

1837 

riMAFFEI 

1,18 

-04? 

1,17 

1,20 

2285 

PREMAFIN 

0,52 

0,45 

0,51 

0,57 

995 

TERME ACQUI 




0,93 

1634 

ACEA 

13,88 

555 

1314 

1365 

26424 

BUZZI UNIC 

10,24 

-2,33 

10,38 

11,03 

20089 

FINPARTPRI 

0,60 


0,63 

0,63 

1217 

li- 






PREMUDA 

0,76 


0,76 

0,78 

1491 





MAGNETI 

3,46 

839 

3,23 

3,68 

6568 








ACQNICOLAY 

2,75 

0,55 

2,55 

2,72 

5261 

BUZZI UNIC R 

4,30 

-0,30 

4,28 

4,84 

8370 

FIN PART RNC 

0,66 


0,64 

0,66 

1271 

MAGNETI RNC 

2,60 

4,42 

2,45 

2,57 


PREMUDA RNC 

1,30 


1,29 

1,30 

2507 

TIM 

9,35 

-6,00 

9,46 

11,24 

18307 


























ACQUE POTAR 

6,65 


6,67 

6,67 

12909 

nCAFFARO 

0,92 


0,92 

0,95 

1779 

FIN PART W 

0,14 

-2,03 

0,13 

0,15 

0 

MANNESMANN 

210,28 

-3,46 

213,98 

240,63 

414323 

PRIMA INDUST 

71,73 

3,58 

70,37 

79,19 

142277 

TIM RNC 

4,05 

-3,13 

4,08 

4,77 

7904 















ACSM 

5,04 

4,44 

4,84 

5,21 

9565 

^CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1,00 

1936 

FINARTEASTE 

3,77 

0,11 

3,73 

4,12 

7294 

MANULIRUB 

2,04 


2,04 

2,10 

3956 

EIRDE MED 

2,70 

-0,07 

2,66 

2,70 

5228 
















TISCALI 

345,51 

-5,60 

362,10 


701123 

AEDES 

25,87 

1,37 

25,47 

28,21 


CALCEMENTO 

0,91 

1,05 



1779 

FINCASA 

0,29 

1,05 

0,29 

0,32 

562 

MARANGONI 

2,80 


2,80 

2,99 

5422 


2,48 


2,48 

2,48 




0,90 

0,93 


R DE MED RIS 


4802 







AEDESRNC 

20,80 

-1,28 

20,82 

23,93 

40313 

CALP 

3,08 


3,06 

3,17 

5933 

FINMATICA 

27,68 

-0,90 

27,85 

32,07 

53925 

MARCOLIN 

1,81 

0,56 

1,79 

1,84 

3505 

R DE MED RNC 

2,60 


2,60 

2,60 

5034 

TORO 

11,46 

0,86 

11,36 

12,35 

22033 

AEM 

3,75 

3,03 

3,55 

4,04 

7151 

CALTAGIR RNC 

1,35 


1,35 

1,44 

2614 

FINMECCW 

0,05 

5,81 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,30 

-0,75 

7,29 

7,36 

14115 

RAS 

9,32 

0,54 

9,16 

9,78 

18123 

TOROP 

8,60 



8,81 

16646 






















FINMECCANICA 

1,16 

-6,38 

1,20 

1,30 

2324 















AEROP ROMA 

6,45 

2,04 

6,25 

6,48 

12278 

CALTAGIRONE 

1,42 

-2,07 

1,42 

1,52 

2750 

MARZOnO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,31 

-2,08 

7,14 

8,04 

14183 







ALITALIA 

2,25 

-1,05 

2,24 

2,39 

4372 

CAMFIN 

2,09 


2,01 

2,09 

4047 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,79 


4.71 

4,83 

9116 

RATTI 

2,22 

-0,31 

2,11 

2,21 

4273 

TORO RNC 

8,10 

-0,05 

8,05 

8,74 

15587 















ALLEANZA 

11,41 

4,16 

10,75 

11,86 

21647 

CARRARO 

3,55 

-0,25 

3,51 

3,54 

6851 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

13,09 

-4,09 

13,16 

15,65 

25489 

RECORD RNC 

4,28 


4,27 

4,37 

8270 

TOROW 

4,79 

5,2,5 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

6,27 

0,77 

6,11 

6,93 

12106 

CASTELGARDEN 

5,32 

0,23 

4,37 

5,36 

10382 

FONDASS 

4,69 

0,82 

4,68 

5,07 

9058 

MEDIOBANCA 

9,35 

0,04 

9,34 

9,95 

18214 

RECORDATI 

8,25 


8,00 

8,29 

15492 

TREVI FIN 

2,27 

0,49 

2,27 

2,39 

4426 

ALLIANZSUB 

9,10 

-2,42 

9,11 

9,93 

17632 

CEM AUGUSTA 

1,97 


1,85 

1,98 


FONDASSRNC 

3,33 

-0,81 

3,31 

3,61 

6405 

MEDIOBANCA W 

1,37 

-1,15 

1,37 

1,53 


RICCHEHI 

1,07 


1,05 

1,11 

2064 


3805 

0 








AMGA 

1,06 

0,28 

1,03 

1,12 

2031 

CEMBARLRNC 

3,07 

-6,97 

3,07 

3,39 

5944 

llGABEni 

1,74 


1,75 

1,89 

3379 

MEDIOLANUM 

10,43 

-5,55 

10,73 

13,27 

20768 

RICCHEHIW 

0,17 


0,17 

0,18 

0 

niUNICREDIT 

4,56 

-1,00 

4„57 

4,85 

8843 

ANSALDO TRAS 

1,14 

0,09 

1,15 

1,23 

2240 

CEM BARLETTA 

4,33 


4,12 

4,35 

7983 

^GANDALF 

149,13 

6,12 

141,74 

164,68 

286665 

MERLONI 

4,06 

0,25 

4,05 

4,21 

7912 

RICHGINORI 

1,13 

0,98 

1,11 

1,17 

2145 

LI 

UNICREDITR 

3,18 

2,19 

3,08 

3,33 

6181 

ARQUATI 

0,95 

0,11 

0,94 

0,99 

1828 

CEMBRE 

2,80 


2,82 

2,95 

5456 

GARBO LI 

1,25 


1,25 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,63 


1,64 

1.71 

3179 

RINASCEN 

5,76 

-0,35 

5,78 

6,39 

11196 










ASSITALIA 

5,84 

0,19 

5,81 

5,83 

11290 

CEMENTIR 
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11,43 

0,47 

11,37 

11,97 

22116 

TECNOST 

2,81 

-7 2? 

290 

3,63 

5613 

Qzignago 

8,64 

310 

843 

8 51 

16319 

BULGARI 

8,73 

4,64 

8,37 

9,19 

16201 

FIATPRIV 

14,64 

0,09 

14,18 

14,66 

28380 

LINIFICIO 

1,30 

0,39 

1,29 

1,30 

2507 

POP MILANO 

8,34 

-3,52 

8,34 

8,80 

16354 

TELECOM IT 

12,01 

-5 28 

1219 

14,12 

23601 

11 

ZUCCHI 

6,50 


6,13 

6,35 

11875 

BURGO 

6,28 

0,11 

6,26 

6,62 

12350 

FIAT RNC 

14,50 

0,33 

14,21 

14,70 

28157 

LOCAT 

0,82 

-2,96 

0,83 

0,95 

1615 

POP NOVARA 

6,94 

0,68 

6,90 

7,00 

13552 

TELECOM ITR 

5,66 

-1 05 

569 

6,07 

11025 








BURGOP 

8,00 


7,99 

8,00 

15490 

FIL POLLONE 

2,01 

-1,47 

1,97 

2,12 

3818 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,62 


8,62 

8,85 

16691 

TERME AC RNC 

0,65 

-2,97 

0,65 

0,71 

1266 

ZUCCHIRNC 

4,32 


4,30 

4,32 

8365 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Venerdì 7gennaio 2000 


sonori rìsen/ati ai capi di Stato 
peri'expresidentein visita 
con un seguito di 150 persone 


^ Zar Boris rassicura suiia continuità 
ddia poiitica estera dei suo paese 
L Incontro con Arafat e 1 / 1 / ezman 


Btsin in Terra Santa 
<Ox)zny cadrà in un mese» 

I fiissi avanzano nella Gpitalececena, presa la stazione 



GERUSALEMME Arriva con un se¬ 
guito di 150 persone, al suo fianco 
lamoglieNainaeil ministro degli 
esteri Ivanov. Primo viaggio da 
privato cittadino, ma con gli onori 
riservati ad un capo di Stato, pic¬ 
chetti d'onore e pranzi ufficiali. 
Boris Eltsin sbarca per 48 ore in 
Terra San ta, i n occasi on edel N ata- 
leortodossochecadeil 7gennaio. 
Ufficialmente è un «pellegrino», 
ma indossa i panni deH'uomo di 
potere e m en tre prof essa a G eru sa¬ 
lammo l'impegno della Russia per 
la difesa della pace nel mondo, 
lancia pronastici per il futuro di 
Grozny. «I combattimenti dure- 
rannoancoraduemesiepoi lano¬ 
stra bandiera a/entolerà sulla Ce- 
cenia», dicel'ex presidente russo, 
prima di ricevere dalle mani del 
patriarca DiodorosI la stella di ca¬ 
valiere del Santo Sepolcro come 
difensore della Chiesa ortodossa. 
Qualcheora più tardi, con il passo 
menoincertoeil viso più riposato 
-forse rinfrancatodallenotiziedal 
fronte-in un brindisi con il presi¬ 
denteisraeliano Weizman, Eltsin 
appare ancora più ottimista: «Li 
scoveremo, li scoveremo. Ed entro 
un mese la faremo fin ita con i ter¬ 
roristi». 

Pronostici abuon mercato, tan¬ 
ti nesonostati fatti sin dalleprime 
battute del I a gu erra cecen a. Q u el - 
la di ieri èstata però una giornata 
favorevole per Mosca, i militari 
russi chesolo due giorni fa batte¬ 
vano il passo incalzati dalla resi¬ 
stenza cecen a sarebbero riusciti a 
prendere il controllo della stazio¬ 
ne di Grozny, già teatro di feroci 
combattimenti nel conflitto del 
'94-96.1 generali vantano lo ster¬ 
minio di 140 ribelli, un centinaio 


nella sola zona dello scalo ferro- 
vi ari 0 , eam metton o I a perd i ta d i 8 
uomini, cheportano ad un'ottan¬ 
tina le vittime ufficiali riportate 
dall'esercito federale negli ultimi 
dieci giorni. I ribelli sono stati co¬ 
stretti a ri piegare da Al khan Kala, 
sottratta ai russi lunedì scorso, l'e¬ 
sercito di Putin ricuce lo strappo 
nella rete che intrappola la città, 
spezza I a resi sten za n el I a roccafor- 
tedi BasaevaVedenoeavanza. 

È la prima volta cheleforzedi 
Mosca penetrano in profondità 
nella capitale 
cecena da 

quando è scat¬ 
tata l'offensiva 
del 25 dicem¬ 
bre: finora era¬ 
no state man¬ 
date in avan¬ 
scoperta le mi¬ 
lizie cecene fi¬ 
lorusse, per li¬ 
mitare le perdi¬ 
te e fare della 
conquista di 
Grozny un trofeo della partesana 
del laCecen iacontro i terroristi. 

AGerusalemmeEltsin non per¬ 
de l'occasione per sottolineare 
che «i ceceni stanno liberando 
Groznycon lepropriemani».Non 
u n a parol a su 11 eaccu sech earri va¬ 
no da un preteso ufficiale russo, 
cheprigioniero dei guerriglieri ac¬ 
cusai servizi segreti di Moscadegli 
attentati costati lavitaaSOOperso¬ 
ne che servirono a Putin, appena 
nominato premier, per giustifica¬ 
re l'intervento in Cecenia. «Im¬ 
mondizia», èil commento del mi¬ 
ni stero ru sso d el I a D i fesa, I e auto¬ 
rità di Mosca affermano d'aver 
trovato in territorio ceceno esplo¬ 


sivo identico a quello usato negli 
attentati ai caseggiati di Mosca e 
Buinaksk, in Daghestan. E a con¬ 
ferma della concretezza del peri¬ 
colo terrori sta gli artificieri dei ser¬ 
vizi di sicurezza russi Fsb hanno 
disinnescato ieri sera a Mosca un 
ordigno trovato dagli inquilini di 


un edificio di quattro piani: due 
cariche di 400 grammi di tritolo 
ciascuna e un detonatore di fab¬ 
bricazione artigianale, sistemati 
in una borsa lasciata ben in vista 
sul pianerottolo al primo piano 
dell'edificio. 

Problemi «interni»dellaRussia, 


■ ORDIGNO 
A MOSCA 
Disinnescata 
una bomba 
in un caseggiato 
di quattro piani 
Grozny accusa 
i servizi russi 



Carri armati russi in Cecenia; in basso, Eitsin accoito da Arafat Hollander/ Reuters 


IN PRIMO PIANO 


Ziu^nov si candida alle presidenziali 
Mai sondaggi sono tutti per Putin 


MOSCA II leader comunista Ghennadi Ziuganov 
scendein campo perlepresidenziali russedi mar¬ 
zo, l'anziano ex premier Evgheni Primakov resta 
in panchina. PerVladimirPutin,delfinodesigna- 
todi Eltsin con unapopolaritàchesuperail 50per 
cento nei sondaggi, si trattadi duebuonenotizie 
in un colpo solo: da un latospuntaun rivale(Ziu- 
ganov)chenon haquasi nessunasperanzadi bat¬ 
terlo; dall'altro s'allontana la candidatura di Pri¬ 
makov chefino un mesefa appariva per lui lapiù 
temibile. L'annuncio di Ziuganov, dopo qualche 
tentennamento, è arrivato ieri mattina. La spe- 
ranzaèdi farmegliodel 1996-quando Ziuganov 
perse al ballottaggio con Eltsin - ma i sondaggi 
non gli attribuiscono più del 25%dei voti: ainde¬ 
bolirlo contribuiscono la crescente popolarità di 
Putin, la candidatura alternativa di un transfuga 
comunista, Aman Tuleiev, governatore dell a re- 
gionesiberianadi Kemerovo,esoprattuttoil fatto 
chetrequarti dei russi, nonostantetutto, non vo- 
glionopiùtornareal passato. 

Il fattore Ziuganov hacomunqueun suo peso. 
Toglieinfatti spazio al l'ipotesi di unafortecandi- 
datura di centro-si nistra rappresentata da Pri ma- 
kov, cheavrebbepotuto provarea un i repartedel- 
l'el ettorato rosso e frange moderate. Un ri pensa¬ 


mento di Zuganoveunarinunciaafavoredel l'ex 
premier è ancora possibile, ma poco probabile 
Tanto più che dal partito di Primakov, disfatto 
dall'esito elettoral e, arrivanosegnali di riconcilia- 
zionecon Putin. Un'aladi «Patria tutta la Russia» 
ègiàpassatacon il presidenteadinterimeanchei 
fedelissimi di Primakov, come il deputato Oleg 
M orozov, sembrano pronti al la resa: una poltro- 
nadi speaker del la Duma- haproposto M orozov- 
sarebbeun onorevolecompenso perii ritiro defi¬ 
nitivo del l'ex premier dal lacorsa al Cremi inoefa- 
rebbe nascere «uno splendido tandem politico 
Putin-Primakov». 

In paro le povere, Putin-amenodi disastri mili¬ 
tari in Cecenia-ha il co Iteli odali a partedel mani¬ 
co epuò così occuparsi d'altro senza troppi affan¬ 
ni. Per esempio di consolidareil rapporto con la 
C h i esa, parteci pan do devotamente al I a messa di 
mezzanottedel Nataleortodosso. Oancoraarin- 
novarei quadri del Cremlino edel governo (ieri 
ha cambiato un ministro) earedigere un primo 
abbozzo di programma economico: imperniato 
sulla prosecuzione del le riforme liberali, ma an- 
chesu uno Statofortecheimpongarestrizioni per 
gli portatori, nel nome del la lotta al la fuga dei 
capitali dallaRussi a. 


Eltsin quanto mai sorridenteeot- 
timista in Terra Santa s'occupa 
d'altro, elargendo rassicurazioni 
sullacontinuità dellapolitica este¬ 
ra russa del dopo-se stesso. Al pre¬ 
sidente israeliano Weizman zar 
Borisdisegna un quadro estrema- 
mente positivo delle relazioni bi¬ 


laterali eassicura che l'antisemiti¬ 
smo appartiene ormai al passato 
remoto della storia russa. Più tar¬ 
di, incontrando Arafat a Betlem¬ 
me prima di assistere alla messa 
nella chiesa ortodossa della Nati¬ 
vità, Eltsin commosso piangecal- 
delacrime-il presidentedèlLAu- 


toritàpaiestinesedeveprestargli il 
fazzoletto - mentre afferma che 
M osca resta u n a fervi da sosten i tri- 
cedellacreazionedi uno stato pa¬ 
lestinese. EgiurachePutin lapen- 
sa esattamente come lui. Per que¬ 
sto, dice Eltsin, «l'ho scelto tra 
venti candidati». 


Le colonne d'Bicole di Jospin; pensioni egiuSdzia 

Il primo ministro francese vuole «regolarereconomia»e«riabilitareil molo (Jel lo Stato» 


SPAGNA 

Arrestato presidente del dub tifosi 
dell’Athletic Bilbao: sospetto Età 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Una nuova presenza in¬ 
gentilisce la foto di gruppo del go¬ 
verno francese. S chiama Florence 
Parly, è piuttosto carina, è sociali¬ 
sta e fi^ia di socialisti, ha trenta- 
sei anni ed èia più giovanedell'e- 
secutivo. Ma soprattutto è il nuo¬ 
vo ministro del Bilancio. Fla tre 
virtù che l'hanno portata su quel¬ 
lo scranno: è un a tecnocrate «rigo¬ 
rosa», è «di sinistra» e infine ha 
dato prova delle sue doti fin da 
quando Lionel Jospin approdò a 
palazzo Matignon, facendogli da 
consigliere per le questioni, guar¬ 
da caso, di bilancio. Fla preso il 
posto di Christian Sautter, che a 
sua volta nel novembre scorso 
aveva sostituito Dominique 
Strauss Kahn alla testa del mini¬ 
stero deH'Economia e delle Finan¬ 
ze. 

Che cosa significa questa nomi¬ 
na unanimemente giudicata sor¬ 
prendente? CheLionel Jospin non 
ha più l'intenzione di delegare le 
grandi sceltedi strategia economi¬ 
ca. Non che Christian Sautter e 
Florence Parly si muovano al rit¬ 
mo dei fili tenuti in mano dal bu¬ 
rattinaio Jospin. Ma né l'uno né 
l'altra hanno l'autonomia politica 
che aveva Strauss Kahn. Sono so¬ 
prattutto tecnici. Per questo è le¬ 
gittimo dire che il primo ministro 
ha stretto leviti, creando lecondi- 
zioni perchélesceltepoliticheche 
riguardano economia esocietà sia¬ 
no d'ora in poi saldamente nelle 
sue mani. E ha ottime ragioni per 
averlo fatto. 

Il calendario d'inizio anno è in¬ 
fatti di quelli chefanno tremare le 
vene dei polsi. Jospin inoltre ha 
già dato il «la». Un «la» dalla tona¬ 
lità molto, molto Jospiniana. Un 
«la», per intendersi, davanti al 
qualeun Tony Blaireun Bill Clin¬ 
ton si tappano subito le orecchie. 


La marea nera in Bretagna? Colpa 
del «capitalismo selvaggio e senza 
briglie». Le megafusioni di Borsa? 
È ora di finirla di stare a guardare. 
E via di questo passo. Ma, al di là 
di frasi e frasette, vi sono un paio 
di cantieri in vista eh e metteranno 
duramente alla prova Lionel Jo¬ 
spin e il suo governo. Per comin¬ 
ciare, la riforma delle pensioni. 
Questioni epocali agitano il sonno 
di sindacalisti, padroni e politici. 
Continuare con il metodo della ri- 
partizione 0 introdurre elementi 
di capitalizzazione? Privilegiare 
forme di risparmio salariale o an- 


■ LE SFIDE 
DEL 2000 

Nominata 
una nuova 
ministra 
del Bilancio 
Giovane, carina 
e di sinistra 



dar dritti sui fondi pensione di ti¬ 
po anglosassone? Aumentare i 
contributi o allungamela durata? 
Fin qui, tutto il mondo è paese. Là 
dove la miscela diventa esplosiva, 
ènei punti in cui le questioni si 
accavallano e si confondono. Per- 
chéjospin si è dato un altro obiet¬ 
tivo ambizioso: quello di «regolare 
l'economia» con il varo di una se¬ 
rie di provvedimenti legislativi. E 
qui il terreno non è più soltanto 
gestionale ma diventa ideologico, 
di modello di società. 

Per fare un esempio: una delle 
grandi questioni è, secondo la vo¬ 
lontà espressa dal primo ministro, 
quella di trovare il modo di asso¬ 
ciare i dipendenti al capitale delle 
imprese per le quali lavorano. 
Azionariato? Partecipazione agli 
utili? Piano di risparmio azienda¬ 


le? Un'esigenza primeggia nelle 
preoccupazioni dei socialisti: che 
qualsiasi forma di risparmio sala¬ 
riale «deve essere uno strumento 
di gestione collettiva». Che i di¬ 
pendenti-risparmiatori abbiano 
cioè, collettivamente, il diritto di 
essere attori nel seno dell'Impresa. 
Laddove nei paesi anglosassoni, 
per esempio, il dipendente-rispar¬ 
miatore fa storia a sé. Si occupa 
del suo gruzzolo e basta. Seconda 
esigenza: chela partecipazionedei 
lavoratori al capitale si faccia an¬ 
che nelle piccole e medie imprese 
e in quelle non quotate in Borsa. 
Ma tutto ciò si lega in maniera an¬ 
cora confusa ad un altro proble¬ 
ma: quello di stabilizzare il capita¬ 
le dei grandi gruppi francesi, oggi 
per il 40 percento in mano ai fon¬ 
di pensione britannici e america¬ 
ni, ed esposti alle raffiche di Opa 
transnazionali. Per esser chiari: se 
si sviluppano dei fondi importanti 
di risparmio collettivo, è abba¬ 
stanza evidente che la cosa andrà 
a detrimento deH'aumento della 
massa salariale, finendo con l'im¬ 
poverire le risorse pensionistiche. 
Modernizzazione e riabilitazione 
del ruolo dello Stato - i due poli 
delle intenzioni di Jospin - non 
sempre, comesi vede, vanno d'ac¬ 
cordo. Sono nodi che andranno 
sciolti nelle prossime settimane. 
Per ora i sindacati sembrano tran¬ 
quilli. Il padronato, invece, ha già 
dissotterrato l'ascia di guerra e 
giudica «irrealistica e irresponsabi¬ 
le» l'ipotesi prevalente: che cioè, 
per quel che riguarda le pensioni, 
Jospin non aumenti i prelievi sui 
salario e non aumenti neanche la 
durata dei periodi contributivi. 
Gli imprenditori nededucono che 
toccherà a loro metter mano al 
portafogli. 

In questi giorni il via vai a pa¬ 
lazzo Matignon è frenetico. Entro 
la prima metà di febbraio il primo 
ministro dovrà infatti svelare le 


sue intenzioni su pensioni e «re¬ 
golazioneeconomica»! cheper al¬ 
tro implica una ridefinizione del 
ruolo di tutte le autorità di Borsa, 
una legislazione contro gli abusi 
della grande distribuzione ai dan¬ 
ni soprattutto dei produttori...). 
L'idea èdi grande ambizione: ridi¬ 
segnare i contorni del sistema. 
Riabilitareil ruolo dello Stato. Raf¬ 
forzare la coesione sociale. Il tutto 
senza «sgovernare» l'economia di 
mercato. La destra sta sulla riva 
aspettando che passi il cadavere. 


La sinistra guarda fiduciosa il ti¬ 
moniere alla barra, che di «cose di 
sinistra»nedice molte. 

Ora, in questo avvìo di anno 
nuovo, sta arrivando decisamente 
alla prova dei fatti. Sulla sua testa 
grava un rischio: che la monta¬ 
gna, imbrigliata da mille interessi 
corporativi, partorisca un topoli¬ 
no. Sarebbe il peggior viatico, tra 
l'altro, in vista delle presidenziali 
del 2002. Come sempre in Fran¬ 
cia, la campagna elettorale è già 
cominciata. 


BILBAO II presidente dei club 
dei tifosi dell'Athletic Bilbao è 
unodei cinquesospettati recen¬ 
temente arrestati nei Paesi Ba¬ 
schi per la loro presunta colla¬ 
borazione con l'Età, l'organiz¬ 
zazione separati sta basca. Fran - 
Cisco JavierCano Arce, 44 anni, 
è stato i nterrogato ieri dopo un 
attentato sventato lunedì scor¬ 
so a Bilbao. È sospettato dalla 
polizia di aver affittato un ap¬ 
partamento poi utili zzato da un 
commando deH'Eta come de¬ 


posito di esplosivi, in parti cola¬ 
re una partita di dinamiteruba- 
tain Francianel settembrescor¬ 
so. 

L'incensurato Cano Arce nel 
gi ugn 0 scorso è stato n om i n ato 
presidente del l'associazione 
dei club di tifosi dell'Athletic 
Bilbao, formazione-bandiera 
dei Paesi Baschi composta 
esclusivamente da giocatori 
della zona. I tifosi dell'Athletic 
hanno chiesto con un comuni¬ 
cato la liberazionedel loropre- 
si dente. «II suo arresto - di cono - 
ci ricorda l'esistenza di proble¬ 
ma poi i ti co eh e n on trova sol u- 
zione e che ha dolorose conse- 
guenze».La caccia all'Età è ri¬ 
presa dopo l'interruzionedella 
treguaunilaterale, durataquat- 
tordici mesi,decisaindicembre 
dagli indipendentisti. Da quel 
momento in poi l'azione della 
Guardia Civil contro gli «etar- 
ra»(militanti del l'Età) è ri presa 
con forza. Alcuni degli arrestati 
nei giorni scorsi sono stati tro¬ 
vati in possesso di esplosivi, tra 
questi Francisco Cane Arce eh e 
secondo la polizia stava prepa¬ 
rando un attentato con un'au- 
tobomba contro un convoglio 
dellaGuardiacivile. 

LadecisionedeH'Etadi inter¬ 
rompere I a tregua era stata gi u- 
stificatacon l'atteggiamento di 
chiusuradi governoeforzepo¬ 
li ti eh e basche riguardo alla 
questione del l'autodetermina¬ 
zione. I partiti moderati che 
hanno lanciato un appello a 
manifestare venerdì a Bilbao 
per chiedere all'Età di ripristi¬ 
nare la tregua sono anch'essi 
critici nei confronti del gover¬ 
no.In particolare, JavierArzal- 
luz, presidente del partito na¬ 
zionali sta basco, h aden unci ato 
la «politica di ostruzionismo e 
inflessibilità del governo 
Aznar». 


mero 

DELL' OROLOGIO 

Sfj'amo cercando orologi usati in buone condizioni delle seguenti marche: 
ROLEX - tutti i modelli • CARTIER - tutti i modelli 
OMEGA - Mod. Speedmaster • PANERAI - tutti i modelli 
PIAGET - tutti i modelli • AUDEMAR PIGUET 
JAGER LE COULTRE • VACHERON COSIANTIN 
HEUER - Mod. Monaco • PATEK FILIPPE - Mod. Nautilus 
.„e tutte le altre marche di prestigio 

SIAMO PRESENTI A: BOLOGNA - PARMA - BRESCIA - VERONA 
FERRARA - PADOVA - MESTRE - RAVENNA - FORLÌ - RIMINI 

Per informazioni telefonare [orario negozio) allo 0532/977111, 
o allo 0329/2114454-64 per un contatto diretto - Fax 0532/970294 
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Venerdì 7 gennaio 2000 



IN Primo Piano 


l'Unità 



^Duemilasettecento delegati eduemila invitati 
Importanti presenzeinternazionali: Guterres 
Delors, Bhutto, forseBlaireAI Gore 


^Messaggi-video di Jospin eSchròder 
D'Alena parlerà nella gomata di sabato 
Il primo atto il voto sui nuovo Statuto 


Il voto palese sul segretario 
sarà alla fine del congresso 

Giovedì apre Veltroni. Cossiga, assenza polemica 



Il segretario dei Ds Veltroni e sotto Cossutta Brambatti/Ansa 


I NUMERI DI BOHEGHE OSCURE 


Voti: 5.379.832 alle Europee del 1999 

( Voti: 7.897.044 alle Politiche del 1996 

iscritti: 661.777 

Federazioni 

120 

Sezioni 

circa 7.000 

Deputati 

165 

Senatori 

104 

Sindaci nei comuni 
capoiuogo di provincia 

7 su 20 

Ministri 

8 su 25 

Dipendenti Botteghe Oscure 

150 



ROMA Si aprirà giovedì prossimo, 
nel Lingotto dipinto di blu di Tori¬ 
no, dove una volta c'era la sala pres¬ 
se della Fiat, il primo congresso della 
Quercia. Sarà Olga D'Antona, la ve¬ 
dova di Massimo, il giurista del lavo¬ 
ro assassinato lo scorso anno dalla 
Brigate rosse, ad avviare nel pome¬ 
riggio di giovedì 13 i lavori. Subito 
dopo, l'intervento di Walter Veltro¬ 
ni. Massimo D'Alema parlerà sabato 
15. In alto, sopra la testa della presi¬ 
denza, ridotta per l'occasione a sedi¬ 
ci persone, ci sarà la scritta «I care» - 
mi sta a cuore, mi interessa - la cita¬ 
zione di don Milani scelta dal segre¬ 
tario diessino come filo conduttore 
dei quattro giorni torinesi. Ma non 
sarà l'unica. Altre citazioni - ed altri 
autori - troveranno posto lungo le 
pareti del Lingotto. A Botteghe 
Oscure per il momento preferiscono 
mantenere il segreto («quella di don 
Milani, purtroppo, è àata scoper¬ 
ta»). Forse se ne saprà più oggi, 
quando Pietro Folena presenterà uf¬ 
ficialmente alla stampa il congresso 
di Torino. 


Nei due padiglioni del Lingotto sa¬ 
ranno 2700 i delegati, circa duemila 
gli invitati (del mondo politico, eco¬ 
nomico e imprenditoriale, del mon¬ 
do sindacale, della cultura e dello 
spettacolo), oltre trecento i giornali¬ 


sti, italiani e stranieri, accreditati. Si 
spera nell'arrivo di Tony Blair e del 
vice presidente americano Al Gore. 
Il cancelliere tedesco, Schròder, 
manderà un saluto registrato su vi¬ 
deocassetta. Jospin è impegnato al¬ 


trove. Certa la presenza del premier 
portoghese Antonio Guterres, presi¬ 
dente dell'Internazionale socialista, 
di Jacques Delors e di Benazir Bhut¬ 
to. Tra gli italiani, ovviamente, i lea¬ 
der politici (anche se Scajola, il re¬ 
sponsabile organizzativo di Forza 
Italia, informa che «non è il primo 
dei nostri pensieri»). Non ci sarà, in¬ 
vece, Francesco Cossiga. Già nei 
giorni scorsi, irritato per la soluzione 
della crisi, aveva fatto sapere che 
non sarebbe venuto. E ieri è tornato 
- ovviamente polemicamente - sulla 
faccenda. Veltroni «mi ha invitato 
ma ho risposto di no. Glielo ho già 
scritto: io, a un congresso che si svi¬ 
luppa secondo un rituale bulgaro 
(neanche sovietico) non ci vado...». 
Successivamente si duole: «Lì suone¬ 
ranno "America America" e non 
l'Internazionale...». 

Giovedì sera, subito dopo l'apertu¬ 
ra, il congresso approverà lo statuto 
del partito, in cui è contenuta una 
norma transitoria che assume la no¬ 
vità che la candidatura a segretario è 
stata, in pratica, confermata dal voto 


nelle sezioni sulla mozione che por¬ 
ta la firma di Veltroni. Il quale Vel¬ 
troni, comunque, sarà eletto ufficial¬ 
mente, con voto palese, al termine 
del congresso. Per quanto riguarda 
la figura del presidente del partito, 
lo statuto assegna la carica al pre¬ 
mier - anche se un emendamento, 
approvato dal congresso 
di Roma, chiede che pure 
questa elezione avvenga 
durante il congresso. La si¬ 
nistra del partito, che con 
la sua mozione congres¬ 
suale ha avuto circa il 20% 
dei voti, ha da ridire sul¬ 
l'impostazione. Ieri è toc¬ 
cato ad Altiero Grandi, 
neo-sottosegretario alla Fi¬ 
nanze, per anni responsa¬ 
bile Lavoro di Botteghe 
Oscure, sistemare i paletti. 

«Tutti gli atti politici più importanti 
- ha detto - il segretario deve essere 
obbligato a sottoporli alla direzione, 
perché non può più accadere che 
una crisi di governo e la soluzione 
trascorrano senza che si sentali biso¬ 


gno di riunire il massimo organo po¬ 
litico del partito». Contraria, la mi¬ 
noranza, anche all'elezione diretta 
del segretario da parte del congresso. 
Le ragioni? Eccole, secondo Grandi: 
«Innanzi tutto perché è viva la 
preoccupazione di un eccesso di lea¬ 
derismo. In secondo luogo, perché 
questo sistema risente 
troppo dell'influenza me- 
diatica, e quindi ci ritrove¬ 
remmo sempre leader scel¬ 
ti dai media». Grandi an¬ 
nuncia la che la sinistra 
non voterà quindi la mo¬ 
difica dello statuto che 
prevede l'elezione diretta 
del segretario, ma allarga 
le braccia di fronte alle ci¬ 
fre, al rapporto di forza tra 
la sua componente e quel¬ 
la che si richiama a Veltro¬ 
ni e D'Alema: «I numeri sono quelli 
che sono, e quindi stando alle forze 
in campo la modifica dello statuto è 
probabi le che avvenga...». 

Un congresso importante. E non 
solo perché è il primo della Quercia. 


È anche il primo di Veltroni, che in 
qualche modo si troverà in qualche 
modo a fare un rendiconto del suo 
anno di segreteria. E il primo, in as¬ 
soluto, con un leader del maggior 
partito della sinistra a capo del go¬ 
verno. E tutto questo, al termine di 
una difficile crisi. Tornerà ad evoca¬ 
re, il segretario, secondo indiscrezio¬ 
ni, lo «spirito del '96» e la stagione 
dell'Ulivo, si soffermerà sulle ragioni 
e i valori della sinistra del Duemila, 
parlerà della battaglia per il maggio¬ 
ritario. Di certo avrà da tener conto 
di qualche insofferenza degli alleati. 

La macchina organizzativa, co¬ 
munque, marcia a pieno ritmo. La 
sala - sotto la supervisione deH'ar- 
chitetto Enzo Manfè, esperto di sce¬ 
nografie, avrà i toni del blu, il palco 
sarà bianco, e con un gioco di luci 
assumerà un leggero colore arancio¬ 
ne. Durante i lavori saranno impie¬ 
gati cinquecento militanti della 
Quercia torinese (300 per l'organiz¬ 
zazione, 200 per la sicurezza), altre 
cinquanta persone arriveranno di¬ 
rettamente da Roma. S.D.M. 
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CONGRESSO 
Scenografia 
dai toni biu, 
paico bianco 
un gioco 
di luci 
arancioni 


INTERVISTE 

SULCONGRESSO 


Il leader del Pdd 
«I Ds indichino 
obiettivi forti» 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Da più parti vieneia richie¬ 
sta cheneli'ormai prossimo con¬ 
gresso da Dssi discuta di cosa è 
oggi ia sinistra. Secondo ii presi¬ 
dente del Pdd, Armando Cossut¬ 
ta, dadovesi devecom i nei are? 

«La si n i stra ital i an a hafatto un ascel¬ 
ta strategica, considerando che al 
centrosi n i stra no n c'èal tern ati va de¬ 
mocratica, pena la vittoria della de¬ 
stra. Lo dico soprattutto rivolto a 
quanti nella sinistra massimalista, 
per esempio Rifondazione, non dàa 
ciò sufficiente attenzione. Se, dun¬ 
que, èvero cheli centrosinistraèl'u- 
nica via percorribile, pur sapendo 
chenon possonoprevalereposizioni 
di si n i stra perch ési amo i n un'al I ean- 
za,dicocheoccorrecomunquechesi 
mantengali timonesu posizioni cul¬ 
turali, sociali epoliticheavanzate. Il 
centrosinistra, cioè, devedi mostrare 
lasuavalidità, oltre checomeargine 
al I a destra, an eh eper I aforza n el dare 
ri sposte vai i de al I a soci età. Tottavi a 
c'è un rischio: che pur di salvaguar¬ 
dare la presenza del centrosi ni stra si 
finisca per appiattirsi sull'ordinaria 
amministrazione». 

E un addebitoal governo? 

«È a mestesso. C'è il rischio che un 
domani il centrosinistra e il centro- 
destra possan 0 appari recomel astes- 
sacosa. Perevitareciòleforzedi sini- 
stradevono "forzare" leleggi ei com¬ 



portamenti in campo 
economico esocialein 
modo espansivo, per 
l'ampliamento quan¬ 
titativo e qualitativo 
del settoredd la produ¬ 
zione E il governo do¬ 
vrebbe decidere una 
gestione deU'econo- 
mia attiva e propulsi¬ 
va, utilizzando stru¬ 
menti della pubblica 
amministrazione che 
influiscano anche sul- 
leimprese». 

Alberto Asor Rosa 
pone la questione del potere che 
ammazza il popolo e che lascia 
spazio alla gente, soggetto indi¬ 
stinto, anonimo e indifferente. 
Condividequestaanalisi? 

«Il problemac'èPerme, nel91, non 
era indispensabile sciogliere ii Pel. 
Naturalmente questa è una storia 
passata, ma partendo da ciò conclu¬ 
do eh equan do si gl un gea pen saredi 


tenerdietroallagentee 
si li pudia la propria sto¬ 
ria, si compieun emore. 
La storia del Pei, infatti, 
è stata ricca di tante co¬ 
se, di vittorieedi scon- 
fitteeanchein questeè 
possibile rintracciare il 
filo conduttore per una 
si ni stra eh esi batteperii 
superamento dellecon- 
traddizioni attuali». 

Il segretario da po¬ 
polari, Pierluigi Ca- 
stagnetti, da tempo 
pone il problema 
della semplificazionedel centro- 
sinistra in aree culturali; sini¬ 
stra, ambientalista, cattolica e 
lai ca.Èpossi bilequesto? 
«LaquestionepostadaCastagnetti è 
reai e, ma I a stori a n on può esserefor¬ 
zata con fughein avanti, lo sono per 
il massimo della coesione dell'al¬ 
leanza, parolabellissimachepreferi- 
scoacoalizione Sostengo, quindi, la 


II 

Gli attacchi a 
D'Alema? 
Qualcuno vuole 
raccogliere 
i frutti del 
risanamento 

—ff— 


CosBuUa: <4Jna sinistra moderna 
dewesaper pariaredi ooseooncrdB> 


necessità di arrivare agli appunta¬ 
menti elettorali a sistema maggiori¬ 
tario con un simbolo unico. Mi si 
rimprovera - io chesono proporzio¬ 
nalista da sempre, sin dai tempi delle 
battaglie contro la legge truffa - di 
non oppormi al sistema maggiorita¬ 
rio. Ri spondochesi devetener conto 
dellarealtà politi caecioèdel referen¬ 
dum cheincombe. Per cui o si lavora 
per evitarlo con unaleggecheassor- 
ba il quesito antiproporzionale, op- 
puresi attendeil risultato elettorale 
Mi chiedo, però: come mai Cossiga, 
Andreotti, Berlusconi insistono nel 
ritorno al sistema proporzionale? 
Perché vogliono evitare il rafforza¬ 
mento del sistemabipolare, il solo in 
cui le forze di centro democratico 
possono essere sottratte all'influen¬ 
za delladestraeconvivere, con pari 
dignità, con lasinistrapercontribui- 
real progresso soci al e. Edunquedico 
aBoselli,contuttoil ricetto possibi¬ 
le, che le sue posizioni non mi con¬ 
vincono, perché si stanno avvici- 
nandoaquelledi Berlusconi». 

Il leader socialista, riaffermando 
la xelta di centrosinistra, rim¬ 
provera a la di capeggiare la 
campagna contro il cosiddetto 
tradi mento del 1 0 Sdi, chegi udi ca 
unfalso. 

«lo non ho parlato di tradimento, 
ma vedo nel le posizioni di Boselli in 
difesadel sistemaproporzionaleuna 
prospettivadi alleanza con Berlusco¬ 
ni, dopo la rottura di questi con Fi¬ 


ni». 

Cosa si aspetta dal congresso del- 
laQuercia? 

«Cheindichi obiettivi forti perii rin¬ 
novamento democratico e il pro¬ 
gresso sociale. Che i Ds diventino 
protagonisti di una vera battaglia di 
sviluppo e cambiamento, evitando 
confusioni come quelle dei mesi 
scorsi sulle pensioni. Ci sono altre 
cose da fare, come in 
Franciaein Germania, 
peri senza lavoro. Una 
sinistra moderna parla 
di questecose, senzafa- 
reconcessioni su sani¬ 
tà, scuola pubblica, sa¬ 
lario, che sono i temi 
veri, e non vecchi, in 
grado di determinare 
un rapporto proficuo 
trai cittadini ei gover¬ 
nanti». 

A proposito di que¬ 
sto rapporto, Vitto¬ 
rio Foa, uno dei pa¬ 
dri storici dellasini- 
stra, chiedeaD’Ale- 
ma di essere meno monarca. E 
unarichiestacon unabasedi fon¬ 
damento? 

«D'Alema ha il suo carattere, certo. 
Mal'obiezionechesifaalui èun'al- 
tra, perchéda ex comunista andava 
bene ai moderati, ai grandi gruppi 
economici quando si trattavadi risa- 
nareil bilanciopubblico.Orachesia- 
movicini avedernei risultati positivi 


non va più bene, perchéi frutti li vo¬ 
gliono coglieregli altri. Ed èanchesu 
questa base, sul tentativo di rimuo- 
vereD'AlemadapalazzoChigi, non 
certo per uno squilibrio troppo a si¬ 
nistra del governo, cheBoselli si sta 
avvi ci nan do a Beri uscon i ». 

C'è chi comunque rimpiange il 
governo Prodi-Veltroni, in nome 
dell’Ulivo. C’è ancora spazio per 
questaformula? 

«Il nome è secondario, 
l’importante è dare for¬ 
za all’alleanza per fare 
argine alla destra e per 
un processo di vero rin¬ 
novamento». 

In vista delleelezio- 
ni regionali si ripar¬ 
la di un accordo con 
Rifondazionecomu- 
nista. Come stanno 
lecose, su quali basi 
il centrosinistra può 
riprendere il dialo¬ 
go con Bertinotti do- 
polarotturadel98? 
«Bertinotti arde dal de¬ 
siderio di uscire dall'isolamento in 
cui èstato cacciato dal nullismo pa¬ 
rolaio chelo porta, nonostantecerti 
consensi elettorali, a non produrre 
alcun risultato. È anche per questo 
che ha cambiato posizione: prima 
parlavadi lavoro minimo garantito, 
ora di salario minimo garantito: su 
quella parola d'ordine, infatti, nem¬ 
meno i centri sociali lo seguono più. 


Ma io dico, soprattutto al ministro 
Salvi con cui ho polemizzato: non 
prendiamo lucciole per lanterne, 
non prendiamo per buonelepropo- 
ste propagandistiche di Bertinotti. 
Non èil centrosinistrachede/eac- 
cettarelesuecondizioni, èil contra¬ 
rio. È Bertinotti chedeveentrarenel 
Palazzo, ed uso di proposito questa 
espressione sempre vituperata, ac¬ 
cettando il programmaei candidati 
del centrosinistra. E per piacere, nes¬ 
suna ipocrisia. Quando si fanno gli 
accordi nelleregioni sui programmi 
checontengonomisureperlasanità, 
per l'ambiente si sabenechequeste 
non possonoprescinderedallescelte 
nazionali sugli stessi temi !». 

Quali possibilità ci sono perché 

passi laleggesullaparcondicio? 
«Èunaleggeurgentissima, perchéla 
campagna elettoraleègiàcomincia- 
ta, comeabbiamo potuto vederecon 
gli spot vergognosi passati nel perio¬ 
do di Natale sulle reti Mediaset. Mi 
chiedo: Boselli confermerà la sua 
scelta di schieramento con il centro- 
sinistra? 

Perché se gli emendamenti dello 
Sdi sono piccola cosa la leggasi può 
fare in tempi rapidi. Se sono invece 
grandi denuncerebbero un vero dis¬ 
senso, chelo porterebbe a schierarsi 
con Berlusconi contro l'alleanza. Mi 
auguro che questo non avvenga. E 
Berti notti, voterà contro? Non credo 
ehefaccia un favoredi questa portata 
aBerlusconi». 


// 

Bertinotti arde 
dalla voglia 
di uscire 
dall'isolamento 
Ma non ponga 

condizioni 
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E Veltroni scelse «I care» 
dopo l'omaggio a Barbiana 


Daiio Fo: «Tirate fuori maggbie grinta» 

I consigli del mondo dello spettacolo a Veltroni eallaQuercia 


ROMA «Vorrei che la scritta 
/ care fosse la ragione per 
la quale esiste la politica, 
non dico della sinistra, 
poiché dovrebbe essere 
ovvio, anche se tanto ov¬ 
vio non è». 

Così Walter Veltroni 
mise in rilievo - durante la 
sua visita a Barbiana, il 19 
novembre scorso - il signi¬ 
ficato dello slogan che 
ispirò la scuola di don Lo¬ 
renzo Milani echetutt'ora 
campeggia in quella cano¬ 
nica della montagna del 
Mugello, dove il prete 
«scomodo» svolse la sua 


funzione educativa a par¬ 
ti re dagli anni '50. 

Quello slogan è stato 
ora scelto per il congresso 
dei Democraici di sinistra 
che si apre la prossima set¬ 
timana. 

«I care - scrisse quindi 
Veltroni sul registro del ci¬ 
mitero di Barbiana dove 
don Milani riposa - è il 
senso di una esistenza». 
«Qui, in questa asciutta 
povertà - affermò il segre¬ 
tario dei Ds, mentre visita¬ 
va la canonica di Barbiana 
- c'è la testimonianza di 
qualcosa di enorme, in 


questa piccola stanza è av¬ 
venuto qualcosa di impor¬ 
tante: qui sono avvenute 
cose grosse nella forma¬ 
zione della passione civile 
e morale di tanta gente. 
Questo è un luogo italiano 
importante, è uno dei luo¬ 
ghi della migliore Italia». 
E inoltre - concluse Veltro¬ 
ni, primo segretario di un 
partito a visitare Barbiana 
- «questo è uno dei luoghi 
in cui le cose nelle quali 
credevamo prendevano 
forma. Sono le cose - con¬ 
cludeva - in cui credo an¬ 
cora». 


ROMA Ecco i consigli che al¬ 
cuni personaggi del mondo 
della cultura e dello spetta¬ 
colo danno al segretario dei 
Ds, Walter Veltroni in vista 
del congresso della Quercia. 

«Spero che dal congresso - 
dice Dario Fo - escano fuori 
istanze che tirino fuori la 
grinta, che smettano di an¬ 
dare con l'onda e che i nvece 
determinino la situazione. 
Soprattutto per la par condi¬ 
cio. C'è una situazione folle, 
con un imprenditore che ha 
mezzi televisivi incredibili. 
Bisogna portare equilibrio e 
chiarezza, applicando le leg¬ 


gi, che non permettano di 
avere tre tv e giornali, una 
forza d'urto con cui bisogna 
fare i conti per non essere 
schiacciati». 

Sabrina Ferilli: «Un consi¬ 
glio per Walter? Ri definisca 
l'identità della sinistra e 
metta due ani me sotto un'u¬ 
nica capanna. La capanna è 
quella dei Ds, le due anime 
sono quella degli interessi 
dei lavoratori, giovani, don¬ 
ne e pensionati che hanno 
difificoltà a convivere con 
una società legata all'idea 
del profitto. L'altra è quella 
del capitalismo e del l'econo¬ 


mia di mercato dai quali 
non si può prescindere. Cre¬ 
do che i Ds debbano rotro- 
vare quell'identità popolare 
e laica che hanno perso ne¬ 
gli ultimi tempi». 

Per Sergio Staino, disegna¬ 
tore satirico, Veltroni do¬ 
vrebbe «sempre pensare di 
avere di fronte una platea di 
ragazzi, giovani, giovanissi¬ 
mi. Deve dimenticare le 
freddde indagini sociologi¬ 
che e dare spazio al le passio¬ 
ni eall'ideale». 

Stefano Di^ni, altro di¬ 
segnatore satirico, vorrebbe 
che al congresso venisse 


presentata una mozione per 
introdurre nello statuto 
«l'assoluto divieto per gli 
iscritti, chiunque essi siano, 
di denunciare un autore sa- 
ti rico per una vignetta, onde 
evitare ad altri autori satirici 
di difendere autori indifen¬ 
dibili». 

Infine Massimo Chini: 
«Veltroni è l'unico che rie¬ 
sce con moderazione a tra¬ 
ghettarci verso il nuovo o 
forse verso un nuovo che 
ancora dobbiamo capire; 
grazie a lui il partito sta di¬ 
mostrando di avere un'ani¬ 
ma e un'identità». 
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Luci e ombre nel Rapporto Enea 1999 
Diminuita l'efficienza del sistema 
ma all'orizzonte s'intravede l'idrogeno 


SILVESTRINI: «ANCORA 

DEFILATI ALCUNI GRAN¬ 
DI GRUPPI INDUSTRIALI». 
RUBBIA: «DALL’IDROGE¬ 
NO ENORMI POTENZIALI- 
TÀCOM E FONTE» 


C rescono le emissioni di gas 
serraedi mi nulscel'efficien¬ 
za del sistema energetico, 
però aumentali ricorsoal gasnatu¬ 
rale e si Intravede finalmente un 
mercato per lefonti rinnovabili: è 
unquadroaluci eombrequellodl- 
plnto dal l'Enea nel suo"Rapporto 
1999 sulla situazione energetico- 
ambi entaledel paese". 

Nel corsodegll anni Novanta,la 
domanda d’energia In Italia è cre¬ 
sciuta a un tasso medio annuo 
dell'1,2 per cento e oggi II fabbiso¬ 
gno nazionale (183-184 M tep, ov¬ 
vero milioni di tonnellate equi va¬ 
lenti di petrolio) è assicurato dal 
petrol 1 0 per 11 50 per cento ( 58 per 
cento nel 1989), dal gas naturale 
perii 30-31 per cento, dacarbonee 
assi mi I atl per cl rea 11 7 per cento e 
daenerglaelettrlcaprlmarlaefon- 
tl rinnovabili perii resto. 

La dipendenza energetica dal¬ 
l'estero è ri sai Ita nel 1998 poco ol¬ 
tre I '80 per cento, ma ri manel onta¬ 
no dal valore prossimo all'84 per 
cento di Inizio decennio, equesto 
grazie al contributo della produ¬ 
zione nazionale di petrolio, gas e 
rinnovabili. Intanto, a livello 
mondialel consumi del 1999si at- 
testanosu9Gtep(novemlllardl di 
tonnellateequivalenti di petrolio), 
coperti per II 38 per cento dal pe¬ 
trolio, perii 26 per cento dal carbo¬ 
ne, perii 21 per cento dal gas natu¬ 
rai e. 

Proprio II confronto con I con¬ 
sumi mondiali Ispira una prima 
considerazione. A differenza di 
quanto avviene a livello globale, 
dove I consumi crescono a un rit¬ 
mo mlnoredeH’economla, Il llvel- 
1 0 d ’effi cl enza del si sterna energa¬ 
ti coltallanosembraessersi ridotto 
nel corso degli ultimissimi anni. 
Infatti,senei corsodegll anni No¬ 
vanta l'Intensità energetica del 
reddito - cioè II rapporto tra PII e 
consumi d’energia - è rimasta la 
stessa, negli ultimi tre anni (1997- 
1999) ladomandad’energlaècre- 
sclutaplùdel reddito. 

Perqualemotlvo?M oltoproba- 
bllmenteacausadel lungo periodo 
- cheora sembra però conci uso - di 
bassi prezzi del petrollochehanno 
spinto verso Investimenti In di¬ 
spositivi di maggi ore di mansione 
0 a maggi ore consumo energetico, 
oppurehanno rallentato lasostltu- 
zlone di quelli già esistenti con 
model 11 pi ù affi cl enti. 

Sono I trasporti a tram are la cre¬ 
scita del consumi energetici, con 
l’l,9 per cento d’aumento annuo 
dal 1989 al 1998, un 50 per cento I n 
più di quanto nel frattempo si a cre¬ 
sciuto Il reddito nazionale. L'au- 
mentodel consumodellabenzina, 
tuttavi a, si èarrestato nel corso del - 
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D egrado 
delle 
coste 
sarde 

Quattromila 
immagini che 
fotografano 
lostatodelle 
coste sarde, 
ci re a trenta 
esposti alla 
magistratura, 
decinedi 
abusi denun¬ 
ciati fra di- 
scaricheabu- 
sive,fenome- 
nidiinquina- 
mentoede- 
grado,abusi- 
vismo.Èque- 
stoil bilancio 
dopodue edi¬ 
zioni del 
"Programma 
coste",un 
checkupae- 
reodelleco- 
ste sarde rea¬ 
lizzato da 
WwfSarde- 
gnaeGuardia 
di finanza per 
conoscere lo 
stato di salute 
degli ambien¬ 
ti costieri e 
combattere 
l'abusivismo 
edilizio.«Cir¬ 
ca il 70% dei 
LSOOchilo- 
metri di coste 
sarde può 
considerarsi 
liberoda in¬ 
sediamenti e 
infrastrutture 
-sottolinea 
Luca Pinna, 
responsabile 
delWwfSar- 
degna-,mail 
fenomeno 
dell'abusivi¬ 
smo lungo le 
coste è pur¬ 
troppo in co¬ 
stante a u- 
mento». 


Consumi energetici al bivio 
tra petrolio e fonti rinnovabili 

ANDREA PINCHERA 
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l’ultimo anno: i consumi dd 1999 
sono notevolmente più bassi ri¬ 
spetto a quelli del 1998 e inferi ori 
anche al 1997. Contemporanea¬ 
mente, continua ad aumentare la 
domanda di gasolio per l’autotra- 
zione,unaconfermaclel rinnovato 
interesse per il motorediesel: gra¬ 
zie anche aireliminazione del su- 
perbol lo, la vendita di nuove vet¬ 
ture a gasol io è passata da 175.000 
nel 1995a530.000nel 1998. 

«I principali segnali positivi che 
emergono dal rapporto dell’Enea 
sono la forte crescita deH’utilizzo 
del gasnaturale, l’introduzionedi 
impianti acido combinato, il de¬ 
collo delle fonti rinnovabili», af¬ 
ferma Gianni Silvestrini, esperto 
di energiadel ministerodeH’Am- 


biente. 

Nd corso del 1999, in effetti, 
quasi 4Mtepdi olio combustibile 
sono state sosti tu ite con altrettan¬ 
te quantità di gas naturale nella 
produzione termoelettrica, dopo 
un’analoga sostituzione per 2 
M tep ci rea nel 1998. N el frattem¬ 
po, l’energiaprodottadafonti rin¬ 
novabili è stata di quasi 17 M tep 
nel 1998, il 9 per cento del consu¬ 
mo nazionale, con un aumento 
del ri,5 per cento medioannuo. 

Secondo Silvestrini, queste no¬ 
vità sono da attribuirsi al nuovo 
quadro normativo, con la libera- 
lizzazionedel mercato elettri co eli 
decreto che i mpone ai produttori 
di garantire entro il 2002 il 2 per 
cento del I a propri a el ettri ci tà con 


nuovi impianti che utili zzano fon¬ 
ti rinnovabili. Anche se lo stesso 
esperto sottolinea come non sia 
d’ai uto i n questo contesto «I a posi¬ 
zione finora defilata di alcuni 
grandi gruppi nd confronti dd 
cambiamenti tecnologici che si 
stanno delineando, per esempio il 
basso profilo dell’Eni nel settore 
del solarefotovoltaicoedellaFiat 
nella propulsionecon celleacom- 
busti bile». 

U n rapporto dedicato a energia 
e ambiente non può non soffer¬ 
marsi sul problema dd l’effetto 
serraedd cambiamenti climatici. 
Qui lenotesonoabbastanzadolen- 
ti. A nche i n I tal i a, come nel resto 
del mondo, leemissioni di gasser- 
ra sono aumentate negli ultimi an¬ 


ni, sebbene a un ritmo più conte¬ 
nuto della crescita dd consumi 
energetici. Rispetto al 1990, anno 
di ri feri mento per la Convenzione 
di Rio sui cambiamenti climatici, 
l’anidridecarbonicaspeditain at¬ 
mosfera è aumentata del 5-6 per 
cento. Le emissioni crescono so¬ 
prattutto nel settoredei trasporti e 
di mi nuiscono in quello industria¬ 
le, mentrelaquotadovuta al l’ener¬ 
gia per usi civili rimanesostanzial- 
mente invariata. E tutto ciò avvie¬ 
ne mentre! negoziati sui cambia¬ 
menti climatici restano in situa- 
zionedi stallo. 

L’impasse causata dal rifiuto 
del Senato Usa di rati fi care il Pro¬ 
tocollo di Kyoto in mancanza di 
analoghi impegni da parte dei 


Un impianto 
di produzione 
di energia 
eolica: 
l'utilizzo 
dellefonti 
rinnovabili 
è in costante 
aumento 
anchein Italia 


grandi paesi in vi a di svi luppo co¬ 
rnee ina. Indi aeBrasilenonèstata 
sbloccata nd corso del la conferen¬ 
za di Bonn, e una soluzione verrà 
ricercata durante il prossimo in¬ 
contro, all’Aja alla fine dd 2000 
(sempre che le concomitanti ele¬ 
zioni presidenziali americanenon 
suggeriscano uno slittamento di 
qualchemese). 

Uno degli sforzi maggiori perii 
f u tu ro, com u n q u e, sarà il ten tati vo 
di allentareil vincolo tra svi luppo 
economico e domanda d’energia, 
cioèfaresì eh e maggi ore ben essere 
non significhi necessariamente 
maggiori consumi equindi inqui¬ 
namento. Un obiettivo chepuòes- 
sereraggiunto migliorando l’effi- 
ci enza energeti ca ma anche ri cor¬ 
rendo a soluzioni radicalmente 
nuove, come quelle indicate da 
CarloRubbia. 

«L'attuale dipendenza dalle ri¬ 
sorse energetiche d’importazione 
costituisce un costo notevole - af¬ 
ferma il presidente dell’Enea -, e 
sul piano ambi entaleil paese deve 
fornire risposte alla necessità di 
migliorare la qualità deH’aria, so¬ 
prattutto in città, e combattere le 
cause dei potenziali cambiamenti 
climatici. La risposta a tutto ciò 
consistenell’individuareunafon- 
ted’en ergi apui ita, sosteni bi I eere- 
peribilenel paese,el’idrogenopuò 
essere u n a d el I e r i sposte». 

Per Rubbia, l’idrogeno è una 
fonte dalle enormi potenzialità 
eh e pu ò rappresentare u n a com po- 
nentechiavedi un si sterna d’ener¬ 
gia sostenibile. Come vettore 
en ergeti co e com bu sti bi I e - sosti e- 
neil Premio Nobel -, lasuafutura 
integrazione neH’economia ener¬ 
getica è in grado di contri bui re a 
rendere percorribili e pratiche le 
energiedafonti rinnovabili». 

Una posi zi onecon laqualecon- 
corda anche Silvestrini: Come 
l’età della pietra non è terminata 
perchésonofinitelepietre-èlasua 
opi ni one-, così èpossi bi I echel 'età 
dei combustibili fossili non termi¬ 
ni per l’esaurimento dei giacimen¬ 
ti maperlanecessitàdi non altera- 
regli equilibri climatici del piane¬ 
ta. I n questo senso vanno attenta¬ 
mente valutate le alternative am¬ 
bientalmente sostenibili. E una 
strada potrebbe venire nel corso 
del pressi mo secolo dal la diffusi 0 - 
nesu larga scaladell’idrogenopro- 
dotto mediante elettrolisi utiliz¬ 
zando l’energia soiareo lebiomas- 
se». U na strada alla quale stanno 
pensandodaanni paesi comeGer- 
maniaeGiapponeesullaqualesi è 
appena incamminata l’Islanda, 
che vorrebbe diventare la prima 
economia alimentata a idrogeno 
del pianeta. 


B 0 L G H E R I 


I cipressi 
saranno clonati 


TERRA COTTA 


Ravioli di latte di capra nel regno della robiola 


ABRUZZO 


Fuori pericolo 
orsi e camosci 


Sarà un clonea salvare il viale 
dei cipressi di Bolgheri, lungo 
quasi cinque chilometri, che 
«va da San Guido in duplice 
filar», come cantava Carduc¬ 
ci. A rpat,Cnr, enti localieRe- 
gione T oscena hanno sotto- 
scritto un'intesa: l'obiettivoè 
lo sviluppo di un "clone Bol¬ 
gheri" resistente all'attacco 
del "cancro" che sta falci¬ 
diando i cipressi toscani; su 
oltre 2.500 alberi del viale di 
Bolgheri caro al poeta, alme¬ 
no 200 sono dati perspacciati. 
G li studiosi del C nr prima in¬ 
nesteranno su piantine di un 
anno le mazze dei cipressi del 
viale; poi passerannoallacol- 
locazione in pieno campo. I n- 
fine, dopo tre anni, il test per 
saggiarne la capacità di regge¬ 
re all'attacco della malattia. 
C ostodel l'i ntervento, duem i- 
liardi. 


STEFANO POLACCHI 


L anghe, R aero, patria di grandi for¬ 
maggi di capra, robioie, R occavera- 
no: tutti nomi iscritti neii'Oiimpo 
ideaie dd gourmd:. Siamo in Piemonte, 
patria di un aitromitocuiinario: iiravioio. 
in questa terra dovei a magia dd sapori è 
sapientemente mixa- 
ta a una grande cura 
ndia produzioneagri- 
coia e gastronomica. 
Qui, a Piobesi d'Aiba, 
ha vissuto fino a Na- 
taieCarioC racco, che 
daiia sua "Locanda 
LeCiivie" a sfa tra¬ 
sferendo a M ii ano, per 
ridar vita ai io storico "Peck" che ri aprirà 
in primavera. Cario ha "studiato” ini ta¬ 
na, con M arched, ein F rancia con Bande- 
renseD ucasse. A dA iba ha iavorato per ot¬ 
tenere ii massimo daiie risorse disponibiii. 
«Qui nasce ii ravioio, i'agnoiotto-raccon¬ 
ta-.A mepiaccionomoitoquesti tipi di pa¬ 
sta, ma coi tempo ho iniziato a farmi do¬ 



mande: perché cuocere eoa tanto ia carne 
per farei a fàrcia (ii ripieno) ? Q uesto proce¬ 
di mento porta a duecosechemi disturbano 
un po’: ia carneètropposfruttata dopocot- 
tureestenuanti e/7 ripienoèmoitoduroefi- 
broso. Coa come trovo "inutiie" ia troppa 
pasta che circonda i ravioii. A iiora ho ini¬ 
ziala cercare procedimenti "inversi": se 
faccioii brasato, quai èia partepiù buona? 
mi son chiesto. R isposta: spm) ii sugo è ia 
cosa migiiore. E hoiniziatoa fareagnoiotti 
con ia forma ciasaca, ma ripieni dd sugo di 
cottura, tirato fino a estrarre tutti gii de¬ 
menti gdatinoa ddia carne, freddato e 
trattato comegdatina da metterendia pa¬ 
sta». M a questonon basta a C ario. «N o, ho 
cercato quaiefosseia materia più sempiice, 
da cui estrarre ii massimo dd sapore con ii 
minimo ddi'intrusi one. io trovo ii i atte di 
capra un demento strepi toso, èbuonissimo. 
N on cen'èmoito, ma quaichevoita un aiie- 
vatoreceneiascia un paiodi atri togiiendo- 
ii aiia produzionedi formaggio. C oà faccio 
boiiire fino quasi a fario cariare ii iatte. 


con soio un po' di saie, poi faccio ii ravioio. 
L a pasta vienetagiiata a esatta misura dd 
ripieno. Sonocomedd bonbon, conditi con 
porcini appena scottati in paddia. Non è 
sempiicefarequesta pasta, ci vogiionomoi- 
ta esperienza emanuaiità, ma sonospien- 
didi: iisaporeddiatteti espiodein bocca. E 
comesempreiecosepiù sempiici sonoiepiù 

diffida». 

LA RICETTA 

Ravioli di lattedi capraai porcini 

ingredienti per 4. R avioii: 250 gr. di pa¬ 
sta aii'uovofin questeproporzioni peri'im- 
pasto: 250 gr. farina, 2 ross eun uovointe¬ 
ro): 200 gr. iattedi capra; 20 gr. di farina; 
3 gr. saie; C ondimento: 160 gr. porcini; 30 
gr, sugo di carne; 1 spicchio d'a0io; mezza 
fogiia d'aiioro; 1 cucchiaiod'oiioextraver- 
gine; 50 gr. acqua, saieepepe. 

E suzione: far hoiiireii iattedi capra, in¬ 
corporarvi ia farina esbatterecon ia frusta, 
far cuocere per quaiche minuto, far raf¬ 
freddare e tenere in frigo per quaiche ora 


(più èfreddo, megiioè). Tirareiapasta ai- 
i'uovosottiie, sistemarecon un sac-à-poche 
ia farcia di iattein tanti paiiini a distanza 
regoiareecoprirecon un 'aitra sfocia di pa¬ 
sta, tagiiarecoi tagiiapasta tondo a misura 
precisa dd ripieno. C onservare. T agii arei 
funghi a gross cubi, metterà nd tegamecon 
i'acqua, i’oiio, i’agiio, i'aiioro e ii sugo di 
carne, cuocere a fuoco vivo per 2 minuti. 
C uocerei ravioii in abbondante acqua boi- 
ientesaiata per dueminuti, scoiare, mette¬ 
re i ravioii nd tegame, far insaporire sui 
fuoco per pochi secondi eservirefs possono 
aggiungereddieerbefini). 

P.sP iccoio truccosei’esecuzionedd ra¬ 
vioii fossetroppocompiicata: cuocereii iat- 
tedopo avervi inserito un cucchiaio raso di 
maizena scioita in un gocciodi iattefreddo, 
fario intiepidireeeoiario ndiebusteper fa¬ 
re ii ghiaccio usa-e-getta, far congdare. 
Tagiiaredd quadrati di pasta, spenneiiare 
di uovo, mettereai centro ii iattecongdato, 
tagiiare a misura coi tagiiapasta tondo e 
con^varein freezerfinoaii'uso. 


Negli ultimi trentanni la sor¬ 
te della grande fauna appen¬ 
ninica si è praticamente ca¬ 
povolta, e tutte le specie che 
apparivano in diminuzione,o 
addirittura sull'orlo dell'e¬ 
st! nzione, ri sultano i n forte ri - 
presa. Sono questi i risultati 
delle ricerche del Centro stu¬ 
di ecologici appenninici del 
Parco nazionale d'Abruzzo, 
diretto da F ranco T assi, resi 
noti dal Centro parchi inter- 
nazionaledi Roma. Risultano 
ormai completamente fuori 
pericolo l'orso bruno morsi¬ 
cano e i I carnose io d'A bruzzo; 
il primo con oltre un centi¬ 
naio di individui; il secondo, 
che ha ormai triplicato i pro¬ 
pri individui dal l%9,datad'i- 
niziodel "riscatto"del Parco, 
è stato anche diffuso con suc¬ 
cesso nei massicci del G ran 
Sassoedella Maiella. 
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PRETI /1 

Darìck cardinale 
fa ascolti d'oro 

BERLI NO È stato un successoli ritorno In tvdl 
H orstT appert (76an n I ), l'attorebavareseno- 
toperlafortunataserledeirispettoreDer- 
nck. Il cardinale,lì nuovofllm dalul Inter¬ 
pretato dopo una lunga assenza per proble¬ 
mi di salute, è stato visto Infatti In prima 
serata sul canalepubbllco Zdf da 6,42 mi¬ 
lioni di telespettatori: l'audience, del 
19,6%, èia più alta registrata l'altra sera In 
Germania. Nel film, girato per buona parte 
a Roma, «Derrlck»lnterpreÀa la partedi un 
alto prdato che scopre di avereuna figlia e 
un nipotino. Il religioso vi ve così un dram¬ 
matico conflitto di coscienza, nel dubbiose 
riconoscereo meno ìafìgììa.ll cardinale- 
frutto di unacoproduzioneRai-Zdf -verrà 
trasmesso da Raiduela prossima primave¬ 
ra. 


PRETI / 2 

ETerenceHill 
indaga in tonaca 

■ DopoDonCamillo,DonMatteo.Nonèla 
primavoltacheTerenceHill indossalato- 
nacamastavolta,aquindici anni di distan- 
zadallapri maesperienza, lofaper risol ve- 
recasì poi i zi esch i. Debutta oggi, su Rai u n o 
alle20.50,unanuovaseriein sedici episodi 
molto attesa eh el o vedeprotagon i sta. Av¬ 
vento rosa,adiredel celebreattore,maan- 
ch ea su o m odo i m pegn ata. Don M atteo i n- 
fatti affrontaspessoquestioni di inquina¬ 
mento, usuraemalasanità,tutti piccoli 
giallidellaprovinciaitaliana.Alsuofianco 
c'èNinoFrassìca,unsìmpaticomaresciallo 
dei carabinieri checollaboracon lui nelle 
varieindagini. Sm entità categoricamente^ 
invece,unarimpatriatachelori metta al 
fiancodi BudSpencer.Amenochenon salti 
fuori un'ideadavveroforte... 



Amarsi «down» 

D anonperdereildocumentariodiDanieleSegre, 

A proposito di sentimenti, sull'affettività e la 
sessualità tra ragazzi affetti da sindrome di 
Down in onda stasera su Raitre (23 circa). 
Presentato all'ultima Mostra di Venezia, il 
film è ora inserito nell'ambito di un program¬ 
ma di Anna Scalfati sulle forme alternative di 
maternità. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 2Ì3 

JAMESBOND 
007 SOLO PER 
ITUOI OCCHI 

■ sta arrivando un 
Bond nuovo di zecca, 

Il mondo non basta e 
per propiziarlo Tmc ri¬ 
propone un preceden¬ 
te. Siamo in piena era 
Roger Moore, alle pre¬ 
se con un intrigo pie¬ 
no di doppiogiochisti 
che lo porta sulle as¬ 
solate coste del Medi- 
terraneo, tra Spagna 

e Grecia. Mentre Ca¬ 
role Bouquet è una 
splendida Bond-girl. 


Regia di J ohnGien, con 
Roger Moore, Caroie 
Bouquet, Topol. Gran 
Bretagna (1981). 127 


■ rmJAl 2243 

REALTV 


■ Le sconvolgenti 
immagini del recente 
affondamento della 
petroliera al largo del¬ 
le coste francesi, il 
salvataggio dei mem¬ 
bri dell'equipaggio in 
un naufragio che ha 
purtroppo provocato, 
come sapete, danni 
spaventosi all'ecosi¬ 
stema marino. In sca¬ 
letta immagini in vi¬ 
deo delle acrobazie 
aeree nei cieli della 
Cina, dello sciopero 
dei camionisti ameri¬ 
cani a Buffalo e del 
salvataggio di un ca¬ 
ne a Kansas City. 


■ FSUO 2243 

UMBRIA 

JAZZ 

MILLENNIUM 

■ Renzo Arbore par¬ 
tecipa al programma 
di Raiuno che raccon¬ 
ta gli ultimi giorni del 
'99 a Orvieto perla 
gioia degli amanti del¬ 
l'improvvisazione e 
dei grandi concerti. 
Nell'ambito di «Um¬ 
bria Jazz Millennium», 
edizione speciale del 
festival musicale in¬ 
vernale, si sono esibi¬ 
ti grandi interpreti 
della scena jazz inter¬ 
nazionale come Gary 
Brown, Cedi Taylor, 
DonByron.Sounds of 
New Orleans e Bobby 

jones. 


■ FWIFE Q20 

ANNO UNO 


■ Alcide De Gasperi, 
interpretato dal com¬ 
pianto e bravissimo 
Luigi Vannucchi, è 
protagonista dei pe¬ 
nultimo, contestato 
film di Roberto Ros- 
sellini. Che attraverso 
la figura dello statista 
democristiano riper¬ 
corre un periodo cru¬ 
ciale della storia ita¬ 
liana (e sua persona¬ 
le) dal 1944 al'54. 


Regia di Roberto Rossel- 
linì, con Luigi Vannucchi, 
Dominique Darei, Paoio 
Bonacelii.ltaiia(1974). 
118 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Q n/xiuNO 

6.40 UNOMATTINA , 
Contenitore di attualità, 
10,05 LA FRECCIA 
AZZURRA, Film animazio¬ 
ne, Regia di Enzo D'Alò, 

11.30 TG 1, 

11.35 LA VECCHIA FAHO- 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TG 1-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1-ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TG 1, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPOI 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.40 IL BOCCA AL LUPOI 
L'OROSCOPO, Gioco, 
Conduce Carlo Conti, 

20.50 DON MATTEO, 
Miniserie, “Lo straniero" - 
“Una banale operazione", 

22.35 TG 1, 

22.40 UMBRIAJAZZ MIL¬ 
LENNIUM, Musicale, 

23.35 SPECIALE TARATA- 
TA, Musicale, 

24,00 TG 1-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 

0,25 AGENDA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica, 

1,05 SOTTOVOCE, 

Attualità, Con Gigi Marzullo, 

1.40 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

1,55 TGl-NOTTE 
(Replica), 

2.25 FACCIONE, Film com¬ 
media (Italia, 1990), 


^ RAJDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, Conduce 
Jean Léonard Touadi, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 VELA, America's 
Cup-La sfida infinita. 
Semifinale, AH'interno: 
15,00 GIOCHIAMO AL 
LOTTO, Gioco, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA, 
Varietà, 

16,00 Tg 2 - Flash, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

17.30 TG 2 -FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG2 -FLASH LLS,, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,00 ]AG AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG2 - 20,30, 

20.50 TITANIC, Film-Tv 
drammatico (USA, 1996), 
Con Peter Gallagher, 

George C, Scott, 

23,00 TG2 -DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG2 , NOTTE, 

0,30 VELA, America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale, 

3.30 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


RAITRE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 SFIDE, Rubrica 
(Replica), 

13.25 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva, AH'interno: Calcio: 
A tutta B, Rubrica sportiva: 

13,45 Calcio: C siamo. 
Rubrica sportiva, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE , 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, 
16,45T3-NEAPOLIS, 
Attualità, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORTTRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20,30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 PERFECT LADY, 
Film-Tv commedia. Con 
Kelly McGillis, BruceDern, 

22,40 T 3, 

23,05 SPECIALE T 3 - A 
PROPOSITO D'AMORE, 
Attualità, All'Interno: A pro¬ 
posito dei sentimenti. 
Documentario, 

0,10T3, 

T3 - EDICOLA, 

0,20 FUORI ORARIO, 
All'Interno: Anno uno. Film 
biografico (Italia, 1974), 
3,00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE, 


OC* RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IL GAUCHO, Film 
commedia (Italia, 1964, 
b/ n). Convittorio 
Gassman, Nino Manfredi, 
Regia di Dino Risi, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 TRE STELLE, 
Miniserie, Con Alba Panetti, 
Èva Grimaldi, 

22.40 BERTOLDO, BER¬ 
TOLDINO E CACASENNO, 
Film commedia (Italia, 
1984), Con UgoTognazzi, 
Maurizio Nichetti, 

0,55 CIAK NEWS, Rubrica, 
1,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1,20 UNO SGUARDO DAL 
PONTE, Film drammatico 
(Francia/Italia/USA, 1962, 
b/ n). Con Raf Vallone, Jean 
Sorel, Regia di Sidney 
Lumet, 

3,05 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 


U ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10.25 CENERENTOLA A 
NEW YORK, Film commedia 
(Germania, 1995), Con 
Otto Schenk, Christine 
Horbiger, Regia di Xaver 
Schwarzenberger, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Come ti riconquisto la 
zia!" Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14,00 UN COMPLEANNO 
DA RICORDARE, Film com¬ 
media (USA, 1984), Con 
MollyRingwald, John 
Cusack, Regia di John 
Hughes, 

17.30 HERCULES, Telefilm, 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Armi e bagagli", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 OMICIDIO NEL 
VUOTO, Film azione (USA, 
1994), Con WesleySnipes, 
Yancy Butler, 

22,40 REALTV, Rubrica, 
Conduce Guido Bagatta, 
24,00 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA, Attualità, “Rave", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 STUDIO SPORT, 

1,05 CINCIN, Telefilm, 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,00 FRASIER, Telefilm, 

2.30 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

2.55 NON È LA RAI, Show 
(Replica), 

4,15 l-TALIANL Telefilm, 
5,00 MEGASALVI SHOW, 
Show, 

5,05 HIGHLANDER, 

Telefilm, 


" ^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

9,00 HAPPY DAYS, 

Telefilm, “La crisi", 

9.30 FANTAGHIRÒV-IL 
RITORNO DI FANTAGHIRÒ, 
Miniserie, Con Alessandra 
Martines, Brigitte Nielsen, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
MeCook, Susan Flannery, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show (Replica), 

16,05 L'OCCASIONE 
DELLA MIA VITA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1991), 
Con Betty White, Lesile 
Nielsen, Regia di Jonathan 
Sanger, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", 

21,00 PROVINI, Show, 
Conduce Gerry Scotti con 
Roberta Lanfranchi, 

23.15 L'ODORE DEL 
SESSO, Musicale, 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La novee del¬ 
l'interferenza" (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 LA BAIA DEL DELFI¬ 
NI, Telefilm, 

4.15 TG 5, 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 IL CUORE DI DIXIE, 
Film commedia (USA, 

1989), Con AllySheedy, 
Virginia Madsen, 

10,00 Tmc News, 

11,00 ZAP ZAP NATALE, 
Contenitore per ragazzi, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 VinORIE PERDUTE, 
Film guerra (USA, 1978), 
Con Burt Lancaster, Craig 
Wasson (Replica), 

16.20 IL MARCHIO DEL¬ 
L'ODIO, Film western (USA, 
1957), ConJosephCotten, 
Ward Bond, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,35 AGENTE 007 -SOLO 
PER ITUOI OCCHI, Film spio¬ 
naggio (GB, 1979), Con Roger 
Moore, Carole Bouquet, 

23,00 TMC NEWS, 

23.15 DOPPIA IMMAGINE 
NELLO SPECCHIO, Film 
drammatico (USA, 1992), 
Con Drew Barrymore, 
George Newborn, 

1.15 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

1.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2.15 DI CHE SEGNO SEI? 

2.20 IL MARCHIO DELL'O¬ 
DIO, Film western. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 COPTO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 COPTO CLIP. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 LOSTANGELS. Film 
drammatico (USA, 1988). 
Con Donald Sutherland, 
Adam Horovitz. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.35 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico 
(Brasile, 1997). 

13.25 CINEMA ITALIA 
TERZO MILLENNIO. 

14.10 LAMIA VITA IN 
ROSA. Film commedia 
(Francia/Belgio, 1997). 

15.35 ELIZABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 

17.40 cosi È LA VITA. 
Film commedia (Italia, 
1998). 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 SPY. Film azione 
(USA, 1996). 

23.00 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

1.55 STRADE PERDUTE. 
Film fantastico (USA, 
1996). Con B. Pullman, P. 
Arquette. 


TELE+nero 


12.35 BARBARA. Film 
commedia (Italia, 1998). 
14.00 INFERNO D'ACQUA. 
Film thriller (USA, 1998). 

15.25 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA... Film comico 
(USA, 1997). 

16.55 AM ISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 

19.25 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico 
(Italia, 1997). 

21.00 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico (Italia, 
1998). 

23.45 LO SPECCHIO. 

23.50 GODARD IN TV. 
Documentario. 

0.45 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con Bill Pullman, 
Andie MacDowell. Regia di 
Wim Wenders. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

7.00; 7.20; 8.00, 

10.00; 

10.30; 

11.00 

11.30; 

12.00; 

12.30; 

13.00; 

14.00 

14.30; 

15.00; 

15.30; 

16.00; 

16.30 

17.30; 

18.00; 

18.30; 

19.00; 

21.00 

2 2.00; 

2 3.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
Radiouno Musica; 7.33 Questione di soldi; 
9.00 GR 1 Cultura: 10.09 II baco del mil¬ 
lennio: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 17.00 Come 
vanno gli affari; 19.23 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 21.03 Dieci minuti 
di... I programmi dell'accesso; 22.34 
Uomini e camion; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo: 8.55 II mistero degli Acaja. 
Giallo di fine millennio di Piero Soria; 9.13 
Il ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Capo Horn - Verso il 
Duemila: 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue: 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuori giri; 15.00 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 18.02 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli auto¬ 


mezzi: 20.02 Alle 8 della sera. Il racconto 
delle cose e dei fatti; 20.30 II cammello di 
Radiodue presenta: Taratatà; 21.41 Suoni 
e ultrasuoni: 23.00 Boogie Nights; 2.00 
Incipt; 2.01 Capo Horn - Verso il Duemila 
(Replica): 3.06 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Michele Fusco giornalista parlamentare: 
9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma: 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri...; 11.00 Le orchestre del 
mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera: 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli 
appuntamenti culturali; 18.00 Invenzione a 
due voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 
19.50 L'occhio magico: 21.00 II cartello¬ 
ne. All'interno: Concerto in onore di 
Roman VIad in occasione del suo ottante¬ 
simo compleanno. Musiche di R. VIad, J.S. 
Bach. Qrchestra Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia e Accademia Filarmonica 
Romana. Direttore Karl Martin; 22.30 
Qltre il sipario: 23.25 Storie alla radio. 
Romana Retri legge e racconta "Cent'anni 
di solitudine" di Gabriel Gargia Marquez; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: parzialmente nuvoloso con tendenza a graduale au¬ 
mento della nuvolosità. Nebbie nottetempo e al mattino sul¬ 
le pianure e le valli. Centro e Sardegna: sereno o poco nu¬ 
voloso con possibilità di graduale aumento della nuvolosità 
durante il pomeriggio. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvolo¬ 
so con possibile aumento della nuvolosità in serata. 



DOMANI 


• Nord: poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti a 
carattere stratiforme. Nebbie sulla zone pianeggianti. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con tempo¬ 
ranei annuvolamenti più probabili su Sardegna e regioni 
tirreniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
possibili annuvolamenti su Campania e Molise. 



LA SITUAZIONE 


# L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni che, oltre ad assi¬ 
curare tempo stabile su gran parte della Penisola, favorisce la forma¬ 
zione di nebbie specie sulle pianure del Nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Maradon^ lo shock ddleanalisi 

Cocktail di dro^enel suo sangue La polizia: <A/ol6/ano ucciderlo» 


PUNTA DEL ESTE (Uruguay) Die¬ 
go Maradona, ricoverato mar¬ 
tedì scorso nella clinica «Cate 
grii» di Punta de! Este per una 
probabile overdose di cocaina, 
«continua con una favorevole 
evoluzione della crisi ipertensi- 
va e dell'aritmia ventricolare e 
nelle prossime ore sarà trasferi¬ 
to dalla rianimazione in un'a¬ 
rea di terapia intermedia». Lo 
rileva il bollettino medico letto 
ieri dal dottor Frank Torres, che 
assi ste l'ex cal ci atore. 

Alle 13,45 locali (le 17,45 ita¬ 
liane), il dottorTorres ha anche 
precisato eh e al termi ne del l'at¬ 
tuale terapia, «e d'accordo con 


la famiglia», M aradona sarà tra¬ 
sferito in un Centro specializza¬ 
to per il trattamento definitivo 
della sua patologia legata al 
consumo di stupefacenti. In¬ 
tanto, ieri, il quotidiano «La 
Republica» di Montevideo cita 
la testimonianza di un agente 
di polizia che ha visto arrivare 
Maradona nella clinica: «aveva 
la testa reclinata da un lato, gli 
occhi rivoltati, aveva la bava al¬ 
la bocca etutto il suo corpo tre 
mava». Il gornalescriveinoltre 
che, ufficiosamente, «si è ap¬ 
preso che, oltre alla cocaina, 
nelle analisi dell'ex calciatore 
argentino si sono trovate anfe 


tamineed altre sostanze che so¬ 
no al vaglio». Intanto, la poli¬ 
zia ha interrogato sette persone 
vicine a Maradona e perquisito 
alcune ville di Punta del Este, 
località balneare uruguayana 
dove, ha indicato un funziona¬ 
rio, il consumo di cocaina e 
marijuana «a volte è impressio¬ 
nante». «Stiamo cercando il 
trafficante di cocaina che gli ha 
dato la droga - ha spiegato ieri 
il funzionario - perché questo 
traffi can te è l'assassi n o » eh e sta 
cercando di uccidere Marado¬ 
na. El pibedeoro correancheil 
rischio di perdere il contratto 
per tre mesi di consigliere del et 


«Inter 2000» in orbita 
ii Perugia di Mazzone 
fa io sparring partner 

Una sonante cinquina rilancia Lippi & C. 
Seedorf, subito protagonista, strega S Sro 


DALLA REDAZIONE 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Salute»,comedicel'im- 
marcescibileCarletto Mazzoneal 
termine della scorpacciata di gol 
nerazzurra. Il 2000 dell'Inter si 
apre infatti come meglio non 
avrebbesaputosognareil più irra¬ 
zionale dei tifosi: goleada, gioco 
gradevoleeasen so unico per buo¬ 
na parte dell'incontro ed esordio 
applauditissimo con tanto di gol 
daantologiaperClarenceSeedorf, 
l'ennessimo superacquisto del 
presidenteMoratti. Evaafinreco- 
sì cheSan Siro nerazzurra si spella 
le mani per le ripetute standing 
ovati on, tri botate an eh e a eh i, co- 
melvan Zamorano, non ha parte¬ 
cipato alla sfilata del gol conto il 
Perugia, manon hamai fatto rim- 
piangereleillustri assenzeo riser¬ 
veinteriste. 

Nonostante il turno infrasetti¬ 
manale colgai milanesi nell'ulti¬ 
mo week end dellefondamentali 
(almeno perchiviveaMilano) va¬ 
canze invernali, il colpo d'occhio 
allostadioèdiquellidaaltastagio- 
ne calcistica. E i tifosi dell'Inter, 
noti perlaloroparsimoniad'affet- 


to, si premurano persino di di¬ 
chiarare il loro amore al greco 
Georgatos (che giorni fa aveva 
manifestato un po' di «mal d'Ate- 
ne»)con uno striscione nella lin- 
guanatìadel fludificante sinistro. 
Che premia cotanta attenzione 
con il gol, chesblocca il risultato: 
calcio d'angolo scaturito da un 
goffo errore della difesa umbra, 
l'intera formazione ospite ad af¬ 
follare l'area di rigore, battuta di 
Seedorf all'indietro e gran botta 
d'estero o si n i stro d i G eorgatos, al - 
la fine il migliore in campo, che 
poi corredritto dritto afesteggiare 
da Lippi. Fino a quel momento 
San Siro aveva potuto constatare 
le ottime qualità tecniche di See- 
dorf, ma an eh equan to I a sua posi - 
zionedavanti al centrocampoeal- 
lespalledelledue punte fosse an¬ 
cora «acerba» rispetto agli schemi 
di questainter. Mal'olandesepro- 
venientedal Reai Madrid si è co¬ 
munque fatto apprezzare per nu¬ 
merosi tocchi deliziosi e, soprat¬ 
tutto, perlosplendidogol del rad¬ 
doppio interistaadueminuti dal- 
lafinedel primo tempo: dribbling 
eleganteefulminanteai danni di 
due difensori perugini e tocco 


Doping, intaiiogatorì al via 

Al Coni.atldti emaJIci coinvolti nell'Inchiesta 


ROMA II capo della procura an¬ 
tidoping del Coni, Giacomo 
Aiello, inizia da oggi gli inter¬ 
rogatori di medici, direttori 
sportivi e atleti del mondo ci¬ 
clistico professionistico e dilet¬ 
tantistico presenti nei docu¬ 
menti che il magistrato bolo¬ 
gnese Giovanni Spinosa ha in¬ 
viato nei giorni scorsi agli or¬ 
gani di giustizia sportivi, dopo 
avere formulato, qualche mese 
fa, tutte le sue richieste di rin¬ 
vio a giudizio. 

Il lavoro della procura del 
Foro Italico comincerà, dun¬ 
que, stamattina con l'arrivo 
dell'ematologo professor Ferra¬ 
ra, uno dei tre esperti che ha 
affiancato il magistrato bolo¬ 
gnese. Ferrara potrà spiegare 
come si sia arrivati alla formu¬ 
lazione delle accuse per l'im¬ 
piego di eritropoietina (Epo) 
per gli indagati a Bologna. In¬ 
contrerà la farmacologa della 
procura sportiva, Anita Greco, 
e insieme potranno fornire ad 
Aiello le basi per poter deferire 
(nel caso) gli atl^i dei quali è 
stato riscontrato lo sbalzo di 
ematocrito. 

Nel pomeriggio sarà final¬ 
mente la volta di Gianluigi 
Barsottelli, ex ciclista ed attua¬ 
le direttore sportivo della 


«Amore e vita», che è stato il 
primo ex atleta ad ammettere 
di aver utilizzato doping (eri¬ 
tropoietina) echeèstato ascol¬ 
tato dal sostituto procuratore 
di Ferrara, Pierguido Soprani, 
che ha utilizzato le sue dichia¬ 
razioni per l'inchiesta che sta 
conducendo. 

S passerà, più tardi, a due 
delle persone rinviate a giudi¬ 
zio dal magistrato bolognese 
Giovanni Spi- 
nosa: il medi- 
co sportivo 
SBARRA Daniele Tarsi 

Gli indagati ^ Luciano 

7 Rossignoli, 

davanti al che, all'epoca 

«pm» sportivo 

1 , presidente 

Si attandono della società 

sportiva «Fu¬ 
tura Team». 

Saranno 
poi sentiti 
dalla procura sportiva Luciano 
Maraton, preparatore atletico 
della Veneta Trevigiani, Oliva¬ 
no Locatelli, direttore sportivo 
della Vellutex Colnago ed il 
medico sociale della stessa so¬ 
cietà Vellutex Colnago, Fabri¬ 
zio Verzini. 

Questi ultimi due in merito 
alle notizie apparse su un pe 


particolari 


riodico secondo il quale si sa¬ 
rebbero resi responsabili di 
somministrazione di farmaci 
non consentiti a dilettanti e 
giovani. 

Il prossimo appuntamento 
sarà poi per il 14 gennaio e sa¬ 
rà la volta di un'altra delle per¬ 
sone per cui è stato chiesto il 
rinvio a giudizio di Primo 
Franchini direttore sportivo 
della Refin, una società costola 
della Futura Team. 

Sarà poi ascoltato anche 
Giampaolo Antinori dell'Italia 
Nuova di Bologna e Dino Ni- 
colè della Bata Moser società 
presso lequali i Nasdi Bologna 
hanno sequestrato farmaci 
non consentiti. 

Il lavoro della procura anti¬ 
doping si rivela dunque cospi¬ 
cuo. Nel caso di deferimento 
di i qualche atleta si aprirà una 
sorta di vero e proprio proces¬ 
so sportivo che può prevedere 
la squalifica (anche a vita). Og¬ 
gi, dunque, dagli interrogatori 
di atleti, medici e direttori 
sportivi, potrebbero venir fuori 
particolari interessanti, soprat¬ 
tutto sulla diffusione di sostan¬ 
ze dopanti. Anche se la procu¬ 
ra prende in considerazione 
soltanto l'aspetto sportivo del¬ 
la vicenda. 


della nazionale Libica. La Fe 
dercalcio di Tripoli ha infatti, 
concluso l'accordo, con tanti di 
contratti firmati, con tre perso¬ 
naggi d'eccezione: Maradona, 
Carlos Bilardo e Ben Johnson, 
quest'ultimo ingaggiato via In¬ 
ternet e su consiglio di Diego, 
che con lui aveva lavorato in 
passato. Ne dà notizia il quoti¬ 
diano tedesco «DieWelt». Ma¬ 
radona, Bilardo e Ben Johnson 
dovrebbero aiutare il et Euge 
nio Bersellini ad elevare il livel¬ 
lo tecnico della nazionale libica 
e la sua preparazione fisica in 
vista delle eliminatorie dei 
Mondiali del 2002. Ora però le 



notizie provenienti dall'Uru¬ 
guay, in particolare da Punta 
de! Este, stanno mettendo in 
dubbio l'arrivo di Maradona in 
Libia, voluto dal figlio del co¬ 
lonnello Gheddafi, Al-Saidi, 
presidente della Federcalcio li¬ 
bica e giocatore della naziona¬ 


le. «Die Welt» ricorda poi 
quanto detto dall'ex asso ar¬ 
gentino sulla Libia: «Amo i libi¬ 
ci poiché non si sono mai pie 
gati al resto del mondo. E pro¬ 
prio come me, anche loro sono 
vittime degli intrighi interna¬ 
zionali». 



Esordio coronato con un gol per Clarence Seedorf 


Fumagalli/Ap 


morbido daposi zi oneangolatissi- 
ma. Perii tripudio della malfiden¬ 
te Milano nerazzurra e le lacrime 
di gioiadellostesso Seedorf. 

La ripresa, dopo qualche spraz¬ 
zo di reazione appena accennata 
dal Perugia, propone un'Inter 
spietata eaffamata di goLcomela 
si era vista già in occasione delle 
partite interne contro Parma e 
Lecce (undici reti in totale): il 
buon movimento di pai la e squa¬ 
dra mettein condizioni di segnare 
ancheun Christian Vieri ben lon- 
tanodaquellodi iniziocampiona- 
to. 

L'ennesimo cross pulito di 
Georgatos è troppo invitante per 
non esseretrasformato nel l'incor¬ 
nata del 3 a 0 enell'ottavo sigillo 
personale in campionato. L'urlo 
successivo di San Siro, al 63', è per 
Jugovicchechiudecon una botta 
precisaepotenteunalungaazio- 
ne in cui l'Inter mostra di poter 
spadroneggiarenell'areaumbra. E 
nove minuti dopo è la paura dd 
peruginoFlilarioan egare i I gol al - 
l'ottimo Zamorano: nd senso che 
il portogh eseanti ci pa l'attaccante 
cileno e infila un'autorete. Per i 
gol finiscequi, mai rinfrancati ti¬ 


iryTTER 

PERUGIA 


5 

0 


II^R: Peruzzi 6, Panucci 6, Blanc 6, Cor¬ 
doba 6, Zanetti 6, Cauet 6,5, Jugovic 6,5, 
Georgatos 7,5 (21' st Di Biagio sv), Seedorf 
7,5 (37' st Mutu sv), Vieri 6, Zamorano 6,5 
(28' st Recoba sv). (12 Frezzoiini, 11 Fresi, 
7 M Olierò, 10 Raggio). 

PERUGIA; Mazzantini 6.5, Monaco 6 (22' 
st Fliiario 4), Calori 5.5, Ripa 5, Ba 5, Tede¬ 
sco 6, Olive 5 (r st Risoli 5), Milanes 5, 
Nakata 5.5 (28' st Cappioli sv), Amomso 5, 
Rapale 4.5. (12 Fagotto, 15 Rivolta, 8 Espo¬ 
sito, 5 Melli). 

ARBITRO; Rodomonti di Teramo 6. 

RETI; nel pt 18' Georgatos, 46' Seedorf; 
nel st 12' vieri, 20'Jugovic, 27' Hilario (au¬ 
togol). 

NOTE: Angoli: 4-4. Recupero: 3'e 1'. Spet¬ 
tatori: 56 mila. Note: al 21' pt, infortunio al 
guardalinee Ragone; gara interrotta per 2', 
poi l'assistente di Rodomonti, ha ripreso ii 
suo posto 

fosi nerazzurii fanno ancora in 
tempo ad ammirareun paio di di¬ 
scese di Ivan Ramiro Cordoba (fi¬ 
no a qud momento ancorato a 
una prudente partita difensiva) e 
lo scalpitante minidebutto di 
Adrian Mutu, terzo nuovo acqui¬ 
sto ddl'lnter formula 2000. In- 
som ma, comed iceM azzon e: sai u- 
te. 


IL PUNTO 


Non resta eheasp dlae 
la prìma\/aa nerazzurra 


MILANO Buon 2000 e appunta¬ 
mento a primavera, quando si capi¬ 
rà se sono legittime le ambizioni 
che Moratti, il munifico ha affidato 
all'esperienza di Marcello LIppl. La 
brutta mazzata di Bari non poteva 
essere digerita meglio di cosi dall'e¬ 
terna Incompiuta nerazzurra: vitto¬ 
ria rotonda e, soprattutto, grande 
debutto di unadellepedlnechel'al- 
lenatore aveva chieio alla società. 
Era dai tempi di Gianfranco Mat- 
teoli e, prima ancora, di Evaristo 
Beccalossi, che San Siro non vedeva 
uno smistatoredi buoni palloni co¬ 
me il Seedorf di Ieri. E In più l'olan¬ 
dese di Madrid offrelasolidità fisica 
che ricorda un Matthaeus d'annata. 
È quello che serviva per rendere 
«matura» la più perdente tra le 
squadre vincenti? Lo dimostreran¬ 
no le prossime dieci partite di cam¬ 
pionato, dice Lippi: «Se allora avre¬ 
mo recuperato altri punti e saremo 


a meno 3 o 4 dalla vetta capiremo 
se siamo anche noi in gara per lo 
scudetto: ma per due mesi e mezzo 
non dobbiamo guardare la classifi¬ 
ca». Già da ieri sera, intanto, il gap 
dalla prima è sceso (grazie al Vene¬ 
zia) da 8 a 6 punti. Se Seedorf è 
quello visto ieri, magari con meno 
rallentamenti nella circolazione 
della palla, c'è di che essere cauta¬ 
mente ottimisti (molto cautamente 
però, stiamo parlando dell'Inter): 
perché non solo i nuovi acquisti 
(Cordoba in testa) offrono nuove 
soluzioni a Lippi, ma soprattutto 
certi «vecchi» - a partire da Georga¬ 
tos - sembrano in grado di rendere 
credibile la candidatura nerazzura 
all'alta classifica. Ma c'è un partico¬ 
lare da tenere sempre a mente: per 
fare tutto ciò non basta sommerge¬ 
re di gol l'ospite di turno. Bisogna 
vincere - almeno ogni tanto - anche 
In trasferta. G.R. 


Luna Rosea senza vento 

Annullata un'altra gara, PraiJapuòtirareil fiato 


AUCKLAND Stranopostolabaiadi 
FHauraki: un giorno c'è un vento 
che strappa le vele, un giorno ce 
n 'è tal men te poco cheneanchele 
muove. E nemmeno lebarchede- 
gli sfidanti della Coppa America, 
eh e sono rimaste in acqua invano 
per qualche ora fino al tempo li- 
mite,lel5,quandolagiuriahaan- 
n u 11 ato I a gl orn ata d i regate. N atu¬ 
rai mente appena hanno comin¬ 
ciato a togliere le boe il cielo si è 
aperto, è uscito il sole e le condi¬ 
zioni sarebbero state ideali per la 
regata, maormai eratroppo tardi. 

Buono per Luna Rossa, checo3 
avrà il tempo di mettere meglio a 
punto la barca dopo il disastro del 
disaiberamento dell'altro giorno? 
I pareri sono discordi. Cino Ricci, 
il papàdellavelaitalianain Coppa 
America, è convinto di no: «La 
barca era a posto, avremmo di¬ 
strutto i francesi», qualcun altro 
pi ù tran q u i 11 0 osserva eh e I a barca 
dellaDefì èstatadisegn ata per cor¬ 
rere con venti leggeri e oggi sareb- 
bestataavvantaggiata. Così come 
era stata favorita contro Prada la 
barca di DennisConner costruita 
per correre con i venti forti. In- 
somma tutti concordano che Lu¬ 
na Rossa è tra I e barch e pi ù vel oci, 
mail destinoci mette lo zampino 
perfarleincontrareavversari favo¬ 
riti dallameteo. 


Cino Ricci, uno dei pochi esseri 
umani che, pur non essendo del 
team, indossa la divisa dell'equi¬ 
paggio e ci scherza sopra raccon- 
tandocheinrealtàsistaallenando 
perprendereil postodi DeAngelis 
al timone, non hadubbi:«3amoi 
più forti eandremoinfinalecon 8 
punti: oravinceremosempreper- 
ch é Lu n a Rossa è troppo pi ù vel 0 - 
ce degli altri». Così Luna Rossa è 
scesa i n acq ua per ritrovare! a g oi a 
del la vittori a contro i francesi, do¬ 
po un'intensa nottedi lavoro per 
metterea punto levelesuN'albero 
nuovo. Nottedi gloria per Guido 


Cavalazzi, il capo della veleria, al 
qualeèinutilechiedereperquan- 
te ore abbia lavorato: «Abbastan¬ 
za», risponde sorridendo, ma 
qualcuno parla di sei eredi lavoro 
permodificarelevele. Unicaemo- 
zionedellagiornata, losqualoche 
sen'èandato a spasso tra lebarche 
in attesa del vento, sperando che 
qualcuno cadesseperfargli da co¬ 
lazione, magli èandatamale. Me¬ 
glio comunque del delfino che, 
q u al eh e setti man a fa, era stato u r- 
tato da un compagno durante un 
salto acrobatico esi era schiantato 
sul pontedellabarcafrancese. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


LETTERA 
A MARADONA 

Gli spacciatori ti uccidono. Uccido¬ 
no perché è il loro mestiere. Loro 
Ingrassano così. PIÙ uccìdono, più 
ingrassano. Più ricco è quello che 
uccidono, più ricchi diventano lo¬ 
ro. Sono squali che girano sott'ac¬ 
qua cercando prede. Quando han¬ 
no assaggiato una preda dolce, non 
la mollano più. Il sapore del sangue 
li eccita. Hanno sentito il sapore del 
tuo sangue (dei tuoi soldi) neir82 a 
Barcellona, poi nel '91 in Italia, an¬ 
cora nel '91 in Argentina (ti hanno 
inseguito fin là senza staccare! den¬ 
ti), nel '94: e tre giorni fa. Se il capo 
della polizia dice questo, avrà lesue 
prove. Gliele avrai date tu. 

lo però credo che tu debba fare 
un passo avanti, nel capire cosa ti 
succede, se vuoi uscirne, e il passo 
avanti è questo: ti uccidono, ma 
non senza che tu lo sappia e lo vo¬ 
glia. Semi sbaglio, sarò contento. Se 
sei ricorso alla coca, è perché tu, 
che avevi avuto il massimo che un 
uomo possa avere, volevi avere di 
più. In questa dismisura c'è una col¬ 
pa, il germe dell'autodistruzione. 
Hai giocato in nazionale all'età di 
17 anni, a 26 anni sei diventato 
campione del mondo, a 27 anni hai 
dato uno scudetto al Napoli, a 30 
anni gliene hai dato un altro: sei ve¬ 
nuto a giocare nella nazione il cui 
calcio è guardato da tutto il mondo, 
eri come un'ostia dall'altare, offerta 
all'adorazione del mondo, il dio 
dello sport ti aveva concesso la gra¬ 
zia naturale per cui con poco alle¬ 
namento rendevi cornei compagni 
che s'eran massacrati, allenatore, 
padrone, tifosi sopportavano i tuoi 
capricci oltre il limite della soppor¬ 
tabilità, i potenti ti invitavano a ca¬ 
sa per toccare poi per tutta la vita i 
cuscini su cui ti eri seduto, eri la 
màa su cui si scaricavano le aspira¬ 
zioni di una grossa fetta di umanità, 
come se quelli cheti ammiravano ti 
pregassero: «Vinci, affinché noi 
possiamo vincere». I due scudetti 
che hai conquistato in Italia li hai 
vinti giocando in una squadra im¬ 
postata sull'estro, l'arte, la fantasia, 
contro squadre per cui la vittoria 
era un'abitudine costruita sulla ric¬ 
chezza, il potere economico e poli¬ 
tico, la vita da caserma, i digiuni, le 
sedute con lo psicologo. Sono stati 
due scudetti gioiosi contro i soliti 
scudetti sacrificali. Quelli cheprega- 
vano che tu vincessi hanno vinto 
con te. Se perdi adesso, li costringi a 
pensare: «Allora noi non possiamo 
mai vincere». 

Chi ha un ruolo come il tuo, vive 
una vita collettiva: per questo di¬ 
venta famoso e ricco, tanto da poter 
fare legge dei suoi capricci. I poveri 
che lo amano e lo fanno ricco, non 
invidiano la sua ricchezza, perché 
con lesuevittorieanchelalorovita 
diventa più vivibile, il lavoro più 
sopportabile: quest'epoca crea in 
tutti un bisogno di soddisfazioni 
che, se restano frustrate nella vita 
personale, si spostano e cercano at¬ 
tuazione altrove, e uno dei tanti 
"altrove " è lo sport. Sei stato co¬ 
struito da tutti, non puoi lasciare 
che ti distruggano i pochi di cui 
parla il capo della polizia d'Uru¬ 
guay. 

È sufficiente che tu dica che il ca¬ 
po della polizia ha ragione, che la 
gente pronta a farti morire tu la co¬ 
nosci e chiedi che coloro per cui sei 
stato importante ti tengano alla lar- 
gadaquelli, in qualunque modo. Se 
tu dicessi questo, vedresti l'aiuto e 
la protezione arrivare da tante parti, 
Napoli compresa. Meriteresti, a po¬ 
steriori, tutto il moltissimo che hai 
avuto. 

Ma se non lo dici, è come se tu 
scrivessi, sotto la tua biografia, una 
riga che la smentisce tutta. La storia 
non ha tempo da perdere, non starà 
lì a discutere se la tua fine sarà stata 
un omicidio o un suicidio: opterà 
per una via di mezzo, e di mozzerà il 
compianto. 

Ancora una volta, se lo fai per te, 
lo fai per tutti. I tutti che, con me, 
firmano questa lettera. 

PERDI NANDO CAMON 
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VERSO IL CONGRESSO 
DELLA QUERCIA 


Esce in questi 
giorni un saggio 
di Iginio Ariemma 
suiiediffi coita 
egli errori 
degii ex comunisti 
dopo ia «svoita» 


ALBERTO LEISS 

«La casa brucia. Alla soglia del Due¬ 
mila la sinistra è in difficoltà. Il pro¬ 
blema non si risolve con la ricerca di 
un' astratta identità. Il nome è con¬ 
seguenza delle cose - nomina sunt 
consequentia rerum - non viceversa. 
Se non c'è la cosa, non c'è nemme¬ 
no il nome, non c'è l'identità, nè 
passione, nè ragione, nè speranza 
collettiva». L'allarme, alla vigilia del 
congresso dei Ds e mentre da poco è 
cominciato il tentativo accidentato 
del secondo governo D'Alema, vie¬ 
ne da un uomo non certo noto per 
gli estremismi verbali. Un dirigente 
prima del Pel (nella sua Torino e in 
Veneto) e poi del Pds- oggi dei Ds- 
convinto sostenitore della svolta (è 
stato nello staff di Occhetto), ma 
non travolto dagli entusiasmi filoc- 
chettiani, in dissenso con la voca¬ 
zione strategica del «dalemismo», 
ma pronto a riconoscere lealtà e ca¬ 
pacità dell'attuale presidente del 
Consiglio. 

«La casa brucia» èli titolo scelto 
da Iginio Ariemma per il suo libro 
(esce in questi giorni da Marsilio, 
226 pagine, 24 mila lire) sui dieci 
anni che hanno visto svolgersi la 
difficile parabola del Pei-Pds-Ds, 
mentre la «transizione italiana» non 
riesce a partorire la tanto invocata 
seconda Repubblica, la sinistra non 
trova un suo baricentro, la destra 
nemmeno, e la riforma istituzionale 
resta incompiuta. Avrebbe voluto 
sottotitolarlo «Niente pettegolezzi», 
in implicita polemica con unafortu- 
nata pubblicistica politica a base di 
indiscrezioni e «retroscena», anche 
se in questo saggio tra storia e pole¬ 
mica non mancano alcune notizie 
inedite assai interessanti. 

E sin dalle prime pagine, quando 
si parla dell'Importanza che per il 
«nuovo corso» del Pei di Occhetto e 
poi per la svolta della Bolognina eb¬ 
be il rapporto con Gorbaciov. Oc¬ 
chetto incontrò a lungo Gorbaciov 
per travolte prima e dopo la svolta, 
il 28 novembre, a Roma, a pochi 
giorni dal discorso della Bolognina. 
Ariemma ricorda che il leader russo 
accolse Occhetto con un sornione 
Cosa stai combinando?». Frase che, 
come responsabile del Tuffi do stam¬ 
pa, cercò di non fartrapdarein nes¬ 
sun modo, soprattutto perchè non 
potesse essere usata contro Occhetto 
dagli avversari della svolta: proprio 
il giorno prima Ingrao si era augura¬ 
to pubblicamente che Gorbaciov 
non desse un suo «avvallo» all'ope¬ 
razione. E il leader russo - riferisce 
Ariemma - al di là della battuta, non 
interferì mai con lescdtedd spre¬ 
tano dd Pd. Maciòchevienecitato 
dai verbali di quegli incontri, tenuti 
da Giuseppe Boffa, è interessante 
anche per altri motivi. Ne emerge 
un Gorbaciov che, pur impegnato 
nella «^asnost», è assai scettico sul¬ 
la possibilità di introdurre ndl'Urss 
il pluralismo dei partiti. Più in gene¬ 
rale c'è qui la testimonianza viva 
ddia contraddizione che stava vi¬ 
vendo il Pd: produrre uno strappo 
tardivo rispetto alla treadizione co¬ 
munista sotto l'urto dd crollo dd 
Muro di Berlino, ma continuando a 
essere molto legato alle sorti del co¬ 
muniSmo russo e alla speranza di 


Un congresso 
del Pds affianco 
al titolo 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo D'Alema 
esotto un incontro 
tra Achille Occhetto 
e Mikhail Gorbaciov 
nel novembre del '90 



La casa della sinistra? 
Dopo 10 anni «bruda» 

Un libro ricostruisce la storia dal Pd ai Ds 




sicuramente contribui¬ 
to a bloccare per i pri¬ 
mi anni tutto il dibat¬ 
tito interno su una 
questione identitaria e 
nominalistica, frenan¬ 
do la ripresa di una ca¬ 
pacità di analisi ddia 
società italiana già in 
grave ritardo lungo gli 
anni Ottanta, e a ben 
vedere già dalla metà 
dei Settanta. 

In fondo è ancora il 
fantasma di una enne¬ 
sima rottura a sinistra 
che spaventa Occhetto neT93, 
quando si trova a dover decidere se 
partecipare 0 no al governo Ciampi. 
Ariemma intitola «Il grande errore» 
il capitolo su questa già tante volte 
discussa vicenda, efasuo il giudizio 


// 


La strategia dé 
«compromesso 
istituzionale» 
di D'Alema 
elesue 
«aporie» 

—fr- 


che lo stesso Ciampi 
pronunciò al'indomani 
della vittoria di Berlu¬ 
sconi nel '94: il Pds 
non doveva riti rare pre¬ 
cipitosamente i suoi 
ministri, sull'onda delle 
reazioni dell'opinione 
pubblica per la manca¬ 
ta autorizzazione a pro¬ 
cedere da parte della 
Camera contro Bettino 
Craxi. Le cose, forse, 
avrebbero potuto anda¬ 
re diversamente. Il go¬ 
verno poteva avere più 
tempo e respiro, meno fretta sul¬ 
l'onda referendaria poteva partorire 
una legge elettorale migliore del 
«Mattareilum», tutta la «transizio¬ 
ne» poteva prendere un'altra e me¬ 
no negativa «piega»... Questa parte 


centrale del libro è una delle più in¬ 
teressanti, anche perchè l'autore vi 
trascrive un sintetico diario di quel¬ 
le convulse giornate. I timori iniziali 
di Occhetto, che dalla scelta di Scal- 
faro per Ciampi si trovò spiazzato, 
ma che poi si convinse di dover «co¬ 
gliere l'occasione fino in fondo», 
scontarono anche le resistenze in¬ 
terne che vennero non solo - com'è 
noto - da D'Alema, ma anche dagli 
altri dirigenti della sua maggioranza, 
con l'eccezione di Veltroni, Petruc¬ 
cioli eFassino. 

La miscela negativa che da quella 
esitazione- i ministri entrati eritira¬ 
ti dopo pocheore-si originò era fat¬ 
ta delle fretta elettorale di Occhetto 

- soprattutto dopo la vittoria dei sin- 
daci «progressisti» nelle grandi città 

- e dalTemergere sempre più chiaro 
di un disegno politico diverso da 


parte di Massimo D'Alema. Alla via 
degli strappi interni e del movimen¬ 
tismo referendario sviluppata da Oc¬ 
chetto, con tutta Tincosistenza di 
certi «nuovismi», e i rischi concreti 
di rottura del patto costituzionale, 
D'Alema opponeva l'idea - che 
Ariemma a volte defin isce trasformi¬ 
stica - di un «compromesso istitu¬ 
zionale» i cui interlocutori sono sta¬ 
ti prima uomini come De Mita (la 
sua idea di una legge elettorale sul 
modello tedesco è tornata alla gran¬ 
de nel dibattito politico attuale) e 
poi i leader di una nuova destra che 
secondo D'Alema doveva - e deve - 
essere pienamente «costituzianaliz¬ 
zata». Questa strategia, atrezzata di 
una sapiente «tattica», si èsviluppa- 
ta dopo la sconfitta del '94 e le di¬ 
missioni di Occhetto, attraverso il 
sostegno al governo Dini, al tentati¬ 
vo fallito della «grande coalizione» 
con Maccanico (con persino la con¬ 
cessione alla destra di un'assemblea 
costituente), fino all'insistenza per 
avviare subito la Bicamerale alla na¬ 
scita del governo Prodi (il leader del¬ 
l'Ulivo e Veltroni, rac¬ 
conta Ariemma, avreb¬ 
bero preferito rimanda¬ 
re questo obiettivo alla 
seconda fase della legi¬ 
slatura). Il giudizio su 
questa «linea» è critico 
ma non tranciante: si 
insiste sulle «aporie» di 
un percorso che ha re¬ 
gistrato vari insuccessi, 
ma che sta tenendo la 
sinistra al governo. 

Dopo i racconti e le 
analisi il volume di 
Ariemma espone qual¬ 
che proposta, che sem¬ 
bra discostarsi anche 
dalla ricerca prevalen¬ 
temente «identitaria» 
della segreteria Veltroni. È sul piano 
del progetto programmatico e dd- 
Tasse strategico che la sinistra è in 
grave deficit: non ha saputo legare 
la ricerca - peraltro contraddittoria- 
sul piano istituzionale, alla com¬ 
prensione di modificazioni sociali e 
internazionali che potremo riassu¬ 
mere nella svolta postfordista dell'e¬ 
conomia e dd lavoro, e negli squili¬ 
bri di un a costruzione europea eh e è 
tuttora troppo sbilanciata dall'ege¬ 
monia tedesca e dalla subalternità 
agli Usa (come la guerra in Kosovo 
ha dimostrato). La «questione set¬ 
tentrionale», col fenomeno decli¬ 
nante della Lega ma la perdurante 
insoddisfazionedella «domanda po¬ 
litica» che sale dalle aree più svilup¬ 
pate dd paese, ne sono il sintomo 
più evidente e sottovalutato, alme¬ 
no sinora, dal la sinistra. 


una sua riformabilità, incarnata da 
Gorbaciov. 

Del resto Ariemma espone una te¬ 
si assai convincente, che dal punto 
di vista internazionale accomuna il 
fallimento dd gorbaciovismo alle 
difficoltà enormi in cui nacque, un 
anno dopo qudl'incontro, il Pds La 
crisi dd Golfo fu gesti¬ 
ta dall'Occidente, e in 
particolare dagli Usa, 
senza alcun riguardo 
per le conseguenze ne¬ 
gative che avrebbe 
avuto sul tentativo ri¬ 
formatore di Gorba¬ 
ciov. E ladivisionedd- 
la sinistra italiana sulla 
guerra (Ingrao giunsea 
dissociarsi in Parla¬ 
mento nd voto sull'in¬ 
vio della navi italiane 
nd Golfo) condizionò 
di fatto l'esito ddia na¬ 
scita dd nuovo partito, tra contrasti 
e confusione, culminati ndia man¬ 
cata ridezione dd segretario a Rimi¬ 
ni. 

Ariemma punta l'indice, per le 
difficoltà iniziali ddia svolta, soprat¬ 
tutto sulla «dura resistenza ddia 
vecchia guardia» dd Pei, rassunta 


il 


Quando 
Gorbaciov 
apostrofò 
Occhetto: 
<Cosa stai 
combinando?» 

—n— 


ndia cultura politica di un uomo 
come Alessandro Natta, che non 
coltivava certo nessuna «ortodossia» 
filosovietica, ma che perpetuava e 
legava una visione estremamente 
prudente e realista nd rapporti tra 
Est e Ovest - che era già stata di Ber¬ 
linguer nonostante lo «strappo»-al¬ 
la salvaguardia delle pe¬ 
culiarità e ddl'unitàdd 
Pd, considerati come 
beni irrinunciabili. Oc¬ 
chetto rompe con que¬ 
sta tradizione, apre una 
via assai rischiosa, ma 
si trova di fronte l'osta¬ 
colo forse imprevisto - 
e per lui personalmente 
assai determinante - 
dell'opposizione anche 
di Ingrao, che gli era 
stato invece alleato nd- 
Toperazione di rinno¬ 
vamento lanciata con il 
«nuovo corso». 

Ariemma, a proposito dd «No», fa 
un'osservazione «filologica» acuta, 
registrando la differenza irrisolta tra 
chi come Ingrao teorizzava il comu¬ 
niSmo come «orizzonte», echi come 
Aldo Tortorella lo riteneva un «pun¬ 
to di vista». L'idea di «orizzonte» ha 


Liguria, i Ds favorevoli 
alla ricandidatura di Moti 


GENOVA I Dennocratici di si¬ 
nistra indicano Giancarlo 
Mori come candidato presi¬ 
dente alle prossime elezioni 
regionali. Lo ha affermato ie¬ 
ri sera - per la prima volta co- 
à apertamente - il segretario 
regionale Ds, Carlo Rognoni, 
vicepresidente del Senato, 
dopo la riunione avvenuta a 
Roma tra i principali espo¬ 
nenti liguri e nazionali del¬ 
l'Ulivo. «La prima cosa im¬ 
portante- ha detto Rognoni - 
è che si è stabilito che non 
esistono pregiudiziali di sorta 
su Mori: è un passo avanti 
perché in questo modo si su¬ 


perano posizioni molto arti¬ 
colate emerse nei mesi scorsi 
tra le forze di maggioranza». 

Rognoni non nasconde 
che «la candidatura della pre¬ 
sidente della Provincia di Ge¬ 
nova, Marta Vincenzi, era ac¬ 
creditata da diversi sondaggi 
e caldeggiata dai Democratici 
che, in seconda istanza, ave¬ 
vano proposto l'ex sindaco 
di Genova Adriano Sansa 
(che, a quanto ci risulta, pe¬ 
rò, ha sempre comunicato di 
non essere intenzionato a 
candidarsi)». 

Mail vicepresidente del Se¬ 
nato precisa anche che «la re¬ 


sponsabilità dei Dsdi mante¬ 
nere unita la coalizione ha 
portato alla scelta di indicare 
come orientamento nostro la 
riconferma di Mori». 

«È chiaro che su questo - 
ha aggiunto Rognoni - ci sia¬ 
no ancora alcuni interrogati¬ 
vi, ma con i Verdi abbiamo 
già avviato confronti sui pro¬ 
grammi (e noi al primo pun¬ 
to dell' agenda poniamo l'e¬ 
sigenza dello sviluppo soste¬ 
nibile come aspetto di eccel¬ 
lenza in Liguria) e con i De¬ 
mocratici riteniamo di trova¬ 
re presto un accordo definiti¬ 
vo». 



E' nata la Rete Oncologica Regionale. 
L'organizzazione toscana per la prevenzione, 
la cura e l'assistenza contro i tumori. 




Per 

ulteriori 
informazioni 
rivolgersi al 
medico 
di fiducia. 
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La Rete Oncologica Regionale è il 
servizio che ha il compito di coordinare 
tutte le strutture oncologiche di 
prevenzione, diagnosi e cura operanti 
nella nostra Regione. 

I vantaggi sono concreti: 

• assistenza uniforme e qualificata in 
tutta la Regione 

• semplicità di accesso alle strutture 
ospedaliere 

• tempestività e continuità di cura. 


L'accesso alla Rete Oncologica Regionale 
si chiama C.O.R.D., cioè Centro Oncologico 
di Riferimento Dipartimentale. In Toscana 
ce ne sono 16 e saranno operanti a partire 
da gennaio 2000. 

Ogni CORD offre: 

• informazioni su servizi e prenotazioni per 
visite ed esami 

• visite multidisciplinari 

(cioè con la presenza di più specialisti 
contemporaneamente) 

• programmazione e gestione di esami e 
terapie con accesso facilitato 

• controlli periodici. 


Accanto al CORD, nasce anche un altro 

servizio: C.O,R.A.T., 

cioè Centro Oncologico di Riferimento 

Assistenza Territoriale, 

che ha il compito di coordinare le attività 

di assistenza collegando 

il territorio alla struttura ospedaliera. 

Ogni CORAT garantisce: 

• uniformità di assistenza 

• continuità di cura tra ospedale e casa 

• adeguato supporto per il paziente e le 
famiglie. 


AREZZO 0575.305262, EMPOLI 0571.702284727, FIRENZE 055.2496583, FIRENZE AZ. OSP. CAREGGI 055.4277975, 
FIRENZE AZ, OSR MEYER 055.5662407/523, GROSSETO 0564.485275, LIVORNO 800.270737, 

LUCCA 0583.070501/97, MASSA CARRARA 0565.767554, PISA 0587.273356, AZ. OSP. PISANA 050,092653, 
PISTOIA 0573.353022, PRATO 0574.434334, SIENA 0577.630218 (VALDICHIANA) 0577.910525 (VAL D'ELSA}. AZ. OSP. SENESE 0577.586355, VIAREGGIO 0504.738936/27/34 


CORD: ovunque, una porta aperta. 
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viaggio al centro delle Idee 


U p II n t 0 


I dati dell'ultimo secolo e mezzo confermano 
l'aumento delle temperature medie 
M a la tendenza «naturale» è verso il freddo 


TROPPE VARIABILI IN GIO¬ 
CO PER POTER PREVEDERE 
CON SICUREZZA OUALE 
SARÀIL CLIMADELTERZO 
MILLENNIO 


Q uale sarà II clima del terzo 
millennio? «Bella domanda 
- osserva M Ichele Col ad no, 
dente dellAssoclazIone geofi¬ 
sica Italiana -, ma che purtroppo 
dobbiamo lasciare senza risposta 
data la natura complessa del cli¬ 
ma». 

Il clima varia non soltanto per 
gli effetti naturali, ma anche per 
l'azione dell'uomo. Se però cl limi¬ 
tiamo al prossimo decennio, un'I¬ 
dea ce la possiamo fare senza Im¬ 
maginare scenari catastrofici. Con¬ 
siderare quanto è accaduto In pas¬ 
sato può essere di grande aiuto. 
Negli ultimi 150 anni la tendenza e 
stata verso un leggero aumento 
delle temperature che molto proba¬ 
bilmente si manterrà anche nel 
prossimi anni. È necessario però 
Imparare a valutare correttamente 
l'Influenza delle attività antropiche 
sul clima. Ma almeno per quanto 
riguarda l'andamento delle tempe¬ 
rature e delle precipitazioni che si 
è avuto nel secolo che sta per con¬ 
cludersi, gli esperti del Cnr hanno 
le Idee ben chiare. 

Tempo di bilanci di fine millen¬ 
nio allora, dove, per fortuna, preva¬ 
le l'ottimismo. Il clima ha una na¬ 
tura di per sé fluttuante, ha ricor¬ 
dato Teresa Nanni, esperta del Cnr 
di Bologna e coordinatrice di un 
progetto Iniziato nel 1997 su «rico¬ 
struzione del climi del passato nel 
Mediterraneo», nel corso di un 
convegno sullo stesso tema svoltosi 
agli Inizi del mese di dicembre a 
Roma. Per questo la ricostruzione 
degli andamenti climatici del pas¬ 
sato può darci Indicazioni sicure su 
quanto potrebbe accadere In futu¬ 
ro. 

Il progetto In questione ha con¬ 
sentito di vedere quali sono stati I 
cambiamenti climatici negli ultimi 
130 anni con particolare riferimen¬ 
to alle temperature e alle precipita¬ 
zioni. Con l'ausilio delle trentadue 
stazioni meteorologiche sparse nel 
nostro paese e dopo un'accurata re¬ 
visione della banca dati strumenta¬ 
le comprendente gli anni che van¬ 
no dal 1865 al 1998, sono state ana¬ 
lizzate le medie stagionali e annua¬ 
li. La conclusione è stata che le 
temperature sono effettivamente 
aumentate. Inoltre le temperature 
massime sono aumentate più delle 
minime. 

L' Incremento maggiore si è 
avuto a partire dagli anni Quaranta 
e si è concentrato maggiormente 
negli ultimi 10-15 anni. Tanto che 
In Italia, a partire dagli anni Tren- 
ta, si può parlare di clima caldo e 
asciutto. 

Ben diverso è stato l'andamento 
per quanto riguarda le precipita¬ 
zioni. In questo caso si parla di de- 


INFO 


Premiato 

rapporto 

ambiente 

dell'Acea 

Il rapporto 
ambientale di 
Acea ha rice¬ 
vutoli premio 
speciale «bi¬ 
lancioam¬ 
bientale» 
1999dalla 
giuria dell'O- 
scardibilan- 
cioedellaco- 
municazione 
finanziaria.il 
rapportoam¬ 
bientale‘98 
ha rappre¬ 
sentato per 
Acea il primo 
intervento 
coordinato 
perpresenta- 
re le attività 
dell'azienda 
e il loro im¬ 
patto sul te rri- 
torio.ll docu¬ 
mento pre¬ 
miato è strut- 
turatoindue 
partiila rela¬ 
zione a m- 
bientalede- 
dicataalle 
valutazioni di 
ordinequali- 
tatìvoeilbi- 
lancioam- 
bientaleche 
segue! pro¬ 
cessi produt¬ 
tivi in ogni lo¬ 
ro fase,dal- 
l'individua- 
zionedelleri- 
sorsealla lo¬ 
ro trasforma¬ 
zione al tra- 
sportoealla 
consegna del 
prodotto fina¬ 
le. 


Surriscaldamento o glaciazione? 
I climatologi scrutano ii cielo 

TIZIANA LANZA 
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cremento negli ultimi cinquant'an- 
ni, anche se in realtà può sembrar¬ 
ci strano visti i fatti di cronaca che 
si sono verificati in questi ultimi 
anni nel nostro paese, a causa del 
dissesto idrogeologico che lo carat¬ 
terizza. T uttavia, la costruzione di 
una banca dati a uso climatologico 
e l'analisi di serie giornaliere so¬ 
prattutto per quanto riguarda le 
precipitazioni potranno costituire 
un aiuto valido in merito. 

«Uno degli scopi del progetto - 
affermaTeresa Nanni - è proprio 
quello di studiare il trend degli 
eventi estremi». Se è vero che, ne¬ 
gli ultimi cinquant'anni, abbiamo 
notato una diminuzione delle pre¬ 
cipitazioni totali, è altrettanto vero 
che, in alcune aree del Nord Italia, 
analizzate finora, c'è un aumento 
nella fr^uenza delle precipitazioni 
"pesanti", cioè superiori ai 50 mil¬ 
limetri giornalieri. Finora, sono 
state analizzate soltanto cinque se¬ 
rie giornaliere. 

Sebbene siano studi che richie¬ 
dono molto tempo, Teresa Nanni 
ci tiene a sottolineare l'importanza 
di lavorare sulle serie giornaliere, 
perché è soltanto su queste che si 
può valutare l'andamento degli 


eventi estremi. 

Alcuni studiosi del clima hanno 
dedicato del tempo anche a capire 
quali sono le percezioni che l'opi¬ 
nione pubblica ha dei cambiamenti 
climatici. E non si può certo dire 
che coincidano con quanto succede 
nella realtà. Gli esperti hanno con- 


VITERBO 


dotto un'inchiesta su un campione 
di settecento persone alle quali è 
stato chiesto di compilare un que¬ 
stionario di 26 domande su come è 
cambiato il clima. Non sono man¬ 
cate le sorprese dovute al fatto che 
ciascuno di noi filtra il segnale cli¬ 
matico attraverso sensazioni che 


provengono dall'ambiente in cui 
vive. 

«Chi vive in ambienti urbanizza¬ 
ti ha idee completamente diverse 
sui cambiamenti climatici rispetto 
a chi vive in aree allo stato natura¬ 
le», ha osservato il professor Arnal¬ 
do Longhetto, dell'università di 
Torino, che insieme ad altri esperti 
ha condotto l'inchiesta. 

In generale si può dire che si è 
percepito maggiormente il cambia¬ 
mento lì dove le domande verteva¬ 
no sul freddo. La sorpresa maggio¬ 
re tuttavia l'hanno riservata le 
mezze stagioni. Al contrario di 
quanto si possa pensare, nel cam¬ 
pione in oggetto soltanto il sei per 
cento degli intervistati ha sostenu¬ 
to che non esistono più. 

M a al di là delle nostre percezio¬ 
ni e dei nostri timori su fenomeni 
come l'effetto serra, che cosa ci ri¬ 
serva il futuro in fatto di clima? Lo 
possiamo sapere studiando il clima 
del passato, ma anche tenendo con¬ 
to del potenziamento antropico 
dell'effetto serra. «In passato - ha 
ricordato M ichele Colacino - i cli¬ 
mi hanno avuto temperature anche 
piu alte di quelle attuali». E sebbe¬ 
ne negli ultimi anni l'aumento di 


Costa monitorata via sateiiite 

Il satellite vigila sulla qualità dell’acqua marina nel Lazio. La 
provincia di Viterbo e T elespazio (gruppo T elecom Italia) han¬ 
no siglato, per il terzo anno consecutivo, l’accordo che consente 
il monitoraggio della qualità delle acque costiere in prossimità 
degli scarichi della centrale termoelettrica dell’Enel di Montalto 
di Castro. L a tutela dell’ambiente della costa viterbese viene ga¬ 
rantita da un monitoraggio continuo dell’ecosistema marino per 
rilevare eventuali modificazioni intervenute a seguito di attività 
antropiche, e in particolare degli scarichi termici della centrale, 
che potrebbero essere dannosi per la flora e la fauna marina au¬ 
toctone. In particolare l’integrazione di dati satellitari con le in¬ 
formazioni rilevate da periodiche campagne a mare consente di 
monitorare la temperatura dell’acqua, la presenza di alghe, soli¬ 
di sospesi e concentrazioni di clorofilla "A”, oltre a verificare 
l’eventuale variazione nel tempo della linea di costa. 
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In Congo 
il parco 
più esteso 
d'Africa 

IICongoBraz- 
zavillehaam- 
pliatoaun mi¬ 
lione di ettari 
lasuperficie 
del parcona¬ 
turale di 
0dzala(900 
chilometria 
Norddi Brez¬ 
za ville),c he 
diventa cosìil 
piùgrande 
dell’Africa 
centrale.il 
parcosi 
estendeva fi¬ 
nora su 
280.000 ettari. 


anidride carbonica neii'atmosfera 
sia stato abbastanza iineare, io stes¬ 
so non può dirsi per i'aumento dei- 
ie temperature che dipende da 
mqiti fattori fisici. 

È dunque di cruciaie importanza 
imparare a vaiutare quanto pesano 
ie attività antropiche negii anda¬ 
menti ciimatici. Oggi infatti nessu¬ 
no può dire di avere certezze in 
merito ai fenomeno deii'effetto ser¬ 
ra. Uitimamente per megiio com¬ 
prendere ii fenomeno si cerca di 
capire quanto ie attività antropiche 
abbiano modificato ii cicio dei car¬ 
bonio, e cioè queiia continua attivi¬ 
tà di assorbimento e di riiascio di 
anidride carbonica neii'ambiente 
in seguito a processi naturaii come 
ad esempio ia fotosintesi ciorofii- 
iiana deiie piante. 

La concentrazione di anidride 
carbonica neii'atmosfera dovrebbe 
rimanere costante proprio grazie a 
questi processi. M a, come ben sap¬ 
piamo, ie attività industriaii, ii 
consumo di petroiio e carbone da 
una parte e ia massiccia deforesta¬ 
zione di aicune aree dei pianeta 
daii'aitra hanno fatto aumentare ia 
concentrazione di questo gas nei- 
i'atmosfera. Ma in che misura ie at¬ 
tività antropiche modifichino que¬ 
sto cicio è ancora da scoprire, visto 
che recentemente ci si è resi conto 
che un aitro fattore di origine na- 
turaie ha un peso non indifferente. 
Si tratta delie esalazioni di gas 
(anidride carbonica, metano, ra¬ 
don) provenienti dal sottosuolo e 
che arrivano in superficie attraver¬ 
so le fratture terrestri. In alcune 
aree del pianeta emergono in quan¬ 
tità degne di considerazione. 

U na cosa comunque è certa, e ce 
la insegna il ben documentato an¬ 
damento climatico dell'ultimo mi¬ 
lione di anni. Se dovessimo esclu¬ 
dere l'azione dell'uomo, la tenden¬ 
za del clima sarebbe quella di an¬ 
dareverso il freddo. 

Nell'ultimo milione di anni, il 
nostro pianeta è stato teatro di 
un'alternanza di fasi glaciali e in¬ 
terglaciali. In periodi di circa 
100.000 anni, il volume dei ghiacci 
è andato lentamente aumentando 
(glaciazione) alternandosi a periodi 
di circa 10.000 anni in cui si è os¬ 
servata una drastica diminuzione 
nel volume dei ghiacci (periodo in¬ 
terglaciale). 

Attualmente ci troviamo in una 
fase interglaciale, iniziata nell'Olo¬ 
cene, circa 10.000 anni fa. Questa 
fase, secondo quanto è accaduto in 
passato, dovrebbe avviarsi a una 
conclusione portandoci di nuovo 
verso una glaciazione. Ma basta 
questo per smorzare i nostri timori 
sul riscaldamento globale del pia¬ 
neta? 


IPERTESTO 


India, la tragedia di un popolo travolto dalle Grandi Dighe 

CRISTIANA PULCINELLI 


L I India è il terzo maggior costruttore di dighe 
nel mondo. Dall’indipendenza a oggi, ovve¬ 
ro negli ultimi cinquant’anni, sul suo terri¬ 
torio sono sorte ben 3.300 grandi dighe, o meglio 
Grandi Dighe, con la maiuscola, come preferisce 
scrivere Arundhati Roy. Dietro quella maiuscola 
s’intravede l’enormità di quelle imprese (e della loro 
inanità), ma soprattutto l’immensità della tragedia di 
cui sono causa. Basta un’occhia¬ 
ta ad alcune cifre per far sì che 
queste colate di cemento costate 
miliardi rivelino la loro inutilità: 
nonostante l’altissimo numero 
di dighe già funzionanti (un al¬ 
tro migliaio sono in costruzio¬ 
ne), più di un quinto della popo¬ 
lazione indiana, parliamo di 250 
milioni di individui, non ha ab¬ 
bastanza acqua potabile, e quasi due terzi mancano 
delle strutture igieniche di base. Ma non basta, le 
G randi D ighe sono progetti decisamente dannosi: da 
un calcolo approssimativo - dice Roy - risulta che 
nella sola India abbiano prodotto finora circa 40 mi¬ 
lioni di sfollati, persone cacciate dalla loro terra e la- 
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sciate in balia della povertà. Per non parlare dei dan¬ 
ni ecologici legati alla costruzione degli enormi baci¬ 
ni: desertificazione, inondazioni, saturazione e sali- 
nizzazione delle terre, diffusione di malattie, terre¬ 
moti. È una vera e propria denuncia quella che l’au¬ 
trice deio D io delle piccole cose» fa nel suo nuovo li¬ 
bro «La fine delle illusioni». Gli accusati sono molti: 
il Primo Mondo che esporta un’industria che non 
funziona più, come quella delle dighe, nel T erzo 
Mondo con il nome di Aiuti allo sviluppo, i governi 
indiani che si sono succeduti nel corso degli anni e 
che da un lato sollevano le loro «ipocrite proteste 
contro il Primo M ondo» e dall’altro pagano per rice¬ 
vere la sua spazzatura impacchettata come un regalo. 
Gli indiani ricchi e urbanizzati, incapaci di vedere la 
tragedia che si sta profilando sotto i loro stessi occhi. 
È una denuncia che prende spunto da due temi 
«sporchi» e attuali, due nodi critici per la sua terra: 
la costruzione di una controversa megadiga sul fiu¬ 
me Narmada, nell’India centrale, e gli esperimenti 
nucleari che India e Pakistan hanno eseguito nel 
1998. 

L a vicenda dei test atomici la conosciamo bene 
(Arundhati Roy così scrive: «Non c’è più niente di 


nuovo odi originale da dire sulle armi nucleari. Sono 
pronta a strisciare, a umiliarmi fino all’abiezione, 
perché in queste circostanze il silenzio sarebbe im¬ 
perdonabile. Perciò dico a chi di voi è disposto ad 
ascoltarmi: scegliamoci la nostra parte, indossiamo i 
costumi smessi e pronunciamo le battute di seconda 
mano in questa triste commedia di seconda mano»), 
ma l’analisi della peculiarità indiana nell’uso del nu¬ 
cleare, del bisogno d’identità e di nemici che nasce 
dall’alto e non dalla popolazione è estremamente lu¬ 
cida e interessante. Quando leggiamo della diga sul 
Narmada, invece, ci troviamo di fronte a un «fior di 
storia», come la definisce la scrittrice indiana. Zeppa 
di numeri e spiegazioni dettagliate, ma raccontata 
con passione e compostezza tali da farsi leggere d’un 
fiato («I numeri - si legge nel libro - mi hanno sem¬ 
pre fatto confondere la vista, ma adesso non più, da 
quando ho cominciato a seguire la direzione che essi 
mi indicavano»). 

Nasce da un fatto di cronaca: nel febbraio di que¬ 
st’anno la Corte suprema indiana ha annullato la so¬ 
spensione legale di quattro anni della costruzione 
della diga del Sardar Sarovar, sul fiume Narmada. È 
un progetto molto controverso: i sostenitori lo pub¬ 


blicizzano come il toccasana per lo sviluppo di un’e¬ 
norme valle, i detrattori ne parlano come di un’im¬ 
mane catastrofe. Roy comincia a interessarsi della 
vicenda e, a marzo scorso, va nella valle del Narma¬ 
da: ne torna «instupidita» e incapace di ignorare 
«quello che in tutti questi anni tutti siamo riusciti 
pian piano ad accettare e infine ignorare». Decide di 
leggere tutto ciò che trova sulle dighe: artìcoli, libri, 
rapporti tecnici, dichiarazioni governative. Ne esce 
un quadro desolante costellato dalle bugie di uno 
Stato pronto a sacrificare i suoi cittadini poveri in 
nome del Progresso e per un ipotetico Bene Supremo 
della Nazione (che in realtà coincide con il bene dei 
più ricchi). Un quadro punteggiato delle tristi storie 
di milioni di persone. T utte simili a quelle degli abi¬ 
tanti di quel villaggio sulle rive del Narmada che dal 
1%1, quando il primo ministro Nehru atterrò con il 
suo elicottero vicino alle loro case per avvertire che 
di lì a poco sarebbe partito il progetto del Sardar Sa¬ 
rovar, hanno assistito impotenti all’arrivo dei bulldo¬ 
zer che hanno cancellato i loro campi, raso al suolo 
le loro abitazioni in cambio di poche centinaia di ru¬ 
pie, quanto bastava per arrivare in una grande città e 
lì morire di fame nelle baracche della periferia. 
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TRENTACINQUE ANNI DI 
ESPLORAZIONE ITALIANA 
NELLO SPAZIO. RIVOLTA 
IN GRAN PARTE ALLA CO¬ 
NOSCENZA DEL LAT ERRA 

I l 15 dicembre 1964, da un poligo¬ 
no di lancio dello Stato america¬ 
no della Virginia chiamato «Wal¬ 
loga Island», un piccolo satellite dal 
nome italiano veniva lanciato in orbi¬ 
ta con successo da un razzo america¬ 
no «Scout». Da quella gelida mattina 
di 35 anni fa iniziava anche per l'Ita¬ 
lia l'era dello spazio: eravamo diven¬ 
tati la quinta nazione al mondo a di¬ 
sporre di un proprio satellite. Lo 
«Sputnik italiano» oltre al nome ave¬ 
va portato in orbita il contributo 
scientifico e tecnologico del nostro 
paese; chiamato «San M arco 1», era il 
primo di un programma omonimo 
del Centro ri cerche aerospazi ali (Gira) 
di Roma. 11 «San M arco 1» fu anche il 
primo di una serie di 150 tra satelliti, 
sonde e moduli spaziali lanciati fino¬ 
ra nello spazio, cui l'Italia ha preso 
parte, sia con programmi nazionali 
dell'A si (Agenzia spaziale italiana), 
si a tramite I a col I aborazi one con l'E sa 
(Agenzia spaziale europea) e la Nasa 
americana. 

Uno degli obiettivi principali di 
quel «San Marco» di 35 anni fa era 
quello di studiare e misurare la densi¬ 
tà dell'alta atmosfera che ci circonda 
in un'epoca in cui si conosceva ben 
poco del l'ambi ente che presto l'uomo 
avrebbe abitato. L'Italia ha quindi 
sempre dimostrato una certa propen¬ 
sione allo studio del nostro pianeta 
dallo spazio, e su tutto ciò che lo cir¬ 
conda. Come dimostrano i successi 
spaziali ottenuti in questi 35 anni, 
che ora andi amo a ri percorrere. 
TELERILEVAMENTO. L'Italia 
ha partecipato a progetti prestigiosi. 
Nel luglio 1991 un Ariane 4 portò in 
orbita E rs 1. A leni a ebbe la responsa¬ 
bilità di uno dei tre strumenti princi¬ 
pali, cioè il radar altimetro, che per¬ 
mette di misurare la distanza tra il sa¬ 
tellite e la superficie del mare con er¬ 
rore massimo di 4 centimetri, e l'e¬ 
stensione dei ghiacci polari e conti¬ 
nentali, compresa la loro altezza. 
Inoltre è in grado di valutare la velo¬ 
cità del vento sulla superficie del ma¬ 
re con tolleranza del 4%. La Laben 
era responsabile per lo strumento del 
trattamento dei dati di bordo e dei si¬ 
stemi di test e ricezione dei dati 
scientifici, oltre a un sistema basato a 
terra che simula la generazione di da¬ 
ti simili a quelli ottenuti in orbita e 
apparecchiature necessarie per la co¬ 
struzione del satellite. La Piar ha for¬ 
nito sottosistemi quali oscillatori e 
generatori di frequenze. A Ers 1 ha 
fatto seguito nel 1995 l'Ers2. Su scala 
nazionale, oltre a Ers, è poi maturata 
la necessità di sviluppare programmi 
più completi finalizzati all'ambiente. 
Nell'ottobre 1994 sulla navetta Co¬ 
lumbia era collocato un radar ad aper¬ 
tura sintetica chiamato «X-Sar», che 
ha consentito di fotografare le strut¬ 
ture geologiche in superficie di molte 
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Il primo fu il «San M arco 1» 35 anni fa 
Da allora ci sono stati più di 150 lanci 


Dal cielo dati su aria, smog, meteorologia 

Satelliti e laboratori italiani ^ 


Ambiente controllato dallo spazio 


ANTONIO LO CAM PO 


regioni, raccogllendoneleonderlfles- 
se. AI en I a h a progettato l'anten na pi a- 
nare lunga 12 metri e ha assunto la 
responsabilità della stazione di rice¬ 
zione a terra. 

Tra I progetti sul quali si sta lavo¬ 
rando, c'è una piattaforme orbitale 
polare che dovrà studiare la fascia 
d'ozono, gli oceani el ghiacci su scala 
locale e globale. Mala prossima tappa 
riguarda I progetti con l'Esa. Tra I 
primi a partire c'è la piattaforma spa¬ 
ziale «Envisat», Il cui lancio è previ¬ 
sto per novembre 2000: è un grande 
satellite destinato a fare da sentinella 
ambientale della Terra, sulla scia del 
successi tecnologici maturati con I 
due satelliti Ers. L'Idea di una piatta¬ 
forma orbitante per II telerllevamento 
era nata al tempi del «Programma Co¬ 
lumbus» per la stazione spaziale, dove 
oltre al moduli abitati da astronauti si 
progettavano piattaforme senza equi¬ 
paggio. Ridimensionato quel proget¬ 
to, ora «Envisat», ereditando quel 
programma, si appresta a essere lan¬ 
ciata con una grande antenna e stru¬ 
menti per studiare atmosfera, feno¬ 
meni meteorologici e Inquinamento. 
Le aziende di settore Italiane Impe¬ 
gnate finora con Ers ed Envisat parte¬ 
cipano al progetto dell'Esa chiamato 


«Earth Observatlon Envelope Pro¬ 
gram», che prevede di realizzare In 
futuro una serie di satelliti che da or¬ 
bite polari ed equatoriali effettueran¬ 
no un monitoraggio continuo del no¬ 
stro pianeta e dal l'ecosistema. 

PROGRAMMI SCIENTIFICI. Al 
di fuori del programma San M arco, la 
collaborazione Internazionale Italiana 
per la scienza nello spazio Iniziò nel 
1969, quando le Università di Firenze 
e di Roma realizzarono uno strumen¬ 
to Imbarcato sul satellite Heos.l del- 
l'Esro. Da allora, l'ex Plano spaziale 
nazionale (poi AsI) ha coordinato e fi¬ 
nanziato numerose attività di ricerca 
relative a esperimenti su satelliti, 
piattaforme, sonde Interplanetarie. 
Oltre alle partecipazioni Internazio¬ 
nali, furono varati Importanti proget¬ 
ti nazionali, primi fra tutti II satellite 
a filo Tss (Tethered Satellite System) 
e Sax. Il Tss era un programma di 
collaborazione con la Nasa per studio, 
sviluppo, realizzazione e prove In or¬ 
bita di un sistema di concezione rivo¬ 
luzionarla costituito da un satellite 
connesso mediante un lungo filo allo 
shuttle, sul quale opera un sistema di 
rilascio e di recupero che permette di 
porrell satellltein unadelledueposi¬ 
zioni stabilite. 


Il 31 luglio 1992, la navetta Atlan- 
tls parte dalla piattaforma 39-B per la 
prima missione Tss. A bordo c'è un 
equipaggio di sette astronauti, com¬ 
presoli primo Italiano, Franco M al er¬ 
ba. Il satellite viene rilasciato II 1" 
agosto dalla stiva dello shuttle, trami¬ 
te Il sottile cavo conduttore (2 mm). 


LOM BARDIA 


Noe, nel '99 
856 ispezioni 


N el corso del 1999 I n L om- 
bardla II Nucleo operativo 
ecologico del carabinieri 
ha effettuato 856 Ispezioni, 
accertato 596 violazioni, 
segnalato 256 persone al¬ 
l'autorità giudiziaria, effet¬ 
tuato 51 sequestri per un 
valore di circa 97 miliardi 
e mezzo di lire. Tra gli In¬ 
terventi, la chiusura di un 
campeggio abusivo sul la¬ 
go di Garda. 


che attraversando le linee del campo 
magnetico terrestre genera energia 
elettrica in modo gratuito. Nella pri¬ 
ma missione, a causa di un difetto nel 
meccanismo di avvolgimento e svol¬ 
gimento, il filo si bloccò e il satellite 
giunse a soli 276 metri di distanza, 
anziché! 20chilometri previsti. Il 22 
febbraio 1996 si ritentò con la missio¬ 
ne Sts-75 dello shuttle Columbia: 
questa volta gli italiani a bordo erano 
due, Umberto Guidoni e Maurizio 
Cheli. Questa volta il satellite giunse 
a quasi 20 chilometri di distanza otte¬ 
nendo risultati scientifici di eccezio¬ 
nale interesse; però il cavo condutto¬ 
re si spezzò quando era stata generata 
energia elettrica in misura ancora 
maggiore rispetto al previsto. 

Il 30 marzo 1996 un razzo Atlas- 
Centaur partiva dalla piattaforma 36 
di Cape Canaveral con in vetta il sa¬ 
tei I ite ital iano Sax (Satei I ite per astro- 
nomia X), dedicato all'esplorazione 
dell'universo nelle bande di energie 
comprese nell'intervallo tra 0.3 e 200 
Kev. Mediante tali osservazioni è 
possibile indagare diversi fenomeni 
che caratterizzano l'evoluzione vio¬ 
lenta di stelle e galassie. Attualmente 
Sax osserva il cielo da un'orbita equa¬ 
toriale a 550 K m di quota. Realizzato 


con la collaborazione scientifica del¬ 
l'Olanda, Sax è un progetto tutto ita¬ 
liano nato da un'iniziativa del profes¬ 
sor L ivio Scarsi, del Cnr di Palermo. 

Sempre nel 1992, due mesi dopo il 
volo del primo Tss, una navetta Co¬ 
lumbia portò in orbita un altro gran¬ 
de contributo scientifico italiano. Un 
piccolo satellite sferico di nome La- 
geos-2 fu immesso in orbita il 22 otto¬ 
bre '92 con il compito di studiare la 
geodesia terrestre ed effettuare, grazie 
alla riflessione di raggi laser, precise 
misure di spostamento di due punti 
sulla crosta terrestre. Lageos-2 è stato 
costruito da Alenia, con sottosistemi 
realizzati da Laben, Bpd e Microtec¬ 
nica. 

La più grande piattaforma scienti¬ 
fica europea resta sempre E ureca (Eu- 
ropean Retrievable Carrier), che fu 
lanciata il 31 luglio 1992 insieme al 
Tss sulla navetta Atlantis. Il braccio- 
robot dello shuttle la rilasciò dalla sti¬ 
va, e il grande satellite lungo 4.5 m, 
largo 2.4 e pesante 4.400 K g carico di 
esperimenti di svariate discipline e 
realizzati da molte nazioni europee 
(Italia compresa) 
restò in orbita 
intorno alla Ter¬ 
ra per quasi un 
anno, fino a 

quando lo shut¬ 

tle Endeavour 
non andò a recu¬ 
perarla nel giu¬ 

gno 1993. Anche 
E ureca fu realiz¬ 
zata con il con¬ 
tributo di aziende italiane. 

L'Italia Per lo studio del Sole, l'Italia ha 

è stata partecipato ai progetti di Iso e Soho. 

il quinto paese Iso è un grande satellite che studia il 

ad avere cielo nel campo della radiazione in- 

un proprio frarossa, partendo dall'esperienza ma- 

satellite turata con l'Iras della Nasa. Soho, in 

in orbita. orbita dal novembre 1995, studia il 

Dal 1962 Sole e la sua influenza sullaTerra e il 

a oggi campo magnetico del nostro pianeta, 

il nostro paese II 10 dicembre è stato lanciato l'os- 
èstato servatorio dell'EsaXmm, dedicato al- 

protagonista lo studio delle sorgenti X. Su di esso 

di oltre è impegnata l'industria italiana con 

150 missioni Alenia qual e capoti la, e a bordo vi so- 

nello spazio no numerosi esperimenti e strumenti 

italiani, la maggior parte reali zzati dal 
Cnr di M ilano. Xxm lavorerà in orbi¬ 
ta per un minimodi dueanni (ma po¬ 
trebbe giungere fino a 10 anni), per 
effettuare osservazioni spettrali di al¬ 
ta qualità su sorgenti deboli e a bassa 
e media risoluzione di oggetti più 
brillanti. 

Nel novembre del 2001 è invece 
previsto il lancio dal satellite europeo 
«Integrai» per studiare la natura di 
sorgenti celesti, che emettono raggi 
gamma, comprese stelle e buchi neri. 
E già sono in cantiere nuovi progetti, 
che vedono l'Italia impegnata insieme 
all'EsaeallaNasa. 
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Aree protette «oltre la cronaca», Sibillini in mostra a Lisbona 


LUIGI BERTONE 


«PARCHI OLTRE LA CRONACA» 
UN LIBRO PER SAPERNE DI PIÙ 

Non è focile, su un orgomento come quello da' perchi, riu¬ 
scire a fissare l'attenzione del pubblico, persino di quello de¬ 
gli «addetti», più a lungo del tempo 
necessario a scorrere le notizie del- 

# l'attualità. Per questo ci piace se¬ 
gnalare qui un libro in uscita in que¬ 
sti giorni, che già dal titolo, «Parchi 
oltre la cronaca», promette di aiu¬ 
tarci ad alzare lo sguardo per consi¬ 
derare, a partire dalle vicende più o 
meno note della vita delle nostre 
-^- aree protette, gli aspetti amministra¬ 
tivi, istituzionali e più largamente culturali e politici chees 
se ci propongono. L'autore èPenzoM oschini, un'esperienza 
di amministratore e parlamentare alle spalle, ma soprattut¬ 
to una lunga attività di studio della materia, condotta entro 


ARCIPELAGO AMBIENTE 


un parco regionale (quello di M igliarino-S an fi ossore) e, per 
dieci anni, alla direzione della rivista «Parchi». Con la pas 
sione lucida che lo contraddistinse, M oschini delinea il 
quadro di una vicenda che a suo dire ha perso, in questi ul¬ 
timi anni, molto della precedente «straordinarietà» per as¬ 
sumere («ed era ora») una sua «normalità» a fronte della 
quale si profila però un duplice rischio: del tranquillo vivac¬ 
chiare quotidiano da una parte, dell'arroccamento in una 
vecchia logica difensivista dall'altra. Tutta l'argomentazio¬ 
ne del volume è tesa a sostenere invece un nuovo protagoni¬ 
smo «a tutto campo» dei parchi, che possono vincere la sfida 
solo se esportano la loro esperienza nei territori circostanti, 
dove per «territori» devono intendersi certamente gli am¬ 
bienti e gli spazi vicini, ma anche i procedimenti pianifica¬ 
tori, le procedure amministrative, le politiche di concerta¬ 
zione. G li ostacoli che si frappongono a una simile prospetti¬ 
va sono ben individuati: il «centralismo di ritorno», che 
vorrebbe esclusi gli enti di gestione dall'autonomia federali- 


sta; le gelosie istituzionali, che militano contro la pratica 
della leale collaborazione tra i diversi livelli dello Stato; 
l'appagamento di una parte del mondo ambientalista (le 
«grandi firme», come le chiama l'autore), che sembra non ri¬ 
conoscere la necessità di una «nuova e grande operazione 
culturale» pari a quella che pretese e alla fine impose l'isti¬ 
tuzione dei parchi. Le cronache dei dibattiti (degli scontri) 
su Portofino, o sulle Cinque Terre, osul Gennargentu, di¬ 
vengono allora spunti per ragionare sulla democrazia e il 
consenso, occasioni per delineare le caratteristiche di un «si¬ 
stema», quello delle aree protette, che deve contare soprat¬ 
tutto sulle proprie forze per farsi davvero tale, ma che non 
può rinunciare a costruire alleanze con ogni settore della so¬ 
cietà. Per informazioni: www.comunic.it/oltrelacronaca. 

A LISBONA LE «CASE 
DEL PARCO»DEI SIBILLINI 

Su iniziativa della Commissione europea sono state pre- 



Animalisti italiani: in difesa 
di cani e gatti abbandonati 

Gli Animalisti Itaiiani/PeTa pro¬ 
muovono una raccoita di firme af¬ 
fi nchéi'AnciJ'Associazione nazio- 
naieComuni itaiiani,impegni isin- 
daci a una maggioresensibiiitàe 
aii'appiicazionedeiiaiegge281dei 
1991 in materia di animaii d'affezio¬ 
ne e di prevenzione dei randagi- 
smo.lnformazioni:Animaiistilta- 
iiani/PeTa,via degii Ontani 32, 
00172Roma,tei.06-23232569,fax 
06-23232598, e-maii:peta(aimciin- 
k.it,sito:http://members .expioit.it/ 
animaiistiiV. 

Lazio, il Wwf promuove 
educazione ambientale 

La sezione regionaie dei Laziodei 
W wforganizza percorsi di educa¬ 
zione ambientale per ie se uoie ma- 
terne,eiementariemedie.Attjvità 
aii'aperto,iaboratorieiavori di 
gruppo,ascoito,diaiogoeconfron- 
tosonogii ingredienti essenziaii di 
taii percorsi.InformazioniiWwf, 
settore educ azione dei ia regione 
Lazio, via Po25/c,00198Roma, 
tei.06-84497206,e-maii; 
me 9644(0) mciink.it. 

Italia Nostra e Verdi contro 
ampliamento statale 17 

itaiia Nostra e Verdi abruzzesi han¬ 
no presentato un'istanza c ontro ii 
progettodeii'Anasc he prevede 
i'ampiiamentodeiia carreggiata 
deiia strada stataie 17,consvincoio 
a c avaicavia nei pressi dei comune 
diSanPiodeiieCamere(L'Aquiia), 
una soiuzione - come sostiene Sii- 
vioTatoni,deiVerdi-che«ottrea 
produrre undisastrosoimpattoam- 
bientaienontienecontodettava- 
ienza turistic a dei territorio,ta- 
giiandofuori attività commerciaii, 
artigianaii eagricoie».Anche un 
comitato popoiare ha inviato,agii 


enti interessati una petizione sotte¬ 
se ritta da oitre trecento residenti di 
San Pioedei comuni iimitrofi. 

Cagliari: Amici della Terra 
contro i ripetitori 

L'instaiiazionedi ripetitori perteie- 
fonini in via Bresciani a Cagiiari e 
su un hotei di M ontemixi,in provin- 
c ia di Cagiiari,ha scatenato ie pro¬ 
teste di aie une assoc iazioni ec oio- 
giste,tra c ui Amie i deiia Terra e 
Gruppod'interventogiuridicodi 
Cagiiari.Gii ecoiogisti,con una no¬ 
ta inviata ai sindacodi Cagiiari,ai 
direttore generaiedeii'Asi8,eper 
conoscenzaaiministerodeii'Am- 
biente,hanno messo in evidenza 
c he un dee reto ministeriaie dei '98 
dispone iimiti di esposizione peria 
popoiazioneai campi eiettroma- 
gnetic i connessi ai funzionamento 
dei sistemi fissi perieteiecomuni- 
cazionieradioteievisivi.Leasso- 
ciazioni chiedonoquindi ai sindaco 
unacopia«deiienecessarieauto- 
rizzazioniamministrative»esoprat- 
tuttocopiadeiie«reiazioniovaiuta- 


zioni concernenti ii contenimento 
deivaioridicampoeiettromagneti- 
coentroi iimiti di iegge,nonchégii 
interventi pergii opportuni accerta¬ 
menti». 

Legambiente soddisfatta: 
niente discarica a Pieve 

Legambiente esprime soddisfa zin¬ 
ne peria decisioneassunta conde- 
iibera n.ll-28687deiioscorso23 
novembre daiia Regione Piemonte 
di «ritenere noncompatibiie ia rea- 
iizzazionedeii'impiantodi confina¬ 
mento totaie di terreni contaminati 
neii'ambitodetta bonifica e messa 
in sicurezza dei sito di Pieve Ver¬ 
gente (Verbania),presentatodaii'E- 
nic hem.Ai fini di un'effettiva opera- 
zionedi bonifica dei sito- aggiunge 
ia deiibera - si considera quaie pre- 
requisitoindispensabiieche,prima 
dei confinamento dei materiaii e 
dei terreni inquinati (da Ddt,attri 
cioroderivati organici,mercurio, 
arsenico),sianostudiatee predi¬ 
sposte,intempi brevi,soiuzioni ido¬ 
nee a ottenere una diminuzione dei- 


ieconcentrazionidi inquinanti pre¬ 
senti nei terreni contaminati e nei 
rifiuti,vaiutandoanchei'appiica- 
zionedi metodoiogie combinate, 
atte a sai vaguardare ii territorioe ie 
popoiazioni interessate da ogni 
possibiieuite riore impattoambien- 
taie». 

Wwf: allarme "Roseole" 
della provincia vicentina 

liWwfsezioneVaiiedeii'Agnoian- 
cia i'aiiarme peria saivaguardia 
deiie "Poscoie",area d'interesse 
storicoeambientaiecompresafrai 
comuni di CornedoeCasteigom- 
berto,neii'area aipina deiia provin¬ 
cia di Vicenza.La zona,incui vivo¬ 
no numerose piante e animaii ac¬ 
quatici anche rari,come ii tri tene 
crestato,è minacciata dagii inter¬ 
venti dett'uomo,attraversot'etimi- 
nazionedi fossi mediante intuba¬ 
zione.C'è poi ii pericoioderivante 
dai compietamentodeiia zona in- 
dustriaie di Casteigomberto,c he 
coinvoigeia parte più interessante 
deiie "Poseoie". 



Al via a Cagliari 
119" "Sardegna vini" 

La Camera di commerciodi Cagiiari 
ha indetto ia nona edizione dei con¬ 
corso "Sardegna vini".Ledomande 
dovranno essere fatte pervenireai 
Servizioagricoitura deiia Camera 
di commerc io, via M aita 65,09124 
Cagiiari,tei.070-60512213- 
60512215, fax 070-60512247. Se a- 
denza: 20 marzo 2000. 

A Roma un corso 
sulla panificazione 

li Laboratorio di Cose Gnome orga- 
nizzauncorsodipanificazioneca- 
saiinga con pasta acida peracqui- 
sire tecniche artigianaii di panifi¬ 
cazione provenienti da varie tradi¬ 
zioni popoiari.Verrannoutiiizzate 
inparticoiaretarinedigranointe- 
graie macinatea pietra,acquesor- 


sentate a L isbona trenta esperienze attuate in diversi paesi' 
nel settore del turismo sostenibile, selezionate in base alla 
possibilità di ricavarne indirizzi per il documento che l'U - 
nionesta predisponendo in materia. L'unica esperienza ita¬ 
liana presente è stata quella delle Case del Parco nazionale 
dei Monti Sibillini. Le quindici Case - operanti dal 1995 
nei centri abitati da' Sibillini con lo scopo di favorirela par¬ 
tecipazione dei cittadini, formare i giovani allo sviluppo so¬ 
stenibile, animare la vita sociale ed economica e sostenere 
l'imprenditorialità - sono strutture gestite, con il contributo 
del Parco, da cooperative di giovani residenti. Tra le attivi¬ 
tà illustrate, particolare interesse ha suscitato la promozione 
del carbone vegetale, dalle caratteristiche eccezionali (rende 
da quattro a sei volte più degli altri), prodotto secondo l'an¬ 
tico metodo della carbonaia, sopravvissuto, proprio grazie 
all'azione delle Case del Parco, in pochissime località tra 
cui Cessapalombo (Parco dei M onti Sibillini) eColle di Ac¬ 
quata del Tconto (Parco del Gran Sasso). 


give non trattate e ia pasta ac ida 

(tievitonaturate).Costo:120.000tire 

compresi pranzoe materiaiedidat- 

tico.lnformazioni:Agorà,tet.06- 

86325703,StefanoTattitocett.0347- 

6748500,e-maii:siviaemarco(3)ti- 

scaiinet.it. 



Il Comune di Roma 
organizza festa animali 

L'Ufficioperi diritti degii animaii 
dei Comune di Roma organizza do¬ 
menica 16gennaio,aiieore9,30,ia 
"Festa deiia benedizione degii ani¬ 
maii " pressoio chiesa di SantEu- 
sebioaii'Esquiiino. Informazioni; 
tei.06-6872133. 

A Roma con "Peter Pan" 
quattro mercatini biologici 

L'associazione "L'Isoia di Peter 
Pan" organizza a Roma mercatini 


ilenuncia Wwf 


Mediterraneo, un mare coperto di petroiio 
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U n mare di petroiio nei M editer- 
raneo. Dopo gii uitimi due gravi 
incidenti a petroiiere in Breta¬ 
gna e Turchia, ii Wwf fa un biianciodei 

_ rischio oro nero in 

quei io che è diven¬ 
tato uno dei bacini 
6AF02 inquinati deiia 

n Terra. Dai 1955 a 

oggi jj gopQ regj jtra- 

6AF02 ti oitre 1.300 inci¬ 

denti di navi adibite 
_ ai trasporto di petro¬ 
iio nei M editerra- 
neo, dove transita un quarto dei traffico 
petroiifero mondiaie (oitre 20 miiioni di 


bariii), pur rappresentando soio io 0,7% 
deiia superficie deiie acque dei pianeta. 
L'itaiia, posta ai centro dei Mediterra¬ 
neo, è naturaimente tra ie nazioni più 
esposte a questa minaccia, secondo ii 
Wwf. ii 60% deiia movimentazione è 
concentrato nei porti di Genova-M uite- 
do, Cagiiari, Augusta-Prioio, Trieste. 
Secondo i'indagine deiia Commissione 
interministeriaie chiesta dai governo 
nei 1991, ii porto di Genova figura ai 
primo posto tra queiii più a rischio, se¬ 
guito da queiio di Augusta. M inacciata 
anche ia iaguna di Venezia: ogni anno 
vengono trasportati 6 miiioni di tonnei- 
iate di petroiio e migiiaia di tonneiiate 


di benzina, gasoiio, nafta, oii combusti- 
biii eprodotti chimici vari. Un aitrofat¬ 
tore di rischio è determinato daii'età 
deiie petroiiere: «Queiia media deiia 
fiotta petroiifera mondiaie - afferma ii 
Wwf - è di 15 anni, mentre ii 25% ha più 
di 20 anni e per queste carrette non esi¬ 
ste più aicun margine di sicurezza». Ac¬ 
canto agii sversamenti provocati da in¬ 
cidenti, ii Wwf punta poi ii dito accusa¬ 
tore anche suii'inquinamento sistema¬ 
tico provocato daiia puiizia dei serbatoi 
e daiie fuoriuscite dagii impianti terre¬ 
stri: si caicoia che ben 635.000 tonnnei- 
iate di petroiio finiscano così in mare. 
L'incidente più grave avvenuto nei M e- 


diterraneo fu queiio provocato daiia 
Haven, che nei '91 affondò ai iargo dei¬ 
ie coste iiguri, con uno sversamento di 
144.000 tonneiiate di petroiio. Sui fon- 
daii si depositarono 35-50.000 tonneiia¬ 
te di petroiio. insomma, conciude i'as- 
sociazione, «ie petroiiere sono vere e 
proprie bombe a oroiogeria e per preve¬ 
nire aitri disastri chiediamo ai governo 
itaiianodi farecontroiii più severi suiia 
documentazione deiie navi e di istituire 
finaimente un sistema di controiio inte¬ 
grato via radio, radar e sateiiite, simiie 
a queiio dei traffico aereo, che consenta 
aiie autorità di monitorare ii traffico 
marittimo». 


bioiogici.Quattro iodate previste: 
domenica 9gennaioe27febbraioin 
vicoiodeiia M oretta {domenica 30 
gennaioel3febbraio in via Cardi- 
naie Merry dei Vai.Informazioni; 
06-4457519, c ei i .0347-8773731, sito: 
http;//ww w .peter-pan.org. 


A Roma un telefono utile 
pergii abusi ambientali 

La commissione Ambiente dei Co¬ 
mune di Roma ha istituito un nume¬ 
ro perracc ogiiere suggerimenti, 
criticheedenuncedi abusi sia di 
carattereambientaiesiaurbanisti- 
coecommerciaie.Si può inviare 
a nc he u n fà X 0 uti i i zza re i a posta 
eiettronica.InformazioniilllCom- 
missioneconsiiiare permanente 
dei Comunedi Roma,piazza Fonta¬ 
na di Trevi 86,00187Roma,tei.06- 
6798385-69941347, fax 06-6794345, 
e-maii:cmcs3comune(3)roma.it,si- 
to: http://w w w .c omune.roma .it/c o- 
m.ambiente/lll/home.htm. 

A Colognola ai Colli 
volume sul vino e le viti 

È stata presentata, presso ia sa ia 
assembiearedeiia Cantina sociaie 
di Coiognoia ai Coiii (Verona), nei 
corsodi un ine ontro tra i massimi 
esperti nazionaii nei campo vitìe- 
noiogico,ii voiume "D'uvaevino- 
Prontuariodei vi ticoitore".L'opera 
si presenta di fac iie iettura,è impo¬ 
stata a schede e raccogiiegii studi 
di territorio per una migiiore produ¬ 
zione e vaiorizzazione deiia fiiiera 


Miele ed Europa 
A Zafferana Etnea 

Si è tenutoa Zaffe rana Etnea,in pro¬ 
vincia di Catania, i'inc ontro sui te¬ 
ma "Direttiva comunitaria sui mie- 
ie",organizzatodai Comunedi Zaf¬ 
ferana,conia presenza deiieorga- 
nizzazioni di rappresentanza degii 
apicoitori(Associazioneprovincia- 
ieapicoitori catenesi,Cooperati va 
apicottorietnei,Consot7ioapicot- 
torisiciiianij.Argomento indiscus¬ 
sione, ia diretti va comunità ria sui 
mieie,che rischia di penaiizzare un 
puntodiforzadeii'economiazaffe- 
ranese,chedetienecircaiil5% 
deiia produzione nazionaie,ponen- 
doio aiia stessa stregua di un pro¬ 
dotto industriaie.li sindacoha inoi- 
trato una ietterà ai presidente deiia 
Commissione europea. Romano 
Prodi,perscongiurareiacrisiirre- 
versibiiechesi determinerebbe in 
un settore c he coinvoige più di 800 
apicoitori. 

P er invi arci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilaeguenterecapito: 

L'U nità-StudioCaste!lotti, 
casella postale4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozzidlo 
eM ariaDiSaverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Nuova azienda energetica in Emiiia, finanziamenti comunitari 


ANGELA PEDRINELLA 
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ENERGIA E RIFIUTI, NASCE SEA 

Le aziende energetico ambientaii di Parma 
(Amps) e R eggio E miiia (Agac) hanno dato vita a 
Sea Spa, una società controiiata con quote parita- 

_ rie che avrà come finaiità prin- 

cipaii ia costruzione e gestione 
di impianti per ii trattamento, 
7 AF51 riutiiizzo, io smaitimento in- 

n dustriaie e ia termoconversione 

dei rifiuti: ia raccoita e io 
7AF51 smaitimento dei rifiuti; ia co¬ 
struzione e ia gestione di im- 

_ pianti di produzione di energia 

éettrica e termica daiia com¬ 
bustione dei gas metano. L'atto di costituzione dei- 
ia nuova società energia ambiente è stato firmato a 
P arma neiio studio dei notaio A ngeio B usani dai 
direttore deii'A gac, U ris Cantareiii, e dai presiden¬ 


te deii'Amps Vincenzo Simonazzi. L a nuova socie¬ 
tà per azioni Sea, che ha un capitai e soci aie di 
100.000 euro, ha come presidente i'ingegner L uigi 
Gambareiii e come amministratore deiegato i'inge¬ 
gner E ugenio B ertoiini. 

ACQUA, RIBASSI IN ROMAGNA 

R omagna acque, aiio scopo di favorire ia cessazio¬ 
ne dei préievi idrici daiie faide e ii migiioramento 
deiia quaiità deii'acqua, ha stabiiito di ridurre dei 
35-45% ie tariffe aiie aziende iocaii che usano pro¬ 
prie fonti. U na decisone assunta, come si iegge in 
un comunicato, in quanto «ie intense precipitazioni 
di novembre e dicembre hanno determinato un ap¬ 
porto idrico aii'invaso di R idracoii di oitre 23 mi- 
iioni di metri cubi e ia prospettiva di una iunga 
tracimazione deiia diga. L'acquedotto di Roma¬ 
gna, in questa condizione estremamente favorevoie. 


può soddisfare ii fabbisogno dei comuni aiiacciati 
fino a tutto apriie, probabiimente anche maggio. 
Acquistare acqua di aita quaiità a prezzi estrema- 
mente vantaggiosi, cioè 100 o 150 iire ai metro cu¬ 
bo secondo i'utenza - afferma R omagna acque - 
comporta evidenti risparmi per ie aziende, sicuri 
vantaggi per ia popoiazione e un apprezzabiie con¬ 
tributo ai contenimento deiia subsidenza». R oma¬ 
gna acque precisa inoitre che ii preconsuntivo 1999 
ha evidenziato una tariffa media di vendita dei¬ 
i'acqua pari a 739 iire ai metro cubo, inferiore a 
queiia deii'anno precedente e, considerando i'infia- 
zione, più bassa dei 15% rispetto a queiia appiicata 
nei 1995. 

RICERCA APPLICATA 

Due progetti di ricerca appiicata in campo am- 
bientaie sono stati approvati recentemente dai mi¬ 


nistero déi'U niveràtà e deiia ricerca scientifica 
che ii ha ammessi ai finanziamenti agevoiati previ¬ 
sti daii'apposto fondo gestito daii'lmi. li primo 
progeito riguarda ia progettazione di un sistema in¬ 
tegrato di raccoita rifiuti selettiva e simultanea re¬ 
lativa a due tipi diversi' di rifiuti solidi urbani. Il 
progetto è stato presentato dalla Omb di Brescia, 
prevede un investimento complessivo di circa 5 mi¬ 
liardi di lire e godrà di un credito agevolato di 1,6 
miliardi più un contributo nella spesa dello stesso 
importo. Il secondo progetto, presentato dalla Colo- 
robbia Italia di Sovigliana Vinci (Firenze), riguar¬ 
da la ricerca di nuove tecnologie per la produzione 
di ceramiche di alta qualità a basso impatto am¬ 
bientale. L'investimento ammonta a 6,5 miliardi di 
lire, a fronte dei quali sono stati concessi un credito 
agevolato di 3,9 miliardi e un contributo nella spe¬ 
sa di 1,7 miliardi. 
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Smaltimento rifiuti 

Approvato mercoledì 29dicembre 
un dee reto legge c he proroga, fino 
alla data di recepìmentodella di¬ 
retti va 1999/31/CE, il termine (già 
fissatoall°gennaio2000)perildi- 
vietodismaltimentoin discarica di 
specifici rifiuti,al fi nedi adeguare, 
nel frattempo,la normativa nazio- 
nalea quella comunitaria edi pre¬ 
disporre un'organica disciplina in 
mate ri a. È stata altresì disposta la 
proroga al 31dicembre 20Ó0del ter¬ 
mi ne perlecomunicazioni relati ve 
alleapparecchiaturecontenenti 
policlorodi-etri-fenili(Pcb). 

Fabbricati rurali 

Approvato un regolamento concer¬ 
nente le modific he al Dpr n. 139/98 
riguardante le modalità di accata¬ 
sta mento deifabbricati rurali,per 
consenti reai possessori ditali ma¬ 
nufatti,ove nonabbianoprovveduto 
a denunciarli in catastoentrol'll 
marzo 1998,diavvalersi,anc he per 
l'anno 2000,delledisposizioni tran¬ 
sitorie previste in materia di predet¬ 
to dee reto. 

Emergenze 

Prorogato lo stato d'emergenza nel¬ 
le regioni Puglia e Calabria per 
consentire il completamento degli 
interventi finalizzati a una corretta 
gestione dei rifiuti urbani especiali 
(anche pericolosi),nonché alla bo¬ 
nifica eal risanamentoambientale 
eallatuteladelleacqueperquanto 
concerne la regioneCalabria. 
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Plttella; SI può gestire meglio riniziativa comunitaria «LeadeD> per il turismo turale 



Bonifica 

Pubblicatosulsupplementoordi- 
na rio n. 218/L i I dee reto ree a nte i 
criteri,le proc eduree le modalità 
perla messa insicurezza,la bonifi¬ 
ca e il ripristinoambientaledei siti 
inquinati,ai sensi dell'articolo 17 
del “Dee retoRonchi''(DIgs Sfeb¬ 
bralo 1997, n. 22). Il nuovo dee reto 
(Dm25ottobrel999,n.471)stabili- 
sce:i limiti d'accettabilità della 
contaminazionedisuoli,acquesu- 
perficiali,acque sotterranee,in re¬ 
lazione alla specifica desti nazione 
d'uso dei siti ; le proc edure di ri feri¬ 
mento perii prelievoel'analisi dei 
campioni;! criteri generali per 
messa in sicurezza,bonifica,ripri¬ 
stinoambientaledei siti inquinati e 
redazione dei progettiti! bonifica;! 
criteri perle operazioni di bonifica 
di suoli e falde acquifere c he fac¬ 
cia no rie orso a batteri,a ceppi bat¬ 
terici mutanti,a stimolanti di batteri 
naturalmente presenti nel suolo;!! 
censimentodei siti potenzialmente 
inquinati,l'anagrafedei siti da bo¬ 
nificare egli interventi di bonifica e 
ripristinoambientaleeffettuati da 
parte della pubblica amministra¬ 
zione;! criteri perl'individuazione 
dei siti inquinati d'interesse nazio¬ 
nale. 

Parco Cinque Terre 

Pubblicatosuln.295dell7dicem- 
bre '99il DprSottobre 1999sull'isti- 
tuzionedel Parco nazionaledelle 
CinqueTerre. 

li MI Ili Ili li mi 


L'iniziativa comunitaria «Leader» ha rappresentato, in questi 
anni, un prezioso strumento per sostenere il turismo rurale nel 
M ezzogiorno. T uttavia, pur nella positività complessiva dell'e¬ 
sperienza, occorre riflettere sulle difficoltà incontrate e i limiti 
registrati nell'attuazione degli interventi. A questo proposito, 
l'onorevole G ianni Pittella, eurodeputato del Pse, ha rivolto un 
invito al ministro per le Risorse agricole. De Castro, affinché 
intervenga su alcuni aspetti relativi ai programmi «Leader». «I 


intervento 


problemi ricorrenti nella realizzazione dei programmi “Leader 
1” e “Leader 2 " attengono principalmente le carenze d'infor¬ 
mazione, la mancanza di coordinamento e il mancato coinvol¬ 
gimento del mondo del credito», spiega Pittella. Ora, nel pro¬ 
gramma «Leader plus», saranno introdotte sostanziali innova¬ 
zioni; apertura ai territori, riduzione della presenza pubblica, 
introduzione della cooperazione regionale, utilizzo dello stru¬ 
mento della sovvenzione globale, scadenze unificate per tutte 


le Regioni per la presentazione dei programmi. Secondo Pit¬ 
tella, però, con tali modifiche potrebbero presentarsi tre punti 
critici; una maggiore competitività tra aree candidabili, con il 
rischio che il programma, concepito per lo sviluppo di aree de¬ 
boli, sia sfruttato per scopi impropri; il disimpegno dei sogget¬ 
ti pubblici che vedono portare via il controllo dei Gal; la diffi¬ 
coltà di attivare e gestire progetti di cooperazione interregio¬ 
nale in assenza di un'adeguata azione di coordinamento. 


L a Commissione eu¬ 
ropea ha pubblica¬ 
to un invito a pre¬ 
sentare proposte nel qua¬ 
dro del programma di 
azione comunitaria per la 
promozione delle attività 
delle organizzazioni non 
governative principal¬ 
mente attive nel campo 
della protezione ambien¬ 
tale; si tratta di un soste¬ 
gno finanziario pari al 50 
per cento della spesa 
complessiva per progetti 
che riguardino congiun¬ 
tamente al meno due pae¬ 
si comunitari, i i totaledei 
fondi erogabiii nonèstato 
reso noto. L eatti vi tà da fi¬ 
nanziare, precisa la Com¬ 
missione europea, devo¬ 
no contri bui re in maniera 
significati va aiiosviiuppo 
eali'attuazionedelia nor¬ 
mativa e deiia poiitica 
ambientale comunitaria. 
I beneficiari saranno se¬ 
lezionati se i loro progetti 
presentano un buon rap¬ 
porto costi-benefici, un 
effetto moitì pi icatore du¬ 
raturo, permettendo 
un'efficace^ equiiibrata 
cooperazione tra i vari 
partner anche mediante 
un approccio muitisetto- 
rialeche porti a iniziative 
di corretta fatti biiità fi¬ 
nanziaria grazie a un bi- 
iancio reaiista, ragione- 
voie ed equiiibrato. Le 
proposte vanno presenta- 
teentroii 17 gennaio a Sa¬ 
turnino Muhoz Gomez, 
Commissione europea, 
direzione generale Am¬ 
biente, unità ENV.5, 
TRMF 00/74, rue de ia 
Loi 200, Bruxeiies, fax 
003222%9560. 

U na sentenza deiia 
Corte europea di giusti¬ 
zia, intanto, afferma che 
ia nozione di "scarico" 
enunciata neiie direttive 
comunitarie che tutelano 
l'ambiente da sostanze 
potenzialmente pericolo¬ 
se riguarda anche i vapori 
inquinanti che si conden¬ 
sano e possono ricadere 
su specchi d'acqua. L adi- 
stanza che separa ie su- 
perfici idriche contami- 
nabiii dal luogo di emis¬ 
sione dei vapori inqui¬ 
nanti è soio riievante - si 
sottolinea - per stabiiire 
se occorra esciudere che 
i'inquinamento delie ac¬ 
que possa, in baseailaco- 
mune esperienza, essere 
considerato prevedi biie, 
equindi per impedire che 
taleinquinamentosiaim- 
putato a chi ha provocato 
iafuoruscitadei vapori. 


Gli animalisti dei Ds; «No ai cinodromo a Cattolica» 
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CHIARA ACCIARINI 

I n un celebre fiim di Hi- 
tchcock, «ii sospetto», ii pro¬ 
tagonista, elegante e sfaticato 
giovanotto impersonato da Cary 
Grant, giustifica la propria im¬ 
provvisa disponibilità di denaro, 
derivante, in realtà, dalla vendita 
di mobili di famiglia, con la frase; 

«Ho vinto alle 
corse dei cani». 
La moglie, un'in- 
7AF03 namorata e 

n sprovveduta 

Jean Fontaine, lo 
7 AF 0 3 ri prende, ma non 

si stupisce più di 

_ tanto.Credo che, 

invece, a un si¬ 
mile annuncio qualunque moglie 
italiana, per quanto innamorata e 
sprovveduta, correrebbe a con¬ 
trollare mobili, gioielli, argenteria 
e conto corrente. 

Scherzi a parte, la rievocazione 


filmica aveva il compito di sotto- 
lineare che le scommesse sui ca¬ 
ni non fanno parte delle abitudini 
degli italiani. 

Per fortuna. In Italia, d'altron¬ 
de, esistono due soli cinodromi, e 
non se la passano affatto bene. 11 
cinodromo di Napoli è stato posto 
sotto sequestro dalla magistratura 
e ora è in fase di chiusura. A Ro¬ 
ma le difficoltà economiche del 
cinodromo non sono recenti; ci si 
sta impegnando affinché i lavora¬ 
tori trovino un'occupazione con¬ 
veniente. Ovviamente, anche per 
i cani devono essere trovate le 
opportune soluzioni. M a, a questo 
punto, è proprio bene fermarsi. 

I cinodromi sono luoghi di sof¬ 
ferenza e di sfruttamento degli 
animali. La vita dei cani è una vi¬ 
ta da prigionieri, sottoposti ad al¬ 
lenamenti pesantissimi. Spesso 


subiscono strappi, fratture, tendi- 
niti, collassi da stress. 

L a loro situazione peggiora con 
il caldo dell'estate, quando divie¬ 
ne più difficile la vita nelle gabbie 
e, contemporaneamente, aumen¬ 
tano le competizioni. Al soprag¬ 
giungere della vecchiaia i levrieri 
sono soppressi o consegnati ai la¬ 
boratori porgli esperimenti. 

Non solo i cani sono vittime di 
questo assurdo gioco. Nel corso 
della gara i conigli da inseguire 
sono finti; non è così durante gli 
allenamenti. 

Non sono, poi, solo le sofferen¬ 
ze degli animali che ci preoccu¬ 
pano. Intorno alle gare fioriscono 
le scommesse clandestine e può 
crearsi facilmente un terreno fer¬ 
tile per lo sviluppo di attività ille¬ 
gali. 

D'altronde, se qualcuno aveva 


sperato di dare ossigeno al setto¬ 
re introducendo la possibilità di 
raccogliere le scommesse al di 
fuori dei cinodromi, è rimasto de¬ 
luso. La Camera dei deputati ha 
respinto, con un voto di grande 
significato civile, questa ipotesi. 
L a legge finanziaria 2000 costitui¬ 
va una nuova occasione, ma gli 
emendamenti che potevano ria¬ 
prire la questione sono stati riti¬ 
rati. 

Quindi, basta con i cinodromi. 
I n questo senso, come G ruppe vi¬ 
ta animale dei Democratici di si¬ 
nistra, ci siamo ripetutamente 
pronunciati contro la prospettata 
ipotesi di apertura di un cinodro¬ 
mo a Cattolica. 

Valutiamo molto positivamente 
le posizioni assunte da esponenti 
locali del nostro partito, apparte¬ 
nenti al Consiglio regionale e al 
Consiglio comunale. 


Anche gli albergatori hanno 
espresso le loro preoccupazioni; 
molti turisti avrebbero già scritto 
di essere intenzionati a disertare 
la bella e civile località balneare, 
nel caso in cui ospitasse un cino¬ 
dromo. Speriamo che l'Ammini¬ 
strazione comunale tragga le do¬ 
vute conclusioni dalle numerose 
prese di posizione. 

Purtroppo lo stop ai cinodromi 
non risolve il problema, più gene¬ 
rale, dell'uso degli animali nel 
gioco d'azzardo. 

Ma speriamo che sia sempre 
più vicino il giorno in cui un ma¬ 
rito che sostenga di avere vinto 
una scommessa collegata alle 
corse di qualunque animale si 
sentirà rispondere dalla moglie; 
Guardami negli occhi, caro. So 
con certezza che mi stai menten¬ 
do». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,980 

116,000 

BTP GN 93/03 

118,110 

118,400 

BTP NV 97/07 

102,320 

102,500 

BTP AG 94/04 

112,990 

113,000 

BTP GN 99/02 

96,250 

96,180 

BTP NV 97/27 

102,300 

102,420 

BTP AP 94/04 

112,510 

112,500 

BTP LG 00/05 

97,580 

0,000 

BTP NV 98/01 

98,460 

98,400 

BTP AP 95/00 

101,010 

101,170 

BTP LG 95/00 

103,320 

103,370 

BTP NV 98/29 

86,900 

87,280 

BTP AP 95/05 

123,340 

123,340 

BTP LG 96/01 

105,600 

105,600 

BTP NV 99/09 

89,180 

89,430 

BTP AP 98/01 

100,440 

100,370 

BTP LG 96/06 

117,700 

117,700 

BTP OT 93/03 

113,250 

113,260 

BTP AP 99/02 

96,620 

96,540 

BTP LG 97/07 

106,860 

107,000 

BTP OT 98/03 

96,450 

96,510 

BTP AP 99/04 

92,810 

92,860 

BTP LG 98/01 

100,320 

100,320 

BTP ST 91/01 

111,500 

111,490 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,450 

98,500 

BTP ST 92/02 

117,440 

117,310 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,460 

95,510 

BTP ST 95/05 

124,790 

124,790 

BTP FB 96/01 

0,000 

105,570 

BTP MG 92/02 

115,620 

115,250 

BTP ST 96/01 

105,400 

105,350 

BTP FB 96/06 

120,710 

120,930 

BTP MG 96/01 

106,690 

106,660 

BTP ST 97/00 

101,150 

101,140 

BTP FB 97/00 

100,200 

100,240 

BTP MG 97/00 

100,700 

100,840 

BTP ST 97/02 

102,480 

102,390 

BTP FB 97/07 

106,900 

106,940 

BTP MG 97/02 

103,520 

103,480 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,410 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP FB 99/02 

96,950 

96,880 

BTP MG 98/08 

95,900 

95,920 

CCT AG 93/00 

100,410 

100,370 

BTP FB 99/04 

93,230 

93,110 

BTP MG 98/09 

91,580 

91,760 

CCT AG 94/01 

100,500 

100,480 

BTP GE 92/02 

113,600 

113,600 

BTP MZ 91/01 

108,670 

108,690 

CCT AG 95/02 

100,870 

100,820 

BTP G E 93/03 

119,230 

119,110 

BTP MZ 93/03 

118,560 

118,730 

CCT AP 94/01 

100,450 

100,440 

BTP G E 94/04 

112,090 

112,100 

BTP MZ 97/02 

103,400 

103,250 

CCT AP 95/02 

100,570 

100,570 

BTP GE 95/05 

118,200 

118,200 

BTP NV 93/23 

133,000 

133,010 

CCT AP 96/03 

0,000 

100,970 

BTP GE 97/02 

103,300 

103,190 

BTP NV 95/00 

105,150 

105,150 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 98/01 

101,010 

101,000 

BTP NV 96/06 

112,540 

112,600 

CCT DC 94/01 

100,600 

100,580 

BTP GN 91/01 

109,950 

109,890 

BTP NV 96/26 

111,900 

112,100 

CCT DC 95/02 

100,970 

100,970 


CCT PC 99/06 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,110 100,110 

99,810 99,790 

100,630 100,540 

101,050 100,990 

100,450 100,440 

101,000 101,200 

103,490 103,490 

100,300 100,300 

101,050 101,070 

101,600 101,600 
100,240 100,210 

100,750 100,760 

101,210 101,140 

100,010 99,980 

101,110 101,110 


Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,360 

100,320 

CCT ST 95/01 

100,990 

0,000 

CCT ST 96/03 

101,200 

101,190 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,280 

CTE FB 96/01 

102,200 

102,200 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,370 

101,370 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

99,000 

99,000 

CTZ DC 99/00 

96,450 

96,340 

CTZ FB 99/01 

95,570 

95,540 

CTZ GE 98/00 

99,820 

99,651 

CTZ GE 99/01 

96,120 

96,108 

CTZ LG 98/00 

98,025 

97,980 

CTZ LG 99/00 

97,910 

97,970 

CTZ LG 99/01 

93,870 

93,800 

CTZ MG 98/00 

98,620 

98,510 

CTZ MG 99/01 94,600 94,520 


100,240 100,240 

100,510 100,520 

100,810 100,840 


CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


99,400 99,385 
95,120 95,120 
97,150 97,120 

92,670 92,650 


ANAS-85/00IND _ 

AUTOSTRADE-93/00IND 

AZ FS-85/00 3 IND _ 

BCA INTESA 95/02 IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA NAZ. LAVORO CF0 5% 
BCA NAZ. LAVORO CF0 6% 
BCA NAZ. LAVORO CF0 7% 
BCA NAZ. UVORO OP 6% 
BCA POP BS-97/002TV 
BCA SARDEGNA»0F81012% 
BCO NAPOLI CA 0311,5% 

BCO NAPOLI CA 2215,4% 

BCO NAPOLI CA 811518% 
BCO NAPOLI CA 821618% 
BCO NAPOLI CA 85 2314% 
BCO NAPOLI CA 86 2511% 
BCO NAPOLI CA 88 2810% 
BCO NAPOLI CF 5% 

BCO NAPOLI CF 7% _ 

BCO NAPOLI CF CO 6% 

BCO NAPOLI CF 1117,5% 

BCO NAPOLI CF 81/0118% 
BCO NAPOLI CF 831816% 


113.100 113,100 

100.100 100.100 

113,210 113,210 

98,500 98,500 

99,520 99,520 

97.350 97.350 

0,000 0,000 

101,700 101,700 


0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 


BCO NAPOLI CF 85 41 14% 
BCO NAPOLI CF 85 4214% 
BCO NAPOLI CF 85 4514% 
BCO NAPOLI CF 87 6510% 
BCO NAPOLI CF0 6% 

BCO NAPOLI CF0 9% 

BCO NAPOLI OF2216% 
BCO NAPOLI OF2316% 
BCO NAPOLI OF 3215,4% 
BCO NAPOLI OF 3315,4% 
BCO NAPOLI OF 3615,4% 
BCO NAPOLI OF 3715,4% 
BCO NAPOLI OF4314% 
BCO NAPOLI OF 4612,8% 
BCO NAPOLI OF 85 4414% 
BCO NAPOLI OF 86 4911% 
BCO NAPOLI OF8753 9% 
BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 
BCO NAPOLI OP 2614,5% 
BCO NAPOLI OP 3510,5% 
BCO NAPOLI OP 85 27 IND 
BCO NAPOLI OP 852914% 
BCO NAPOLI OP 863610% 
BCO NAPOLI OP8530 IND 
BCO NAPOLI OP863412% 


0,000 105,200 

0,000 102,330 

0,000 0,000 


Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

BIPOP 97/02 ZC 

gOiSoo 

sg.900 

CENTROB /13RFC 

69.050 

70.150 

CENTROB/19SDITSE 

74.000 

73,300 


106.000 106,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 

0,000 0,000 


CENTROB01 IND _ 

CENTROB18ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 ZC _ 

COMIT-97/03IND _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO»CF6% _ 

CR BO»CF7% _ 

CR BO-CF2-3 5% _ 

CR BO-CF2-3 CO 6% _ 

CR BO»OP 6% _ 

CR BO-OP 7% _ 

CREDIOP-003.A 9% _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/01 2 IND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND_ 


IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

INTERB /02 288 TV _ 

ITALEASE/03TV _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012IND TAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-95/0111.2% _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _2 

MEDIOBANCA-02INDTM _1 

MEDIOBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3IND _1 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATFIN-03IND _ 

POP COM IND/06 42 _ 

SPAOLO/13 ST DOWN _ 

TECNOSTINT/04TV _1 

UNICEM/03TV_ 


60,450 60,490 

102,800 104,000 

93.000 93,100 

0,000 108,500 

100,050 100,200 


102,320 102,300 

98.500 97,900 






























































































































































































































































































































































07SPC30A0701 ZALLCALL 1221:17:5801/06/99 + 



Milli II li li UH 


+ 





07SPC32A0701 ZALLCALL 1221:18:5601/06/99 + 



con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 




